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OLO 


Assume proporzioni sempre più impressionanti il disastro che ha colpito la Campania: il bilancio supererebbe le 200 vittime 


AS, 
pote 


ombe. E spuntano gli sciacalli 


ta 


a 


Alla dispera 


VOLONTARI 
Da Grado 
all'inferno 
di Sarno 


ACCUSE 
Mai giunti 
i soldi 

del governo 
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Ds attacca. Napolitano; «Nessuna responsabilità» 


Porte aperte al Venerabile 
E' hufera sul governo 
Violante: va arrestato subito 


AREZZO Dopo Gelli è fuggito 
anche Mazzotta (il a 
re Ortolani è irreperibile già 
Ta ti, n il governo fini- 
È i 
ce beffa ufera per la dupli- 
utti puntano il dito con- 

tro il ministr È 
An sollecita Poe pene 
dirittura le di- 
missioni di Na- 
Do itano, Rifon- 
azione chiede 
di sapere se vi 
Siano «responsa- 
bilità delle forze | 
l'ordine e del- 
le competenti 
autorità di pub- 


nistro dell’Interno. Napoli- 
tano definisce perciò «infon- 
date ed affrettate allusioni 
e polemiche in tal senso. 

Se il responsabile Giusti- 
zia del Ds Folena adombra 
il ritorno di episodi oscuri 
da «Prima Repubblica» e 
chiede un’inda- 
gine per appu- 
rare eventuali 
Pn 
della magistra- 
| tura, il presi- 
dente della Ca- 
mera Violante 
dice che Gelli 
| deve essere ar- 


L 
©. 


RE | restato subito. 
f Scalfaro dalla Dani 
«ata; ricorda i la Sano fa 
ri» di i RS ga di Gelli «è 
i Vano poll 

cui offesa alla co- 
le; Ra i scienza civile 


del Paese». 

Per il senato- 
re Pellegrino, presidente 
della commissione Stragi, 
«è necessario troncare i le- 
gami che ancora legano uo- 
mini degli apparati a quel 
mondo oscuro della P2», 


® A pagina 6 


Rae re- 
ge le acc RO 

sponsabilità IO le 
del governo i cui com a 
menti, precisa il ministre aa 
no stati secondo Ja lega 
«Ci si è comportati come la 
legge prescrive, il Parlamen: 
to può decidere di cambiare 
le norme», taglia corto il mi- 


10 maggio 
Festa della Mamma 


Suona gli auguri 
con la nostra musica 


e pe: NAPO Ha assunto le propro. 

È ss 

zioni di una vera e propria 
ecatombe la sciagura che 
ha colpito Salernitano e 
Avellinese. E più passano 
le ore, più si riducono le 
speranze di trovare in vita 
i dispersi. Che aumentano. 
Come aumentano i morti. 
Complessivamente il maca: 
bro bilancio supererebbe 
già le duecento vittime è 
sembra ancora destinato a 
salire. Ma sulle cifre non 
c'è certezza, ed anzi si rin- 
corrono le voci più dispara- 
te: chi parla di 150, chi ad- 
dirittura raddoppia il nu- 
mero Seek scomparsi. 

E nel lugubre caos che di- 
laga si vive di disperazio- 
ne, terrore, rabbia per una 
strage che «poteva essere 
evitata», mentre si fanno 
sempre più concreti i rischi 
di epidemie e sciacallaggi. 
Ci sarebbero già alcuni casi 
di intossicazione da acqua 
non potabile. Come ci sareb. 
bero già arresti di vandali 
e ladri pronti a saccheggia. 
re le case di chi è fuggito o 
morto. 

Ed esplodono le polemi. 
che per gli allarmi e i soc- 
corsi scattati in ritardo, per 
la dissennata gestione del 
territorio, per gli interventi 
ritenuti necessari da tempi 
immemori e mai realizzati. 


e Ma vr. Interviene Scalfaro con l'in. 

neino vito a rimboccarsi le mani. 
Zi... cheea rinviare le diatribe 
® A pagina 3 ue a emergenza superata. 


Lungo faccia a faccia ieri sera nel carcere di Alessandria con il supertestimone che l’ha riconosciuto 


Il Dna e Lorena incastrano il serial Killer 


Kaccolti ed esaminati i mozsiconi e le tazzine usate da Donato Bilancia 
TICANO 


I funerali del sottufficiale delle Guardie svizzere omicida-suicida 


_. 


@ Nelle pagine 2-3 


Lu 


ricerca di superstiti travolti dal mare di fango - Esplode la polemica 


Un fax della Regione ai sindaci quando ormai il disastro si era compiuto 


Allarme con 10 ore di ritardo 


NAPOLI La frana, anzi le fra- 
ne, avevano già sventrato 
Siano, Bracigliano, Quindi- 
ci e Sarno e quel fax di al- 
lerta giunto della Regione 
Campania indirizzato ai 
sindaci dei comuni sepolti 
dal fango già _ 
da dieci ore è 
parso agli stes- 
si primi cittadi- 
ni una sorta di 
beffa. 
Perplessità, 
ironia, ma an- 
che amarezza 
ha suscitato 
una nota di al- 
larme firmata 
dall'assessore 
Angelo Grillo || 
arrivata circa 
10 ore dopo il 
disastro, alle 
8.05 del sei 
maggio scorso. 
E’ quanto acca- Îl 
duto a Braci- 
gliano, ma an- 
che a Quindici, 
Sarno e Siano, comuni «al- 
lertati» dalla Regione 
Campania dopo che le fra- 
ne avevano investito stra- 
de, case e piazze, travolto 


ospedali e masserie e dopo 
che i primi soccorritori sca- 
vavano nel fango alla ricer- 
ca di eventuali superstiti. 
E le decine di persone ri- 
maste intrappolate nella 
frazione Episcopio, alla pe- 


riferia di Sarno, e uccise 
da una gigantesca ondata 
di fango nella notte tra 
martedì e mercoledì, 
avrebbero forse potuto sal- 
varsi se l’ area fosse stata 


evacuata dopo i 
smottamenti del 
gio del 5. Fino alle 18 era 
stato segnalato solo il cedi- 
mento di un costone con la 
distruzione di due automo- 
bili: la vera apocalisse si 
sarebbe scate- 
nata più tar- 
di, verso mez- 
ji zanotte. 

«Ci si dove- 

rendere 

conto di quan- 
to stava acca- 
S dendo - urla 
\ la gente - e co- 
| sì si sarebbe- 
ro potuto sal- 
vare decine 
N di famiglie. 
Invece, nella 
serata di mar- 
l tedì alcune 
autorità loca- 
li avevano 
îl lanciato l’ap- 
| pello a resta- 
re in casa per 
non _ essere 
travolti dal fango che scor- 
reva nelle strade: chi ha 
seguito quell’ invito a Epi- 
scopio ora è morto». 
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primi 


i 


GENOVA Incastrato dai mozzi- 
coni di sigarette. Ma anche 
dalla Mercedes scura e dal- 
la pistola calibro 38 che te- 
neva a portata di mano in 
casa. Ma a metterlo defini- 
tivamente nei guai è stato 
ieri ‘sera il lungo faccia a 
faccia, nel car- 


ti delle prostitute e dei due 
metronotte ammazzati a 
Novi Ligure. 

Con uno stratagemma 
un carabiniere ha portato 
via da un bar la tazzina del 
caffè appena bevuto dal so- 
spetto «mostro»: attraverso 

le tracce di sali- 


omerig- |. 
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ALL'INTERNO 


EUROCLUB _ 
Tietmeyer: 
«Benvenuta 
Italia» 
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PAKISTAN 
Vescovo 
suicida 
per protesta 
© A pagina 10 
ROLLS ROYCE 


Volkswagen 
riscavalca 
la Bmw 
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DELFINO 

Il generale 
ritorna. 
ui 


® Apagina 6 


CITTA' DEL VATICANO I funerali di i 

nay si sono svolti in un'amore Tor- 
piena di tensione dopo la tragedia choo 
sconvolto il Vaticano. C'erano anche if 3 
miliari di Alois Esterman, ucciso dal osta: 
rale ferito nell’orgoglio. E a loro si è TIvGE 
ta la mamma del giovane assassino quan- 
do, invitata dal sacerdote a scambiare un 
gesto di pace, si è voltata e ha stretto la 
mano al padre, alla madre, al fratello e al- 
la sorella del comandante Estermann. 
Ma, aldilà di questo gesto di pacificazio- 
ne, non si esaurisce la ricerca delle motiva- 
zioni, vere o presunte che avrebbero inne- 
scato l’orrendo, duplice omicidio. 

Ma il contenuto della lettera spedita alla 
madre e reso noto ieri confermano la pri- 
ma ipotesi avanzata dalle autorità vatica- 
ne e cioè il movente del rancore. «Devo im- 
pedire altre ingiustizie» ha scritto tra l’al- 
tro l'assassino. 

Intanto un giornale popolare berlinese 
pre oggi che Estermann era al soldo del- 
a Stasi, la famigerata polizia della Ddr. 


Gesti di pace, storie d 
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Satellite italiano scopre un secondo «Big Bang di straordinaria intensità avvenuto nella costellazion 


odio 


cere di Alessan- 
dria, con il via- 
do Julio Ca- 
stro. E’ «Lore- 
na» la superte- 
stimone del de- 
litto dei due 
metronotte uc- 
cisi a sangue 
freddo dal suo 
cliente sorpre- 
so in macchina 
durante un am- 

lesso. Lei che 

a aiuto gli in- 
vestigatori a 
tracciare un 
preciso iden- 
tikit. ; 

Fumava molto in questi 

iorni il presunto serial kil- 
i Donato Bilancia. Una si- 
garetta dietro l’altra. Veni- 
vano tutte raccolte dai cara- 
binieri che come ombre da 
giorni pedinavano il sospet- 
fato numero uno per i delit- 


e dell’Orsa Maggiore 


ardi di anni 


Un viaggio lungo 12 mili 


va è stato possi- 
bile rilevare il 
Dna del serial 
killer e man- 
darlo al Centro 
di investigazio- 
ne _ scientifica 
di Parma dell’ 
Arma dei cara- 
binieri per le 
analisi. Î risul- 
tati hanno con- 
fermato un so- 
spetto: il Dna 
rinvenuto sui 
mozziconi di si- 
garetta e nella 
saliva lasciata 
sulla tazzina del caffè era 
identico a quello rilevato 
dai medici legali all’interno 
del corpo di Tessy Adodo, 
la prostituta uccisa a Cogo- 
leto poche settimane addie- 
tro. 
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HORSE & PET 


NEW YORK Un gioiello dell'astronomia 


italiana, il satellite "Be si 
e Ù :ppo Sax”, da 
ca anni in orbita una: alla Terra, 
‘ ‘a permesso di individuare in una ga- 
assia distante 12 miliardi di anni lu- 
ce un replay” del Big Bang, la titani- 
ca esplosione cosmica che all'alba del- 
@ creazione diede origine alla prima 
generazione di stelle. 
L esplosione, battezzata dagli astro- 
nomi GRB971214, è avvenuta miliar- 
tar anni luce prima della nascita 
della Terra nella costellazione dell’Or- 
sa Maggiore: è stata di tale potenza 
che per un paio di secondi ha brillato 
con più luce di tutte le stelle dell’uni- 
verso combinate. «L'energia liberata 
In quegli istanti supera ogni immagi- 
nazione», ha detto Shrivas Kulkarni, 


-£ mig Institute of Technology 
ro degli astronomi che 
hanno studiato il fenomeno. —__—— 

La scoperta è stata annunciata ierl 
in contemporane® @ Washington, al 
quartier generale della Nasa, e sul- 
l'autorevole rivista britannica "Natu- 
re”. «Immaginate una regione dello 
spazio del diametro pari a quello del 
raccordo anulare attorno a Washin- 
gton - ha spiegato George Djorgosusky 
di Caltech - con una temperatura di 
decine di miliardi di gradi e condizio- 
ni simili alla ‘minestra cosmica orr- 
ginata un millesimo di secondo dopo 


il Big Bang». 
Dopo aver Vi 

anni nel cosm 

giunto l’osserva 


jaggiato per miliardi di 
o, GRB971214 ha rag- 
torio di Frascati il 14 


icembre. Sax, un frutto della collabo- 
de, italo-olandese che l’Asi ha ri- 
battezzato in onore del fisico Beppo 
Occhialini, l'aveva registrata per 40 
secondi individuandone l'origine. — 

‘Sotto Natale, usando il potente ”oc- 
chio” di Keck Due alle Hawati, il te- 
am di Caltech risciva a individuare 
una debole galassia nella ‘stessa regio- 
ne in cui erano in formazione una mi- 
riade di nuove stelle. ; 

Gli scienziati californiani riusciva- 
no a calcolare che î potenti raggi gam- 
ma avevano viaggiato per l’80 per cen- 
to dell'età dell'universo: assumendo 
che l'universo abbia 14 miliardi di an- 
ni, la luce avrebbe lasciato la sua fon- 
te otto miliardi di anni prima della 
formazione della Terra. È 

a. b. 


SELLERIA PET SHOP 
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promotion 
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NAPOLI Un’altra giornata di 
paura, ma soprattutto di 
dolore e di protesta per la 
SEnS delle zone colpite dal 

isastro. Le notizie su nuo- 
vi smottamenti in collina 
hanno seminato panico a 
più riprese nella mattina- 
ta di ieri, provocando la fu- 
ga, in automobile o a piedi, 
di centinaia di persone dal- 
le zone più vicine ai bordi 
della frana. Moltissimi si 
sono rifugiati nel centro di 
protezione civile allestito 
nel mercato ortofrutticolo 
di Sarno, che è diventato 
terminale della rabbia ac- 
cumulata dalla gente. I co- 
ordinatori delle operazioni 
di soccorso, oltre a occupar- 
si di una situazione che re- 
sta di totale emergenza, 
hanno così dovuto fronteg- 
giare anche l’esasperazio- 
ne degli sfollati, dei fami- 
gliari delle vittime, di tutti 
coloro che soffrono di enor- 


A Sarno la sente ancora in fuga specie dalle zone a ridosso del fronte franoso 


Ora la rabbia prevale sulla paura 


«Mancano persino i lenzuoli per coprire i cadaveri» 


mi disagi causati dalla scia- 


a. 
Il sottosegretario al Bi- 
lancio Sales, giunto qui in 
mattinata, il presidente 
della Provincia Andria, il 
sindaco di Sarno Basile so- 
no stati più volte a collo- 
quio con chi ha espresso in 
modo clamoroso 0 pacato 
la propria disperazione, I 
momenti peggiori si sono 
avuti in mattinata, con l’al- 
larme per le nuove frane, 
robabilmente alimentato 
al tam-tam tra le fami- 
glie. 5 


Gli esperti hanno poi ras- 
sicurato la gente, spiegan- 
do che il fronte della frana, 
anche dopo i nuovi smotta- 
menti in località San Vito, 
era sotto controllo, a meno 
di nuove piogge poco proba- 
bili in una giornata caratte- 
rizzata dall’afa e da un pal- 
lido sole. 

Camion carichi di acqua 
minerale e viveri sono 
pianti a più riprese, e i vo- 

ontari hanno rifocillato 


chi veniva qui a fare prov- 
viste. «Ma ci sono persone 


vecchie o ammalate che 
non possono muoversi e s0- 
no isolate nelle loro case 
senza cibo nè acqua», ha 
denunciato un anziano ai 
giornalisti. Da più persone 
sono giunte critiche al coor- 
dinemanto delle operazio- 
ni di scavo, in particolare 
nella zona più disastrata 
di Sarno, la frazione Epi- 
scopio, dove si teme che ti - 
cine di persone siano rima- 
ste sotto le macerie, «I lavo- 
ri sono del tutto disorganiz- 
zati», dice a nome di tutti 


coloro che attendono noti- 
zie un giovane, Antonio Mi- 
lone, che ha visto il padre 
sprofondare sotto il fango. 
Anche nel centro di coor- 
dinamento della Protezio- 
ne civile il clima è quello di 
una grande concitazione, 
ma a volte la buona volon- 
tà non sembra suffidiente. 
Emergono problemi di rac- 
cordo tra i vari gruppi im- 
pegnati nelle operazioni, 
‘mentre - sottoliena il presi- 
dente della Provincia di Sa- 
lerno - «la protesta della 
gente, seppur pienamente 


‘ ze del! 


comprensibile, non aiuta 
certo a lavorare con razio- 
nalità», In serata al sinda- 
co di Sarno vengono posti 
vari altri problemi: lo scia- 
callaggio nelle case evacua- 
te, contro il quale il Comu- 
ne di Sarno ha chiesto l’in- 
vio di più uomini delle for- 
‘ordine; la sistema- 
zione dei cadaveri, finora 
portati nel Palasport ma 
che dovranno essere sep- 
pelliti forse in cimiteri di 
paesi vicini, vista la deva- 
stazione che regna in quel- 
lo di Sarno; e sembra che 
manchino persino le len- 
zuola per coprire tutte le 
salme estratte dalle mace- 
rie. 

Una giornata di ordina- 
ria emergenza, mentre pro- 
seguono le visite di rappre- 
sentanti politici e istituzio- 
nali, e gli elicotteri parto- 
no e atterrano senza sosta, 
sollevando spesse nubi di 
polvere che coprono tutto e 
tutti. 


Si continua a scavare, ma senza più speranza 


Scoppia 


l'all 


Il paese di 
Sarno, uno 
degli 
«epicentri» 
della frana 
alluvionale 
chesi è 
abbattuta 
martedì su 
vari comuni 
del 
Salernitano e 
dell’Avelline- 
se, Sullo 
sfondo è 
visibile la 
montagna 
tagliata in 
«due dauno , 
dei fronti 
della frana 
che, scesa a 
valle 
trasportata 
dalle piogge, 
ha provocato 
numerose 
vittime. 


Il Presidente ha espresso «solidarietà e vicinanza» ai familiari per la perdita di vite umane 


Scalfaro interrompe la sua visita in Svezia: 
andrà nelle zone colpite senza udisturbaren 


Il Capo dello Stato chie- 
de maggiori informazioni 
di dettaglio sull'accaduto 


STOCCOLMA Il presidente del- 
la Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, ha espresso ieri 
la propria sentita «solida- 
rietà e vicinanza» per la 
sofferenza dei familiari e 
la perdite di vite umane 
del disastro avvenuto ieri 
in Campania. Il capo dello 
Stato, che ha anticipato il 
suo rientro in Italia dalla 
Svezia, ha spiegato di 
aver accelerato il rientro 
proprio per essere vicino 
alla popolazione, ma ha 
precisato di non sapere 
quando si recherà a visita- 
re le zone colpite per non 
disturbare in un momento 


E 


critico e caotico, «Il mio pri- 
mo desiderio - ha sottoline- 
ato - è di non recare danni 
in un momento così delica- 
to». 


Parlando all'aeroporto 


di Stoccolma al termine 
della sua visita di Stato in 
Svezia, Scalfaro ha detto 


di attendere ancora noti- 
zie precise dal sottosegre- 
tario alla Protezione civile 
Barberi, rilevando di aver 
avuto nella giornata di 
mercoledì notizie fram- 
mentarie ed imprecise. In- 
fatti non è voluto entrare 
nel merito. «Perchè - ha 
spiegato - non mi sento di 
avallare notizie di alcun 
genere, dato che io stesso 
ieri, anche da persone re- 
sponsabili, ho avuto noti- 
zie molto diverse con cifre 
che non quadrano». 
Rispondendo a una do- 
manda sul degrado am- 
bientale che sarebbe stata 
una delle cause principali 
del disastro, Scalfaro ha ri- 
sposto riportando le paro- 
le riferitegli dal ministro 
Napolitano nel corso di 
una conversazione nottur- 


na. «Napolitano mi ha di- 
stinto due zone, dicendo 
che - ha riferito Scalfaro - 
cerano delle polemiche 
nella zona di Avellino e 
che queste erano soprat- 
tutto nei confronti della 
Regione, mentre mi ha det- 
to che il presidente della 
Provincia di Salerno ave- 
va precisato che ciò che è 
avvenuto non ha preceden- 
ti e non si sono mai avute 
avvisaglie di nessun tipo». 

Il presidente della Re- 
ubblica ha precisato di vo- 
ersi limitare a «fotografa- 
re» questa situazione che 
gli è stata raccontata. «Pe- 
rò non escludo mai in que- 
ste cose che - ha concluso - 
si tratti di valutazioni di 
un primo momento, non 
sufficientemente motiva- 
te». 


La Protezione civile del Friuli-Venezia Giulia ieri era già in attività ma non sapeva dove montare il campo-base 


SARNO È iniziata con un duro 
impatto con il caos causato 
dalla mancanza di coordina- 
mento la prima giornata in 
Campania del piccolo contin- 

ente della Protezione civile 

lella nostra regione inviato 
a Sarno e dintorni per soc- 
correre le popolazioni colpi- 
te dalle frane del Pizzo D’Al- 
varo. 

«La nostra impressione — 
ha detto ieri pomeriggio il 
responsabile della Protezio- 
ne civile di Grado, Giuliano 
Felluga, che si trova sul po- 


- Sto—è che fino a ora il Com. 


e cioè il Centro operativo mi- 
sto che dovrebbe coordinare 
tutte le forze presenti sullo 


confrontano col caos 


scenario di operazioni, non 
si è costituito o che comun- 
que non funzioni a dovere: i 
volontari accorsi nell’area 
interessata dalla catastrofe 
sono veramente molti ma 
non c'è nessuno che li diriga 
in modo efficace». Per que- 
sto motivo, quindi, nel cam- 
po base provvisorio della no- 
stra Protezione civile regio- 
nale, sistemato a San Seba- 
stiano al Vesuvio in alcuni 
tendone che erano stati 
montati per ospitare una fe- 
sta paesana, si attendeva 
con trepidazione l’esito del- 
la riunione tra tutte le auto- 
rità che era in programma 
per ieri sera. «La nostra spe- 


NAPOLI «Più passano le ore 
più si riducono le speranze 
di trovare in vita i disper- 
sì», La frase del sottosegre- 
tario Franco Barberi, pro- 
nunciata nella sede della 
Protezione divile, rimbom- 
ba più di quelle terribili 
esplosioni che i poveri abi- 
tanti dei comuni martoriati 
dalle frane hanno racconta- 
to di avere udito prima del- 
la catastrofe. E sì, perchè 
le ultime stime disponibili - 
fornite dal sindaco di Sar- 
no - parlano di almeno 140 
persone: disperse, di quasi 
60 morti e di 1,665 sfollati. 
Il primo cittadino, Gerardo 
Basile, ha riferito inoltre 
del ritrovamento di tre per- 
sone ancora vive dopo tan- 
te ore sommerse dal fango, 
nella zona dell’Episcopio. , 

Si era diffusa in serata la 
notizia che decine di perso- 
ne si trovassero bloccate 
nella sacrestia del duomo. 
Per fortuna le squadre di 
soccorso quando sono arri- 
vate a San Michele hanno 
trovato la chiesa vuota. E 
tutti hanno tirato un sospi- 
ro di sollievo. 

a non c'è un lieto fine 
per tante persone. Quelle 
spazzate via in un attimo 
da martedì pomeriggio, da 
quando cioè le montagne e 
le colline che sovrastano 
Quindici (in Irpinia), Sar- 
no, Siano e Bracigliano (Sa- 
lerno) si sono abbattute sui 
centri abitati. In taluni ca- 
81, come nella frazione di 
Episcopio (a Sarno), già ri- 
battezzata la «Pompei del 
2000», la furia di una natu- 
ra non rispettata dall'uomo 
ha distrutto tutto quello 
che c'era. Un fiume in pie- 
na di fango e detriti che an- 
cora ieri, quando si sono ve- 
rificati i nuovi smottamen- 
ti, ha lanciato messaggi mi- 
nacciosi, 

E proprio nei Comuni del- 
le frane - che, secondo l’ulti- 
mo aggiornamento del «bol- 
lettino di guerra», hanno 
provocato 55 vittime - ora 


ranza — ha continuato Fellu- 
ga interpretando anche il 
pensiero degli altri 40 volon- 
tari giunti in Campania 
mercoledì sera con un C130 
dell'Aeronautica militare 
americana — è che almeno ci 
dicano dove creare il campo 
base definitivo». Nella mat- 


arme epidemie: segnalati primi casi di intossicazione dovuti ad ac 


Una donna scava con le mani fra le macerie della sua casa 
nella frazione di Episcopio alla ricerca dei suoi famigliari. 


si vive di rabbia, disperazio- 
ne e terrore. Oltre all’indi- 
gnazione per una strage 
che «poteva essere evitata», 
si fanno sempre più concre- 
tii rischi di epidemie e scia- 
callaggi. Ci sarebbero già 
alcuni casi di intossicazio- 
ne da acqua non potabile 
(le autorità consigliano di 
bollire l'ormai prezioso li- 
quido). Come ci sarebbero 
già arresti di vandali e la- 
dri pronti a saccheggiare le 
case di chi è fuggito o mor- 
to. 

Cinquemila persone, pra- 
ticamente l’intero paese; 
ha partecipato ieri, a Brac 
gliano, ai funerali di Ma- 
nuela Izzo, di 34 anni, mot” 
ta insieme ai E i 
Luigi, di 4 anni, t'asquali- 
CLuifi 110, e Salvatore di 12) 
e il cognato Salvatore Leo- 
ne, tutti travolti dal fiume 
di fango. Il rito funebre si è 
svolto nella Chiesa di San 


re 
QUINDICI 


tinata di ieri, infatti gli uo- 
mini della Protezione civile 
regionale avevano comincia- 
to a Sarno a preparare il ter- 
reno per l’installazione del 
campo quando però l’esplo- 
sione di una bombola d’ossi- 
geno rimasta sommersa dal 
fango che aveva invaso il vi- 


Giovanni Battista e la mes- 
sa è stata officiata dal gio- 
vane parroco, don Emanue- 
le, Il corteo, con le cinque 
bare portate a spalla, ha 
poi raggiunto a piedi il pie- 
‘colo cimitero, a circa tre chi- 
lometri di distanza. La cate- 
na umana era seguita dalla 
banda musicale del paese. 
Ai funerali ha partecipa- 
to il manovale amico di fa- 
miglia che ha compiuto un 
estremo tentativo di salva- 
rela moglie eitre bambini 
restando invece bloccato 
dall’onda di fango e detriti. 
«Eravamo tutti a casa - ha 
ricordato in lacrime - quan- 
do abbiamo sentito un boa- 
to. Manuela e i ragazzini si 
Sono precipitati in strada. 
Erano terrorizzati. Ho ten- 
tato di fermarli gridando 
che era più sicuro rimanere 
al riparo nell'abitazione. 
Poi li ho seguito in strada e 
li ho visti investiti da un 


3. 27 novembre 
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cino ospedale, ha compro- 
messo il tutto. «A causa del 
rischio di nuove frane — ha 
aggiunto Felluga — abbiamo 
così proceduto a sgombera- 
re tutta le persone che anco- 
ra si trovava in quell'area 
molte delle quali, comprensi- 
bilmente, erano in preda al 


qua n 


enorme massa scura. Ho 
tentato di afferrare i bambi- 
ni per le mani, ma non ce 
l’ho fatta: in un attimo il 
fango li ha portati via, tra- 
scinando anche il povero 
Salvatore Leone. Non so co- 
me, sono riuscito a trovare 
riparo nella casa che per 
miracolo poi si è salvata 
dalla valanga». 
La gente era addolorata 
ed. arrabbiata. Chiedeva 
giustizia, Quella che si ap- 
presta a fare la magistratu- 
ra irpina e quella salernita- 
na, che stanno verificando 
possibili omissioni e respon- 
sabilità. Anche politico-am- 
ministrative. 
Ieri in serata il prefetto 
di Salerno, d'intesa con il 
sottosegretario alla Pr 
zione civile Franco Batber 
‘formalmente costit) 
il Centro operativo misto di 
Sarno, in sostituzione del 
Centro operativo comuna- 
le, «al fine di supportare al 
meglio - è detto in un comu- 
nicato - l’attività delle strut- 
ture comunali nel coordina- 


mento dell’attività di soc- 


corso». 

Con il nuovo centro di co- 
ordinamento dovrebbe così 
colmarsi una grossa lacuna 
che ha impedito una effica- 
ce cooperazione del soccor- 
so nel primi due giorni del 
disastro. Il Com, coordina- 
to da Cosimo Golizia, fun- 
zionario del Dipartimento 
della Protezione civile, coor- 
dinatore delegato del prefet- 
to, è composto da un rappre- 
sentante della Prefettura, 
dal sindaco del Comune di 
Sarno e un suo rappresen- 
tante, da un rappresentan- 
te della Regione Campania 
e della Provincia di Saler- 
no, dal segretario comuna- 
le, dal Rote dell'Ufficio tec- 
nico del Comune di Sarno, 
da un rappresentante della 
Questura, dal comandante 
della Compagnia carabinie- 
ri di Nocera Inferiore, da 
un dirigente della sezione 
della Polizia stradale, da 
un rappresentante del Cor- 
po forestale dello Stato, dei 
Vigili del fuoco, da un rap- 
presentante delle Forze ar- 
mate, della Cri, dei volonta- 
ri, dell’Asl «Salerno» di No- 
cera Inferiore, dell’Enel, 
del Servizio veterinario, di 
altri uffici ed enti di cui si 
renderà necessaria la pre- 
senza. 


on potabile 


i 


f 


Ingenti le forse presenti 
ma il coordinamento 
non funziona a dovere 


anico più totale». Saltata 
‘a preparazione del campo 
base, quindi, nel pomeriggio 
i volontari sono rientrati & 
San Sebastiano dove hanno 
atteso fino a tarda sera l’atr 
rivo dell’autocolonna parti 
ta ieri mattina da Palmano 
va con 80 uomini e tutto il 
materiale necessario pe! 
operare. Da questa mattin 
perciò, i volontari della Pro" 
tezione civile regionale do” 
vrebbero avere a disposizi0” 
ne anche i mezzi per muOo” 
versi autonomamente © PO 
trebbe così lasciare «in Banle 
ge» il pullman con il qui È 
si a Sn nella g10 
nata di ieri l’altro. P 
x Michele Tibald 


| 
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Edo Ronchi lancia l’idea di uno speciale ministero e chiede l'istituzione di aree a rischio e una rete di monitoraggio che impieghi tremila uomini 


Piano 


IL PICCOLO 3 


NAPOLI I cittadini di Quindi- 
ci (Avellino) ieri mattina 
sono tornati alle loro abita- 
zioni mentre in alcuni cen- 
tri di raccolta dove aveva- 
no trascorso la notte non 
sono rimasti che pochissi- 
mi ospiti. Via Fontana, via 
Casamanzi e il centro stori- 
co del paese sono méta di 
quanti martedì sera sono 
fuggiti lasciando case e og- 
getti di valore. 

Le operazioni di salva- 
taggio, con il passare del 
tempo, dicono gli ammini- 
stratori locali, soffrono 
sempre di più di un manca- 
to coordinamento. Il sinda- 
co, Antonio Siniscalchi, ie- 
ri mattina è rientrato in 
paese costituendo l’unità 
di crisi in una villetta alle 
porte di Quindici. «Non c'è 
coordinamento - spiega - è 
difficile guidare i soccorsi e 
a noi qui manca Veramen- 
te di tutto». Per comprende- 


Rientrati nelle loro case, molti sinistrati hanno trovato beni e mercanzie rubati 


C'è anche la piaga degli sciacalli 


Agenti della Forestale girano armati nei vicoli dei villaggi 


re le difficoltà dell’ammini- 
strazione comunale basta 
Visitare l’unità di crisi: 
qualche tavolino da bar, 
una macchina per scrivere 
e qualche timbro è tutto 
quello che rimane degli ar- 
chivi e degli strumenti a di- 
sposizione del municipio, 
travolto dal fango e ancora 
inagibile. 

. Purtroppo anche Quindi- 
ci è stata colpita dalla pia- 
ga dello sciacallaggio. Mo]. 
ti al rientro nelle loro abi- 
tazioni hanno trovato por- 


te e finestre sfondate. 
Un’anziana donna si la- 
menta addirittura del fur- 
to delle porte della legna- 
ja. «E una tragedia che si 
aggiunge al dramma che 
stiamo vivendo - spiega 
‘una donna - tornare a casa 
e scoprire di aver subito 
un furto ti fa ancora più 
rabbia se pensi che posso- 
no essere stati i tuoi vicini 
di casa». 

Senza dare nell’occhio, 
nelle strade di Quindici re- 
se praticabili dai bulldozer 


e dalle scavatrici si muovo- 
no pattuglie armate delle 
forze dell'ordine per verifi- 
care che il fenomeno non 
dilaghi. «Siamo qui per con- 


‘trollare che le case non 


vengano violate» spiega un 
uomo della Forestale che 
armato di pistola e con la 
ricetrasmittente passeggia 
nei vicoli stretti di Quindi- 
ci. 

Gli abitanti di Quindici 
hanno preferito, ieri stes- 
so, trovare sistemazione 
presso parenti ed amici a 


Taurano, Lauro, Moschia- 
no e Pago. «Ci stanno aiu- 
tando i paesi vicini - spie- 
ga un giovanotto che ha in- 
dosso una tuta da ginnasti- 
ca - la verità è che lo Stato 
qui è assente. Sanno dire 
soltanto che qui c'è la ca- 
morra ma la verità è che ci 
hanno fatto affogare nel 
fango». 

Il fango ha veramente di- 
strutto ogni cosa. Chi ab- 
bandona il centro storico 
dopo aver recuperato il re- 
cuperabile non porta con 


sè che qualche busta di pla- 
stica, un paio di scarpe, 
qualcosa da mangiare. «E° 
tutto quello che abbiamo 
trovato - spiega un anzia- 
no contadino - il fango ci 
ha portato via la casa e la 
terra». 

Intanto ci sono i primi se- 

ali di ripresa. E’ una 
ruttivendola di via Forno, 
a pochi metri da un muro 
di fango che ha ucciso tre 
persone, la prima commer- 
ciante ad aver riaperto ieri 
la propria bottega nel cen- 
tro storico di Quindici. 
«Mancavo da martedì sera 
- ha spiegato ieri la donna 
- oggi ho pensato che fosse 
necessario tornare alla nor- 
malità e sono venuta ad 
aprire il negozio». «Marte- 
dî sera avevo chiuso da po- 
co quando è accaduta la 
tragedia - continua - se 
non mi fossi trovata nella 
mia casa al primo piano, 
forse oggi non sarei qui». 


Barberi: «Incuria secolare, tragedia scontata» 


ll sottosegretario alla Protezione civile Franco Barberi 
durante il «briefing» al mercato ortofrutticolo di Sarno. 


Intervento delle Fs 


NAPOLI Sia Telecom c 
Te aiuti logistici all 
ne. Telecom mette 
pubblici in più sia 
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blico Di 
estero m 
Stata mol 
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Biglietti ferroviari gratuiti 
per l'afflusso dei volontari . 
Carrozze riservate ai soccorsi 


tà a disposizione da oggi sei telefoni 


Zaccaria loda la Rai: «Questa 
€ stata pronta e l'informazion 


La Rai ha «informato det 


Volta la reazione 
e dettagliatan 


tagliat, > 
ne Pubblica sulla tragedia che 1a oli 


quanto ha detto il presid. 
diotelevisivo, Roberto Zaci 
a - ha detto Zaccaria - la reazione di 
to pronta, Abbiamo informato detta 
0 il senso di quello che stava accadi 
è da prendere atto che la Rai ha 
00». Lo, dio rificativa anche come ruolo di se: 

1 anche dal sindaco di N; apoli Bas: 


gione Piemonte alla Svizzera 
di fondi e aiuti scientifici 


ente del servi 


darietà ala ‘gione Piemonte es 


Tre le concause umane: l’urbanizzazione selvaggia 
a valle, l'abbandono dei boschi sulle pendici mon- 
tuose, nonché l’inadeguata rete di scolo 


ROMA Territorio priorità as- 
soluta: ci vuole «una forte 
innovazione nella difesa 
del suolo». E? Ja promessa 
del governo che oggi rispon- 
derà probabilmente con 
una legge all'ennesima stra- 
ge della natura con la «com- 
Plicità» umana. Nel consi- 
glio dei ministri di ieri po- 
Tra presieduto dal vi- 
incontrato SR ha 


,0rganica del mi- 
Dio l'Ambiente Ron- 
+ in Ministero dell’am- 

e e del territorio, l’isti- 


ul consiglio dei ministri 

7 Inistri 
È Stamane, oltre a decide- 
defini 2 proposta di Ronchi, 
Ti SRO la consistenza de. 
$i f ‘anziamenti immediati 
ondi (che andranno inse- 


riti nella manovra finanzia- 
ria); dichiarerà lo stato di 
emergenza; prevederà un 
contributo mensile di 600 
mila lire per le famiglie sen- 
za tetto che dovranno cam. 
biare casa e di 20 milioni 
ler quelle che dovranno ri. 
strutturare. oa 
La tragedia era «inevita. 
bile»: sarebbe successa. co- 
munque, anche se negli ul. 
timi tempi fossero stati 
stanziati e spesi più soldi, 
Sembra «assolvere» invece 
eventuali centri di respon. 
sabilità umana l’analisi 
che ieri il sottosegretario al. 


la Protezione civile ha forni... 


to al Parlamento. La colpa 
è di una natura che s’inne- 
sta su omissioni di popola- 
zione, politica e ammini- 
strazione che hanno radici 
ormai storiche, e che non è 
ossibile «correggere» nel 
Treve periodo. 
Dinanzi alla Commissio- 
ne ambiente e lavori pubbli- 
ci Barberi ha quindi sottoli 


Il segretario di An sostiene il «suo» presidente Rastrelli e 1’ 


neato il «grande impegno 
dei soccorritori, arrivati su- 
bito sul posto e in forze: il 
soccorso è stato adeguato e 
tempestivo». Sulle cause 
«umane» che hanno amplifi- 
cato l’effetto frana, almeno 
tre sovrastano le altre: ur- 
banizzazione selvaggia a 
valle, incuria dei boschi sul- 
le pendici dei monti, inade- 
guata rete scolante. Quindi 
Barberi ha invitato a fare 
«un salto di qualità ... il dis- 
sesto del territorio e il ri- 
schio idrogeologico devono 
divenire una delle priorità 
dell’azione del governo e 
del Parlamento». 

Sul fatto che la zona fos- 
se già a rischio, Barberi ha 
voluto distinguere: «se per 
tragedia annunciata si vuo- 
le dire che la situazione del 
dissesto era conosciuta ciò 
corrisponde a verità ... ma 
è l’intero Paese che è a ri- 
schio, in analoga situazio- 
ne si trovano migliaia di al- 
tri versanti instabili in tut- 
ta Italia». SAVRZA 

Una «fragilità intrinse- 
ca», zone con «equilibri limi- 
te», «elevate probabilità di 
Situazioni di crisi»: così vie- 


2‘... 
amministrazione locale in mano al Polo, messa sotto accusa dalla maggioranza di governo 


ne descritto il territorio 
campano in una relazione 
del «Comitato tecnico scien- 
tifico per l'emergenza Cam- 
pania» che elenca una lun- 
ga serie di catastrofi, a par- 
tire dal 1899, con «centina- 
ia di vittime». Una relazio- 
ne datata gennaio 1997 e 
contenuta, in stralcio, in 
uno dei 12 volumi sulle in- 
frastrutture presentati un 
mese fa dal ministro dei La- 
vori Pubblici, Costa, al Par- 
lamento. r 

Il rischio frane e alluvio- 
ni viene segnalato con evi- 
denza: «Le colate detritiche 
- si legge nella relazione - 
sono tipiche della coltre vul- 
canica dei versanti della pe- 
nisola amalfitana, che costi- 
tuiscono le aree a maggior 
rischio, come testimoniano 
gli eventi catastrofici del 
1899, 1910, 1924 e 1954». 
Quest'ultimo provocò circa 
300 morti e si verificò nella 
montagna di Salerno, poco 
lontano dal vallo di Lauro 
colpito dal disastro. La zo- 
na del Sarno, del resto, vie- 
ne indicata dalla relazione 
tra quelle che avevano già 
subito eventi alluvionali 
tra il 1915 e il 1989. 


Già l'anno scorso un documento tecnico evidenziava la «fragilità» del territorio e i rischi connessi 


bile». 


L'assessore «lumbard» propone: 
Protezione civile decentrata 


ROMA Una «via lombarda» alla Protezione civile in gra- 
do di dare ai cittadini le risposte che si attendono in ca- 
so di calamità e cioè: chi paga l'emergenza ed i costi 
successivi. E quanto ha proposto l’assessore alla Prote- 
zione civile della Lombardia, Milena Bertani, nel corso 
del Forum sulla pubblica amministrazione. La propo- 
sta lombarda si fonda sulla centralità della Regione, 
cui spetta il compito di coordinare gli interventi di 
emergenza, proclamare lo stato di crisi nel caso di cala- 
mità e conseguentemente attivare l’ unità di crisi. Pre- 
vede, inoltre, la possibilità di collaborare con altre Re- 
gioni in caso di calamità o per definire programmi co- 
muni di prevenzione e previsione. 

Il decreto Bassanini, secondo l'assessore, «poteva es- 
sere lo strumento per fornire certezze nel sistema della 
protezione civile in un momento così drammatico (ter- 
remoti, alluvioni), invece ha rinviato ad altri momenti 
il riordino di strutture operative come il Dipartimento 
nazionale ed il corpo dei Vigili del fuoco». 

«Il sistema di protezione civile - ha osservato Bertani 
- si evolverà quando i sindaci si renderanno conto di es- 
sere i primi responsabili in caso di calamità, non sol- 
tanto nei confronti dei loro cittadini, ma anche degli en- 
ti di livello superiore, il cui coinvolgimento nella gestio- 
ne dell'emergenza sarà richiesto quando è indispensa- 


- 


Fini difende i vertici della Regione: «Fondi mai giunti» 


Sale improvvisamente di tono la polemica nei partiti - Pra i Verdi scoppia una faida interna 


Berlusconi propone di usare i proventi della vendi- 


ta delle azioni Telecom per socco 
ni. D'Alema prende le distanze dall 


ROMA Nelle intenzioni tutti 
dicono che è il momento di 
«fare», portare aiuto, trova- 
re soluzioni. Per colpe, accu- 
se e responsabilità vi sarà 
un tempo più appropriato. 
La logica inappuntabile del- 
le priorità dura però lo spa- 
zio di una promessa. E così 
la maggioranza scarica sui 
vertici regionali della Cam- 
pania, di An; Fini risponde 
dicendo che è il governo 
che non ha stanziato i soldi 
promessi; persino i Verdi, 
fra associazioni e politici di 
governo, litigano fra loro: 
nelle accuse intestine si 
gonfia un’autoanalisi sul 
proprio ruolo, e soprattutto 


trere le popolazio- 
a bagarre 


sulla propria incisività: co- 
SUVA ic 
tata o cos'altron et Spur 
E così la politica italiana 
non riesce a rinunciare - co- 
me dopo ogni catastrofe na- 
turale - alla propria «valan- 
ga» di critiche incrociate. 
Già da mercoledì l'indice di 
alcune forze di maggioran- 
za fa rotta verso il presiden- 
te della Regione Campa: 
nia, Rastrelli, An. 
Presunto reo di non esse- 
re riuscito a spendere e pre- 
venire. Lui si difende: «non 
ho nessuna colpa, non mi 
hanno dato soldi da Roma: 
per l’alluvione in Piemonte 
Berlusconi stanziò 11mila 


Rastrelli, lui invece: «non 


Ma la Regione spiega: era un messaggio indirizzato per sbaglio a un Comune colpito, doveva invece allertare le altre am 


miliardi, qui evidentemen- 
te le sensibilità sono mino- 
ri: soltanto 50» E Fini fa 
quadrato; «perchè il gover- 
no non ha destinato alla 

‘ampania le risorse 28 
giuntive sollecitate?». Il g0- 
Yerno dispose «solo» 53 mi- 
lardi: «ma non sono mai a1- 
rivati nelle case regionali», 
accusa Fini. 

Quindi Fini ricorda che 
«il primo dovere di una clas- 
se dirigente è non dare vita 
in questa fase a uno sciacal- 
laggio politico». Dovere che 
però lo stesso Fini scaval- 
ca: perchè «non siamo stati 
Noi a cominciare». «HI 

D'Alema invece, in visita 
a Salerno, si distingue dal 
segretario regionale dei Ds, 
Allodi. Questi continua a 
chiedere le dimissioni 


intendo unirmi alle polemi- 
che, questa è propaganda». 
Berlusconi invece propo- 
ne di usare i proventi della 
vendita di azioni Telecom 
per stanziare fondi. sa 
Sorprende invece la criti- 
ca interna che s’innesta in 
seno ai Verdi. Ripa Di mea- 
na critica Legambiente e 
Wwf, «incapaci di denuncia- 
re come in passato». Scalia, 
residente del consiglio fe- 
FEE dei Verdi, si scaglia 
contro il presidente della 
Commissione agricoltura 
Scanio: «Ha strumentaliz- 
zato i morti». a " 
Il Parlamento intanto si 
divide sulla relazione 
Barberi: difesa dalla mag- 
gioranza, demolita dall’op- 
posizione. Mastella chiec e 
una commissione d’inchie- 
sta. Per Mancino meglio 
un'indagine conoscitiva. 


Massimo D'Alema 


- 


E il fax che dà l'allarme arriva soltanto il giorno dopo 


NAPOLI La frana, anzi le fra- 
ne, avevano già sventrato 
Siano, Bracigliano, Quindi- 
ci e Sarno e quel fax di aller- 
ta giunto dalla Regione 
Campania indirizzato ai sin- 
daci dei Comuni sepolti dal 
fango già da 10 ore è parso 
agli stessi primi cittadini 
una sorta di beffa. Perples- 
sità, ironia, ma anche ama- 
rezza ha suscitato una nota 
di allarme firmata dall’as- 
sessore Angelo Grillo arri- 
vata circa 10 ore dopo il di- 
sastro, alle 3.05 del sei mag- 
gio scorso. E’ quanto acca- 
duto a Bracigliano, ma an- 
che a Quindici, Sarno e Sia- 
no, Comuni «allertati» dalla 


Regione Campania dopo 
che le frane avevano investi 
to strade, case e piazze, tra- 
volto ospedali e masserie @ 
dopo che i primi soccorritori 
scavavano nel fango alla ri- 
cerca di eventuali supersti- 
ti. Il sindaco di Bracigliano, 
Giovanni Iuliano, ha infatti 
ricevuto il sei maggio scor- 
so alle 3.05 (come recita 
l'orario sul fax) un fono- 
‘amma urgente spedito 
im regionale 
all'ecologia e tutela ambien- 
te, nel quale si invita il pri- 
mo cittadino «ad attivare le 
misure necessarie per ga- 
rantire la salvaguardia del- 
la popolazione». MESS 
Di sono stati inviati da 


Palazzo Santa Lucia a Na- 
poli, sede della Regione 
‘ampania, da un ufficio del- 
la Protezione civile. 
«Segnalasi - si legge nel 
fax firmato dall'assessore 
Angelo Grillo - che la confor- 
mazione orografica e le ca- 
ratteristice geo-ambientali 
del vostro territorio comu- 
nale in concomitanza di par- 
ticolari eventi piovosi in cor- 
so in queste ore, possono de- 
terminare situazioni non 
prevedibili d'instabilità con 
conseguenti eventi franosi 
catastrofici. Tanto si comu- 
nica ai fini dell'attivazione 
di ogni misura necessaria 
atta a garantire la salva- 


ardia della pubblica e pri- 
Ca incolumità con partico- 
lare riguardo alle infra- 
strutture viarie lungo i pen- 
dii con pendenza di 30 gra- 
di e alla base degli stessi 
versanti». «Abbiamo inviato 
centinaia di fax a tutti i Co- 
muni che potevano essere 
interessati da eventuali fra- 
ne, inviarlo a Bracigliano è 
stato un errore, ma fatto in 
buona fede - dice un addet- 
to alla segreteria dell’asses- 
sore Grillo - il fax era indi- 
rizzato alle località che pote- 
vano eventualmente essere 
coinvolte da eventi franosi 
dopo lo smottamento del po- 
meriggio del 5 maggio a Sar- 
no, no, Bracigliano e 


Quindici». o 

«Si è trattato solo di fare 
prevenzione, aldilà di un er- 
rore banale e materiale - ha 
spiegato ieri lo stesso asses- 
sore Grillo - e a dimostrare 
che avevamo ragione ci so- 
no le notizie di due ulteriori 
smottamenti che si sono ve- 
rificati oggi a Sarno e Sia- 
no», 

«Ci sono stati anche fax 
inviati successivamente - 
ha aggiunto l'assessore Gril- 
lo - e può essere accaduto 
che siano stati inviati an- 
che a Sarno e a Quindici». 

Secondo l’assessore «aldi- 
là della banalità e della con- 
fusione del momento, quan- 
do ci siamo resi conto nella 


notte tra il cinque e il sei 
maggio scorso che il persi- 
stere delle piogge e la con- 
formazione el terreno 
avrebbero determinato, co- 
me hanno rilevato i tecnici, 
la possibilità che potevano 
verificarsi ulteriori elemen- 
ti franosi come quelli già ac- 
caduti, abbiamo ritenuto op- 
portuno, utile e necessario 
mandare dalle 2 di notte av- 
visi a tutti i Comuni dell’ 
sea perchè stessero all’er- 
a», 

«E questa è una cosa - ha 
concluso Grillo - che va 
ascritta a nostro merito sia 
perchè eravamo all’erta a 
quell'ora sia perchè aveva- 
mo individuato il pericolo». 
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AVIGNONE «Il tandem franco- 
tedesco funziona ancora be- 
ne. Le relazioni tra Francia 
e Germania non sono sol- 
tanto intatte, ma sono an- 
che eccellenti», Il Cancellie- 
re Helmut Kohl è stato ca- 
tegorico. Sotto il sole prima- 
verile di Avignone - dove 
tra mercoledì e ieri si sono 
svolte per la settantunesi- 


ma volta le consultazioni : 


semestrali tra i governi di 
Bonn e Parigi - Kohl ha vo- 
luto sgombrare il campo 
dai malumori che nei gior- 
ni scorsi hanno messo a du- 
ra prova l'amicizia franco- 
tedesca, tradizionale moto- 
re dell’integrazione euro- 


ue mm. 


Il presidente della Bce manterrà l’incarico fino alla scomparsa delle monete nazionali 


lo di Parigi, Jean-Claude 


Il Cancelliere tedesco Kohl e il Presidente francese Chirac ricuciono lo strappo di Bruxelles 


Euro: la «pace di Avignone» 


Dalla città dei papi lanciato un messaggio comune ai Quindici 


Secondo il ministro degli Esteri, Klaus Kinkel, il bi- 
lancio resta comunque favorevole a Bonn. Un disac- 
cordo sarebbe disastroso per l’intera Comunità 


pea. «E° normale che facen- 
do i compiti insieme ci sia- 
no delle divergenze», ha 
detto il Cancelliere dopo un 
faccia a faccia con il capo 
dell’Eliseo, Jacques Chirac. 
Sono passati soltanto cin- 
que giorni dal vertice Ue di 
Bruxelles, in cui Chirac, al 
termine di dodici ore di tira 
e molla, ha fatto «ingoiare» 
a Kohl un controverso com- 
promesso sulla presidenza 
della Banca centrale euro- 
pea (Bce), in base al quale 
il mandato di otto anni è 
stato spartito fra il candida- 
to di Bonn e l’Aja, l’olande- 
se Wim Duisenberg, e quel- 


Trichet. Ma ad Avignone, 
la città dei Papi, la rissa 
scoppiata sabato a Bruxel- 
les sembra un incidente 
chiuso e dimenticato. E per 
sottolinearlo Kohl e Chirac 
hanno annunciato un'inizia- 
tiva comune volta a portare 
al centro del prossimo verti- 
ce Ue (Cardiff, 15 e 16 giu- 
gno) una discussione appro- 
fondita sul principio di sus- 
sidiarietà. 

Che ad Avignone i due li- 
tiganti avrebbero fatto la 
pace lo si era capito già da 
mercoledì sera. «I rapporti 
franco-tedeschi sono eccel- 
lenti. Tutto il resto non è al- 
tro che un bla-bla-bla», ha 
detto Kohl durante una bre- 
ve passeggiatina serale tra 
la Piazza dell’orologio e il 
palazzo dei Papi. E del re- 
sto non poteva essere diver- 


_ 


E Duisenbery fa l'indiano 


ROMA Wim Duisenberg, il 
contestato neo presidente 
della Banca centrale euro- 
pea, conferma che se ne an- 
drà prima della scadenza 
del suo mandato fissato in 
otto anni. Ma aggiunge che 
non sa quando ciò accadrà 
e se ne andrà solo dopo che 
le monete nazionali saran- 
no completamente fuori cor- 
so. Sarà quindi lui a guida- 
re l’avvio della nuova mone- 
ta europea. Queste precisa- 
zioni il banchiere olandese 
le ha fatte di fronte al Par- 
lamento europeo da subito 
assai critico nei confronti 
della «staffetta» decisa da 
Francia e Germania nel cor- 
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so dell’infuocata riunione 
del Consiglio europeo di 
Bruxelles. Ma la audizione 
di Duisenberg ha suscitato 
le immediate proteste della 
Francia che lo accusato di 
eccessiva ambiguità, minac- 
ciando anche di far saltare 
il difficile accordo raggiun- 
to a Bruxelles. «Si è vera- 
mente mosso sul filo dell’ 
ambiguità - ha commenta- 
to Jean Antoine Giansily 
europarlamentare gollista - 
o si prendino impegni e si 
mantengono o non si pren- 
dono». 

Duisenberg ha comun- 
que chiarito di non sentirsi 
minimamente dimezzato 


ne 


dalla scelta di ritirarsi pri- 
ma della scadenza. «La mia 
indipendenza - ha ripetuto 
davanti ai parlamentari eu- 
Topei - non è compromessa 
e gli avvenimenti della scor- 
sa settimana non avranno 
alcuna influenza sul com- 
portamento della Banca eu- 
ropea». E ha precisato. «La 
scelta del momento in cui 
mi dimetterò sarà una mia 
autonoma decisione. Ho 
detto che non è probabile 
che resterò otto anni, ma 
non ho mai detto che reste- 
rò quattro o cinque anni. 
Quanto resterò è una que- 
stione aperta». Un’ ulterio- 
re stoccata è stata indiriz- 


Regioni ed Enti locali insoddisfatti invece del perdurante centralismo 


Dpef, maggioranza d'accordo 
senza la firma di Rifondazione 


ROMA Dopo una lunga riunione con il go- 
verno, la maggioranza ha trovato un ac- 
cordo sulla bozza di risoluzione sul Dpef 
che verrà votata dalle Camere. 

Cinque grossi capitoli più le premesse, 
con la conferma dell’entità della mano- 
vra ’99 pari a 13.500 miliardi (di cui 
9.500 sulle spese «da realizzare con inter- 
venti di carattere strutturale»); e l’indica- 
zione di due obiettivi cardine: crescita 
del Pil nel triennio al 9% e tasso di disoc- 
cupazione sotto il 10%. Oltre a numerose 
indicazioni su lavoro, fisco, mezzogiorno, 
dissesto geologico, viene anche auspicato 
il rafforzamento patrimoniale delle picco- 
le e medie imprese favorendo l’accesso in 
borsa creando condizioni di carattere ope- 
rativo o fiscale. 

La risoluzione, che - come ha riferito il 
relatore alla Camera, Salvatore Cherchi 
(Ds) - non verrà sottoscritta ma verrà vo- 
tata da Rifondazione, contiene un ampio 
capitolo sul federalismo fiscale e varie ri- 
chieste al governo: tra queste, l'invito a 
ricontrattare gli accordi in sede Ue su 
fondi strutturali e fiscalizzazione degli 
oneri sociali, insieme all’abbattimento di 
aliquote Iva in settori «ad alta intensità 
di lavoro», come l'edilizia. E ad ottenere 
maggiori risultati nella lotta all’evasio- 


ne. 

Un capitolo è inoltre dedicato al disse- 
sto idrogeologico, anche in relazione all’ 
emergenza in Campania. Sul tema lavo- 
ro si dice che bisogna implementare le 
azioni per il patto per il lavoro del settem- 


Ma Scalfaro lancia un monito al Polo e all'Ulivo: la nuova Costituzione richiede un largo consenso referendario - Di Pietro: «Un passo necessario verso la seconda Repubblica» 


Riforme: Berlusconi «vede buio» e An spara su D'Alema 


bre ‘97; procedere con il ddl per le 35 ore 
e definire il piano di azione nazionale con- 
forme alle conclusioni del consiglio di 
Lussemburgo. 

Dalla riunione, cui hanno preso parte 
il ministro delle Finanze Visco e i Ssottose- 
gretari Giarda, Cavazzuti, Macciotta, i 
presidenti delle commissioni Bilancio ed 
esponenti della maggioranza di Camera 

enato, emerge, secondo Cherchi, un 
dato politico: «SI è concordato su tutto,‘è 
stata licenziata la bozza di risoluzione 
con alcune parti che debbono essere inte- 
grate, ma con un pieno consenso al punto 
che non è in programma nessun altra riu- 
nione. Quanto a Rifondazione, non ha 
avanzato obiezioni di sorta sullo schema 
presentato». 

La risoluzione - ha riferito Cherchi - ri- 
badisce dunque l’entità della manovra di 
13.500 miliardi, di cui 5.500 destinati al- 
lo sviluppo. Sul federalismo fiscale si au- 
spica una «procedura di codecisione tra 
governo, regioni ed enti locali per defini- 
re un patto di stabilità interno e realizza- 
re la piena autonomia finanziaria, limi- 
tando i trasferimenti alla sola perequa- 
zione. 

Regioni e Enti locali hanno espresso su- 
bito SENO il loro parere contrario nel 
corso della Conferenza unificata Stato- 
Regioni-Autonomie. In sostanza il Dpef 
non risolverebbe le questioni legate ai de- 
ficit di Sanità e Trasporti e reitera la co- 
SEO sottostima dei relativi fondi nazio- 
nali. 


ROMA Il Polo attacca D’Ale- 
ma sulle riforme. La legge 


elettorale, avverte Silvio 
Berlusconi, deve essere la 
«premessa» per il varo del- 
le riforme istituzionali. 
Non deve perciò essere ac- 
cantonata, come vuole il 
presidente della Bicamera- 
le. Il leader del Polo non na- 
sconde il suo pessimismo 
sulla sorte delle nuove nor- 
me costituzionali: «vedo bu- 
io», e Gianfranco Fini si di- 
ce d’accordo con lui e, come 
Berlusconi, spara a zero 
contro D'Alema. Ci dica, 
chiede il presidente di An, 
«perchè ormai quotidiana- 


mente rema contro le rifor- 
me». 

A pochi giorni dalla ripre- 
sa della discussione in Par- 
lamento sulle riforme le ac- 
que sono quindi sempre più 
agitate. Berlusconi teme 
che non si riesca a supera- 
re l’impasse a causa delle 
«tante marce indietro» che 
ci sono state, Come sulla 
legge elettorale che D’Ale- 
ma intende mettere da par- 
te. «Non so quando si discu- 
terà - afferma Berlusconi - 
ed è questa una delle ragio- 
ni che mi fanno essere pes- 
simista. Perchè una volta 
si dice che è un accordo che 


vale quanto un sigaro, poi 
che si può fumare dopo ce- 
na». Cioè è un patto che 
non vale granchè. A questo 
punto, chiede Berlusconi, 
la maggioranza deve pren- 
dere una decisione, dopo 
aver raggiunto il «traguar- 
do dell'Euro» e «dopo aver 
fatto festeggiamenti che ho 
trovato eccessivi perchè 
l’Italia è stata tecnicamen- 
te bocciata e promossa solo 
per decisione politica». 
Intanto Scalfaro da Stoc- 
colma ha lanciato un nuovo 
appello: «Forza, partiti, de- 
cidetevi a fare le riforme e 
state attenti, perchè alla fi- 


samente. «Sappiamo quale 
è la posta in gioco. Sarebbe 
disastroso per la Francia, 
per la Germania e per l’Eu- 
ropa intera se non andassi- 
mo d’accordo», ha commen- 
tato il ministro degli Esteri 
tedesco, Klaus Kinkel, rife- 
rendosi al passato di odio e 
di guerra che contraddisti- 
gue i rapporti fra i due Pae- 
si prima che i due rivali di- 
ventassero forzatamente 
buoni amici con il trattato 
del 1963. Kinkel ha poi re- 


spinto l’ipotesi secondo cui 
l’accordo della «staffetta» al 
vertice della Bce potrebbe 
essere rimesso in discussio- 
ne nel caso in cui al momen- 
to dell’avvicendamento, 
cioè a metà del 2002, Chi- 
rac perda le elezioni presi- 
denziali (in primavera) e 
non sia quindi più all’Eh- 
seo. «Pacta sunt servanda». 
«Sarebbe scorretto - ha 0s- 
servato Kinkel - non tener 
conto della volontà politica 
emersa al vertice di Bruxel- 


DUISENBERG 


zata alla Francia. «Defini- 
rei lievemente assurda, a 
voler essere cauti, la deci- 
sione di indicare già fin da 
oggi la nazionalità del mio 
successore». 

Il banchiere olandese ha 
fornito al Parlamento an- 
che le prime indicazioni sul- 
la rotta della Banca centra- 
le. Sul piano della politica 
monetaria ci sarà un orien- 
tamento ancora di rigore in 
grado di mantenere bassa 
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l'inflazione, «l’obiettivo è 
non superare il 2%». E la li- 
nea dura ha anticipato Dui- 
senberg «potrebbe non esse- 
re apprezzata in tutti i Pae- 
si». Una precisa raccoman- 
dazione è stata indirizzata 
ai Paesi come Italia e Bel- 
gio che hanno rapporti tra 
debito e prodotto interno 
lordo ancora fortemente 
squilibrati. «Dovranno com- 
piere ogni sforzo per ridur- 
re il debito e se non sarà 


les». Al di là della «pace di 
Avignone», comunque, i 
rapporti personali Kohl- 
Chirac restano tesi. «Il no- 
me di Jacques Delors evoca 
in me un sentimento cordia- 
le», ha detto il Cancelliere, 
riferendosi all’ex presiden- 
te della Commissione Ue. 
Una semplice battuta, 
quella di Kohl, in risposta 
ad un giornalista che ha no- 
minato Delors, ma che sem- 
bra contenere un implicito 
riferimento al tipo di inter- 
locutori francesi con cui il 
Cancelliere va. d’accordo. 
Passato il malumore, la 
Germania ha cercato ad 
Avignone di tirare le som- 
me di tutta la partita dell’ 
euro e lo stesso Kinkel ha 
riconosciuto che il bilancio 
complessivo resta decisa- 
mente favorevole per Bonn. 


LL. 
Non resterà otto anni, 
ma la Prancia già 

lo accusa di ambiguità 


fatto non mancherò di rile- 
varlo». Tutto ciò ha comun- 
que ammesso Duisenberg 
non avrà effetti miracolosi 
sull'occupazione. Una seve- 
ra politica monetaria potrà 
aiutare ad assicurare la sta- 
bilità dei prezzi ma per il la- 
voro serviranno precise po- 
litiche di sviluppo a livello 
politico. L'unico strumento 
a disposizione della banca 
sarà quello dei tassi che se 
tenuti sotto controllo po- 
tranno contribuire alla cre- 
scita economica. Oggi a 
Bruxelles sarà ascoltato an- 
che Tomaso Padoa Schiop- 
pa, designato dall'Italia a 
DI parte del consiglio della 
ce. 


2 ECONOMIE A CONFRONTO 
Oggi a Londra il vertice G7-G8 


Col mirino puntato 
sulle tigri asiatiche 


ROMA La crisi delle ex tigri 
asiatiche che rallenta lo 
sviluppo economico dell’ 
area del Pacifico; la neces- 
sità che il Giappone so- 
stenga la crescita della 
propria domanda interna 
con un appropriato pac- 
chetto di misure finanzia- 
rie ; l'impatto sui mercati 
dell'arrivo dell’ euro, con 
le prospettive di un’econo- 
mia europea più globaliz- 
zata. E° soprattutto attor- 
no a questi temi che ruote- 
ranno i colloqui tra i mini- 
stri delle Finanze del 
G7-G8, il gruppo dei mag- 
giori paesi industrializza- 
ti del mondo più la Rus- 
sia, che si riuniscono oggi 
e domani a Londra; assie- 
me ai colleghi responsabi- 
li della politica estera 
avranno il compito di pre- 
parare il terreno al verti- 
ce dei capi di 


«un passo positivo», ma 

li uf restano dubbiosi: 
il timore è che Tokyo usi 
solo la chiave di un forte 
incremento  dell’export 
per uscire dalla propria 
crisi. Senza la ripresa dei 
consumi interni in Giap- 
pone, e Tokyo nuovamen- 
te in sella come ’volanò 
della crescita interregio- 
nale, l'economia dell’ inte- 
ra area del Pacifico conti- 
nuerebbe a rimanere nel- 
la pericolosa fase di stallo 
attuale, con il rischio di 
trasferire nuove turbolen- 
ze finanziarie sulle piazze 


internazionali. data 
I riflettori dei ministri 
delle Finanze saranno 


puntati anche sull’ euro e 
sulla sua capacità di com- 
pattare l’economia del vec- 
chio continente, creando 
‘un tripolarismo Usa-Euro- 
pa-Asia in 


stato e di Go- grado di spin- 
gromon "per ministri delle Finanze £"ecmomice 
tia Sa affronteranno anche a Mal A 
simo a Bir- l'impatto della moneta tice di Lon- 
Mei nzen- nica europea sui Mi 
dei ‘stico Mercati infemazionali © costituito dal: 
delle Finanze © le informalità 
(per l'Italia dei colloqui, 


presenti il ministro del Te- 
soro Carlo Azeglio Ciampi 
ed il direttore generale 
Mario Draghi) il Giappo- 
ne occupa il primo posto: 
sono stati gli Usa, tramite 
il segretario al Tesoro Ro- 
bert Rubin,ad insistere in 
questi giorni perchè all’ 
economia di Tokyo sia de- 
dicato il più ampio spazio 
di discussione, Il pacchet- 
to di agevolazioni fiscali 
per 128 miliardi di dollari 
appena varato per soste- 
nere la domanda interna 
è stato definito da Rubin 


sarà anche l'occasione per 
un confronto diretto tra 
Theo Waigel e Dominique 
Strauss-Kahn: sarà possi- 
bile verificare insomma 
se l'ombra dei contrasti 
franco-tedeschi sulla pre- 
sidenza della Bce (che ieri 
ad Avignone sembrano 
dissolti) è veramente sva- 
nita o continua ad incom- 
bere minacciosa sulla 
Banca centrale europea e 
sulla sua autonomia dal 
Boe politico, sancita 
DI Trattato di Maastri- 
cht. 


Il governatore della'Bundesbank a Roma per un seminario internazionale rettifica le sue precedenti ostilità 


Tietmeyer più morbido: «Italiani benvenuti» 


«Il compromesso sulla Bce da scordare al più presto: si deve andare avanti» 


Ciampi elogiato dal «Financial Times»: «Un obietti- 
vo ritenuto raggiungibile da pochi appena 18 mesi 
fa è stato invece centrato dal soverno Prodi» 


ROMA Hans Tietmeyer, il Go- 
vernatore della Bunde- 
sbank, dà il benvenuto all’ 
Italia nel club dell’euro. Su- 
perate le diffidenze degli ul- 
timi mesi, il banchiere tede- 
sco, a Roma per partecipa- 
re a un incontro di finanzie- 
ri internazionali, riconosce 
i progressi fatti dal nostro 
Paese anche se sull’euro pe- 
sano sicuramente i contra- 
sti di Bruxelles. 

E’ una constatazione che 
fa molto piacere al ministro 
del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi, anche lui presente 
all'incontro organizzato 
dall’Istituto di finanza in- 
ternazionale che si è chiuso 
con una cena di gala a Villa 
Miani e in cui Tietmeyer 
ha svolto una relazione sull’ 
avvio della moneta unica. 

«Il compromesso raggiun- 
to sulla Banca centrale - ha 
spiegato Tietmeyer - è una 
cosa da scordare al più pre- 
sto e ora è meglio concen- 
trarsi sulla sostanza delle 


ne del cammino della Bica- 
merale c'è il referendum po- 
polare sulla nuova Costitu- 
zione». Il presidente della 
Repubblica ricorda che le ri- 
forme costituzionali dovran- 
no nascere con una larga 
base di consensi, tale da ris- 
pecchiarsi in una approva- 
zione a larghissima maggio- 
ranza anche nel referen- 
dum a cui dovranno essere 
sottoposte. 

Sulla legge elettorale, 
che è diventato l’ultimo po- 
mo della discordia tra Ber- 
lusconi e D’Alema, il Capo 
dello Stato non si pronun- 
cia. «Il mio compito - rispon- 
de - non è quello di convoca- 


cose». Un atteggiamento 
pragmatico che consiglia di 
guardare alle molte cose da 
fare partendo però dal pre- 
supposto che la moneta è 
nata, sono stati scelti i Pae- 
Sì partecipanti e anche sul- 
la Banca centrale; metten- 
do da parte le polemiche, è 
meglio guardare alle cose 
positive che comunque non 
mancano. 

«Le persone coinvolte so- 
no tutte di riconosciuta 
esperienza - ha spiegato il 
Governatore della Bunde- 
sbank - e anche le risposte 
dei mercati all'avvio della 
nuova fase sono chiaramen- 
te positive», x 

Le prospettive generali 
restano buone, specie 5 
versante dei tassi. Secondo 
Tietmeyer infatti «anche se 
non è prevedibile a che li- 
vello dovrebbero converge- 
re» portando anche Paesi 
come l’Italia a livelli più 
bassi. 

E° pero importante tene- 


re i capi delle forze politi 
che, ma quello di riceverli 
«quando chiedono udienza. 
E quindi in questo modo 
rendere il dialogo il più 
aperto possibile. È nessuno 
mi ha ancora chiesto della 
legge elettorale, se bisogna 
farla prima o dopo». 
«Tornando a Roma vedrò 
come stanno le cose», pro- 
mette Scalfaro. Però, invita 
a non drammatizzare i con- 
trasti: «Non deve meravi- 
gliare nessuno che in un 
percorso così «lungo ci sia- 
no momenti di tensione e 
rasserenamento». «Sono - 
ha aggiunto- passaggi asso- 
lutamente normali». Ma, se 


re stretta la vigilanza mo- 
netaria per non riaccende- 
re spiragli di ripresa dell’in- 
flazione. E la maggior re- 
sponsabilità tocca ai Paesi 
più grandi. 

che sui tempi di avvio 
della Banca centrale euro- 
pea il banchiere tedesco è 
tranquillo. Dopo la ratifica 
dell'Istituto monetario do- 
vrebbe arrivare anche quel- 
la del Parlamento europeo 
in modo da far decollare co- 


non si raggiunge, con un pa- 
ziente dialogo un vasto con- 
senso tra le forze politiche, 
difficilmente poi le riforme 
potranno trovare un vasto 
consenso tra gli elettori 
quando saranno sottoposte 
al referendum confermati- 
vo. 
Antonio Di Pietro, impe- 
gnato ieri in Umbria a rac- 
cogliere le firme per il refe- 
rendum contro la quota pro- 
porzionale, invita intanto 
Ulivo e Polo a completare 
le riforme senza le quale 
non ci potrà essere il pas- 
saggio definitivo dalla pri- 
ma alla seconda repubbli- 
ca. 


me previsto a giugno la 
nuova istituzione europea. 
E anche se la soluzione del- 
la staffetta, non piace è me- 
glio guardare avanti e di- 
menticare le polemiche. 

In mattinata Ciampi ave- 
va ribadito l'importanza 
del Fondo monetario inter- 
nazionale per risolvere le 
grandi crisi internazionali 
come quella dell’Asia, 

Aver portato l’Italia nell’ 
euro è, inoltre, per Ciampi, 


un traguardo «storico non 
inferiore alla vera e pro- 
pria costruzione della mo- 
neta unica», Il giudizio, lu- 
singhiero, è del Financial 
Times che ha offerto sulle 
pagine di ieri un ritratto 
del superministro dell’eco- 
nomia. Lontano dalla «zuf- 
fa» avvenuta sulla Bce - 
scrive il quotidiano - Ciam- 
pi ha ottenuto ciò che inse- 
guiva dai tempi in cui era 
governatore della Banca 
d’Italia: «Solo 18 mesi fa 
questo obiettivo era ritenu- 
to raggiungibile da pochi, 
l’averlo centrato segna un 
punto di svolta per il gover- 
no italiano che sta festeg- 
giando il suo secondo anno 
di vita». 

Ora, si legge ancora nell’ 
articolo, l'esecutivo italiano 
punta allo sviluppo senza 
lasciare «il sentiero che 
stiamo seguendo», come as- 
sicura Ciampi: principali in- 
gredienti della crescita ac- 
coppiata al risanamento sa- 
ranno, secondo il ministro, 
bassi tassi d'interesse e un 
aumento del Pil «simile a 
quello degli altri Paesi euro- 
pei». 
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GENOVA Lo hanno incastrato i 
numerosi mozziconi di siga- 
rette. Ma anche la Merce- 
des scura e quella pistola ca- 
libro 38 che teneva a porta- 
ta di mano in casa. Ma forse 
a metterlo definitivamente 
nei guai è stato ieri sera il 
lungo faccia a faccia, nel car- 
cere di Alessandria, con il 
viado Julio Castro. La su- 
pertestimone del delitto dei 
due metronotte uccisi a san- 
gue freddo dal suo cliente 
Sorpreso in macchina duran- 
te un amplesso, colei che ha 
alutato gli investigatori a 
tracciare un preciso iden- 
tikit, lo ha riconosciuto sen- 
za esitazione: «una confer- 
ma importante e decisiva» - 
secondo gli inquirenti. 
.Fumava molto in questi 
Giorni il presunto serial kil- 
ler Donato Bilancia. Una si- 
garetta dietro l’altra. Veni- 
vano tutte raccolte dai cara- 
binieri che come ombre da 
giorni pedinavano il sospet- 
tato numero uno per i delit- 
ti delle prostitute e dei due 
metronotte ammazzati a No- 
Vi Ligure. Con uno strata- 
gemma poi un carabiniere 
ha anche portato via da un 
barla tazzina del caffè appe- 
na bevuto dal sospetto «mo- 
stro»; attraverso le tracce di 
saliva è stato possibile rile- 
vare il Dna del seria] killer. 
I risultati delle analisi han- 
no confermato i sospetto: 
era identico a quello lascia: 
to dall'assassino sul corpo 
di Tessy Adodo, la prostitu- 


e 


INTERNI 
La pistola, le automobili e soprattutto il test del Dna: secondo gli inquirenti gli elementi raccolti a carico di Donato Bilancia sarebbero schiaccianti 


«Una montagna di indizi, è lui il Killer» 
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La supertestimone dell'omicidio dei due metronotte, il viado «Lorena», lo ha riconosciuto 


ta uccisa a Cogoleto poche 
settimane addietro. Così si 
è stretto il cerchio attorno 
all’assassino che era già 
pronto per fuggire. E il pm 
ha potuto chiedere al Gip 
l'ordine di custodia cautela- 
re. E l’altra mattina, pro- 
prio prima dell'alba, l’arre- 
sto del presunto serial killer 
accusato, per ora, solo dell’ 
omicidio di Tessy Adodo. 
Tuttavia gli inquirenti 
non nascondono che «esisto- 
no fortissimi indizi e una si- 
cura pista giudiziaria inve- 
stigativa che porterebbe a ri- 
tenere il 47enne psicolabile 
responsabile degli assassini 


non solo delle prostitute li- 
guri ma anche dei due me- 
tronotte che avevano sorpre- 
se l’uomo in compagnia del 
viado, Da quando è stato ar- 
restato però il presunto »mo- 
stro« tace. Non ha voluto 
parlare con il magistrato 
che lo ha interrogato. 

Teri nel corso di una confe- 
renza stampa gli inquirenti 
hanno quindi esposto le va- 
rie fasi che hanno portato 
all’arresto dell’uomo. Tutto 
è partito con l’assimilare 
‘una serie di indizi anche mi- 
nuscoli come un frammento 
della Mercedes usata dall’ 
uomo e ritrovato sul luogo 
del duplice delitto dei metro- 
notte a Novi Ligure. Fra gli 
altri elementi, importante è 
stato anche un ritrovamen- 
to, quello di una Station Wa- 
gon Opel bianca in via Bob- 
bio a Genova. I carabinieri 
quando hanno trovato l’au- 
to si sono insospettiti per- 
chè questo tipo di vettura 
era identico a quella descrit- 
ta da chi aveva visto Tessy 
Adodo, la prostituta uccisa, 
salirvi sopra. 

Alcuni giorni di apposta- 
mento, minuziose ricerche, 
poi la stretta finale, Era lui 
che aveva in disponibilità 
l'automobile rubata. I cara- 
binieri hanno quindi inviato 
la vettura al centro di inve- 
Stigazioni scientifiche di 
Parma e qui una nuova sor- 
presa, un altro tassello per 
la tesi accusatoria: cono 
sticate @PParecchiature s0- 


Gli inquirenti ancora non si sbilanciano, ma ci sarebbero collegamenti rilevanti 


Resta il mistero dei treni 


no state rilevate all'interno 
dell'automobile una serie di 
tracce di polvere da sparo. 

Via via gli inquirenti han- 
no quindi ricavato ulteriori 
indizi eliminando alcuni dei 
circa venti sospettati inizia- 
li. A questi gli inquirenti 
erano arrivati spulciando i 
fascicoli relativi a persone 
che avevano precedenti pe- 
nali in fatto di armi e di rea- 
ti sessuali. Fra questi vi era 
ancora Donato Bilancia. 

Teri sera poi è giunta l’al- 
tra, importante conferma at- 
tesa degli inquirenti, il rico- 
noscimento da parte di «Lo- 
rena». Che un filo legasse in 
maniera evidente i delitti 
dei due metronotte e quello 
della prostituta nigeriana 
Evelin Tessy Edoghaye era 
emerso già pochi giorni do- 
po l’uccisione di quest’ulti- 
ma, in particolare dopo che 


si era sparsa la voce di una 
conoscenza tra la donna e i 
due uomini. I due metronot- 
te Candido Randò, 43 anni, 
e Massimino Gualillo, 31 an- 
ni, furono uccisi la notte del 
24 marzo, un lunedì, a Novi 
Ligure. Furono ammazzati 
mentre si avvicinavano all’ 
auto dell’assassino, un uo- 
mo che aveva parcheggiato 
la sua Mercedes scura nel 
viale di una villa per intrat- 
tenersi con un viado suda- 
mericano. Quest'ultimo, Ju- 
lio Castro, detto «Lorena», 
23 anni, si salvò per miraco- 
lo dalla furia del killer: feri- 
to da un colpo di pistola all’ 
addome, si finse morto e 
venne così risparmiato. I 
due metronotte, invece, non 
ebbero scampo: furono inve- 
stiti da una raffica di proiet- 
tili e finiti con un colpo alla 
testa. 


GENOVA Calmo, freddo co- 
me si conviene ad un gio- 
catore d’azzardo. Come, 
forse, sa essere un assassi- 
no che giustizia le sue vit- 
time con un rituale preci- 
so, un movente oscuro, di- 
ventando un serial killer. 
Modi perbene, come si 
conviene al vicino della 
porta accanto. 

Come sa essere il serial 


! Novi Ligure (AL) 
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hanno dimostrato, 
che it liquido 
seminale trovato 
ulle lucciole 
sarebbe 
di Donato. 
Bilancia 


omicidi 


- Ro tgvrcedes 190 
Ura) è una Opel 

— Kadett (bianca) 

— Usate dall'uomo 

j compalonae 

— In almeno due 


Cogoleto (GE) 


Pietra Ligure (SV) 


nale tra Albenga 
i 


imiglia 


ccusa 
Le abitazioni i 


Due case dell'uomo 
(in una abitano 
i genitori) sono 
vicine ai luoghi 
dove sono stati 


La pistola - 


All'uomo sarebbe 
stafa sequestrata 
una pistola dello 

stesso tipo usato | una 
peri delitti 


compiuti n 
due i 
dix ch | S 


Il precedente _ 

L'uomo nel 1990 
puntò unarî 

contro ° 
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Chi è l'uomo sospettato di essere il «mostro» della Liguria 


Odia le donne, ama gioco e armi: 
un profilo di fredda, lucida follia 


lezionò fogli di via da di- 
verse questure e fra que- 
ste quelle di Livorno e di 
Salerno. O come quando 
nel dicembre di 24 anni fa 
venne fermato a Como 
per detenzione abusiva di 
armi. Questa volta - si di- 
cono convinti gli inquiren- 
ti - per lui è finita. 

Aveva invece meno di 
diciott'anni quando per 
lui iniziò una vita segna- 
ta di guai con la giustizia 
e problemi psichici. Già al- 
lora, minorenne, venne 
fermnato per un furto ma 
fu poi assolto perchè rite- 
nuto incapace di intende- 
re e di volere. «Mio figlio 
ha la pensione perchè è in- 
valido» dice sconvolto il 
padre Rocco facendo cen- 
no a quella infermità men- 
tale. Che tuttavia non ha 
impedito Donato Bilancia 
di poter guidare la sua 
Mercedes, di frequentare 
case da gioco regolari co- 
me il Casinò di Sanremo 
dove sarebbe stato centi- 
naia di volte, oltre natu- 
ralmente alle bische citta- 
dine. E poi le armi. 

«Mio figlio non l'ho mai 
visto nemmeno con un col- 
tello - assicura Rocco Bi- 
lancia - Sì ci ha dato qual- 
che dispiacere, ma è sem- 
pre stato un figlio gentile 


viduo con gravi problemi 
sessuali« avevano descrit- 
to ancora l’oscuro serial 
kiler, le settimane scorse, 
psichiatri e criminologi. E 
non sembrano esservi nel- 
la vita del presunto »mo- 
stro« legami seri e duratu- 
ri con l’altro sesso. Forse 
solo prostitute per le qua- 
li però Bilancia avrebbe 
un odio, le cui ragioni for- 
se saranno svelate solo do- 
po le perizie, semmai ver- 
rà accertato senz’ombra 
di dubbio che è davvero 
lui l'assassino delle pove- 
re ragazze e anche dei 
due metronotte freddati a 
Novi Ligure dopo che ave- 
vano sorpreso l’assassino 
in compagnia del viado 
Lorena. 

»Quello è un pazzo, do- 
vete fermarlo perchè è un 
pazzo che ucciderà anco- 
ra« aveva detto sconvolta 
dal terrore Lorena. E i 
problemi psichici per Do- 
nato Bilancia sembrano 
essere numerosi e pesan- 
ti. 

Numerosi sono stati i ri- 
coveri in ospedali e strut- 
ture psichiatriche per 
quest'uomo alto e robu- 
sto. Una volta riuscì a fug- 
gire dall’ospedale genove- 
se di San Martino dov'era 
piantonato perchè accusa- 


GENOVA Le ferrovie annunciano ed esortano: viag- 
SEO tranquilli: i treni appaiono meno blindati 
i quanto lo fossero fino a pochi giorni addietro. 
Ma basta questo per attribuire anche i due delit- 
ti compiuti nelle toilettes dei vagoni ferroviari, 
lungo la linea che scorre in territorio ligure a 
Donato Bilancia, sospettato di essere il serial 
killer delle prostitute? Gli inquirenti formal- 
mente non hanno ancora contestato all’arresta- 
to gli omicidi dell’infermiera milanese Elisabet- 
ta Zoppetti, giustiziata con un colpo alla testa il 
giorno di Pasqua sul treno La Spezia-Verona e 
di Maria Angela Rubino, uccisa in identico mo- 

do il 18 aprile sul Genova-Ventimiglia. 
Tuttavia gli indizi capaci di ricondurre questi 
due delitti all'opera della stessa mano non sa- 
tebbero pochi. Innanzitutto l'arma usata, l’or- 
mai nota 38 special, revolver trovato durante le 
fiagisizioni a carico di Bilancia e poi i proietti- 
1 tipo in piombo scamiciato utilizzati in tutti 


prostitute e dei due metro- 
che dell altro, Si MR ligure. Ma ci sarebbe an- 
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nona Quelle i eriminologi e degli psichiatri che 
ma scoprire s i 
drammi e le furba Passato che ha animato i 
essere anche atti 


di 47 anni fermato Anche ì due delitti all'uomo 
re, potrebbe oHEinsra ‘ora rinchiuso in carce- 


per te La cognata di D 
bandonò all'improvviso il mari i net 
pena 4 anni, Michele Bilancia a di ap- 
non ce la fece a reggere al dolore e FR 
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prese in braccio il figlioletto, si recò in stazione 
ed ad un tratto sì pentò sui binari facendosi tra- 
volgere assieme al piceolo da un treno, proprio 
il convoglio Genvoa-Ventimiglia. ; 

E forse nella mente sempre più malata di Do- 
nato Bilancia, oltre alle donne vittime della sua 
folle «giustizia» sarebbe entrato anche un altro 
elemento, il treno &ppunto, scenario dell’atroce 
suicidio del fratello e in seguito, dopo anni dive- 
nuto luogo dove consumare altre folli vendette. 
Le vittime sempre le donne ma non più prostitu- 
te, donne normali come era l'infermiera e la colf 
uccise il mese scorso, come era la moglie del fra- 
tello, «colpevole» di averlo spinto al suicidio. 
Questo potrebbe essere accaduto nella mente di 
Donato Bilancia. Do 

Per ora tuttavia Sul fronte delle indagini que- 
sti due delitti restano ancora senza un colpevo- 
le, come del resto TIMangono senza un apparen- 
te movente. 


35.66. Air DoLomiti. LE vostRE ALÎ. 


to di una rapina. Poi con 
il passare degli anni il fisi- 
co di Donato Bilancia si è 
appesantito di ‘qualche 
chilo, la sua mente è rima- 
sta sempre più preda del- 
la malattia. Solo l’immagi- 
ne di persona perbene, ve- 
stito in maniera appro- 
priata, frequentatore del 
casinò e al volante di una 
berlina, l'ormai nota Mer- 
cedes scura, scacciava for- 
se la reale natura di 
quest'uomo. Calmo, fred- 
do. Come un giocatore 
d’azzardo. Forse come un 
serial killer. 

Stefano Rizzi 


e premuroso. E° impossibi- 
le che abbia fatto quello 
di cui lo accusano». Ma i 
precedenti del figlio lo 
smentiscono. E se non ba- 
stasse questo - come fa no- 
tare un investigatore - Bi- 
lancia deve avere avuto 


killer braccato. Donato Bi- 
lancia è rimasto calmo an- 
che quando il segugio che 
aveva alle calcagna, il 
maggiore Filippo Riccia- 
relli, lo ha ammanettato. 
Una partita persa, per il 
quarantesettenne accusa- una notevole dimestichez- 
to d’essere un killer seria- za con la pistola«. Insom- 
le. ma uno che spara bene, 
Il drappo nero va a co- che è allenato e conosce 
prire il tavolo, ma stavol- armi e munizioni. Con 
ta è il banco della giusti- una pistola, otto anni fa, 
zia ad avere vinto. Forse, Donato Bilancia minaccia 
definitivamente. E non una prostituta: si becche- 
certo come in passato, un rà una denuncia per atti 
passato tormentato quel- di libidine violenta. : 
lo di Bilancia, quando col- Già, il sesso. »E’ un indi- 
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Governo nella bufera per la duplice beffa: tutti puntano il dito contro il ministro dell’Interno 


Oltre a Gelli è sparito anche Mazzotta 


Il secondo «uccel di bosco», già portaborse di Pazienza, ha da scontare otto anni 


AREZZO Dopo Gelli è fuggito 
anche Mazzotta. Il banchie- 
re Ortolani, che risiedeva a 
Roma, è irreperibile già da 
tempo. E il governo finisce 
nella bufera per la duplice 
beffa. 

Tutti puntano il dito con- 
tro il ministro dell’Interno, 
An sollecita addirittura le 
dimissioni di Napolitano, 
Rifondazione chiede di sa- 
Pro se vi siano «responsa- 

ilità delle forze dell'ordine 
e delle competenti autorità 

i pubblica sicurezza» e 
Scalfaro dalla Svezia ricor- 
da i «cattivi pensieri» di un 
tempo sul Venerabile. 

a dal Viminale, Napoli- 
tano assediato respinge le 
accuse, Non c'è responsabi- 
lità della polizia nè del go- 
verno i cui comportamenti, 
precisa il ministro sono sta- 
ti secondo la legge. «Ci si è 


comportati co- 
mela leg e pre- 
scrive, il Parla- 
mento può deci- 
dere di cambia- 
re le norme», ta- 
glia corto il mi- 
nistro dell’Inter- 
no. 
Napolitano 
definisce perciò 
«infondate ed af- 
frettate allusio- 
ni e polemiche 
in tal senso. Il 4 
Parlamento 
uò invece deli- 
erare, ove lo ri- 
tenga opportuno, qualsiasi 
nuova norma al fine di evi- 
tare il rischio che si sottrag- 
gano all'esecuzione di con- 
danne definitive soggetti 
che godono della presunzio- 
ne d’innocenza e delle ga- 
ranzie vigenti». 


A Vv GE LLI 


wi tro di Gelli in 
Italia, perchè 
=: Gelli rientrava 


(DI BOSCO) 


Cauto il Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, al termine della 
sua visita di Stato in Sve- 
zia: «Prima voglio conosce- 
re come si sono svolte le co- 
se. Ai miei tempi, in gioven- 
tù, io fui polemico sul rien- 


den 


sé col fee di % 


non per rispon- 
dere ai grandi 
capi di imputa- 
zione, che certa- 
mente la Svizze- 
ra non avrebbe 
sciolto dai vinco- 
li, ma rientrava 
er capi minori. 
‘ui polemico - 
ha precisato 
Scalfaro - per- 
chè ebbi forse 
un ingiusto so- 
spetto; cioè che 
questa richiesta fosse più 
perchè lui venisse in Italia 
che non per il processo. 
Era un cattivo pensiero 
di gioventù però - ha sottoli- 
neato - ricordo di averlo fat- 
to e di averlo detto». 
Se il responsabile Giusti- 


Quindicimila tonnellate di ferrite di zinco, materiale altamente tossico, sepolte in terreni con produzioni agricole avanzate 


Disastro ambientale, 


CATANZARO L'assessore al- 
l’ambiente. della Regione 
Calabria, Sergio Stancato, 
di 48 anni, dell’Udr, è stato 
arrestato ieri mattina dalla 
Guardia di finanza con l’ac- 
cusa di corruzione. Stanca- 
to è accusato di avere con- 
cordato con i titolari di due 
imprese del settore della tu- 
tela ambientale una tan- 
gente di poco più di uri mi- 
lardo di lire, che in parte, 
sempre secondo l’accusa, 
gli sarebbe già stata liqui- 
data. Con Stancato sono 
stati arrestati il suo segre- 
tario particolare, Giulio Ma- 
ria Arrigucci, di 52 anni, ac- 
cusato anch'egli di corruzio- 


ne (per lui, secondo l’accu- 
sa, sarebbe stata concorda- 
ta una tangente di cento mi- 
lioni) e altre nove persone. 
L'inchiesta si è sviluppa- 
ta sulla base di due tronco- 
ni investigativi riguardan- 
ti, l'uno gli illeciti connessi 
allo smaltimento di rifiuti 
tossico-nocivi e l’altro il con- 
dizionamento delle gare 
d'appalto attraverso la cor- 
ruzione di amministratori 
e dipendenti pubblici. 
Secondo quanto si è ap- 
preso, la corruzione nei con- 
fronti di Stancato e di Arri- 
gucci sarebbe stata messa 
in atto anche attraverso 
l’elargizione di oggetti pre- 


«dentro» l'assessore 


ziosi. Il reato di corruzione 
viene contestato, oltre che 
all’assessore Stancato e al 
suo segretario particolare, 
agli imprenditori Alberto 
Carminati, di 48 anni, di 
Milano; Maurizio Corno 
(51), anch'egli di Milano, e 
ai fratelli Eugenio e Clau- 
dio Cicero, di 52 e 46 anni, 
entrambi cosentini. I fratel- 
li Cicero, secondo l’accusa, 
avrebbero svolto un’attivi- 
tà di mediazione tra Stan- 
cato e il suo segretario e le 
imprese che avrebbero pa- 
gato le tangenti. 

L’accusa di corruzione si 
riferisce a due appalti asse- 
gnati dalla giunta regiona- 


Padova: 250 mila alpini al raduno nazionale di domani e domenica 


L'adunata delle «penne nere» 


le in dicembre: il primo ri- 
guarda l’assegnazione dello 
«Studio di disinquinamen- 
to elettromagnetico e acu- 
stico» del territorio regiona- 
le e il secondo la «Realizza- 
zione della rete di rileva- 
mento delle qualità dell’ 
aria» in Calabria. Secondo 
l'accusa, per i due appalti, 
Eugenio Cicero Arte pro- 
messo ad Arricucci («ope- 
rante - si afferma nel prov- 
vedimento restrittivo - in 
nome e per conto di Stanca- 
to»), una dazione rispettiva- 
mente di 700 milioni in fa- 
vore dell'assessore e di «al- 
meno cento milioni» in favo- 
re dello stesso Arrigucci e, 


zia dei democratici di sini- 
stra, Folena, adombra il ri- 
torno di episodi oscuri da 
«Prima Repubblica» e chie- 
de uniiceno per 2ODE 
re eventuali responsabilità 
della magistratura, il presi- 
dente della Camera Violan- 
te dice che Gelli deve esse- 
re arrestato subito. 

Per 24 senatori democra- 
tici della sinistra la fuga di 
Gelli «è un’intollerabile offe- 
sa alla coscienza civile del 
Paese». 

Per il senatore Pellegri- 
no, presidente della com- 
missione Stragi, «è necessa- 
rio troncare i legami che an- 
cora legano uomini degli ap- 
parati a quel mondo oscuro 
della P2». Il sospetto che 
Gelli possa essere stato an- 
cora una volta «aiutato» 
dai «fratelli» che ricoprono 
incarichi nelle istituzioni 


per il secondo, di 370 milio- 
ni in favore dell'assessore 
Stancato. 

Quindicimila tonnellate 
di ferrite di zinco, prodotti 
dalla Pertusola sud di Cro- 
tone, materiale altamente 
tossico, sarebbero state in- 
terrate in terreni agricoli 


per il senatore Pellegrino è 
fondato. 

Il presidente di Forza Ita- 
lia, Silvio Berlusconi, spera 
che Gelli «sia andato a far- 
si una cura e che non sia 
una fuga vera e propria». 
Polemici anche i verdi e i 
popolari. 

Licio Gelli dunque non si 
trova. Non sa sa dove si sia 
rifugiato. C'è chi dice in 
Svizzera, chi dice in Uru- 
guay (risulta residente a 
Montevideo), chi sussurra 
Montecarlo dove abita uno 
dei figli, Raffaello. Sparito 
anche Maurizio Mazzotta, 
portaborse di Francesco Pa- 
zienza, condannato a otto 
anni di carcere, Già nell’84 
era fuggito negli Stati Uni- 
ti per rientrare in Italia sol- 
tanto quattro anni dopo. 

Serena Sgherri 


avrebbe concordato 
una tangente miliardaria 


della zona di Cassano allo 
Jonio, nella Piana di Siba- 
ri, una delle aree della Ca- 
labria a più. consistente 
densità di produzioni agri- 
cole avanzate; altre 12 mila 
tonnellate di residui tossi- 
ci, provenienti da industrie 
della Calabria e della Pu- 
glia, sarebbero state sepol- 
te in altre zone sempre del- 
la Calabria che si sta ten- 
tando d’individuare: è quan- 
to è emerso dall’inchiesta 
della Dda di Catanzaro nell’ 
ambito della quale è stato 
arrestato l'assessore all’Am- 
biente della Regione Cala- 
bria Sergio Stancato, accu- 
sato di corruzione. 


2 IN BREVE 


Alle 16: «Scoppierà tra 41 minuti» 
Allarme bomba agli Uffizi 

| turisti escono senza panico. 
Poi si «rituffano» nell'arte 


FIRENZE Allarme bomba ieri poco dopo le 16 a Firenze alla 
Galleria degli Uffizi. Una voce femminile aveva comunica- 
to per telefono alla Regione Toscana, della presenza di un 
ordigno agli Uffizi che sarebbe esploso «tra 41 minuti». La 
direttrice del museo fa uscire in 5 minuti, con annunci an- 
che in inglese, i 400 visitatori e i 50 dipendenti e viene 
transennata parte di piazza della Signoria; vengono inol- 
tre abbandonati alcuni uffici dirimpetto al museo di Palaz- 
zo Vecchio. Dopo due ore di controlli (sono intervenuti set- 
te artificieri con tre cani, uno dei quali ha annusato a lun- 
go una borsa del deposito bagagli dentro la quale c'erano 
dei medicinali) la Galleria degli Uffizi è stata nuovamen- 
te riaperta alle 18.25 tra la soddisfazione dei turisti alcu- 
ni dei quali si sono precipitati di corsa al portone per esse- 
re tra i primi nella coda d’ingresso al museo. 


Treviso, commerciante trovato morto nella sua auto 
I suoi documenti addosso a un marocchino in fin di vita 


TREVISO Un commerciante trovato morto nella sua auto, 
senza alcun segno di violenza sul corpo, e un immigrato 
marocchino in fin di vita in ospedale, che aveva con sè i do- 
cumenti, il denaro e il cellulare del primo: misteriose la 
morte del commerciante, Gianni Serena, 48 anni, di Mar- 
con, e le modalità del ferimento di Nasser Zahir (38), pro- 
babilmente investito da un’auto pirata. Serena, titolare di 
una pescheria, è stato trovato privo di vita alle 2 di ieri, 
nella propria Mercedes, lungo la strada del Terraglio. Sta- 
va tornando a casa dopo una cena con amici. 


Piacenza, il tribunale avvisa su una pagina del «Corsera» 
l'udienza del 26 giugno per la strage del Pendolino 


PIACENZA Il tribunale di Piacenza ha comprato quasi una 
pagina intera del Corriere della Sera (costo 70-75 milio- 
ni) per comunicare noto che è stata fissata al 26 giugno 
l'udienza preliminare sul deragliamento del Pendolino, 
in quanto appariva difficile identificare le persone che 
viaggiavano sull’Etr deragliato. Sono riportati i nomi del- 
le 25 persone imputate (funzionari e tecnici, passati e pre- 
senti delle Fs) per cui si chiede il rinvio a giudizio con le 
accuse di disastro ferroviario colposo e omicidio colposo 


plurimo. 


Cicciolina fonda associazione per l'affidamento dei figli 
«il mio passato pesa come il marchio di una mucca» 


ROMA Ilona Staller, eletta ieri sera «mamma dell’anno», cree- 
rà un'associazione di genitori che lottano per l'affidamento 
dei figli. L’ex «Cicciolina» cui una sentenza ha tolto il figlio, 
ha detto: «Il mio passato (fino al ’90) di pornostar, ha pesa- 
to sulla scelta dei giudici come il marchio su una mucca». 


Respinta la richiesta della Difesa che aveva chiesto per l’alto ufficiale gli arresti domiciliari 


orfana di Scalfaro e di Prodi 


«Delfino deve tornare nel carcere militare» | 


irreversibili al nostro assistito» 


Protestano i legali: Da questa decisione danni 


PADOVA Amarezza sì, ma 
nessuna voglia di scatena- 
re polemiche da parte dell’ 
Ana per l’assenza del Capo 
dello Stato e del Presidente 
del Consiglio alla 71.a adu- 
nata degli alpini in pro- 
gramma domani e domeni- 
ca a Padova. Il presidente 
dell’Associazione nazionale 
alpini, Leonardo Caprioli, 
ha ribadito ieri - in una con- 
ferenza stampa - che sia il 
Presidente Scalfaro - il qua- 
le del resto ha preso parte 
a 4 delle ultime 5 adunate - 
sia Romano Prodi, lo aveva- 
no già informato da tempo 
che non avrebbero potuto 
essere ‘presenti a Padova 
e precedenti impegni. Lo 

tato sarà rappresentato 
dal sottosegretario alla Di- 
fesa, on. Gianni Rivera. 
«Non ne facciamo una tra- 
gedia - ha detto Caprioli - 
ne prendiamo atto e rispet- 
tiamo le loro decisioni, an- 
che se -un po’ a malincuo- 
re». 

«Ciò che a noi interessa 
del resto - ha proseguito - è 
che ci siano gli alpini all’ 
adunata e la gente che ci 
ama. Sarei stato preoccupa- 


to se fossero state previste 
solo 2-3 mila ’penne nere” 
anzichè le 200-300 mila 
che attendiamo». Caprioli 
non ha mancato tuttavia di 
rilevare come sia questa 
«la prima volta nella storia 
che un presidente del Con- 
siglio non è presente all’ 
adunata alpina. Daltronde 


- ha aggiunto Caprioli, con- 


leggera venatura polemica 
- noi alle assenze ci siamo 
un po’ abituati; come quan- 
do a esempio siamo stati ad 
Asti e nelle altre zone del 
Piemonte a spalare il fango 
dell’alluvione.... Non è che 
siano venuti in molti a dir- 
ci grazie». 

Saranno oltre 250.000 gli 
alpini che si ritroveranno a 
Padova domani e domenica 
alla 71.a adunata naziona- 
le del corpo. La manifesta- 
zione, secondo l’Ana (asso- 
ciazione nazionale alpini) 
potrebbe richiamare com- 
plessivamente nella città 
euganea fino a mezzo milio- 
ne di persone. Alla sfilata 
vera e propria, clou dell’ap- 
puntamento, prenderanno 
parte invece in circa 
75.000, tra alpini in conge- 


do e in armi. Il corteo, aper- 
to dal terzo reggimento al- 
pini (battaglione Susa), da 
poco rientrato dalla missio- 
ne di pace in Bosnia, impe- 
gnerà le vie di Padova per 
non meno di otto ore, du- 
rante le quali sarà vietata 
la circolazione all’interno 
delle mura rinascimentali. 
Della gran massa di alpini 
che stanno raggiungendo la 
città veneta - ve n'è un 
gruppo che sta marciando 
con sei degli ultimi muli 
messi in ‘pensione’ qualche 
anno fa - circa 5-600 arriva- 
no dall’estero, alcuni addi- 
rittura da Sudafrica e Cile. 
Per quanto riguarda le au- 
torità militari presenzieran- 
no all’adunata il capo di sta- 
to maggiore della Difesa, 
ammiraglio Venturoni, e il 
capo di stato maggiore dell’ 
Esercito, tenente generale 
Cervoni. È questa la secon- 
da volta, dopo quella del 
1976, che le ’penne nere’ 
scelgono per la loro aduna- 
ta la città di Padova. L’an- 
no prossimo - hanno reso 
noto ieri i vertici dell’Ana - 
la grande manifestazione 
alpina si svolgerà a Cremo- 
na. 


BRESCIA Il generale Delfino 
torna in carcere, Il gip di 
Brescia, Roberto Spanò, ha 
respinto la richiesta di arre- 
sti domiciliari presentata 
dai legali dell’alto ufficiale, 
che si trovava ricoverato 
all'ospedale Borgoroma di 
Verona. Secondo il giudice 
le condizioni di salute di 
Delfino, sia dal punto di vi- 
sta fisico che psichico, non 
sono incompatibili con il 
carcere, Il 22 aprile nella 
sua cella a Peschiera del 
Garda il generale tentò il 
suicidio sbattendo la testa 
contro il muro. Spanò ha di- 
sposto il trasferimento dell’ 
ufficiale dei carabinieri in 
carcere ordinando anche la 
predisposizione di un servi- 
zo di vigilanza continuati- 
va per impedire che si veri- 
fichino ulteriori «atti dimo- 
strativi» e autolesionistici. 
Nei giorni scorsi Delfino 
era stato visitato da alcuni 
medici, ma le perizie conse- 
fune al giudice non avreb- 
ero messo in evidenza le 
patologie mediche e psichi- 
che delle uuali avevano par- 
lato i legali. Dura la reazio- 
ni degli avvocati del genera- 


Il gip di Brescia, Spanò: 

«Venga trasferito a Peschiera 

e sia predisposto un servizio 

di vigilanza continuativa — 
per evitare atti autolesionistici» 
Do + _ i ii 
le: «La decisione del gip pre- 
occupa questa difesa per- 
chè la ritiene profondamen- 
te ingiusta - ha detto Raffa- 
ele Della Valle - e perchè te- 
me che da essa possano de- 


rivare irreversibili danni al- 
la salute del proprio assisti- 


to». Secondo i legali, i con- 
sulenti del gip avrebbero 
«trascurato i meditati e re- 
sponsabili giudizi di due 
consulenti di parte: mi au- 
guro che le condizioni del 
Sa non peggiorino - 

a concluso Della Valle - 
perchè qualcuno, se così fos- 
se, dovrà assumersi le pro- 
prie responsabilità in sede 
penale e civile». 

La direzione del carcere 
di Peschiera, su sollecitazio- 
ne del gip, ha provveduto 
ad attrezzare una cella ap? 
posita dove Delfino può 
sere guardato a vista 
ore su 24. 

Teri, in procura 2 Bre- 
scia, c'era anche il pm mila- 
nese antimafia Alberto No. 
bili, Il magistrato, in passa 
to, si è occupato di due in- 
chieste SU presunte irrego- 
Jarità commesse da Delfino 
nelle indagini su due seque- 
stri di persona alla fine de- 
gli anni 270, Nobili ha porta- 
to due faldoni di documenti 
ai colleghi che nell’ordinan- 
za di custodia cautelare per 
l’alto ufficiale avevano an- 
che fatto riferimento alle 
due inchieste per motivar- 
ne la pericolosità sociale. 


Secondo la Federazione delle associazioni dei primari ospedalieri internisti nel nostro Paese c’è un crescente interesse per il proprio organismo 


Italiani tra i più longevi del mondo. 


GENOVA L'Italia è il Paese in 
cui la popolazione, in me- 
dia, è tra le più longeve del 
mondo: è seconda dopo il so- 
lo Giappone. Uno dei moti- 
vi di tanta buona salute - 
secondo i risultati delle os- 
servazioni compiute dalla 
Federazione delle associa- 
zioni dei primari ospedalie- 
ri internisti (Fapoi) - è l’at- 
tenzione crescente degli ita- 
liani verso il proprio organi- 
smo. Le donne stanno me- 
glio degli uomini, Lombar- 
dia ed Emilia Romagna so- 
no decisamente «più in for- 
ma» mentre Calabria e 
Campania sono un gradino 
sotto la media nazionale. 


Come sta in salute l’Italia? 
È la domanda che s'è posta 
la Federazione dell’associa- 
zione dei primari ospedalie- 
ri internisti (Fapoi), fornen- 
do una vera e propria pagel- 
la, regione per regione, sti- 
lata da chi, come sottolinea 
il presidente Sandro Fonta- 
na, «ogni giorno tasta il pol- 
so agli italiani». 
LOMBARDIA: ottima pro- 
tezione della salute. L’Aids 
«si fa sentire»; cala l’uso 
dell'alcool e del fumo negli 
uomini, sale tra le donne. 
In aumento le malattie va- 
scolari. 

PIEMONTE: in crescita il 
tumore al polmone, cala 
quello al tubo digerente. 


Impennata dell’ipertensio- 
ne, di colesterolo e diabete. 
FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA: si registra il più alto 
numero di tumori al polmo- 
ne e di malattie collegate 
all’uso di alcool. Studiate le 
forme di mesoteliomi pleuri- 
ci e il morbo di Lyme. 

VENETO: preponderanza 
delle malattie della sene- 
scenza di tipo degenerativo- 
metaboliche e cardiovasco- 
lari. Buona la sensibilità di 
giovani e adulti a curarsi, 
Ein il problema dell’alco- 


Ol. 

TRENTINO ALTO ADI. 
GE: il vero nodo da risolve- 
re è l'alcool. Migliora lenta- 
mente l’ alimentazione: me- 


In regione troppi tumori ai polmoni 


no polenta, più pasta e pe- 

sce, 

LIGURIA: tumori al pol- 

mone (sempre più tra le 

donne) e affezioni gravi al- 

le vie respiratorie. Dito 
untato sul fumo. 

(MILIA ROMAGNA: for- 
te interesse per le campa- 
gne di educazione. L’obesi- 
tà è in aumento ma non col- 
legata a sintomi di disagio. 
In petto calo le malattie in- 


fettive. 
TOSCANA: in aumento le 
atologie degenerative, 


’osteoartrosi e quelle car- 

diovascolari. I giovani si ri- 
coverano per forme acute e 
di breve durata, cresce il fu- 
mo tra le donne. 


UMBRIA: in aumento i tu- 

mori polmonari, dell’appa- 

rato digerente e i cancri 
opri delle donne. 

ZIO: aumentano diabe- 
te, ipertensione, alimenta- 
zione non corretta. In cre- 
scita l'epatite C e i tumori 
a cervello, fegato e polmo- 
ni. Tra i giovani patologie 
derivanti da disagio socia- 


e. 
CAMPANIA: uno dei più 
alti tassi di mortalità per le 
malattie cardiovascolari; si 
fuma e si mangia troppo. 
In aumento tumori al pol- 
mone e alla mammella. Im- 
ennata delle allergie. 
UGLIA: aumento delle 
malattie broncoplomonari 


e cardiovascolari. Unico ca- 
so in Italia: l’uomo sta me- 
Goo della donna che soffre 
i problemi di peso e di ali- 
mentazione. 
CALABRIA: in notevole 
crescita l’epatite C, i tumo- 
ri al polmone e al pancreas 
ei problemi collegati all’ali- 
mentazione. 
SARDEGNA: disagio socia- 
le e obesità come cause di 
patologie. Cala l’Aids, an- 
che se crescono tossicodi- 
Jendenza e alcoolismo. 
ICILIA: casi di leismanio- 
si viscerale (malattie infet- 
tive presenti nel Mediterra- 
neo) nelle grandi città, i 
bambini i più colpiti. Pro- 
blemi di alimentazione. 


23 INDAGINE 


—_ 


Nel corso della sua 
vita un essere umano fa in 
media l'amore 2.580 volte 
con cinque differenti part- 
ner ma sl innamora sul se- 
rio soltanto due. Cammi- 
na 22.000 km, sta per sei 
mesi chiuso al gabinetto, 
produce in totale 40.000 li- 
tri di pipì e mangia per tre 
anni e mezzo. Gli occhi li 
sbatte davvero di continuo 
(415 milioni di volte sull’ 
arco di 79 anni), di capelli 
ne cresce la bellezza di 
950 chilometri e si bacia 
per due settimane comples- 
‘sive. WR 

Dopo il sonno l’attività 
iù consueta riguarda la 
ingua: parliamo e parlia- 
mo per dodici anni ininter- 
rotti mentre muti davanti 
al totem televisivo ci stia- 
mo per un periodo quasi 


RE calco- 
ato il nume- 
ro medio di amici che ab- 
biamo o crediamo di avere 
dalla nascita alla morte: 
150. 

A dispetto della tecnolo- 
gia l’uomo rimane la mac- 
china più complicata circo- 
lante sul pianeta. Persino 
nel pianto siamo grandi, 
se è vero che ognuno di noî 
genera 65 litri di lacrime. 

Notevole anche la quan- 
tità di quello che ingurgi- 
tiamo dal primo vagito all’ 
ultimo respiro. Basti il da- 
to su cioccolata (160 chilo- 
grammi) e uova (7.300). 


In tutta la vita lo facciamo 
2580 volte con cinque partner 


altrettanto lungo. ambiziosi tentativi di di- 
Un ritratto statistico del-  vulgazione scientifica mai 
la vita uma- © intrapresi dal- 
na è stato been iti la Oo e ca 
commissiona- n_gr già fatto scal- 
to dalla Bbc Secondo una statistica pore nei do 
er una nuo- cei scorsi quando 
Si serie di do- commissionata dalla Bhe se si è saputo 
cameo io SAS bacia per 15 gioni — che spezzerà 
molti sono i s x n un grande ta- 
dati bizzarri, ® dii in media n trasmetten- 
curiosi, strabi- ila litri di pipì lo una specie 
lianti. E stato 4 mila litri di pipi di cronaca in 
PRISESII diretta sull’ 


Il lavoro monopolizza ot- 
to anni della nostra avven- 
tura terrena e si capisce 
perchè le Telecom di tutto 
il mondo Afneo sempre 
più affari d’oro: al telefo- 
no o al telefonino passia- 
mo un infinità di tempo, 
circa due anni e mezzo. 
Un altro anno e mezzo se 
ne va al volante, in mezzo 
al traffico automobilistico. 

«E stato un incubo met- 
tere assieme tutto il mate- 
riale statistico. Sono stati 
consultati centinaia di isti- 
tuti e di esperti», ha spie- 
gato Richard Dale, produt- 
tore della serie televisiva 
«The Human Body» per la 
quale la ricerca è stata 
compiuta. 

La serie televisiva, ‘in 
sette puntate a partire dal 
20 maggio, è uno dei più 


agonia di un 
morente. 

Nello sforzo di presenta- 
re sotto una luce nuova 0 
perlomeno inconsueta lo 
sviluppo del corpo umano, 
i documentari della Bbc se- 
gnalano altre interessanti 
«tappe» di sviluppo: a un 
anno d’età un bambino ha 

tà sbavato 145 litri di sa- 

iva e a 10 anni il suo cuo: 
re avrà già vibrato in 36: 
milioni di battiti. —. —. 

Enorme la quantità di 
aria DSBUGa, al traguar 
do dei 21 anni; basterebbé 
onfiare 3,5 milioni 
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Nella chiesa di Sant'Anna il rito di commiato per il sottocaporale suicida della Guardia svizzera 


«Si sentiva bersaglio del comandante» 


La mamma dell'ex fidanzata: «Gli era stata negata un’onorificenza» 


Sorprendente rivelazione di un quotidiano berline- 
se: il comandante Estermann «tra il ‘79 e 1°84 spiò 
per conto della Stasi col nome in codice Werder” 


ROMA Una folla di ragazzi, 
tanta commozione, una pro- 
fonda tristezza. I funerali di 
Cedric Tornay si sono svolti 
ieri in un’atmosfera ancora 
piena di tensione dopo la 
tragedia che ha sconvolto il 
Vaticano. C'erano davvero 
tutti. Perfino i familiari di 
Alois Estermann, ucciso dal 
SIDERNO ferito nell’or- 
goglio. E a loro si è rivolta 
la mamma del giovane as- 
sassino quando, invitata dal 
sacerdote a scambiare un ge- 
sto di pace, si è voltata dr 
stretto la mano al padre, al- 
la madre, al fratello e alla 
sorella del comandante 
Estermann. 

Nella lettera scritta ai ge- 


De 
Camp Lejeune, si conclude 
lu prima fase dell'inchiesta 
Ossi ultima udienza 


CHERRY POINT Si sono trasferi- 
te ieri in un hangar le audi- 
zioni del procedimento a ca- 
rico di Chandler Seagraves 
e William Raney, i due ma- 
rines coinvolti nella trage- 
dia del Cermis. L'udienza si 
è spostata nella base milita- 
re di Cherry Point. 

Quanto conta un marine 
che siede nel retro della ca- 
bina di un Prowler? Nulla 
per quel che riguarda le de- 
cisioni di volo, secondo gli 
avvocati di William Raney 
e Chandler Seagraves, che 

er provare questo punto 
i fatto salire su un 
Prowler della base di Cher- 
ry Point l'investigatore mili- 
tare Ronald Rogers che de- 
ve decidere se spedirli o me- 
no in corte marziale. 

Nell’hangar dello squa- 

* drone aereo ’Vmaq-3’, vesti- 
to di tutto punto da pilota 
(tuta, casco, imbracatura), 
Rogers si è seduto nella 
stessa posizione occupata 
da Seagraves il 3 febbraio. 

Nelle intenzioni dell’avvo- 


o 


Manifestano gli studenti in trenta atenei della Penisola: 


Universitari contro 


nitori, Cedric Tornay ha 
spiegato il motivo del folle 
gesto. «Dopo tre anni, sei 
mesi e tre giorni - è scritto 
in francese in un foglio - 
non mi hanno dato la meda- 
glia, devo evitare altre in- 
giustizie». Si tratta della de- 
corazione che viene conces- 
sa alle guardie svizzere do- 
po tre anni di ferma e a 
Tournay era stata negata. 
Da qui la disperata decisio- 
ne: «Quello che farò - ha la- 
sciato scritto - sono stato co- 


cato Paul Kaplan, il giudice 
militare dovrebbe così ren- 
dersi conto della visibilità 
nulla per chi siede dietro, 
dell'assenza di contatto con 
il pilota (se non attraverso 
le cuffie), e della scarsa pos- 
sibilità di muoversi, così 
bardati, all’interno dell’an- 
gusta cabina. Il Prowler 
che tranciò il cavo è rima- 
o Italia. 
ccanto a Rodgers, pri 

testimone della RA 
cusa ha esaurito ieri la sua 
lista), è stato convocato il pi- 
lota Robert Zaorski, che gli 
spiega i dettagli tecnici, i di- 
versi strumenti di bordo. At- 
traverso un cavo collegato a 
un microfono, la stenografa 
registra domande e rispo- 
ste. Su una scaletta seguo- 
no attenti Chandler e Ra- 


stretto a farlo, lo faccio 
il Corpo». Poi l’ultimo salu- 
to: «Mi dispiace di lasciarvi 
sole». : 
«Appena promosso ti ren- 
derò la vita difficile»: sareb- 
bero state queste le parole 
che avrebbero scatenato la 
furia omicida di Tornay nei 
confronti del suo neo-coman- 
dante. Almeno stando a 
quanto ha raccontato la 
mamma di Corinne, l'ex fi- 
danzata del graduato: «Era 
contento, l’unica cosa che 
aspettava era la medaglia, 
quell’onorificenza che per 
tutte le Guardie svizzere 
rappresenta il massimo tra- 
guardo. Estermann gliela 
aveva più volte negata e Ce- 


ney. A terra c'è anche Ri- 
chard Ashby, il pilota dell’ 
aereo del Cermis . Tutti 
hanno smesso ieri l'unifor- 
me normale e hanno indos- 
pui k Mimetiche. 

‘S€TS passa poi si 
sto del pilota. tnt senno: 
quella posizio- 
‘esa di usarla per 

relative alla 


Ney, che è acc 
dla ae ccopeain 
Co più in là, osservano 

la scena due piloti di Prow- 
PINE ES di quella «comuni- 
sE Si € secondo un testimo- 
) E ha parlato mercole- 
» “Ron gradì la restrizione 


drie non l'aveva presa be- 
ne». 

Secondo un amico di Ce- 
drie «il dramma poteva esse- 
re evitato». Intervistato da 
un giornale svizzero ha rac- 
contato che «il colonnello 
Estermann non Sopportava 
Tornay. Faceva il duro. E il 
mio amico ne soffriva molto, 
A tal punto che i due ultima. 
mente non si sopportavano 
più». Cedric, spiega ancora 
<voleva maggiore libertà, gli 
capitava di non rispettare il 
regolamento, ma solo per 
piccole cose. Forse sarebbe 
stato più giudizioso parlare 
con lui, provare a capirlo o 
almeno ad ascoltarlo. Cosa 
che il colonnello non ha fat- 
to». 

Neanche una parola, inve- 
ce, dalla mamma del giova- 
ne assassino. Che ha parte- 
cipato al funerale del figlio 
in un dignitosissimo si 


vana 


zio. Non una lacrima. Il vi- 
so, incorniciato da lunghi ca- 
pelli neri raccolti dietro la 
nuca, impietrito dal dolore. 
A piangere e a singhiozza- 
re erano alcune ragazze ro- 
mane con i volti nascosti die- 
tro occhiali scuri. Tra loro, 
Vex fidanzata di Cedric: è ar- 
rivata per ultima stringen- 
do tra le mani un piccolo 
bouquet, quasi nunziale, 
con rose albicocca e piccoli 
fiori candidi. Ù 
Davanti alla chiesa tantis- 
sima gente, venuta per ren- 
dere omaggio al ragazzo, è 
rimasta fuori, Erano troppi. 
In trecento soltanto hanno 
potuto assistere alla cerimo- 
nia commossa ed intensa, 
bagnata dalle lacrime e dal 
pianto di tantissimi amici 
conosciuti dal sottocaporale 
durante il suo soggiorno ro- 


ano. 
si Un picchetto d’onore del- 


la Guardia svizzera ha reso 
omaggio al sottufficiale. Al- 
cuni suoi commilitoni han- 
no portato a spalla la bara 
dalla caserma alla chiesa di 
Sant'Anna. Le porte si sono 
chiuse poco prima delle 11. 
Dentro, ad assistere al rito, 
c’era il vecchio comandante 
Roland Buchs, tornato in 
servizio per confortare i 
suoi uomini în un momento 
così difficile. Accanto a lui il 
presidente dei vescovi elveti- 
ci, monsignor Andrè Grab. 

Dalla Germania arriva 
una rivelazione sorprenden- 
te. Il quotidiano popolare 
«Berliner Kurier» scrive che 
il comandante delle guardie 
svizzere ucciso, Alois Ester- 
mann, negli anni tra il 79 e 
184 isebha fatto la spia 
per conto della Stasi, la poli- 
zia segreta della Germania 
comunista, con il nome in co- 
dice Werder. 


Gli avvocati di due marine vogliono provare all'investigatore militare che i loro assistiti, a contatto col pilota solo con cuffie, avevano visibilità nulla 


Sopralluogo dentro il «Prowler» della morte 


dei voli radenti a una quota 
non inferiore ai 1000 piedi», 
Si irrigidiscono quando Gi 
pone loro una domanda, 
«Non dovremmo commenta. 
re. Ma penso che sia tutto 
molto triste», dice senza 
spiegare la sua affermazio. 
ne, Parla invece Stephen 
Nietzsche, 32 missioni di 
combattimento, tra cui una 
a sostegno dei Tornado ita. 
liani durante la guerra de] 
Golfo; «Ci dispiace e siamo 
feriti». Ma da cosa? «Ci di 
spiace che sia successa una 
cosa del genere. E ci dispia. 
ce della reazione. Io non co- 
nosco nessuno tra i miei col. 
leghi che volontariamente 
farebbe qualcosa che accre- 
sca il pericolo comunque esi. 
stente per questo tipo di la. 
voro. E un mestiere in cui 
anche se segui le regole cor- 
ri dei rischi. Su un terreno 
montuoso, a bassa quota, 10 
credo che l’esperienza sia i 
fattore principale. E la re- 
Sponsabilità principale 
sempre del pilota», spiega. 


a Siena si sono incatenati 


la riforma 


Ma îl ministro replica: «Chi protesta è alleato dei baroni» 


ROMA Gli esami non finisco- 
no mai neanche per la 
Scuola: il ministro Luigi 
Berlinguer incassa una 
Tromozione 

All'Ocse e si dà un voto, 


sn sofferta riforma del 


supera così 1’ 
commissione. e gella 
dell’Organizzazione i 2 
nazionale per la coopera: 
zione e lo sviluppo, cui ade. 
riscono i 27 Paesi più indu- 
Strializzati del mondo. 
Non sono però mancate 
faccomandazioni e_ criti- 
e. Nel rapporto «Esami 
delle politiche nazionali e 
delli Istruzione», presenta- 
Bea nella terza giornata 
Sriorum della Pubblica 
È te delpetrazione, le propo- 
#3 CONE Tiforma sono sta- 
che « cate valide ma an- 
ci», come mamente auda- 
tribuire que tali da «con- 
do dell'on ridurre il ritar- 
Cativo e TRO In campo edu- 
Scolastico uno. del sistema 
Vativo e di D sistema inno- 
Molt, a 
SMUNque sono 
dall'Oege tiche, tradotte 


(ere e proprie 


Vorare ala Su cui la- 
mazione te: da for- 
el corpo insegnamento 


ppancanza di collegco Ra 
o Scuola e Mondo del 
oro. Dalla se Si 
Slonalità dei d, 
Tano meno 
sono troppi) 
Stici che «Non invogliano 


Pubblica Istruzione: 
si sente promosso dall'Ocse 


la gente ad andare a scuo- 
&». Non ultimo, il non 
aver previsto un sistema 
di Valutazione in grado di 
monitorare giorno per gior- 
no 1 risultati conseguiti. 
Bacchettate un po’ per 
tutti, che Berlinguer co- 
munque accetta di buon 
grado alla luce del ricono- 
scimento internazionale 
del suo operato. «Si tratta 
per lo più di una situazio- 
ne ereditata - ha replicato 
- a cui abbiamo cominciato 
a porre rimedio con una ri- 
orma i cui effetti non pos- 
RÒ essere immediati; è 
e se vivessimo in un 
Cantiere, aperto oggi indi- 
Spensa ile per avere poi 
ao Taio, 
sito del corpo do- 
cente costantemente. nell’ 
A del ciclone, il mini- 
stro è apparso ottimista, 
affermando che «non è un 
unto debole in quanto ta- 
e ma è un elemento inte- 
grato alla qualità del siste- 
ma complessivo e dunque 
in fase di miglioramento». 
Come? Sicuramente con la 
grande novità contenuta 
nel nuovo contratto nazio- 
nale ancora da discutere 
che prevede insegnanti în 
carriera con ovvi riconosci- 
menti economici. In altre 
parole è la partecipazione 
attiva di tutti i protagoni- 
Sti del sistema scolastico 
la carta vincente da gioca- 
re. Il programma di svilup- 
po delle tecnologie didatti- 
che per il 1998 prevede 
una spesa di 270 miliardi. 
Sabina Licci 


ROMA A Siena gli studenti si 


o: sono in, ; NE, 
to la facoltà di giurisprudenza incatenati e hanno occupo 


guer. Con gli studenti di sociologia, a 
ma c'era pure il preside Statera. A N 
no occupato la mensa e distribuito pasti 


ha insegnato Berlin: 
Ua «Sapienza» di Ro- 
“poli gli studenti han, 
ai disoccupati. 


poi ancora assemblee, volantinaggi e feste da Milano a Par- 


ma, da Padova a Trieste, da Perugia a Nap 
so sono stati. 30 gli atenei italiani coinvolti 


oli. Nel comples- 
nella protesta 


contro la Mi Berlinguer. Un solo slogan: «Contro la ri 
forma dei baroni per la riforma degli studenti, I «Giovani 
universitari» di destra non hanno partecipato al coro di pro 
teste ma faranno sentire la loro voce a fine mese. La loro pri 


ma riunione è fissata per il 22 maggio a 


Genova. 


Ma il ministro si difende e agli studenti manda a dire: la 
rivoluzione dell'istruzione universitaria arginerà l’abbando 
no e ridurrà La dei baroni. «Pertanto gli studenti ché 


rifiutano la riforma - aggiunge diventano alleati; dei baro 


ni, Questa riforma è fatta per responsabilizzare l'università 


e i suoi vertici e quindi p 
della situazione baronale». 


er fare venire fuori i veri anticorpi 


La contestazione era iniziata il ‘primo aprile quando i Col 
lettivi universitari avevano chiesto alla Conferenza dei retto: 
ri il ritiro della proposta di riforma. Di fronte al silenzio del 

e istituzioni avevano minacciato: «a maggio ci mobilitere 


mo», E 
scuole di s, 


lo hanno ne per dire no a un 


rogetto che preved@: 


ecializzazione a numero chiuso, abolizione 


valore legale del titolo di studio a favore di percorsi post-8€ 


condari, sviluppo degli investimenti 
rivendicazioni sostenute dall’ 


rivati nel settore. . 
nione degli università 


ri (Udu), il sindacato di studenti in seno alla Cgil, sono p& 
rò diverse da quelle dei Collettivi di base e delle Liste unt 
versitarie di sinistra, «Noi chiediamo che sia rivista la rifor” 


ma» - dice 


Enrico Milic dell'esecutivo nazionale dell'Udw. 


«Vogliamo che le scuole di specializzazione siano a numero 
“&perto, che vengano aboliti gli ordini professionali, che 0 
sia un massiccio investimento statale nel diritto allo studio; 
la difesa del valore legale e reale della laurea, l'istituzione 
dei comitati paritetici della didattica e la partecipazione de 
gli studenti all'elezione del rettore». E conclude: «Abbiam0 
Scelto un discorso essenzialmente emendativo e propositiv0, 
diverso da quello critico e oltranzista dei Collettivi, anche 
se l’obiettivo rimane lo stesso per entrambi: lottare contro la 
riforma dei baroni per la riforma degli studenti. La vicenda 
dell’elezione di Cuzzocrea, punta dell'iceberg degli intrec 
fra accademia, lobby e corporazioni, spinge a richiedere 


una serie di regole precise». 


Non si accontentano di sem 


lici emendamenti alla rifor- 


ma invece gli studenti dei Collettivi. Enzo Salvitti, del Co- 
mitato TO dell'assemblea nazionale dei Colletti- 


vi e delle 


iste universitarie, chiarisce: «Vogliamo che veng 


ritirato il progetto di Berlinguer e inoltre le sue dimissioni». 
Perchè? «Questa proposta - continua l'esponente dei Colletti- 
vi - non risolve i problemi strutturali dell’università ma ja 
vorisce un rapporto di subalternità, anche didattica, alla lo- 
gica di impresa». Inoltre, secondo Salvitti, «la corsa al fi 
nanziamento privato porterà le università a Doe ur 


segnamenti momentaneamente vincolati a 


e esigenze di 


produzione, con il rischio di creare nuovi disoccupati». 


Ashby, è stato detto, non vo- 
lava da tempo a volo raden- 


te: 

Lo squadrone di Aviano, 
’Vmag- 2’ è di base a Cher- 
ry Point, dove è rientrato 

ochi giorni dopo la trage- 

ia. Mesi giornalisti non è 

ermesso visitarlo.  Sull’ 
foss dove avviene l’audi- 
zione in trasferta c'è dipin- 
to un fantasma con la fac- 
cia scheletrica, simbolo del- 
lo squadrone Vmag-1, detto 
appunto ’Banshees (F'anta- 
smi) e due lupi con le zanne 
insanguinate, simbolo del 
Vmaq-3. Nel pomeriggio 
prosegue la sfilata di testi- 
moni a Camp Lejeune. Teri 
uno di loro, il sergente ad- 
detto alla manutenzione Jo- 
seph Victalino, ha detto che 
Sie denunciò il malfun- 
zionamento di un radar-alti- 
metro, ma che sul modulo, 
che lui vide ad Aviano una 
settimana dopo l’incidente, 
non c’era una data, nè il no- 
me di chi avrebbe dovuto ag- 
giustare il guasto. Oggi si 
conclude l’audizione. 
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HAMMAMET «Quando penso 
all'Italia mi viene un po’ di 
amarezza. Ci tornerei pie- 
no di gioia da uomo libero; 
diversamente non torno nè 
da vivo nè da morto». Ha le 
idee chiare Bettino Craxi 
sul suo futuro, così come è 
determinato nel chiedere 
una indagine parlamenta- 
re «sul finanziamento ille- 
gale dei partiti», che ricosti- 
tuisca i fatti «con nomi e co- 
gnomi». Craxi ne parla 
stando seduto su un diva- 
netto dell'hotel Nahrawass 
di Hammamet, dove è venu- 
to con una piccola utilitaria 
italiana per rispondere ad 
alcune de le sul con- 


gresso che i socialisti italia- 


ni inizieranno oggi a Fiug- 
i, ma anche per ricordare 
Fa è la cosa che sembra in- 
teressarlo di più) il centena- 
rio dell’eccidio di Bava Bec- 
caris. 
La commissione parla- 
mentare d'inchiesta - sostie- 


Craxi ad Hammamet 
«0 sarò libero 

o in Italia 

non ritornerò 

né vivo né morto» 


ne - servirebbe «a lasciare al- 
la storia non solo gli atti giu- 
diziari». «Seduto in Parla- 
mento - ricorda Craxi - pro- 
posi che sul sistema di finan- 
ziamento illegale alla politi- 
ca, che era il sistema domi- 
nante, si dovesse fare il pun- 
to storico, in una inchiesta 
parlamentare che esaminas- 
se il fenomeno, le sue moda- 
lità, i motivi, le responsabili- 
tà, con nomi e cognomi». Co- 
sì «si scoprirebbe la pento- 
la». Ma, a suo avviso, l’inda- 
gine chiarirebbe anche l’in- 


DIES «di un fatto che 
sembra abbia riguardato so- 
lo una parte politica e non 
l’altra». «Dicono i magistra- 
ti che sul Parlamento gra- 
va una società del ricatto. 
Chi sarebbero questi ricat- 
tati che non fanno il loro do- 
vere e minacciano l’indipen- 
denza della magistratura? 
Lo chiedo a voi giornalisti - 
afferma Craxi -. I capi dei 
partiti e delle istituzioni?». 
Craxi respinge poi le cri- 
tiche al nuovo testo del 
513, che ha portato all’an- 
nullamento di una sua con- 
danna, e questo perchè 
«non è altro che lattuazio- 
ne in Italia dell'art. 6 del 
Trattato europeo dei diritti 
umani» che «i tribunali non 
hanno mai ritenuto loro do- 
vere rispettare». Per Craxi 
quindi, la sua posizione - 
anche rispetto all'ultima ri- 
chiesta di estradizione - «è 
protetta dai trattati inter- 
nazionali e non da altro». 
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Case di single 


Case di coppie 


(ome attrezzare 
la cabina-armadio 


Piatti e bicchieri 
per tutte le ore 


su CAMbIA dl tuo modo di vivere 


Tutto il necessario 


per stirare 


tt 
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@ MILANO Seduta «interlocutoria» per la Borsa 


italiana, con scambi modesti, pochi spunti e 


prezzi in generale flessione: |’ indice Mibtel ha 
chiuso a quota 23.517 (-0,92%) mentre il Mib30 ha 


perso l'1,01% a 33.940. Unica eccezione, 


l'interesse registrato su Fiat e Credit. «Nel resto 


del listino |’ attività è stata molto ridotta - ha 
osservato un operatore - Il mercato rimane 


volatile. Penso che si voglia scoraggiare il singolo 


Borsa 


PIAZZA AFFARI 


risparmiatore, indurlo sempre più ad affidarsi agli 
investitori professionali». Una volatilità che non è 
mancata nelle primissime battute, quando un forte 
ordine di acquisto/vendita legato ai derivati ha 
fatto impennare l’.indice (+0,83%). Il rialzo, però, è 
durato pochi secondi: già alle 10:01 il Mibtel era 
passato sul territorio negativo. Nel complesso, i 
volumi hanno segnato 3.048 miliardi di 
controvalore. «Il mercato è in attesa di una 


. 


notizia, che potrebbe giungere dal. setore 
industriale o dal comparto del credito», ha 
sottolineato un operatore. Le Fiat hanno 
continuato a guadagnare terreno grazie anche 
all'annuncio Daimler Benz-Chrysler (il titolo è 
salito del 2,92% dopo il rialzo del 6,31% di 


mercoledì). Le Credit hanno guadagnato il 3,41%. 
Tra gli altri valori, in calo Eni (-1,93%), Generali 


(2,75%); Pirelli (-3,34%). 
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Clamoroso colpo di scena nella vendita della prestigiosa azienda inglese: l’azionista Vickers lascia a piedi Bmw AVVISI 


Rolls Royce viaggerà in Volkswagen 


Quasi cento milioni di sterline in più il rilancio della casa di Wolfsburg 


(Vendite di automobili + fuoristrada + pick up+ camion) 


> General Motors 


“Hi Chrysler 
>> Toyota . 0 
B>- Volkswagen 
B> Fiat Auto 
b> Chrysler 
>> Nissan ; 
B> Psa (Peugeot/Citréen)_ 
> Honda 
> Mitsubishi 
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124,000 
(419%) 


EI Fatturato 1997 


“im miliardi di lire 


Daimler 
i _Benz - 


> Renault 

B> Suzuki 

> Hyundai 

> Bmw 

D> Daimler-Benz 
B> Mazda 

B> Daihatsu 

B> Daewoo 

> nutoVaz 

> Isuzu 


0,689 Jr ; Atke; 


Utile operativo 1997) 


Mardi di 


‘arney 


MILANO Ancora In crescita il mercato dell’ 
auto, In aprile, secondo i dati della moto- 
rizzazione, le immatricolazioni hanno 
Taggiunto 230.800 unità, con un aumen- 
to dello 0,7% rispetto alle 229.016 dell’ 
aprile ‘97. Il dato, superiore alle ‘previsio- 
ni, porta il totale dei primi 4 mesi dell’an- 
no a 947.300 unità contro 846.530 del cor- 
rispondente periodo dello scorso anno 
(+11,9%). Dai dati comunicati dalla moto- 
rizzazione emerge che le marche italiane 
nel complesso hanno registrato una fles- 
sione con 93.840 unità immatricolate con- 


pria 


IN BREVE 
Via libera dal vertice del Credit 


Decolla Unicredito Italiano: 
entro maggio il progetto 
sarà presentato a Bankitalia 


MILANO Il consiglio di amministrazione del Credito Ita- 
liano ha deliberato l’avvio del progetto di aggregazione 
SSD Unicredito, secondo lo schema annunciato il 15 
SUO JO, In particolare il cda ha approvato la lette- 
t delle O oscritta il 4 maggio scorso dai presiden- 
STEN, do ani che controllano Unicredito e dal pre- 
ge in un conledit. Il «cda» ha anche condiviso - si leg- 
comunicato - la scelta di utilizzare il Credit 

per la quotazione del gruppo ag- 


quale veicolo ottimal, 
n * È e 
gregato e che il limite Statutario al diritto di voto verrà 


elevato al 5%. A; 


x etto di i 
la prima fase la Tedazione di 


Siugno. L’o i 

Nn: perazione dovrebbe essere 
consentire alle fondazioni di 

tunno Sul mercato la p I 


". ricevute in seguito all’aggregazione. 
elecom, consiglio decisivo per gli equilibri interni 


Oggi la nomina di due membri: Poli e Marchetti? 


mo ta ole essere un consiglio per gli 
lia: sono infatti previsti ne n Telecom Ita- 
più probabili quello di Roberto Poli i siglieri. Tra i nomi 
nese e consulente tecnico della Ra mila- 
ni Marchetti, professore universitari 5 2 - i Pier ci 
3 della Banca d’Italia. Rientrate le AR 
pra tle Franco Morganti e dell’ex sind AR Vi 
calia, è tornato a galla il nome di F acalista Vito 


Nistratore delegato della Merloni Fe, ammi- 


Fondi comuni, aprile raggiunge livelli record 


Ki n ul apn 
A accolta ha superato i 44 mila miliardi 

IMA + g 
come cora in crescita ad aprile la raccolta dei fondi 
se: tocca 

ea A, RON 

gti nella consueta rilevazione mensile 

RI De Sottoscrizioni per 87.545 miliardi @ 
Taeg LÌ pari a 43.284 miliardi. Nei primi 
ondi è stato n il nuovo risparmio affluito ver- 
1095 di circa 4.406 "E 147.845 miliardi di lire, supe- 


completata in mo- 
I Ilocare entro l’au- 
rima tranche, pari al 25% delle 


5) 


onima pa 


Mercato italiano, auto «nazionali» in calo 


tro le 98.755 dell’aprile ’97 (-4,9%).; n 
ticolare la Fiat con 69.580 a 
rispetto ad aprile 97) ha ridotto la pro- 

quota di mercato dal 34 VO4 1 
30,1%, mentre l’Alfa Romeo agg 
una crescita di quasi il 15% 
Autobianchi del 27,4%. Tra le oricacii 
marche estere risultano in bug ncipali 
so in aprile Mercedes (+50. 1%) 
gen (+25,2%), Audi (434.497 
SE), le coreane Hyundai e Da, 
99%, 59 rispettivamente del 108% 9% 


ha registrato 
e la Lancia- 


uon 


rogres- 
olkswa- 
), Toyota 


% e del 


All'indomani della maxi-fusione 


LONDRA Di fronte a cento mi- 
lioni di sterline, anche la 
tradizionale correttezza bri- 
tannica vacilla. Così, ieri 
POSEE o, la Rolls-Royce 

{a cambiato improvvisa 
mente acquirente: non è 
più la Bmw, ma la Volkswa- 
fon a mettere le mani sul 

lasonato marchio inglese, 

La notizia non è proprio 
un fulmine a ciel sereno: 
che la Volkswagen non 
avesse abbandonato la par- 
tita l'aveva confermato, sa- 
bato scorso, anche il ben in- 
formato settimanale tedeco 
Der el Ma che la casa 
di Wolfsburg pot per- 
mettersi un rilancio tanto 
eclatante, nessuno lo so- 
spettava. L'offerta finale, 
e ha. praticamente co. 
stretto il gruppo dirigente 
della Vickers a scegliere 
Volkswagen, è di 430 milio- 
ni di sterline, quasi 1290 
miliardi di lire, contro i 340 
milioni di sterline offerti 
dalla Bmw. 

Se la Rolls-Royce verrà 
venduta alla Volkswagen 
la Bmw annullerà le sue 
forniture di motori e di com- 
ponenti alla casa britanni. 
ca: lo ha detto un portavoce 
della stessa Bmw, che non 
ha voluto dire se la Bmw 
avanzerà un'offerta miglio- 
rata. Il presidente della ca. 


sa bavarese Bernd Pischet.. 


srieder aveva affermato in 
passato che vi sarebbe sta. 
ta poli «un'offerta» per Ja 
‘olls- Royce. 
; L'accordo di 430. milioni 
di sterline genererà un au- 
mento del dividendo per gli 
azionisti Vickers da 55 a 80 
pence, per un totale di 273 
milioni di sterline, rispetto 
ai 188 milioni precedenti, 
La Vickers spiega che la de. 
cisione è stata presa per ga- 
rantire il massimo rendi. 
mento ai propri azionisti. Il 
residente della Vickers, 
olin Chandler, ha detto 


che «in questa operazione il 
principale obiettivo è sem- 
pre stato l’interesse ARRE 
azionisti. Sono certo che la 
Volkswagen, come la Bmw, 
sono, aziende in grado di 
continuare a sviluppare 
con successo gli interessi 
della Rolls Royce». 

Anche il settore di produ- 
zione di motori aeronautici 
della Rolls Royce, deposita- 
rio del marchio della stori- 
ca casa britannica, intervie- 
ne nella storia infinita del- 
la vendita della Rolls 
Royce Motor Cars, facendo 
sapere che preferirebbe che 
la vendita venga effettuata 
a favore della Bmw e non 
della Volkswagen. Vickers 
ha risposto progenie 
che, per quanto la riguar- 
da, sE diritti del marchio 
spettano a lei. 

Gli analisti più quotati 
del mercato aveva già giudi- 
cato «più che adeguata» l’of- 
ferta della Bmw, conside- 
rando che la prestigiosa 
Rolls-Royce è praticamente 
senza mercato per quanto 
riguarda le automobili, e la- 
vora da anni soprattuto nel 
settore dei motori per ae- 


Tel. 

Dal quartier generale del- 
la Volkwagen, ieri, non so- 
no arrivate spiegazioni sul 
motivo di un'offerta tanto 
elevata. «Siamo soddisfatti 
della decisione», ha dichia- 
rato un portavoce, «siamo 
certi che questo sarà un 
buon affare tanto per i loro 
azionisti quanto per i no- 
stri». 

Teoricamente, la Bmw 

otrebbe ora tentare di ri- 
linonzse a sua volta, rimet- 
tendo in discussione la scel- 
ta a favore della Volkswa- 
gen. Per un passo del gene- 
re ci sarà comunque tempo 
fino al 4 giugno, quando 
l'assemblea degli azionisti 
della Vickers dovrà dare il 
gradimento all'operazione. 


(ora ufficiale) tra la Chrysler e la Daimler 


«Per ora Fiat non ci interessa» 


VINCI x n 
Pininfarina valica 
x 
un traguardo storico: 
ss apr pr 
i mille miliardi 
TORINO Fatturato ’97 cre- 
sciuto del 32,39%, utile 
netto a +6,72 e un divi- 
dendo di 300 lire per le 
azioni ordinarie e di 340 
per quelle di risparmio: 
sono questi, i dati princi- 
ali del bilancio consoli- 
ato del gruppo Pininfa- 
rina. Il consiglio di am- 
ministrazione ha traccia- 
to anche le prospettive 
del 1998. Il gruppo Pi- 
ninfarina prevede «una 
produzione di auto e car- 
rozzerie superiore alle 
40 mila unità; per il set- 
tore del design ci sarà 
un certo ridimensiona- 
mento del fatturato per 
motivi principalmente 
congiunturali, pur con il 
mantenimento di indici 
di redditività - spiega 
una nota - allineati con 
Seal degli anni scorsi». 
fatturato consolidato 
del ippo nel ’98 do- 
vrebbe attestarsi «oltre i 
1.200 miliardi di lire, 
con un risultato di eser- 
cizio in miglioramento». 
Il fatturato ?97 ha oltre- 
passato n: la prima vol- 
ta la soglia dei mille mi- 
Hiardi (1.050) contro i 
‘793 del ’96. L’ incremen- 
to è stato del 32,39%. La 
società ha spiegato que- 
sta performance con «l’ 
aumento del 45,52% dei 
volumi di produzione di 
auto e carrozzerie 
(34.789 unità prodotte) 
er il buon andamento 
ii tutte le commesse e, 
in particolare, di quelle 
del Coupè Fiat e della 
Peugeot 406 


sa 


Lo ha dichiarato il d 


Il «collega» Schrem 

; la 
grande alleanza Tor ta 
glierà il personale 


NEW YORK «La Fiat è un’ otti. 
ma azienda con un grande 
spazio di crescita, ma non è 
un obiettivo di acquisizio- 
ne», almeno per ora, per il 
colosso Daimler-Chrysler. 
Lo ha detto l’ amministrato- 
re delegato della Chrysler, 
Robert Eaton, nel corso di 
una teleconferenza stampa 
internazionale. «Nei prossi- 
mi 5-7 anni saremo occupati 
con la convergenza delle ope- 
razioni tra le due società - 
ha spiegato Eaton - poi, si 
vedrà. În un futuro più lon- 
tano non escludiamo nulla». 
«La Fiat - ha aggiunto Fa- 
ton - ha un futuro presiden- 
te molto in gamba, Paolo 
Fresco, che viene dagli Stati 
Uniti, ma che è italiano». 
Con lui la Fiat avrà la possi- 
bilità di inglobare parte del- 
la cultura americana «senza 
bisogno di una fusione come 


quella annunciata da noi«. 
Tra Daimler e Chrysler è 
nato un gigante o un mo- 
stro? Un gigante, assicura- 
no a una voce il «boss» della 


Daimler-Benz 

Juergen 
Schrempp (nella foto) e i 
lo della Chrysler Bob Eaton. 
E Schrempp Aggiunge, soddi: 
sfatto: «Questo è uno di quei 
matrimoni decisi dal cielo» 
Certo, sulla carta Daimler 


‘ Benz e Chrysler sembrano 


la coppia ideale per quest& 
mega-fusione da 160mila mi: 
liardi di lire, 92 miliardi di 
dollari. La Daimler-Benz 
con il marchio Mercedes, lea 
der in Europa e nel settore 
delle auto di lusso, La Chry: 
sler, che dedica quasi il 70 
per cento della sua produzio- 
ne ai furgoni e furgoncini, 
terzo produttore american0 
dopo General Motors e Ford. 


Schrempp, pensando all’ 
alta dioLo tazione in Euro- 
oa, ha subito rassicurato 
opinione pubblica: «Non ci 
Sono piani di chiusura di sta- 
menti o di tagli del perso- 
nale». Anzi, ha aggiunto Ea- 
ton, «ci aspettiamo una cre- 
scita decisa del numero di di- 
pendenti in Europa e un ra- 
pido incremento delle vendi- 
te nei due continenti». 
momento, il nuovo colosso 
mondiale dell'auto conta 
422mila dipendenti sparsi 
Sui cinque continenti. _. 
1 maxi-gruppo avrà di fat- 
to due teste: due sedi centra- 
i, una a Auburn Hills nel 
ichigan e un'altra a Stoc- 
carda. Dal punto di vista 
azionario, è avantaggiata la 
Daimler, che deterrà il 57 
per cento delle azioni contro 
il 48 per cento della Chry- 
sler. Dopo tre anni le cose 
potrebbero cambiare. Eaton 
a già annunciato ieri che 
abbandonerà la presidenza. 
a fusione verrà formaliz- 
zata entro l’anno e sottopo- 
sta all’approvazione degli 
azionisti, ma già ieri l’an- 
nuncio ha portato i titoli del- 
le due case automobilistiche 
a guadagnare oltre il 6% in 
orsa. 


ppo americano, Robert Eaton 


oss del 


Aiuti ai cantieri: 
dal Duemila parte 
nuova euro-disciplina 


BRUXELLES Il Consiglio dei 
ministri dell'industria 
dell’Ue ha raggiunto un 
accordo a Bruxelles per 
varare - a partire dal 
2000 - delle nuove rego- 
le in materia di aiuti di 
stato peri cantieri nava- 
li. Alla decisione si è 
giunti con il voto favore- 
vole di undici paesi euro- 
pei tra cui l’Italia. Han- 
no votato contro Porto- 
gallo, Svezia e Germa- 
nia, mentre la Grecia si 
è astenuta. «E' stata 
una discussione compli- 
cata fino al rischio della 
rottura. Ma alla fine ab- 
biamo portato a casa un 
risultato positivo»: il mi- 
nistro dell’Industria 
Pierluigi Bersani ha così 
commentato l'intesa rag- 
giunta sugli aiuti alla 
navalmeccanica. 


Guerra dei prezzi tra le compagnie, tariffe «choc» sui collegamenti fra Treviso e Londra: 99 mila lire 


Aerei, ripristinati i voli Trieste-Milano 


RONCHI DEI LEGIONARI Novità in 
Vista per chi usufruisce del 
collegamento Alitalia tra 
l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari e quel- 
lo milanese di Linate. Da 
domani, infatti, tutti i voli 
con Milano torneranno a of- 
frire una frequenza giorna- 
liera e ciò dopo la contesta- 
ta cancellazione operata ne- 
gli ultimi tempi che aveva 
provocato non pochi disagi 


. all’utenza. All’attuale ope- 


ratività, infatti, verrà ad 
aggiungersi un ulteriore 
collegamento per lo scalo 
del Friuli-Venezia Giulia il 
sabato sera e una partenza 
verso Milano la domenica 


mattina. Questo volo, ope 
rato con equipaggio e vell- 
volo THE Minas Airli- 
nes, che utilizza i moderni 
Dornier 828 con una capaci 
tà di 382 posti, soddisferà 
l'esigenza dell’utenza di 
rientrare in regione il saba” 
to sera, soprattutto per colo- 
ro i quali usufruiscono dI 
coincidenze internazion: 

e di poter raggiungere la do- 
menica mattina il capoluo- 
go lombardo, sede durante 
il fine settimana di numero” 
se manifestazioni fieristi- 
che, culturali e sportive. 

Dornier di Minerva decolle- 
rà da Linate sabato alle 
19.40 per essere a Ronchi 


alle 20.40, mentre la par- 
tenza della domenica matti- 
na è prevista come gli altri 
giorni alle 6.40. È 
Novantanovemila lire 
per raggiungere Londra: è 
questa la tariffa «shoc» che 
propone Ryanair, la più 
grande compagnia aerea eu- 
ropea a tariffe stacciate, 
che proprio da ieri ha inizia- 
to a operare, con due colle- 
gamenti quotidiani, tra lo 
scalo trevisano di Sant'An- 
gelo e quello londinese di 
Stansted. I boeing 737-200 
decollano da Treviso alle 
10.30, tutti i giorni esclusa 
la domenica, in cui il volo 
opererà nel periodo compre- 


so tra il 7 giugno e il 6 set- 
tembre, alle 21.10, da lune- 
dì al venerdì e la domenica 
sera e alle 21.35 del sabato. 
Un'offerta davvero molto 
ampia che dà fiato a quella 
«guerra dei cieli» che vede 
contrapposti, proprio con 
destinazione Londra, gli 
scali di Treviso, Verona, Ve- 
nezia e Ronchi dei Legiona- 
ri. E la concorrenza, a suon 
di tariffe stracciate, è spie- 
tata. Ryanair ha rivolto ora 
il suo interesse e il suo im- 
pegno verso l'Italia, così co- 
me aveva fatto in preceden- 
za tra l'Irlanda e l’Inghilter- 
ra. 

Luca Perrino 


MINIMO ‘12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. i 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via l.go S. Giovanni 9 (condo- 
minio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; spor- 
tello via Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: via 
G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: spor- 


‘tello via Gramsci 7, tel.. 


051/253267; BOLZANO: via 
Dante 5, tel. 0471/978478; 
BRESCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, telifax 
030/42353; FIRENZE: sportel- 
lo viale Giovine Italia 17 (an- 
golo via. Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 0371/427220; 
MONZA: corso Vittorio Ema- 
nuele 1, tel. 039/2301008; PA- 
DOVA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; RO- 
MA:. via Novaro ‘18, tel. 
06/377083; TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 


011/6688555; TRENTO: via 
delle Missioni Africane 17, 
‘tel. 0461/886257. 


La SOCIETA" PUBBLICITA" EDITO- 
RIALE non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazio- 
ne. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avvi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 
l‘testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 lavo- 
ro personale servizio - richieste; 
2 lavoro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni - of- 
ferte; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, terreni 
- vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l'art, 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


offerte 


A. ASSUME uomo robusto 
tuttofare cinquantenne pen- 
sionato dancing PARADISO, 


presentarsi mattinata. 
(A5187) 
ACCONCIATURE Alcide cerca 


lavorante parrucchiera, Mon- 
falcone e dintorni, anche part- 
time. 0481/777454. 

AGENZIA cerca attori per 
spot pubblicitari, modelle, in- 
dossatori per sfilate 
showroom, ai non professioni- 
sti stage a pagamento nume- 
ro verde 147/844426. 
AZIENDA commerciale cerca 
responsabile vendite. Età max 
40, laurea economica, espe- 
rienza nel ruolo, conoscenza 
marketing, ottimo commercia- 
le. Inviare referenze a casset- 
ta n. 27/P Publied. 34100 Trie- 
ste. (A5168) 

BANCONIERA ESPERTA caf- 
fetteria/birreria Monfalcone 
centro cercasi. Telefonare 
0481/410998,  0348/5100844. 
(C0314) 

CASA di riposo cerca signora 
con esperienza. Presentarsi in 
via Pozzo del Mare 1, ore 
10-12. (A5166) 


CERCO ragazzi/e volenterosi 
da subito per gelateria in Ger- 
mania. Per informazioni 


0049/7143/26560. (A00) 
PIZZERIA ristorante in Carin- 
zia cerca cameriere/a pizzaio- 
lo non necessariamente lin- 
gua tedesca. Tel. 
0432/234134. 


offerte d'affitto 


APPARTAMENTO ottima zo- 
na privato affitta direttamen- 
te a 700.000 mensili. Telefo- 
nare al 363861. (a5184) 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulve- 
neta Spa. Tel. 
0422/422527-426378. (GPD) 


[Resisti per pi 
di un minuto 
00.245.291.051 


Il piacere di 


ascoltarle 


A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia. 
049/8961991. (Gmi) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(GPD) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. 
(GMI) 


Si 30 Sec D'Amore 
®_00.245,295.389 


2 Min 
Di Piacere 


È 00.245.292.816 
Sesso Dal Vivo 


00.569.17281 


AZIENDE da vendere? Ricer- 
ca soci? Velocemente per con- 
tanti. G&P 049/8755181 - In- 
ternet: www.gep.it. (Gpd) 
CEDESI attività ristorazione 
con locanda provincia di Gori- 
zia. tel. 0335/6406822. (B00) 


|30 SEC DA SBALLO 
|00.569.18609 


isoddisfazioni 
45,294,232 


0 Ehmes. 1O07L3 Sec lc A, FICOOS 


FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola, bol- 
lettini postali. Massima discre- 
zione, tempi veloci. Mutui ca- 
sa: 80.000.000 L. 712.400 
mensili (15 anni). Trieste 


040/772633. (GPD) 


[PER ASCOLTARE 
[00245.294.233] 


FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qual- 
siasi importo. —Ser.Fin.A 
049/8754422. (Gpd) 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8625069. 
(Gmi) 

IL nuovo metodo in franchi- 
sing per ottenere velocemen- 
te a norma di legge un finan- 
ziamento/mutuo. Chiamaci 
subito 049/658993. (G.PD) 


«Godiamo insieme / 


SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo ed 
operazioni risposta immedia- 
ta. Kronos S.A. Lugano. Tel. 
0041919605480. (GMI) 
VENDESI avviato negozio vi- 
deonoleggio e vendita film 
5000 titoli e due videochan- 
ge. Scrivere cassetta Spe 
22/A, 33100 Udine. (GUd) 


CORMÒNS: 


NUOVI BI e TRICAMERE 
con mutuo F.R./.E. 


L. 85.000.000 tasso 3% fisso 


IMPRESA SPECOGNA ® 0432/733825 


10 ESTERI 


Netanyahu andrà a Washington, ma non accetta imposizioni né ultimatum dagli Usa 


IL PICCOLO VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


2 GIACARTA 
Scontri e saccheggi soprattutto nei negozi dei cinesi 


Medio Oriente in mezzo al guado Indonesia alla guerra civile 
E rivolta contro il carovita 


andamento del titolo comando delle forze strate- 
Telkom ha messo a segno giche e genero di Suharto,; 
perfino un rialzo di circa 4 do avvertito che controlli 
punti, Ma sulle altre piaz- particolari saranno riser- 
ze asiatiche, l’effetto Indo- vati «ai movimenti anti go- 
nesia ha tirato invece al ri- vernativi che ele rfprmo, 


_.. 


Nuova missione del mediatore Dennis Ross a Gerusalemme 


PAKISTAN 
Dopo l’esecuzione di un cristiano accusato di aver insultato Maometto 


Vescovo suicida per protesta 


GERUSALEMME Se il premier 
israeliano Benyamin Netan- 
yahu andrà negli Stati Uni- 
ti lunedì prossimo, data per e 
la quale è stato invitato in- mier. _, n 

sieme con il presidente pale- Con l'annuncio della sua 
stinese Yasser Arafat per LEON negli Usa lunedì, 
sbloccare i colloqui di pace, ‘ato dalla i lio, è stato pre- 
lo farà ufficialmente perim-  ©Îsato che il viaggio era pre- 


americano Dennis Ross, at- 
teso oggi in Israele. Questa 
ennesima visita di Ross av- 
viene su insistenze del pre- 


MEDAN Mie incidenti di 
mercoledì, in cui sei perso- 
ne sono state uccise, conti- 
nuano le rivolte contro il 
carovita e il presidente 
Suharto in Indonesia, 
mentre la valuta crolla, ag- 
ravando la pesante crisi 
nie del Paese. 


basso. Hanno chiuso in ca- le questioni delle riforme, 
lo Tokio, Kuala Lupmpur À 
e Singapore. 


dei diritti umani e del pre- 
dominio del Golkar», il 


ISLAMABAD E’ entrato nel Palazzo di giusti- 
zia dove 10 giorni fa un tribunale aveva 
condannato a morte un cristiano accusato 
di avere insultato Maometto, ha estratto 
una pistola e si è sparato un colpo alla te- 
sta: così si è tolto la vita un vescovo cattoli- 
co del Pakistan, mons. John Joseph, di 66 
anni, da decenni in prima linea nella dife- 
sa dei diritti umani dei non-musulmani. 

Il prelato ha compiuto il tragico gesto 
mercoledì pomeriggio a Sahiwal, città 700 
km a sud di Islamabad, dove Ayub Mas- 
sih, 25 anni, è stato condannato alla pena 
capitale il 27 aprile in base alla testimo- 
nianza di un musulmano che lo ha accusa- 
to di avere elogiato Salamn Rushdie, lo 
scrittore anglo-indiano che con «Versetti 


Il vescovo, che presiedeva la Commissio- 
ne diritti umani della Conferenza episco- 
pale pakistana, aveva fatto due volte lo 
sciopero della fame, nel 1992 per protesta- 
re contro l'inclusione della religione di ap- 
partenenza tra i dati obbligatori che appa- 
iono sulle carte di identità, con il rischio 
di alimentare l’intolleranza per le mino- 
ranze, e nel 1994 per protestare per l’ucci- 
sione di un cristiano, assassinato da estre- 
misti islamici mentre era sotto processo 
accusato di bestemmia. La legge pakista- 


pegni fissati in precedenza. 
Ieri egli ha continuato a ri- 
fiutare la condizione legata 
all’invito americano, cioè un 
sì al compromesso proposto 
dagli Stati Uniti per un riti- 
ro israeliano del 13 per cen- 
to dalla Cisgiordania. Il por- 
tavoce di Netanyahu, David 
Bar-Illan, ha d’altra parte 
espresso forti dubbi sulla 
possibilità che un’intesa su 


Visto. da tempo per il con- 
gresso di un’organizzazione 
ebraica e per una marcia di 
solidarietà con Israele. 
Quindi: se il presidente ame- 
ricano Bill Clinton e il segre- 
tario di Stato Madeleine Al- 
bright vorranno parlargli, 
Netanyahu è pronto e baste- 
rà una telefonata. Ma senza 
precondizioni sul ritiro. 

La mossa del premier 
israeliano ha fatto pensare 
ai diplomatici occidentali a 
un tentativo di ribaltare in 
qualche modo su Washin- 
gton la responsabilità di un 
mancato vertice: se quella 


A Medan, una delle città 
dove le proteste sono 
state più violente e do- 
ve sei cinesi sono morti 
negli scontri di ieri, la 


Di fronte alle crescenti partito del 


'enerate 


DTT 


situazione è molto tesa. 


Molte famiglie di com- 
mercianti cinesi, bersa- 
glio dei dimostranti 
che li accusano di aver 
aumentato © prezzi, 
stanno abbandonando 
le loro case nel timore 
di nuovi attacchi. Nego- 
zi di proprietà di cinesi 
sono stati assaliti, in- P. 
cendiati e saccheggiati | 

della plain ina 


straniera, 


fo, anche 


| donesiano 


residente. Il 


Subianton 


a disposto l'invio g 
;| Medan di reparti spe- 
ciali dell'esercito. 
Suharto ieri matti- 
na ha attaccato con 
durezza la stampa 


accusata 


di «esagerare» le noti- 
zie sulla crisi dell’In- 
donesia. Ma, intan- 


dall’appa- 


rato governativo in- 


comincia- 


no a levarsi voci dis- 
sonanti con la linea 
dura di Suharto. Adi 


te relativa a un terreno. 


REGNO UNITO © 


sentenza di condanna e aveva minacciato 
di protestare «in maniera sensazionale» se 
non fosse stata revocata la pena capitale. 
Secondo mons. Joseph, l'accusa era falsa 
ed era stata architettata ad arte per indur- 
re 15 famiglie cattoliche a cedere in una li- 


fine di ogni discriminazione religiosa. 

Il direttore della Commissione dei dirit- 
ti umani del Pakistan, I. A. Rehman, ha 
commentato che il vescovo era stato pro- 


dove il 


quiem. 


Dopo la vittoria dell’anno scorso 
Blair rischia il primo tonfo 
nel test elettorale 

che istituirà la Great London 


©p9.>LONDRA Primo test elet- 
torale per il premier bri- 
tannico Tony Blair dopo 
la vittoria dell’anno scor- 
so: cinque milioni di londi- 
nesi sono andati ieri alle 
urne per rinnovare i 32 
consigli locali e stabilire 
con un referendum se vo- 
gliono che la città sia ret- 
ta da un sindaco, ma si è 
votato anche in 166 comu- 
ni sparsi in tutta l’Inghil- 
terra. 

Con un indice di popola- 


considerando che i loro ri- 
sultati nel ’94 furono disa- 
strosi. I tory controllano 
soltanto sette delle ammi- 
nistrazioni comunali in 
cui si è votato ieri, contro 
le 92 dei laburisti e le 21 
dei liberaldemocratici; nel- 
le altre nessun partito ha 
la maggioranza netta. 

Le elezioni riguardano 
4.000 seggi di consigliere, 
per i quali si sono presen- 
tati 13.000 candidati. 

Gli unici consigli che sa- 


na stabilisce la condanna a morte per 
chiunque sia trovato colpevole di avere di- 
sonorato il nome di Maometto, il fondato- 


causato stupore e SENIO in Vaticano, 
il presidente 

scopale del Pakistan, mons. Trinidad, l’ha 
annunciata con voce rotta dalla commozio- 
ne al Sinodo speciale per l'Asia: i prelati 
riuniti in assemblea hanno osservato un 
minuto di silenzio e hanno recitato un re- 


ella Conferenza Epi- 


questo punto venga trovata 
entro lunedì. 
Arafat ha già accettato, 


verno un ritiro di quell’enti- 
tà minaccerebbe la sicurez- 
za di Israele. Soltanto dome- 
nica la cosa verrà discussa 
in consiglio dei ministri a 
Gerusalemme, dopo nuovi 
colloqui di Netanyahu a Ge- 
rusalemme. con  l’inviato 


solo considerazioni di sicu- 
rezza». Non avrà successo 
«alcun ultimatum», ha ripe- 
tuto, e ha accusato gli Usa 


Le reticenze israeliane 
hanno suscitato ieri dichia- 
razioni palestinesi più sec- 
che che ne giorni scorsi. «Se 
andiamo. a Washington è 
per firmare accordi, non per 
altri negoziati», ha avverti- 
to un portavoce di Arafat. 


riormente nei confronti del 
dollaro e Cgil, aver ceduto 
mercoledì il 12% ieri si è 
collocata a quota 9.700 


nesiana ha risposto con un 
nuovo rialzo dei tassi, in 
media del 7,5%, il terzo in 
una settimana. Cionostan- 
te l'azionario, dopo tre 
Ga: di tribolazioni, ieri 

a tenuto e grazie al buon 


di 400 persone. Ai reparti 
antisommossa che inter- 
vengono contro i manife- 
stanti, si aggiungono agen- 


so noto che egli 


Il capo delle forze arma- 
te, generale Wiranto, in vi- 
sita a Medan, ha afferma- 
to che «questi crimini meri- 
tano la risposta più FEE 
ma». E il generale Pra- 


porre il 
bowo Subianton, capo del 


Mentre gli scontri si susseguono, l'Albania critica la decisione della Nato di non intervenire al confine con il Kosovo 


Tirana accusa Belgrado di fare «terra bruciata» | 


(RR EEENR last Undiunbo telefonata non dovesse arri- tan, nei pressi di Me- Sasono, uno dei con- 
sE fu E GOMaG giudicato blasfemo Io IFUpPO vare, con Netanyahu a due | dan. Nella capitale siglieri del vice presi- 
confronti aometto, si è attirato la con. i pacifisti FR B > } d 
: RR IR iStaelani assi a Casa Bianca, | Giakarta, circa 300 stu- dente Bacharuddin 
danna a morte degli ayatollah iraniani. israeliani sraele potrebbe presentare Ain ati CI 
Mons. Joseph, dal 1981 vescovo di manifesta a il i n RES È 
FRsslaradivia ar h A G ‘a cosa come segno di catti- Guna Darma ieri mat: 
SE * Si na 2a) pe: TRAI ata va volontà americana, o di | tina hanno tentato di 
\ : ; idat a arroganza. rzare Un men- 
funzione di preghiera per Massih in una davanti. Teri intanto, senza esplici- D della ma Sber ha 
chiesa parrocchiale e ha incontrato i fami- . all'ufficio tamente accusare gli Stati | risposto sparando in segnale della necessi- 
liari del condannato. Ha poi chiesto al par- del primo Uniti di arroganza, Netan- aria e spruzzando i ma- — tà di «ampie riforme 
roco di accompagnarlo al Palazzo di Giu- ministro yahu ha detto ad alcuni de- nifestanti con spray ir- i politiche». 
stizia, gli ha chiesto di allontanarsi, ha mentresta utati della Knesset che sta | ritante. 2 proteste,.il governo sta rea- Intervenuto a un semina- 
raggiunto un angolo buio di corridoio e si  perarrivare lavorando «per arrivare a Nel dilagare delle dimo- gendo con la mano dura. rio sulle economie asiati- 
è ucciso. Risaputo il fatto, una folla di cen- il mediatore un accordo di pace» ma che | strazioni e delle «violenze, econdo Waspada, un gior- che a Hong Kong, Adi ha 
tinaia di cristiani si sono radunati davan- americano «non saranno imposizioni a_ | la rupia sui mercati valu- nale di Medan, da marte- affermato che sarebbe op- 
i 3 RIFELEtA 5 Da È dp 
ti all’edificio per pregare e per chiedere la Dennis Ross. decidere la mia strada, ma |tari si è deprezzata ulte- dì sono state arrestate più portuno cun dialogo» tra il 


governo e il popolo, e ha re- 


stesso que- 


va insistito per l'avvio di 
un confronto in dicembre, 


cia - redell’Islam. di aver tradito impegni a | controlavaluia statuniten- ti dei servizi di sicurezza ma il suo parere era stato 
pene So dal E Ha Sao roraaideliancidio asa covo a Mente: econo Secniano non divulgare cifre su unti- | se, perdendo altri 700 pun- in borghese mescolati alla respinto da Habibie. «Se 
VERO RO ADI CCC n 5043 ASSI Lie :Cane Ù p 8 tiro dalla Cisgiordania. ti. La Banca centrale indo- folla. sapremo attuare riforme, 


credo che otterremo qualco- 
sa di solido da contrappor- 
re alle nuove richieste del- 
la gente. Possiamo gestire 
le riforme anche senza de- 
residente Suhar- 
to», ha dichiarato Adi. 


Il comandante del «braccio armato» degli indipendentisti è un ex ufficiale dell'esercito croati 


Il generale Rahman Ademij, che combattè nel 1993 
contro i serbi agli ordini di Zagabria, ha il suo 
quartier generale nella capitale albanese 


BELGRADO Sarebbe il generale 
Rahman Ademij il fantoma- 
tico comandante dell’Eserci- 
to di liberazione del Kosovo 
e avrebbe il suo quartier ge- 
nerale segreto a Tirana. Il 
militare, come confermano 
anche fonti dei servizi occi- 
dentali, sarebbe giunto da 
poco nella capitale albane- 
se. In precedenza l’uomo più 


mente troppo scomodo. 
L'esercito della scacchiera 
avrebbe anche rifornito i 
erriglieri di uniformi del- 
rime unità di gardisti e 
molti di essi, uccisi dalle 
truppe speciali serbe, le in- 
dossavano. 
Naim Maljoka, un altro 
ex alto ufficiale dell’Armata 
popolare dell’ex Jugoslavia 


sporterebbero soldati del 25 DAL MONDO 


Interrotto lo sciopero con una legée che concede l'aumento 


Dopo 11 giorni i danesi al lavoro 


contingente turco. 

Ieri, intanto, nuovi scon- 
tri si sono verificati al confi- 
ne tra Kosovo'e Albania tra 
soldati serbi e schipetari. 
Hanno prevalso gli uomini 
di Belgrado che hanno se- 
questrato anche numerosi 
mitragliatori e proiettili di 
lanciagranate. Il ministero 
degli esteri di Tirana ha ac- 
cusato Belgrado, in un co- 
municato, di attuare nel Ko- 
sovo la politica della «terra 
bruciata», aumentando ID 
‘modo provocatorio la tensio- 


per ordine del Parlamento 


Jarghissima maggioranza - 95 sì, 10 no e 12 


l provve: 


copENHAGEN Il parlamento danese ha approvato ieri sera a 


astenuti - 


una legge che mette fine ad uno sciopero che durava da 
‘undici giorni, Per tutta la giornata il governo di centro-si- 
nistra presieduto dal socialdemocratico Poul Nyrup Ra- 
smussen ha lavorato per concordare con i due maggiori 
ala di opposizione - liberali e conservatori - il testo 

e SG che ha impoesto a circa mezzo milio- 


a È x SS ricercato dalla polizia serba e, ai tempi della guerra d’in- ‘11553 nella di- SIA ANO D Sn deal 1 Î 
rità senza precedenti do- ranno rinnovati intera- | 6 dall’Armata federale quo: dipendenza della Slovenia, ; Sane nose Fispetto a dali ME a pn f 
po un anno di governo, mente sonoi 32 londinesi. slava è stato il comandante uno dei principali collabora- cla rta dal Gruppo lavoratori aumenti salariali:del'4 percento in due arnie } 


l’unica incognita per Blair 
è l'affluenza al- 
le urne, alle 
amministrati- 
ve tradizional- 
mente molto 
bassa, intorno 
al 40 per cen- 
to. 

L'idea di isti- 
tuire la carica 
di sindaco di 
Londra, che 
rientra nel 
quadro delle ri- 


forme costitu- 
zionali avviate 
dal premier 
con la creazio- 
ne di assem- 
blee di tipo 
parlamentare 
in Scozia e in 
Galles, dovreb- 
be essere ap- 
provata senza 
problemi. An- 
che i conservatori e i libe- 
raldemocratici si sono in- 
fatti detti favorevoli ed è 
già iniziata la corsa alla 
nomination, che per Blair 
potrebbe rappresentare 
motivo di imbarazzo in 
quanto i sondaggi danno 
come favorito il laburista 
di sinistra Ken Livingsto- 
ne. 

Per quanto riguarda le 
elezioni, i conservatori 
sperano di recuperare ter- 
reno, cosa non difficile 


L'idea di creare 

un unico sindaco 
per la capitale 

è una delle riforme 
care al premier 


I leader di tutti i partiti 
hanno cerca- 
to di convice- 
re gli eletto- 
ri a recarsi 
alle urne. 
Blair, che ha 
votato di 
buon'ora, ha 
rivolto un ap- 
pello partico- 
lare ai citta- 
dini della ca- 
pitale: «E? la 
nostra oppor- 
tunità di po- 
ter avere un’ 
adeguata 
struttura di 
governo per 
Londra e isti- 
tuire una fi- 
gura che ab- 
bia un pote- 
re reale», ha 
affermato 
sottolinean- 
do che un sindaco eletto 
potrebbe affrontare i più 
seri problemi della città. 

Anche il leader conser- 
vatore William Hague ha 
sollecitato gli elettori ad 
«adempiere il proprio do- 
vere civico, poichè da que- 
sto risultato dipende il lo- 
ro futuro». Hague si è co- 
munque astenuto dal fare 
previsioni sull’esito del vo- 
to: «Sono sempre ottimi- 
sta, ma non faccio mai 
pronostici». 


della nona brigata gardista 
dell’esercito croato, impe- 
gnata nel 1998 in durissimi 
combattimenti contro i ser- 
bi. Durante uno scontro gli 
uomini agli ordini di Ademij 
avrebbero massacrato più 
di cento nemici e per questo 
fatto il comandante sarebbe 
nel mirino del Tribunale in- 
ternazionale dell’Aia. Anche 
per questo motivo Zagabria 
avrebbe deciso di spedirlo in 
Kosovo con CE quan- 
tità di materiale bellico e lo- 

istico, anche per liberarsi 
di un uomo diventato decisa- 


tori dell'allora ministro alla 
difesa, Janez Jansa, è stato 
ucciso (le prime voci lo dava- 
no DR: catturato) dall’eserci- 
to federale jugoslavo. negli 
scontri al confine con l’Alba- 
nia. La Slovenia, poi, sareb- 
be, secondo i servizi segreti 
serbi, assieme a Croazia e 
Bosnia, uno dei principali 
canali attraverso cui vengo- 
no convogliate armi e muni- 
zioni ai guerriglieri kosova- 
ri. In Macedonia, invece, sa- 
rebbero ospitati numerosi 
campi di addestramento per 
gli uomini dell’Esercito di li. 


berazione. Uomini che giun- 
gerebbero anche dalla Bo- 
snia. Sono albanesi (quindi 
musulmani) che hanno già 
combattuto a Sarajevo e din- 
torni e ora vengono utilizza” 
ti per le azioni di guerriglia 
nel Kosovo, Sarebbero tra- 
sportati nei campi di reclu- 
tamento in Albania a bordo 
di aerei con i contrassegni 
della «Sfor», la forza Onu 
presente nell’ex Jugoslavia, 
i quali, ufficialmente, tra- 


è to. Sempre a Tira. 
ha conte] ‘Zeri, consigliere di- 
Tomatico del premier Fatos 
o ha criticato la decisio- 
ne della Nato di non interve- 
pire sul confine tra Albania 
e Kosovo, mentre l’ex presi- 
dente, Sali Berisha, gran 
manovratore occulto anche 
quanto accade nel Koso- 
vo, chiama alla mobilitazio- 
ne tutte le forze di Tirana, 
di Pristina e di Skopje per 
decidere una strategia comu- 
ne in difesa dell’etnia alba- 
nese. 
Mauro Manzin 


L'incredibile storia di un’israeliana proprietaria dei terreni su cui sorsero i campi di sterminio 


Auschwitz? Apparteneva a un'ebrea 


TEL AVIV Un ampio settore del 
campo di sterminio di Au- 
schwitz (Polonia) appartene- 
va legalmente a uno dei suoi 
internati, l’uomo d’affari po- 
lacco Yossef Melzer, che fu 
messo a morte dai nazisti il 
giorno prima della liberazio- 
ne. Lo ha scoperto di recen- 
te la nipote di Melzer, la si- 
gnora Zipora Franck, che og- 
gi vive in Israele e che tre 
settimane fa è stata ricono- 
sciuta da un tribunale polae- 
co erede di tutti i beni del 
suo nonno materno, fra cui 
appunto ampi appezzamenti 
di terreno nelle zone di Brze- 
sinka e di Oswiecim, dove i 
nazisti eressero i campi di 


concentramento di Birke- 
nau e di Auschwitz. 

«Quelle sono terre male- 
dette - ha detto ieri la donna 
alla radio - non voglio alcun 
indennizzo, voglio solo che 
siano registrate a nome mio 
e di mio fratello». In quei 
campi di sterminio furono in- 
fatti massacrati tutti i suoi 
parenti ad eccezione dei ge- 
nitori, emigrati per tempo 
in Russia. Nata nel 1935 vi- 
cino a Cracovia, Zipora Fran- 
ck (Yaakoby) ha un ricordo 
molto vago di suo nonno Yos- 
sef. «Mi ricordo che lo anda- 
vo a trovare nel suo stabili- 
mento e che lui mi faceva 


‘giocare sulle sue ginocchia», 


ha detto al quotidiano PHaa- 
retz. Nel 1939, in seguito 
all'invasione tedesca, quello 
stabilimento sarebbe stato 
confiscato dagli occupanti. 
Per decenni la madre di 
Zipora, Rivka Yaakoby, ha 
custodito il terribile segreto 
della sua proprietà del luogo 
che simbolizza più di ogni al- 
tro il genocidio del popolo 
ebraico. «A casa - ricorda Zi- 
pora - ci era perfino vietato 
nominare la parola Olocau- 
sto». 
L'anno scorso Zipora, do- 
0 la scomparsa della ma- 
re, si è fatta coraggio e si è 
recata in Polonia per mette- 
re a confronto i vecchi docu- 
menti trovati in casa con î 


registri del catasto. Una visi- 
ta al Museo di Auschiwtz ha 
sciolto ogni dubbio: le carte 
rovenienti dal vecchio bau- 
e di sua madre sono state 
accostate alle fotografie dei 
campi di sterminio scattate 
dall’aviazione alleata e la 
sua proprietà su una parte 
delle terre di Auschwitz-Bi- 
rkenau è stata confermata. 
«Mi premeva - ha spiegato 
oggi - provare che il massa- 
cro del popolo ebraico ad Au- 
schwitz si compì su terra ru- 
bata agli ebrei. Niente di 
più. Quella è terra maledet- 
ta: non voglio nemmeno che 
sul posto si metta una lapi- 
de in memoria di mio non- 
no». 


di 14 anni. Ai datori di lavoro, il governo 


polizia locale introducevano il feretro di Rose 
retro della «Corvair». La vettura è stata poi 


Cessa la produzione della sua pellicola 


ta dal 1990, e adesso la Instamatic è quasi 


grafie dall’inconfodnile formato quadrato 


delle cartucce 126.in via di estinzione. 


ta ai familiari come ricordo. Per la gente di Tiverton lix 
magine di Rose Martin al volante della sua «Corvair» 
bianca era diventata quasi un elemento del paesaggio. 


Rimarrà cieco l'obiettivo della Kodak Instamatic 


due giorni di ferie pagate in più per tutti ed ulteriori tre 
(due dal 1998 e un'altro dal 1999) a chi ha figli con meno 


‘a concesso 


sgravi degli onori sociali. Il governo si è deciso all’inter- 
vento dopo che la confederazione sindacale ’Lo’ e l’orga- 
nizzazione padronale ‘Da’ avevano rotto le trattative. 


Non poteva separarsi dalla sua «Corvair» del '62 
è riuscita a portarsela anche nella tomba 


PROVIDENCE Rose Martin amava così tanto la sua «Corva- 
ir» modello 1962 che nelle sue ultime volontà ha chiesto 
di essere seppellita dentro quell’automobile. Ed è stata 
esaudita. La donna, spentasi sabato all’età di 84 anni, 
ha avuto nel cimitero di Pocasset Hill, a Tiverton, il fu- 
nerale che desiderava. A familiari e amici, tra le lacri- 
“me, è scappato più di un sorriso mentre sei agenti della 


Martin nel 
calata con 


una gru dentro una fossa grande quattro volte quelle 
normali. La targa dell’auto è stata smontata e consegna- 


Pina= 


‘ROCHESTER La Kodak Instamatic è stata per tutti gli anni 
?60 e 70 la più nota e diffusa macchina fotografica del 
mondo. In quel periodo ne sono stati venduti in tutto il 
mondo 70 milioni di esemplari. Non viene più fabbrica- 


un oggetto 


di culto, che dal dicembre del 1999 diventerà inservibi- 
le se non come soprammobile. La Eastman Kodak, in- 
fatti, ha deciso di cessare la produzione delle pellicole 
del formato speciale 126 a cartuccia, le uniche compati- 
bili con la Instamatic e indispensabili per le sue foto- 


28x28. Ri- 


marrà dunque cieco l’obiettivo della celeberrima «scato- 
letta» che Ha scattatato immagini ricordo di milioni di 
famiglie. Negli Usa, è già cominciato l’accaparramento 


ì 
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Ince: vertice 


BRIONI Sull’arcipelago delle 
isole Brioni il mese prossi- 
mo si daranno appunta- 
mento i ministri degli 
Esteri dei Paesi membri 
dell’Iniziativa centroeuro- 
pea. Questo quanto deciso 
all’inizio di questa setti- 
mana a Praga nel corso 
dell'incontro (protrattosi 
per due giorni) tra i rap- 
presentanti degli Stati fa- 
centi parte dell’organizza- 
zione interstatale regiona- 
le che raggruppa 16 Paesi 
e di cui la presidenza di 
turno spetta quest'anno 
alla Croazia. Sulle isole di 
Brioni, quindi, all’inizio 
del mese prossimo, e preci- 
samente il 5 e il 6 giugno 
si terrà la riunione dei re- 


- 


I prossimi 5 e 6 giugno 


dei ministri degli Esteri 
dei sedici Stati membri 


sponsabili dei dicasteri de- 
gli Esteri i quali discute- 
ranno l’avvicinamento e il 
rafforzamento dei rappor- 
ti di collaborazione tra 
l'Iniziativa centroeuropea 
e l'Unione Europea. Si 
parlerà inoltre della situa- 
zione politica nell’area 
centroeuropea. Sarà que- 
sta un’occasione per 
un'analisi dell’attuazione 
delle attività concordate e 
dell’attuale collaborazio- 
ne tra i Paesi membri. Da 
segnalare ancora che Za- 
gabria verso la fine di au- 
tunno farà gli onori di ca- 
sa ai presidenti dei gover- 
ni dei Paesi membri del- 
l’Iniziativa centroeuro- 
pea. 


Italia, Austria e Slovenia si contendono in sede Ue il domicili 


Redazione: Ca 


fax 274086/274085 
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IL PICCOLO 


I risultati di un sondaggio del settimanale croato «Globus» confermano la crisi del partito di Tudjman 


Le opposizioni più forti dell'Hdz 


La Dieta mantiene la leadership in Istria, ma le percentuali sono in calo 


FIUME Risultato di sostanzia- 
le parità fra partito al pote- 
re (l’Hdz del Presidente Tu- 
diman) e la maggiore for- 
mazione politica di opposi- 
zione (Partito socialdemo- 
cratico di Ivica Racan): l’ul- 
timo sondaggio promosso 
dal settimanale «Globus» 
vede infatti i due principali 
schieramenti «aggiudicar- 
Si» ciascuno otto contee 0 re- 
gioni, mentre in altre quat: 
tro le quotazioni sono più o 
meno alla pari. Con la diffe- 
renza, però, che qualora si 
giungesse a un’ampia coali- 
zione tra le forze di un ipo- 
tetico centrosinistra, que- 
sta avrebbe nettamente la 
meglio, con almeno il 46-47 
per cento delle preferenze. 
Il sondaggio promosso 
dal settimanale non riser- 


Scoppia la guerra dei lipizzani 


SPIA Nei problemi che in- 
essano il triangolo Au- 
Stria-Italia-Slovenia si in- 
cludono ora anche i cavalli 
lipizzani. La splendida raz- 
za equina, famosa in tutto 
il mondo per il manto bian- 
co, il portamento maestoso 
e le doti di aj prendimento, 
è al centro di una violenta 
polemica. I tre Stati confi- 
nanti rivendicano il domici- 
lio della specie. Adducendo 
varie motivazioni, Roma e 
Vienna hanno già avviato 
un contenzioso in sede di 
Unione europea. Gli slove- 
ni sono rimasti a guardare, 
ma non intendono rimane- 
re passivi. Come rileva il 
uotidiano lubianese Delo, 
il governo di Lubiana si sta- 
rebbe preparando a interve- 
nire presso gli organismi di 
Bruxelles. Punterà prima 
di tutto sul fatto che a dare 
il nome ai cavalli bianchi è 
la località di Lipizza, da do- 
po la seconda guerra mon- 
diale in territorio sloveno, 
a un passo dal confine con 


l'Italia. Nelle scuderie del- 
la località vi sono 280 dei 
circa 8000 esemplari lipiz- 
zani esistenti al mondo. 
L'interesse dello Stato per 
il mantenimento della raz- 
za è dimostrato dal fatto 
che l’intero centro sportivo 
turistico di Lipizza è stato 
trasformato in ente pubbli- 


i CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero ‘1,00 = 10,81 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 + 


274,95 Lire 
Benzina super 

SLOVENIA 

Talleri/l 119,80 = 


1.961,19. Lire/i 


CROAZIA 
Kunell 4,95 = 1.196,04. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1.176,00 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.105,31 Lire/l 
() Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


co e finanziato anche dal bi- 
lancio nazionale, 


Nel 1997 sono stati stan- 
ziati 10 miliardi di lire. Al- 
tri mezzi derivano dalla svi- 
luppata attività turistico-al- 


berghiera della i 


che prima dello scioglimen- 


to della fede, 


mila visitatori 
no. Ora d atori o, 


prendere d 


9, Sui suoi cavalli. 
Hendera 11 diritto di essere 


definend, 
{rgmamente rara». Per 
entrerà si 

Ù fà quanto prima nel 
gibattito sulla ir 
5 venice, luesta potreb- 
lia o all'Aggtinuita all'Ita- 


TTT 


o della specie equina 


‘razione Jugosla- 
Ano Contare anche su 


efinitivamente 
quota Dunk molto sull’equi- 


Va praticamente nessuna 
sorpresa per quanto riguar- 
da le ragioni di Fiume e del- 
l’Istria. Nell’area quarneri- 
na continuano a prevalere i 
socialdemocratici (Sp), 
con il 36-37 per cento, se- 
guiti dall’Hdz (20,4) e da 
Dieta democratica istriana 
(Ddi salita all’11,2 p.c.). 

In Istria continuano a pri- 
meggiare i regionalisti Ddi, 
che però per la prima volta 
sono scivolati ben al di sot- 
to dei margini abituali 
scendendo al 31,5 p.c. Al se- 
condo posto nella contea 
d'Istria l’Accadizeta, inca]. 
zata dall’Sdp (rispettiva- 
mente 11 e 9,3 p.c.). 

Sorprese piuttosto clamo- 
rose arrivano invece dalla 
contea della capitale e da 
Zagabria-città, nonché da 


o 


Rassegna fisarmoniche 
Rozzo, raduno 
delle «triestinen 


CAPODISTRIA Decimo incon: 
tro domenica prossima 
delle fisarmoniche trie- 
stine a Rozzo, nel Pin- 
guentino. L’appuntamen. 
to è ormai tradizionale, 
e cade ogni seconda do. 
menica di maggio, dove 
si esibiscono î migliori 
suonatori, In Istria si so- 
no conservati ancora 
un’ottantina di questi 
strumenti. Data la loro 
età, vengono considerati 
dei veri e propri gioielli. 
«Nonostante 1 velocissi- 
mi cambiamenti in cam- 
Do musicale - spiega uno 

egli organizzatori - la 
triestina mantiene il suo 
posto nelle tradizioni 
Istriane». 


‘rrori lipografici, ribassi o modi 


Spalato, che costituiscono i 
maggiori «bacini» elettora- 
li. Nella contea di Zagabria 
l’Sdp sembra poter contare 
attualmente sull’appoggio 
di oltre il 40 per cento del- 
Pelettorato, staccando di 
6-7 punti l'Hdz, In un'ipote- 
tica alleanza con altri parti- 
ti di opposizione (liberale, 
popolare e contadino) si ar- 
riverebbe agevolmente a su- 
perare il 60 p.c. 
Lo stesso discorso vale 
iù o meno anche per Zaga- 
ro dove tuttavia il 
fronte dell'opposizione ap- 
are più spezzettato anche 
se l’Sdp (82 p.c.) si presen- 
ta comunque come la forza 
politica di assoluta preva- 
lenza. Evidentemente gli 
scandali a ripetizione, la 
corruttela e il clientelismo 
radicati nell’attuale regime 


CAPODISTRIA Non accenna a 
diminuire il numero dei di- 
soccupati nel comprensorio 
costiero-carsico. Attualmen- 
te nella ventina di comuni 
di questo territorio, da Pira- 
no a Villa del Nevoso, sono 
uasi 7.000 gli iscritti all’uf- 
fio regionale di Colloca- 
mento al lavoro. Si tratta 
di quasi il 12,3% della popo- 
lazione attiva. I responsabi- 
li dell'istituzione fanno co- 
munque presente che si 
tratta di una cifra molto ap- 
prossimativa; si calcola che 
ultimamente almeno 2.000 
ersone di questo territorio 
in risolto momentanea- 
mente il problema dell’occu- 
azione svolgendo saltuari 
avori in nero, nelle loro lo- 
calità di residenza oppure 
hanno trovato un impiego 
temporaneo nei vicini cen- 
tri del Friuli-Venezia Giu- 
lia. I recenti dati statistici 
indicano che la media dei 
disoccupati pari circa al 
12,8% della popolazione at- 
tiva registrata nella zona 


hanno compromesso forse 
irrimediabilmente l’imma- 
gine del partito al potere. 
AI punto da farlo regredire 
al secondo posto anche nel- 
le preferenze dell’elettorato 
della regione di Spalato. 
Nell’area del capoluogo dal- 
mata il principale partito 
sembra essere ora quello so- 
cialdemocratico (19 p.c.), 
con l’Accadizeta attestata 
due punti percentuali più 
in basso (17 p.c.). 

Sempre secondo il son- 
daggio «Globus», a nuocere 
di più al partito di Tudj- 
man sarebbe stato — oltre 
agli scandali e alle ruberie 
— anche il perentorio disso- 
ciarsi della comunità inter- 
nazionale (e in primis del- 
l'Unione Europea) dal bina- 
rio politico dell’attuale lea- 
dership croata. 


La piaga della disoccupazione «tormenta» la regione carsico-costiera 


In aumento i senza lavoro 


costiero-carsica è di poco in- 
feriore a quella nazionale. 
Alla fine di marzo 127.513 
erano i disoccupati dichia- 
rati in Slovenia, pari al 
13,4% delle persone in rap- 


porto di lavoro, con un au- , 


mento del 2,5% rispetto al- 
lo stesso periodo del ’97. At- 
tualmente al vertice della 
graduatoria dei senza lavo- 
ro nel comprensorio costie- 
ro-carsico si trova il comu- 
ne di Capodistria con 2.844 
disoccupati, seguita dal co- 
mune di Isola d’Istria con 
938, Sesana 913, Postumia 
8836 e Pirano con 710, Agli 
ultimi due posti della gra- 
duatoria si trovano Divac- 
cia con 210 disoccupati e 
Villa del Nevoso con 197. 
Trecenti sondaggi indica- 
no ancora che per quanto 
concerne il ‘comprensorio co- 
stiero-carsico quasi la metà 
dei disoccupati ha superato 
la soglia dei 44 anni e nella 
maggior parte dei casi pos- 
siede una qualifica profes- 
sionale molto bassa. 


Recente sentenza della Corte d'Appello 
Maribor, «caso Probanka» 

I giudici hanno dato ragione 
al friulani della «Fin.co» 


MARIBOR Primo successo in 
sede giudiziaria slovena 
per i responsabili della 
Fin.co, l'azienda friulana 
che vanta un credito di cir- 
ca 6 miliardi di lire con la 
Probanka di Maribor. L’al- 
tro giorno la Corte d’appel- 
lo del centro industriale 
sloveno ha accolto le istan- 
ze della parte italiana, 
che chiede il rimborso del- 
le plusvalenze derivanti 
dal possesso di una consi- 
stente quota azionaria, ac- 
quisita ancora all’atto del- 


promesso per recuperare i 
soldi» spiega al telefono 
Luciano Zanolin, uno dei 
titolari della Fin.co, an- 
nunciando la sentenza di 
Maribor che in sostanza 
dà ragione ai friulani 
(mentre in primo grado il 
ricorso era stato respin- 
to). 

Nel 1994, il Tribunale 
di Tolmezzo aveva avalla- 
to le richieste della Fin. 
co, ponendo sotto seque- 
stro conti correnti e titoli 
posseduti in Italia dalla 


la fondazione Probanka, 
della banca per un valore 
ne, ai 90 La causa era stata peri ale 
O Cala avviata a seguito di di lire ap- 
Sia). La in di mancati guadagni Punto Tutto: 
co, FETTE (6 miliardi) per alcune sn fo 
c10 fondatore us 0 la ‘ezIo- 
della banca Speculazioni in Borsa ne della ban- 


slovena, pos- 
sedeva 4000 
azioni nominali. La dire- 
zione dell’istituto di credi- 
to ha effettuato alcune 
operazioni sul mercato 
azionario. Alla fine, a ri- 
metterci è stata la Fin.co, 
che non ha potuto benefi- 
ciare dell’aumento ”strato- 
sferico” del valore del tito- 
lo, in alcuni casi valutabi- 
le dal 70 al 100 per cento 
al mese. La Fin.co chiede 
ora che siario stabilite le 
responsabilità di alcuni di- 
rigenti della banca (anche 
con un esposto al Tribuna- 
le di Udine), che hanno ce- 
duto delle azioni della dit- 
ta friulana prima del 30 
giugno 1993, prima cioè 
della fine dei termini di 
pagamento delle’ azioni. 
«Ora cercheremo un com- 


ca, i conti so- 
no stati pro- 
sciugati prima del provve- 
dimento del magistrato 
italiano. 

Da rilevare inoltre che 
la direzione della banca 
aveva sempre respinto 
ogni addebito. «Pretende 
soldi per il valore di azio- 
ni che non ha acquistato» 
aveva dichiarato qualche 
anno fa la direttrice del- 
l'istituto Romana Pajenk, 
aggiungendo che il part- 
ner italiano era al corren- 
te di tutte le decisioni vi- 
sto che prendeva: parte ai 
consigli di amministrazio- 
ne. Ma con la sentenza 
della Corte d’appello le 
carte sono state rimescola- 
te, e la Fin.co ora è nuova- 
mente in gioco. 


Maggio ‘98 | 


IN tutti) PUNTI VENDITA 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE — 


con wultistrati di madreperla, 
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Min. Max Min. Max Min. Max. ERA i - | 
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TENDENZA PER DOMENICA 
Cielo sereno o poco nuvoloso. 


2.000m +8°C 
1.000 m414'C 


VARSAVIA 
10/15 


BERLINO 
11/14 


VIENNA 
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LUBIANA 
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ZAGABRIA 
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Tmax. 17/20 
Tmin. 12/15 
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BELGRADO VERONA 
8/ VENEZIA 
MILANO. 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


VI ABILIT ‘A' ‘SS 13 Tronco Udine-Carmni imite di velocità (70 km/h) a tempo indeterminato, lungo la strada statale n. 13 Pon- 
tebbana Tangenziale Ovest di Udine, Raccordo A23-S$13, corsia Sud-direzione Tarvisio tra il km 0,9 e il km 0, 

Tronco: Carnia-Confine di Stato - Senso unico altemato dal km 224 al km 225,4 (Galleria Coccau). In Comune di Chiusaforte senso unico _ 
alternato e sospensione parziale della stessa dal km 186,2 al km 187 e dal km 188,1 al km 188,9. SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco 
da Sistiana a Trieste; senso unico alternato dal km 140 al km 145. SS 52 «Carica» - Tronco Bivio Camia-Passo Mauria: senso unico alter- 
nato dal km 24,3 al km 24,5. In Comune di Socchieve senso unico alternato e sospensione parziale della stessa al km 26,3 e al km 29,8. 
$S 355 della Val Degano - Tronco Villa Santina-Confine Bellunese: in Comune di Forni Avoltri senso unico alternato e sospensione parzia- 
le della stessa dal km 27,4 al km 27,7. In Comune di Rigolato senso unico altemato e sospensione parziale della stessa dal km 19,7 al km 


__PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani sui rilievi. AI primo matti 
no saranno presenti, in pianura, delle foschie dense e delle nebbie che in mattinata tenderanno 


17/20 
13/16 


Tmax. 
Tmin. 


CO Muy, 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


SOLE MEDIA DEI VENTI 


i 


iaf. -20/10°6 «0°C OMOE 19/20°C 20800 sup. 
20% ante 


MODERATI 
demi piùdibae 


FORT: 


FRONTE a dissolversi per poi ripresentarsi dopo il enenoì Al Centro e sulla Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso con sviluppo di nubi cumuliformi, nelle zone interne, durante le ore più calde della gior- 
PRESSIONE AN bu fl nata. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso sull'isola. Nuvolosità variabile sulle regioni, : 
È meridionali peninsulari con locali e deboli piogge nelle zone interne della Campania, della Basili- | MIN. MAX. ARI PIOGGIA NEVE NEBBIA FOSCHIA 
caldo freddo occluso — cataedellaCalabria. 7 “| S.MARIADIL. 1219 A 
|| R.CALABRIA 13.20 


TEMPERATURA 


în aumento su tutte le regioni. 


PALERMO 12.19 E 
ZA deboli aribii sulle regioni settentrionali: deboli da Nord:Ovest sull region central; moderati, || MESSINA Ea: . ; 
, da Nord-Est al Sud e sulla Sicilia, da Est sulla Sardegna. } | CAGLIARI 10 21 CALMO MOSSO AGITATO  O,5mn da CSO 
MARI ALGHERO 10 19 


quasi calmo il medio e alto Adriatico; poco mossi o localmente mossi gli altri mari. 


__.-. _ _ 


OROSCOPO 
Ariete 21/3194 


Cercate di conso: 
lidare le relazioni profes- 
sionali e di stabilirne al- 
tre. In amore siete tra- 
volti dalla passione. 


°  ‘INDOVINELLO d 
HA Il frullatore 
Poiché a volte mi gira e a volte no 
la moglie mia vorrebbe che lo cambiassi 
ma non le posso fare un tal favore: 
‘amo troppo il mio vecchio frullatore 
Il Nano Ligure 


Ariete 


Apre domani a Termeno una prelibata degustazione di vini 


E chi ama andare a cavallo 
può scegliere vari percorsi 


strerete ai superiori il 
vostro innato senso orga- 
nizzativo e loro vi affide- 
ranno un incarico. 


ANAGRAMMA (2,6=4,1,9) 
Bella vichinga 
Sei la caratteristica del Nord 


Gemelli Cancro 


21/5 20/6 
Cercate di non 


21/6 22/7 


L'esperienza e il che DL DOES nascondi... 
innescare polemiche notevole acume vi. per- fa ricordare i tuoi capelli biondi, 


con le persone che lavo- metteranno di prendere Ciampolino 


Appuntamenti. Musica 
prote onista nella zona del 
lan de Corones: questa se- 
ra alle 21 al centro giovani 
di Brunico concerto dei Pa- 
las Flophouse e dei Mund 
River, alle 20.30 alla casa 
Pracher di Brunico rasse- 
gna di brani dell’ operetta 
«Weisse Ross», alle 20 alla 
casa sociale di Chines con- 
certo primaverile della ban- 
da locale e alle 20.30 alla 
casa culturale di Antersel- 
va di Sotto concerto della 
banda «Josef Leitgeb». Per 
gli amanti della natura, 
questa sera dalle 21, ap- 
puntamento alla sala Mu- 
nicipio a La Valle Agordi- 
na per la proiezione di dia- 
ositive «Maiocolor, cielo 
i diapositive». 

Cortina d’Ampezzo 
continua il programma Ju- 
nior-Incontri di mezza sta- 
gione: lunedì, alle 17.30, il 
cinema Eden ospiterà il 
gruppo teatrale «Gli alcu- 
ni» che proporrà «La mac- 
china inventastorie», una 
commedia buffa sul mondo 
delle favole diretta da Ser- 
gio Manfio. Sempre a Corti- 
na d’Ampezzo continuano 
le mostre «Valchirie», con 


! CASA: 


Sf 


le sculture all’aperto di 
Francesco Petrollo esposte 
in corso Italia,e «La mabil- 
la e le sue creature», che 
propone, negli spazi esposi- 
tivi della galleria civica, i 
quadri coni paesaggi fanta- 
stici di Angiola Tremonti. 
Per gli amanti dello sport 
appuntamento domenica 
nella valle di Ledro dove 
sarà possibile provare dei 
voli in parapendio nell’ am- 
bito della manifestazione 
«Sgolazer Cup 98». 
la non perdere, Inizia 
domani a Termeno «Il giar- 
dino del Sudtirolo», la 23.a 
Mostra internazionale con 
degustazione comparata 
del Gewùrztraminer, il pre- 
libato vino della zona di 
Termeno. Decine e decine 
di produttori di Gewiirztra- 
miner esporranno e propor- 
ranno per un assaggio 1 lo- 
ro prodotti. Provare per 
credere... i numerosi orien- 
tamenti di gusto che emer- 
gono durante le degustra- 
zioni sono sorprendenti. 
La manifestazione si con- 
cluderà il 16 maggio. 
Sì, VE - Offerte 
«Speciale Primavera» a Bol- 
zano e San Genesio dove, fi- 


NI ATATO 
fornitura, 
5 piomba 


può 
1471-307000. 


no al 23 maggio, i turisti so- 
no invitati a partecipare a 
escursioni gratutite a piedi 
o in «mountain bike» e a 
un «goloso» corso di cucina 
sui piatti tipici sudtirolesi. 
Per le prenotazioni ci sì 

ò rivolgere allo 
arte doma- 
ni il programma «Baccus 
Urbanus» dell'Azienda di 
soggiorno di Bolzano. Il 
programma prevede per 
ogni pomeriggio (escluso il 
lunedì) un’ escursione gui- 
data nelle zone di produzio- 
ne dei vini bolzanini con vi- 
site alle aziende agricole e 
degustazioni (per prenota- 
zioni: 0471-307000). 

E per chi ama i cavalli, 
tante possibilità di SEED: 
re tra i verdi pascoli con il 
maneggio Sonnehof della 
val Casies (tel. 
0474-746835), con il ma- 
neggio Kramerhof di Sesto 
(tel. 0474-710620),che pro- 

ione escursioni con i caval- 
i nella splendida val Fisca- 
lina, e con il maneggio Ar- 
mentarola tel. 
0471-849522) che offre dei 
trekking a cavallo nel par- 
co di Fanes-Sennes-Braies. 
Anna Pugliese 


SCONTI PER TUTTO L'ANNO 
Pettorosso & Ghersefi d 
quararitianni opé 

sa in'opera 


rano gomito a gomito 
con voi. 


Leone 23/7 22/8 


Salvate un rap 
porto professionale che è 


nel porre rimedio. 


Bilancia 23/9 22/10 
Molto positivi i 
rapporti d’affari 0 socie- 
tari: molto dipende dalla 


vostra abilità diplomati- 
ca. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non contate sulla 
fortuna ma sulle vostre 
capacità e sull’esperien- 
za per sfondare nel lavo- 
ro. L’amore vi sorride. 


Aquario 20/1 18/2 
Ai superiori vi 
mostrerete decisi a se- 
guire il progetto avviato. 
Una telefonata potrebbe 
sconvolgervi la vita. 


E LOTTO 


Bilancia 


32 39. Poiché è prevedibile 


andato incrinandosi. In 
amore siate tempestivi 


una decisione importan- 
te in tempi rapidi. 


Vergine 23/8 22/9 


Buttatevi anima 
e corpo in una nuova at- 
tività: avete una posizio- 
ne solida e la situazione 
sotto controllo. 


. Va fatto con mol- 
ta serietà e soprattutto 
approfondendo le que- 
stioni. In amore siete 
portati al tradimento. 


Capricorno_22/12.19/1 


Nel lavoro punta- 
te a conservare le posizio- 
ni acquisite. Guardatevi 
.da una relazione che 
coinvolge troppo i sensi. 


19/2/2073 


Chiudete i vecchi 
conti prima di accettare 
cambiamenti per la vo- 
stra attività. Im amore 
c'è un problema di fondo. 


Probabili una coppia su Milano 
(32.39) e una su Venezia (11-25) 


Una coppia ritardata in sincronismo da sole quarantu- 
no estrazioni si mette in luce sulla ruota di Milano, cioè 


a breve il sorteggio di uno, si 


propone il gioco di ambo con i seguenti abbinamenti: 32 
0 - 8241-8950 -3941- 


41 50 - 24 67. Si ricorda che 


È P do - 7 Il rumore di un'esplosione - 10 Il 
ORIZZONTALI: 1 È proverbialmente pavido = d. 1 plosione 
primo di una serîe infinita - 11 Organi Moni cele navi - 13 Propaganda - 15 
Lo Stato con Teheran - 16 Le divinità dl aa 17 L'inizio della volata - 18 
Le ultime di tredici - 19 Wim regieta 22.1 nono su dieci concorrenti - 24 Nella 
rete - 25 A dir poco - 26 Lo sono le colonne musicali dei film - 27 1 confini di Wa- 
terloo - 28 Suona nel complesso - 30 | vecchi numeri di una rivista - 31 Iniziali di 
Machiavelli = 33 Modifica=- iN E "34 In fondo alla strada - 35 Pari nel voto - 
36 Poco serio - 37 SÌ o a 

SALI: 1 La prescrive Il medico - 2 Veloce danza d'origine statunitense - 3 
VER calmelo - 4 SI lanciano per spor - 5 Congedo aio gl fedeli - 6 Com- 
prendono gli ottentotti - 7 Lo scrittore Pasternak - 8 L'ora più piccola - 9 Danza 
popolare - ‘12 Stati confederati dell'Oceania - 14 Guerriglieri argentini - 19 Salsi- 
cciotto... tedesco - 20 Abitare, risiedere - 21 Messi a riposo con tutti gli onori - 23 
Gi seguono in cineteca - 27 Il nome della Osiris - 28 Vivacità - 29 Il cane di Ulis- 
se - 30 Ammesso in principio... - 32 Non lascia speranza. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


206157 


SOLUZIONI DI IERI 
Doppio scarto centrale (5/5=8): 
Scopa, berta = scoperta 
Indovinello: 
Îl vigile urbano 


LI 

ela! 

Ss lelsirisie/LiLi 
(Pfalelelala/alzizio! 
IElolr[alrioli®> [e Mt: 
AMARE 
’ilolle” | DI 


Ogni mese 
lin edicola 


la coppia 41 50 è simmetrica (cioè di somma 91) e regi- 
stra uno scarto negativo notevole rispetto a un lungo ci- 
clo estrazionale. Per Torino con il suo capofila a quota 
131, qualche accoppiamento si può tentare, come ad 
‘esempio 36 38 62 - 54 57 62. I sincroni consecutivi deter- 
minati 11 25 di Venezia segnano un valore molto alto di 
attendibilità, per uno, cioè 0,935 e quindi è presumibile 
che l’estratto si verifichi nelle immediate estrazioni. 


bi seri, ]; 


cumulata in quarant'anni 


[ lu i Combinazioni interessanti sono: 25 80 88 8 - 11 19 50 
appreseria È "a 59 - I, 8 É -25 66 69 i sa si SI Coircidon 
> i te con la data di estrazione di sabato è il 9, mentre su 
| E NEL rreerperne” e i Are Se Sa EG CD SET il 58 o n Cnn ] 
| È N ) URA POSA OSAÉ TG) MARMI sta: Bari , Cagliari , Firenze , Geno- a ente 
FORNIT o E LEVIGATURAN bai va 71 (95), Milano bal (92), Napoli 89 (65), Palermo 53 |- 5 Sn 


(89), Roma 21 (99), Torino 62 (121), Venezia 11 (86). 


g.C. 


l i ; Via Rossetti, 23:= Tel 13728360 - Trieste È 
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IL PICCOLO 


Trasparenza 
Il ricorso 
alla privacy 
diventa 
antistorico 


In un ufficio parrocchiale 
di Trieste chiedo per curiosi- 
tà di poter consultare i vec- 
chi registri, ma mi rispon- 
dono che ciò non è possibile 
poiché esiste la legge sulla 
cosiddetta «privacy» che co- 
difica il diritto alla riserva- 
tezza sulle proprie origini 
come ad esempio sul mestie- 
re esercitato da un lontano 
ascendente, che avrebbe po- 
tuto esser, mettiamo il caso, 
beccaio o filius spurius (ille- 
gittimo). 

All'osservazione che dati 
quali residenza e mestiere 
erano contenuti negli Elen- 
chi generali di Trieste editi 
fino agli anni ’70perciò di 
dominio pubblico mi si ri- 
sponde che oggi non sareb- 
be certamente permesso 
pubblicare tali opere; il di- 
scorso viene chiuso con l’af- 
fermazione che per le con- 
sultazioni bisogna necessa- 
riamente esibire l’autorizza- 
zione di un giudice. 

Su quest'argomento si 
possono ravvisare due prin- 
cpl tn netta contrapposizio- 


9) il diritto alla riserva- 
tezza; 

b) il diritto alla conoscen- 
za di fatti di interesse sog- 
gettivo quali ad esempio 
l'esposizione debitoria o di 
fatti criminosi. 

Nel recente passato la co- 
noscenza e l'eventuale divul- 
gazione di dati veritieri era 
ritenuta perfettamente legit- 
tima. La trasparenza e la 
possibilità di accesso ai do- 
cumenti storici soprattutto 
se riferita ai secoli passati 
era possibile anche nelle 
parrocchie. Nessuno si so- 
gnava di sentirsi «offeso» 
da fatti tanto lontani anche 
se riferiti ai propri avi. 

Ora tale visione viene»ri- 
baltata da quest’esigenza 
di assoluta riservatezza. 
L'impiegato ligio applica il 
principio a ogni tipo di in- 
formazione, sia lontana che 
vicina, sia diretta che indi- 
retta, sia scontata che real- 
mente riservata. 

Oltrettutto mi colpisce la 
facile legittimazione della 
norma da parte di persone 
che sino a ieri erano di tut- 
l'altro avviso. In altre paro- 

€ st nota un veloce adegua- 
Tenio della coscienza collet- 

ento imposta. 

conseguenze de 
trollo delle fonti (anche sto- 
riche) e qui mi richiamo al- 
la problematica genercile 
del monopolio (od oligopo- 
co) dell’informazione in Ita- 

a. 

Questo limite alla consul- 
tazione di registri costitui- 
sce un passo discutibile del 
nostro sistema legale che 
rende molte cose meno tra- 
Sparenti e di conseguenza 


Fal manipolabili da un’au- 
‘tà disinvolta. 


Marco Sare 
Trieste 


SO ANNI FA «© 
8 maggio 194g 


Organizzata dal G; 
ciatore s'è svolta aa 


tro in salita Boschetto- 
Cacciatore, che ha vi- 
Sto le vittorie, rispetti- 
Yamente, di Macor del- 
l’Api Gorizia nella cate. 

oria dilettanti, di 

pollonio del Cacciato- 
te, di Furlan dell’Inter 
Ma tella veterani, di 

lì Chi dell'Edera fra 
den evi. I giocatori 
squagbrima e seconda 


na sicura della Triesti- 


ta all’ 
ae 
Lega giul 


No recati in visi. 


SU cui 
il suo 


sa ciclistica a cronome. |. 


Codice stradale 


Le nuove 
targhe? 
Ho un'idea 
migliore 


Ho recentemente appreso 
che le attuali targhe auto- 
mobilistiche saranno quan- 
to prima sostituite da altre 
che riporteranno, come in 
passato, la sigla della pro- 
vincia di residenza del pro- 
prietario dell'autovettura. 
Osservando il fac-simile del- 
la nuova targa riprodotto 
da alcuni quotidiani non 
mi sembra però che gli 
esperti del ministero dei 
Trasporti siano riusciti a 
escogitare una soluzione ac- 
cettabile. La sigla della pro- 
vincia riportata sul lato de- 
stro è infatti microscopica, 
mentre la sequenza di lette- 
re e numeri risulta eccessi- 
va e quindi difficilmente 
memorizzabile. 

A mio avviso bastava far 
ricorso a semplici espedien- 
ti matematici che consento- 
no di ridurre a proporzioni 
meno estese le sequenze nu- 
merico-letterali usate per 
l’immatricolazione. In tal 
modo la sigla della provin- 
cia non troverebbe alcuna 
difficoltà a essere inserita 
nel contesto della targa (pre- 
feribilmente sul lato sini- 
stro della stessa) con carat- 


teri di grandezza analoga a. 


quelli usati per il numero 
di matricola. Ecco qualche 
esempio. Provincia di resi- 
denza Gorizia, n. di imma- 
tricolazione dell’autovettu- 
ra 268.315, targa GO - NL 
315; Trieste, 536.641, TS - 
641 BW; Udine, 949.878, 
UD - 878YM. Utilizzando 
il sistema di cui sopra si po- 
trebbero immatricolare in 
ordine progressivo ben 25 
milioni di autovetture in 
clascuna provincia, 
Armando Mucchiut 


= CHI ERA 
-Giorgio Pellegrini, 

da Materada a Trieste 
nelle baracche di S. Sabba 


Giorgio Pellegrini era nato 
a Cipiani, un villaggio del- 
la Parrocchia di Materada 
nel comune di Umago, nel 
1928. Fin da piccolo venne 
avviato dalla sua famiglia 
di agricoltori al lavoro dei 
campi. Era giovanissimo 
quando il padre acquistò 
una trebbiatrice e gli affidò 
l’incarico di «gestirla» giran- 
do tra Buie e le contrade di 
Verteneglio, tra Villanova 
del Quieto, Seghetto e San 
Lorenzo di Daila. Giorgio 
Pellegrini si spostava con 
una squadra di collaborato- 
ri di villaggio in villaggio, 
Sempre. solerte nell’esecu- 
zione dei lavori. Nel dopo- 
guerra la sua famiglia di 
brofonda italianità subì va- 
rie persecuzioni dal gover- 
no Jugoslavo: il padre ven- 
ne Incarcerato a Capodi- 
stria e a Pola e anche Gior- 
gio Pellegrini-venne dura- 
mente picchiato. Fino al 


È ORARI DEI MUSEI 


Antiquariuum, via Donota 4; solo giovedì, 
10-19; ingresso gratuito. Antiquariuum del: 
l'acquedotto romano, via Donaggio 17; Borgo 
San Sergio; solo sabato, 10-12; ingresso gratui- 
to. Archivio storico Parisi, viale Miramare 5 
(tel. 4139111); ogni giorno 9-13 solo per studiosi 
Si Studenti, chiedere un appuntamento; chiuso 
E Ingresso gratuito. Basilica paleocri- 
dina: Via Madonna del Mare 11; solo mercole- 
E -12; ingresso gratuito. Casa carsica, Ru- 
Pingrande 31, Monrupino (tel. 327240); da apri- 
a dome io e festivi 

3 ; chiuso da dicembre do 
20; Ingresso gratuito. Castello di RE, 
Ogni giorno 9-18; i i ì 

venerdì e sabato 2000.23.30 e vo: 
invernale 9-17); (castello: interi 8000: 
under 18 dei Paesi Cee ingresso gratu 


e a novemb 
11-12.30 e 15.30.18 


(tel! 224148); 


guidate a pagamento). Civico Museo del 'Ca- 


stello di San Giusto 


0, pazza della Cattedrale 
3, tel. 313686. Or. artedì a domenica 
1 gennaio, 25 aprile, 
a e Natale. Ingresso: 
Servizio didattico L. 


Museo della Fondazione 
mangà, via Filzi 1 (tel. 6315 


‘ari: da mi 


9-13; chiuso: tutti i lunedì, 
1 maggio, 15 agosto, Pasqu 
L. 3000, ridotto L. 2000, 
3000. 


nerdì 10-12 oppure su app 


dì 10-13 per appuntamento 


Giovanni Scara- 
LO) martedì e ve- 
S amento; i 
gratuito. Museo e archivi degli de 
Italia, via Petronio 4 (tel. 632663); da lunedì a 
SO 8-13; o le domeniche e tutti i festi- 
vi. Museo ebraico «Wagner», vi 

(tel. 633812, per appunta: O 


menti 
371466); domenica 17-20, martedì 16.16. ser 


artedì 16-18, giove- 
; chiuso tutte le fe- 


Aumenti cospicui 
per i telefonini 


Tanto per rimanere nello 
stile di Tim, che è lieta di 
annunciare le nuove tariffe, 
cerchiamo un titolo che fac- 
cia scalpore, per poi precisa- 
re che i telefonini in oggetto 
sono quelli su rete Etacs 
con contratto business (pre- 
fisso 0387 e 0336), le cui 
nuove tariffe appunto com- 
porteranno un aumento me- 
dio per gli utenti di oltre il 
50%. Tim infatti, sul retro 
delle bollette recapitate a 
maggio, mette in grande evi- 
denza che il costo al minuto 
nella fascia ordinaria scen- 
derà a 490 lire (e salirà a 
280 nei week-end), ma attri- 
buisce scarsa importanza 
al fatto che però ogni chia- 
mata effettuata sarà anche 
gravata da un costo, attual- 
mente non previsto, di lire 
200 più Iva alla risposta. 
Soffermandoci quindi un 


po’ di più su questi nuovi < 


dati e ricalcolando la bollet- 
ta di maggio con le nuove 
tariffe, si scopre che l’au- 
mento reale sarà appunto 
superiore al 50%, senza con- 
tare che ciò determinerà di 
conseguenza anche un qu- 
mento di imponibile e quin- 
di di Iva, che sarà versata 
per intero, ma detratta solo 
al 50%. 
Fabio de Grandis 
Trieste 


Oltre alle luci 
il pronto soccorso 


La Polizia, ià Milizi 
di Lubiana sta gia a 
i controlli sulle strade ed 
eleva le prime salate multe. 


dei controlli 
l 2 efjet- 
tuati dagli agenti a 


può riguardare anche quel- 


o di avere a b 
À ordo, O 
l’arcinoto , oltre al: 


triangolo rosso, 


1955 restò com; 

sua terra. Ne] TRO 
quell’anno SÌ sposò con Mar. 
gherita, una ragazza di Ver. 
teneglio e nel settembre del- 
lo stesso anno subì l’esodo 
Trascorse alcuni anni nelle 
baracche di San Sabba, do- 
ve nacque anche il suo uni- 
co figlio. Trovò lavoro al Co- 
tonificio San Giusto e nel 
65 vinse un concorso e fu 
assunto alla Manifattura 
Tabacchi dove restò fino al- 
la pensione. Spinto dalla vo- 
glia di migliorare la sua 
condizione, lavorando dura- 
mente riuscì ad acquistare 
a borgo San Sergio un picco- 
lo appezzamento di terreno 
e a costruirvi una casa con 
le sue mani. Un modo per 
ricordare le radici della sua 
amata Istria. 


i 


asa i I, s ii 1 } \ i a 
Gli ultimi ritocchi per una virtù tutta d'oro 
LONDRA Uno specialista dà gli ultimi ritocchi al prezioso rivestimento 

che ammanta la statua della Temperanza che fa parte del gruppo che è 
possibile ammirare nell’Albert Memorial. Siamo infatti alla vigilia della 
riapertura dello storico monumento londinese i cui lavori di restauro 

si sono protratti per ben otto anni. 


0] 


la cassettina del pronto soe- 
corso (detta prva pomée). 
Poiché tale accessorio, sy 
cui peraltro nutro seri dub- 
bi di affidabilità (p.e. medi- 
cinali scaduti), viene richie- 
sto anche in Croazia, Au- 
stria e Germania (mi limito 
ai paesi a noi più vicini), sa- 
rebbe il caso che gli automo- 
bilisti sprovvisti si premu- 
nissero in tempo onde evita. 
re, se controllati, lunghe di- 
scussioni e possibili ammen- 
de. 
Fabio Ferluga 
Trieste 


Una sceneggiata 
disgustosa 


La gigantesca sceneggiata 
creata dopo la partitissima 
Juve-Inter, dai dirigenti e 
dai - giocatori neroazzurri 
per quel «rigore» negato al- 
la loro squadra, ha suscita- 


22 COME TI CHIAMI : 


Giacobbe e Jacopo 
assai diffusi 
in età medievale 


<Ya-aqobh», da cui deriva il 
nome Giacobbe, in ebraico 
Significa «protetto da dio» e 
‘a in sé la radice del vocabo- 
lo «akebh» (tallone). Secondo 
la Bibbia infatti Giacobbe, 
fratello gemello di Esaù, nac- 
fue -da Rebecca, moglie di 
Sacco, tenendo nella mano il 
tallone del fratello primogeni- 
to, da cui successivamente ac- 
Qquisì il diritto di primogenitu- 
Fa in cambio del famoso piat- 
to di lenticchie. Il nome diven- 
ne Iakob e Iakobos nella lin- 
‘a greca e Tacobus in quella 
tatina. Il latino Iacobus ha da- 
Ta gigmne al nome Jacopo (0 
‘acopo), assai diffuso in Ita- 
da in età medievale anche 
Da le abbreviazioni Lapo © 
de Di e cegi di nuovo di mo- 
dei al tardo latino Tacomus 
eriva Giacomo, nome assai 
8 ‘so anche grazie al culto 
1 San Giacomo il Maggiore; 
martire a Gerusalemme, fra: 
tello di Giovanni Evangeli: 
sta. Secondo la tradizione il 
corpo del santo sarebbe giun” 
to miracolosamente in Spa 
gna, Paese di cui è patrono, ? 


recisamente a Santiago 
ompostela ove sorge il famo: 


9; orario 
over 60 e 
muito; visite 


di B.go Grotta Gigante, Borgo G 
te 42/a (tel. 327312); novembre 
10-12, 14.30-16; marzo e ottobre 9- 
aprile a settembre 9-12, 14-19; chiuso 
Bresso gratuito. 

Civico Museo di storia e arte - 
dario, via Cattedrale 15, tel. 31090008 
fax 311301. Orari: martedì, giovedì, veNerdi, sa- 
bato e domenica 9-13, ‘mercole! 
tutti i lunedì, 1 gennaio, 25 aprile, 
agosto, Pasqua e Natale. Ingresso L. 3 
to L. 2000, servizio didattico L. 
vico di Storia Naturale, p.zza SUEO 
301821 - tel./fax 302563); Sale da ostensione: 
da martedì a domenica 8.30-13.3 
dì e festività; interi 5000, nudo 
con più di 10 persone bigliett LEO 5 
Sen piazza A. Hortis 4 (con visita guida- 
ta) ogni giorno dalle 10 a: ) 
dio dalle 8.30 alle 13.30 domenic 
gresso gratuito. Museo postale © 
della Mitteleuropa, piazza 
Palazzo delle Poste, pianoterra 
Orario tutti i giorni, compresa la 
9-13, escluse le festività. Ingresso: gT 
site guidate su richeista. Bibliote: 


ste ebraiche; ingresso gratuito, Muse® Ferro- ca 
viario, via Giulio Cesare 1 (tel. 3794185); da 
martedì a domenica 9-13; chivso lunedì © festivi- 
tà; interi 3000, ridotti 1500, visite guidate su 
prenotazione. Museo Revoltella * 
d’arte moderna, via Diaz 27 (tel. 311961); fe- 
riali 10-13, 15-20; festivi 10-13; chiuso Martedì: 
interi 5000, ridotti 3000, visite gui 
mento su prenotazione. Museo SP' 


to in me, e credo a molti, È 


una sensazione di profondo 
disgusto. La reazione del- 
l'allenatore interista verso 
l’arbitro (...si vergogni...) e 
le varie frasi offensive dei 
giocatori all'indirizzo del- 
l'arbitro Ceccarini, reo, se- 
condo loro, di essere di par- 
fe o succubo bianconero, co- 
me qualcuno ha pubblica- 


mente detto, sono le conse- + 


guenze causate dalla sem- 
pre più distorta informazio- 
ne sportiva dei mass media 
specializzati, i quali non 
trovano di meglio che mitiz- 
zare se non osannare quei 
giovanotti multimiliardari 
che sgambettano e si diver- 
tono in palcoscenici sempre 
più grandi e importanti; 
giovanotti che domenical- 
mente commettono plateali 
sbagli di gioco e goffe con- 
clusioni, ma essendo, da 
certa stampa e tv quasi bea- 
tificati per il loro nome e 


so santuario. San Giacomo è 
raffigurato spesso con un co- 
bricapo da pellegrino ornato 
i conchiglie ed è considerato 
patrono dei viaggiatori e dei 
cappellai. San Giacomo il Mi- 
Nore, cugino di Gesù, fu il pri- 
Do vescovo di Gerusalemme. 
considerato protettore dei 
Pasticcieri e dei cuochi. Giaco- 
mo fu nome tradizionale del- 
la dinastia britannica degli 
Stuart. Il gruppo di rivoluzio- 
Nari francesi Tetto dei Giaco- 
bini ebbe questa denomina- 
zione poiché era solito riunir- 
si nella chiesa di San Giaco- 
mo. Il pittore Jacopo T'intoret- 
to, i poeti due-trecenteschi Ja- 
copo da Lentini e Jacopone 
da Todi, il poeta romantico 
Giacomo Leopardi sono tra i 
Dersonaggi famosi con questo 
nome; né vanno dimenticati 
il veneziano Giacomo Casano- 
va, il filosofo ginevrino Jean 
Jacques Rousseau, lo scritto- 
re irlandese James Joyce, 
Jacques Daguerre, pioniere 
della fotografia, e... James 
ond. Giacomo diventa. Va: 
mes nelle lingue anglosasso- 
n, coni diminutivi ui Jim 
my e Jack, Jakob nei Paesi 
di lingua ‘germanica, Jac- 
lues in Francia e. Jalme in 
cagna. Il femminile italiano 
xiacomina (o Giacometta) 
diventa in francese Jacqueli- 
ne. Una simpatica variante 
italiana, poco usata, è Iaco- 
bella. 


per i loro ingaggi multimi- 
liardari, questi mass media 
focalizzano sugli arbitri 
ogni cosa succeda in cam- 
po, condannandoli senza 
pietà, sapendo bene che que- 
ste persone non hanno il 
permesso di difendersi an- 
che quando hanno la ragio- 
ne dalla propria parte (al 
95%). Questi fatti che dome- 
nicalmente succedono nei 
nostri stadi vengono am- 
pliati a seconda dell’impor- 
tanza delle contendenti e 
quindi il numero dei giorna- 
li e gli ascoltatori tv, au- 
mentano in maniera im- 
pressionante. Nel caso speci- 
fico del sig. Ceccarini, lo 
scontro avvenuto in area ju- 
ventina, tra Ronaldo e Ju- 
liano, visto in tv e con la 
moviola, potrebbe sembrare 
un rigore «grande come 
una casa», come dichiùrato 
în tv dal triestino designato- 
re arbitrale di serie «A»,,ma 
visto dal campo e soprattut- 
to dagli occhi dell'arbitro, 
il fatto non sussiste; io che 
juventino non sono, dò ra- 
gione a lui; e il seguente ri-, 
gore concesso per l'atterra- 
mento di Del Piero, è un sa- 
crosanto fallo volontario in 
area, punito giustamente 
con la massima punizione. 
La messa in scena del do- 
po partita dai dirigenti e 
dai giocatori dell'Inter, è so- 
lo una prova di forza tra 
Golia, le società multimi- 
liardarie, e Davide, l’arbi- 
tro che rischia non solo 
qualche ceffone dai soliti ti- 
fosi, ma l’onorabilità e so- 
prattutto l'onestà messa in 
dubbio da quelle persone 
che non hanno altro da per- 
dere, se non qualche miglia- 
io di copie in più dei loro 
giornali o da qualche milio- 
ne di ascoltatori tv. i 
Luca Biagini 
Trieste 


Non affoghiamo 
in un bicchier d'acqua 


Alcuni milioni di anni fa la 
scimmia, che discendeva 
dagli alberi, cominciò a dar- 
si da fare per avere un ripa- 
ro migliore di un mucchio 
di frasche. Poi l’uomo, che 
discendeva dalla scimmia, 
migliorò parecchio questa 


date a paga- . tà 
n oologico 
potta Gigan- 

e. febbraio 
12; 14-17; da 
lunedì; in- 


Orto Lapi- 
5500/308686, 


dì 9-19; chiuso: 
1 maggio, 15 
000, ridot- 

000. Museo ci- 
S Hortis 4 (tel. 


0, chiuso lune- 
ber 3000, comitive 
0 ridotto. Museo 


Île 12 e come sala stu- 
a esclusa. In- 


telegrafico 

ittorio Veneto 1, 
Vibo 4195148), 
domenica, 
atuito. Vi- 
ca scientifi- 


Miramare; 


eria LI È 
rium, via 


co museo 
fax 811301), servi 


sta; vendita ca 
biblioteca (chiusa 


gresso grat 


cializzata: 
$0-15,50 e inoltre lunedì e mercoledì 14-17. 
‘Riserva naturale del Wwf,.viale Miramare 
349 (tel. 224147); orari del parco del castello di 
ingresso gratuito. V 
Reni 2/c (tel. 823859), domenica 
10-12 per appuntamento; chiuso tutte le festivi 


da lunedì a sabato, 


Speleoviva- 


Chiesa San Giovanni in Tuba, Duino Auri- 
sina, solo giovedì 11-13, ingresso gratuito. Civ 
n di storia e arte - do daniderio: 
1 ttedrale 15 (tel. 31 - j 
o zio didattico a paranieniie 
jone'e visite guidate su richie- 

SROOEE, ERI RO servizio di fotocopiatura, 
dall’1 al 20 agosto), archivio 


fotografico, gabinetto di stampe e disegni. Feria- 


li e festivi i DE 

i giorni: 1/1, 25/4, : Nata 
i "3000, ridotti 2000, gratuito bambini sino 
a 5 anni. Donazione Sambo, presso Palazzo 
Galatti (tel. 8798317); visite solo su richiesta e 
prenotazione; ingresso gra: 
terna, molo Fratel 
marzo da mercoledì 
aprile a ottobre 10.3! 


Civi- 


coledì 9-19. Chiuso i lunedì 
1/5, 15/8, Pasqua e Natale; 


tuito. Ex Faro Lan- 


Il Bandiera 9; da ottobre a 


a domenica 10.30-12.30; da 


0-13; Big into Dre 

della Vittoria, Strada del Friuli 
dea: dall’1 ottobre al 31 marzo solo 
festivi dalle 10 alle 15; dall’1 aprile al 30 settem- 
bre tutti i giorni (escluso il mercoledì) 9-11, 
16-18; ingresso gratuito. Galleria archeologi- 
ca Lonzar, Salita alle Mura 2/b, Muggia (tel. 
271104); lunedì, mercoledì e venerdì 10-12; in- 
sratuito. Galleria storica del Lloyd 
Triestino, pass. Sant'Andrea 4 (tel. 3180111); 
solo su prenotazione; ingresso gratuito. 


sua dimora. La Weil diceva 
che per parlare di casa biso- 
gna provare a non averla. 
Diceva anche che per parla- 
re di operai bisogna andare 
in fabbrica, e provò la Re- 
nault per un anno; diceva 
che i problemi dei contadi- 
ni si capiscono solo provan- 
do a governare porci e vac- 
che. Provate voi stessi, dice- 
va, se siete o no dei pagliac- 
ci digiunando ad oltranza 
o non bevendo niente, pri- 
ma di parlare della fame o 
della sete del mondo. Era 
una  provatrice, Simone 
Weil. Gran donna. Le pro- 
spettarono anche di entrare 
nell'ordine, ma lei preferì re- 
stare nel disordine. Era 
completamente matta. For- 
se uno dei maggior cervelli 
del nostro secolo. Ma se ve- 
ramente quelli di Roma si 
danno da fare per avere i 
soldi a bassi costi e i mutui 
senza acconti, sono meno 
idioti di quanto dicono tut- 
ti. Il mattone tira anche e 
soprattutto il sociale. E la 
soluzione dei problemi so- 
ciali, è, in ogni dove, il Fu- 
turo. E se il problema socia- 
le fame sarà presto risolto, 
trattasi solo di distribuzio- 
ne sembra; imperativa re- 
sta la questione ossigeno e 
soprattutto la borraccia 
d’acqua, se non vorremo ri- 
cominciare a pestarci bru- 
talmente e più seriamente 
di quanto già non si faccia 
per il controllo di fiumi e la- 
ghi e ogni altra fonte di ac- 
qua potabile. Non è che il 
«Mille non più mille» avver- 
rà per un bicchier d’acqua, 
vero? 

Gino Ghermi 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 

Concetta Saracino 

in Sannicandro 

Resterà sempre nel cuore del 
marito FRANCESCO, della fi- 
glia ANTONIA con il marito 
GUIDO, dei nipotini ELISA e 
DENIS e di tutti i parenti. 
I funerali si svolgeranno nella 


Cappella di via Costalunga do- 


mani sabato alle ore 10.40. 


Trieste, 8 maggio 1998 


Affettuosamente vicini: fami- 
glia FACHIN. 


Trieste, 8 maggio 1998 


t 


Il 6 maggio ci ha lasciati 


Maria Pozar 
ved. Carli 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora CLAUDIA e i nipoti 
GIULIO e FABIO. 

Si ringrazia la signora’ GA- 
BRIELLA FINZI per l’amore- 
vole assistenza. 

Il funerale avrà luogo sabato 9 
maggio alle ore 11 dalla Cap- 
pella mortuaria di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 8 maggio 1998 


La COMUNITÀ DI LUS- 
SINPICCOLO partecipa al lut- 
to per la morte del campione 
lussignano di vela, degno ere- 
de delle gloriose tradizioni ma- 
rinare lussignane 


Nico Rode 


che è stato uno dei primi ade- 
renti e quindi fondatori della 
Comunità, che gli è particolar- 
mente riconoscente per avere, 
nelle tante grandi vittorie spor- 
tive, unito sempre il nome di 
Lussino a quello della Madre 
Patria Italiana. 


Trieste, 8 maggio 1998 


INI ANNIVERSARIO 
Giampaolo Franzot 


Resterai per sempre nei nostri 
cuori. 


GRAZIELLA, PINO 
unitamente ai familiari 


Trieste-Gorizia, 
8 maggio 1998 


[__mt 
IN ANNIVERSARIO 


Attilio Sau 
sempre nel nostro cuore. 


MARIUCCIA 
e MARINO 


Trieste, 8 maggio 1998 


t 


È mancato ai suoi cari 


Paolo Ciliberti 


Lo piangono la moglie LORI, 
i figli MARCO con MICHE- 
LA, BARBARA con MICHE- 
LE, la sorella VALERIA con 
GERMANO, nipoti, cognati. 
Si ringrazia il dottor NESLA- 
DEK per l’assistenza prestata. 
I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 8 maggio 1998 


Ciao 
Paolo 


- ONDINA e ELENA 
Muggia, 8 maggio 1998 


Partecipano famiglie BARNO- 
BI e LUBIANA. 


Trieste, 8 maggio 1998 


Si associano famiglie GOMI- 
SEL, COCHELLI, STEFFE, 
DORLIGUZZO, ZETTO, FOL- 
LA, DEPANGHER, MARSI, 
ROBBA, APOSTOLI, GRAS- 
SI. 


Muggia, 8 maggio 1998 


Siamo vicini a MARCO e fa- 
miglia: LUCA e VIVI. 


Trieste, 8 maggio 1998 


Si associano al dolore di LO- 
RI,, MARCO e BARBARA: 
ANTONELLA, TORBO, ACI- 
DO, LUCA, FALCO; PIPPI. 


Muggia, 8 maggio 1998 


Vi siamo vicini: RIEGO e 
GIULIANA, MAURO e RO- 
BERTA, SERGIO e MARA, 
GENNI.e ROSSANNA, LU- 
CIO e FRANCA, FRANCO e 
SUSI, CLAUDIA, ROBERTO 
e FABIO. 


Muggia, 8 maggio 1998 


Si unisce al dolore di MARCO 
e famiglia: la «BRIVIDO». 


Muggia, 8 maggio 1998 


Sono vicini a VALERIA gli 
amici della Coop. «TERZA 
ETÀ». 


Trieste, 8 maggio 1998 


Si associa A.S. MUGGIA. 


| Muggia, 8 maggio 1998 


Per sempre un giorno in più. 
Ciao 


Paolo 
Muggia, 8 maggio 1998 


Partecipa al dolore Gruppo Ve- 
terani Calcio Muggia. 


Trieste, 8 maggio 1998 
_______t@€’@@- 
La ZIM ISRAEL NAVIGA- 
TION' partecipa al lutto della 
famiglia del collaboratore e 
amico 
Milo Gjivanovic 

Trieste, 8 maggio 1998 


ARTURO e MARCELLO 
FREMURA si uniscono al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa dell’amico 


Milo Gjivanovic 
Trieste, 8 maggio 1998 


Tutto. il personale della 
ADRIATIC SHIPPING parte- 
cipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro ami- 


“co 


Milo 


Trieste, 8 maggio 1998 


XV ANNIVERSARIO 


Letterio Maria 
(Mario) 


con rimpianto e dolore ti ricor- 
diamo sempre. 


, La moglie CARMELA 
figli e nipoti 


Trieste, 8 maggio 1998 


8.5.1997 8.5.1998 _ 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 

Daniela Bressan 


i suoi cari la ricordano con im- 
mutato amore e tanto rimpian- 
to. 


Trieste, 8 maggio 1998 


14 rIpiccoo 


Regione 
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La Lega esibisce la relazione della Corte dei Conti e chiede le dimissioni dei vertici di Consorzio e Spa | Ricusato ‘anche il secondo simbolo presentato in Corte d'appello 


Guerra di carte sull'aeroport 


Borruso, presidente dal ’96 dell’ente consortile, minaccia quere 


RONCHI DEI LEGIONARI La Lega 
Nord dichiara. guerra al 
Consorzio per l'aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia di 
Ronchi dei Legionari e sfo- 
dera come armi dirompenti 
un voluminoso dossier, nel 
quale si parla, tra l’altro, 
della decisione di «svende- 
re» lo scalo alla Save, la so- 
cietà di gestione del «Marco 
Polo» di Venezia, e una rela- 
zione sul programma di con- 
trollo sulla gestione per gli 
anni 1994-1995, redatta 
dalla Corte dei Conti, la 
quale pone l’accenno sulle 
opere e i lavori condotti a 
Ronchi dei Legionari. 

E ieri della relazione del- 
la Corte dei Conti di asseri- 
te responsabilità del Con- 
sorzio e della Regione oltre 
che delle stesse prospettive 
dell'ente consortile hanno 
parlato, in una conferenza 
stampa, tenuta si a Reana 
del Roiale (Udine) l’onorevo- 
le Rinaldo Bosco, membro 
della commissione traspor- 
ti della Camera, Corrado 
Della Mattia, assessore ai 
trasporti della Provincia di 
Pordenone ed esponente 
del consiglio di amministra- 
zione del Consorzio stesso e 
Gianfranco Del Col, vicesin- 
daco di Pordenone. I leghi- 
sti hanno sfoderato due do- 
cumenti, il primo riguar- 
dante l'indagine della sezio- 
ne di controllo della Corte 
dei Conti, ora sottoposta all’ 
esame del Parlamento, e il 
secondo che ripercorre alcu- 
ni eventi della gestione affi- 
data al presidente Giacomo 
Borruso. «Ci sono molti 
aspetti che non risultano 
chiari - ha esordito Bosco - 
e che riguardano i lavori di 
ammodernamento dello sca- 


tardo visto che la loro con- 
clusione doveva arrivare 
già otto anni orsono, il lievi- 
tamento dei costi, che dai 
18 miliardi previsti passe- 
ranno a 45, il contenzioso 
aperto con le imprese che 
hanno condotto i vari inter- 
venti e che potrebbero met- 
tere sul lastrico il Consor- 
zio e la volontà di svendere 
lo scalo a realtà come la 
Sea, la società di gestione 
degli: aeroporti milanesi o 
la Save». 

L'indagine della Corte 
dei Conti parla chiaro, ha 
detto ancora Bosco, che sot- 
tolinea come ci sia stata 
«una palese imprecisione e 
una non completezza della 
progettazione per quel ri- 
guarda i prezzi e le opere 
da realizzare, il mancato ri- 
spetto della tempistica non- 
chè l’insufficiente program- 
mazione dei lavori, quali 
sintomi d’inefficacia e di an- 
tieconomicità e come le mo- 
difiche apportate ai contrat- 
ti siano state lesive del 
principio della trasparenza 
e della par-condicio dei con- 
correnti», 


Le azioni della Lega, ora, — 


si concretizzeranno con la 
richiesta di revoca del man- 
dato al presidente Borruso, 
ma anche di quello dell’am- 
ministratore delegato della 
Spa, Eugenio Del Piero, e 


«della nomina di un commis- 


sario che indaghi sull’opera- 
to del Consorzio. 

Dura la replica dello stes- 
so Borruso che ha sottoline- 
ato gli sforzi fatti, dal mo- 
mento della sua nomina, 
avvenuta nel 1996, per sa- 
nare la situazione. Borruso 
si è dichiato pronto di adire 
a vie legali. 


Luca Perrino 


lo, spaventosamente in ri- 
L'omicidio dell'avvocato Francesca Trombino 


L'esame del Dna conferma: 
è della vittima il sangue 
trovato sui vestiti del killer 


PORDENONE Il medico legale di Trieste, Paolo Fattorini, ha con- 
segnato ieri al sostituto Procuratore della Repubblica del 
Tribunale di Pordenone, Pietro Montrone, i risultati degli 
esami del Dna eseguiti sulle tracce di sangue trovate sui ve- 
stiti di Antonio Sonego, il pensionato sacilese di 56 anni ar- 
restato per l'omicidio - secondo l’ accusa, premeditato - dell’ 
avvocato Francesca Trombino, 48 anni, uccisa a martellate 
il 6 marzo scorso davanti al proprio studio 2, a Pordenone. 
Il pm Montrone ha affermato che «i risultati sono conformi 
alle prime analisi»; analisi che erano state compiute sulle 
tracce di sangue trovate sui vestiti dell’uomo e sul martello 
servito per l’omicidio e che confermavano che il sangue era 
dello stesso gruppo della donna uccisa. Sonego è tuttora de- 
tenuto nel carcere di Pordenone e continua a mantenere 
quell’atteggiamento distaccato e quasi assente che ha dimo- 
strato fin dall’arresto. In questi è stato sottoposto a perizia 
pe i cui esiti saranno noti a fine mese. L’avvocato 
ancesca Trombino, nei giorni precedenti al suo assassi- 
nio, si stava occupando della difesa del colonnello dei mari- 
nes Richard Muegge, comandante dello squadrone al quale 
apparteneva l’aereo coinvolto nella strage del Cermis. 


Le opportunità di collaborazione con il Nord America 
illustrate dal ministro canadese per il Commercio estero 


UDINE «L'accordo di libero scambio nordamericano (Nafta) e 
le opportunità di alleanze strategiche tra aziende canadesi 
e italiane» è il tema di un incontro organizzato dalla Came- 
ra di commercio udinese in collaborazione con l'ambasciata 
eil consolato generale del Canada a Milano che si terrà ve- 
nerdì 15 con inizio alle 18 nel Castello del capoluogo friula- 
no. Interverrà il ministro canadese per il commercio estero, 
Sergio Marchi. L'incontro ha lo scopo di far emergere utli 
elementi nella prospettiva di una sempre maggiore collabo- 
razione tra il mondo economico friulano e quello canadese. 


Come incrementare l'efficienza manageriale 
Un seminario alla Friulia con Edward De Bono 


TRIESTE Domani a Trieste, inizio alle 9.30 nella sala convegni 
della Friulia (via Locchi 19), il ‘dottor Edward De Bono, mas- 
sima autorità mondiale nel campo del «pensiero creativo» 
terrà un seminario sul tema «Il contributo del pensiero late- 
rale e della creatività nei processi manageriali in azienda». 
De Bono, docente universitario a Cambridge e Harvard, ha 
scritto una cinquantina di saggi e aziende multinazionali, 
ma anche governi, si avvalgono della sua assistenza per in- 
crementare l'efficienza manageriale dei propri staff dirigen- 
ziali. L'iniziativa è del Mib e dell’associazione Mibers. 


Saranno i ragazzi delle scuole medie a spiegare 
alla gente l'importanza del dono degli organi 


UDINE I ragazzi delle scuole medie saranno i diretti protagoni- 
sti dell’opera di sensibilizzazione dell'opinione pubblica sui 
temi del prelievo di organi e dei tessuti.Quello delle donazio- 
ni è infatti l'elemento attorno al quale si articolerà il proget- 
to presentato a Udine dall’Associazione donatori di organi, 
che ha ideato l’iniziativa con il patrocinio del ministero del- 
la sanità e della Regione. Si tratta di una manifestazione 
che prevede l'installazione di tabelloni sui quali gli alunni 
proporranno i loro lavori imperniati sulla solidarietà per 
coinvolgere la gente sull'importanza del odno delgi organi. 


TRIESTE Nuova condanna 
per l’Amministrazione re- 
gionale da parte del Tribu- 
nale amministrativo del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Un'impresa edile, la socie- 
tà friulana Parco della Re- 
gina, ha ottenuto l’annulla- 
mento degli atti regionali 
relativi a una cava di ghia- 
ia nel comune di San Vito 
al Tagliamento che avreb- 
be dovuto ospitare impian- 
ti ricreativi e un lago nel 
piano comunale, ma su cui 

avava l'ordine regionale 

fi trasformazione in zona 
agricola. Nella delibera e 
nel decreto presidenziale 
impugnati si sosteneva 


Il Tar boccia la Regione: via libera a una cava 
«La sua presenza non deturpa il paesaggio» 


che le opere previste avreb- 
bero contrastato con un pa- 
esaggio agrario ancora di 
pregio e avrebbero creato 
problemi ambientali di va- 
rio genere. È 
Secondo il Tar si tratta 
di «affermazioni apoditti- 
che e non dimostrate, con 
le quali si impedisce in ra- 
dice una rilevante iniziati- 
va imprenditoriale». Il giu- 
dice amministrativo (presi- 
dente Bagarotto, consiglie- 
re relatore Cardoni, consi- 
gliere Zuballi) conferma 
che certo l’Amministrazio- 
ne regionale può introdur- 
re modifiche alle strumen- 
tazioni urbanistiche comu- 


I dati resi noti dall'Agenzia regionale della sanità - Dal ’92 al 


nali, ma solo a condizione 
che «dette modifiche debba- 
no conseguire a valutazio- 
ni sorrette da accertamen- 
ti eseguiti secondo criteri 
logicamente e razionalmen- 
te ineccepibili». Dai risulta- 
ti di una relazione istrutto- 
ria depositata dall’Univer- 
sità di Trieste secondo la 
sentenza «risulta addirittu- 
ra che nessuna delle ragio- 
ni invocate a conforto degli 
atti impugnati ha fonda- 
mento». La Regione è sta- 
ta condannata quindi a pa- 
gare le spese legali e an- 
che quelle per lo svolgi- 
mento dell'istruttoria. 
Guido Vitale 


°94 quasi 75 mila casi gravi 


TRIESTE La Dec ci riprova, ma 
ancora una volta senza for- 
tuna. Un nuovo contrasse- 
gno (un cerchio con fondo 
azzurro e con uno scudo cro- 
ciato stilizzato di colore ros- 
so, Cui si inserisce una cro- 
ce azzurra con la scritta in 
trasparenza Libertas, più 
sopra la scritta Democrazia 
cristiana e cinque stelle 
gialle) è stato depositato ie- 
ri mattina alla Corte d’Ap- 
pello di Trieste per concor- 
rere alle elezioni regionali 
del prossimo 14 giu 0. Ma 
l'Ufficio elettorale ha deci- 
‘so di ricusare anche questo 
nuovo simbolo. La decisio- 
ne è stata notificata in sera- 
ta al coordinatore regiona- 
le, Angelo Sandri, il quale 
ha riferito che sono in corso 
contatti fra la direzione re- 

ionale e quella nazionale 

lel partito per modificare il 
simbolo elettorale secondo 
le indicazioni emerse dalle 
decisioni dell’Ufficio eletto- 
rale. Il primo simbolo pre- 
sentato dalla Democrazia 
Cristiana. (il tradizionale 
‘scudocrociato) era stato ri- 
cusato in seguito all’opposi- 
zione presentata da Franco 
Marini, per il Ppi, e da Roc- 
co Buttiglione, per i Cdu. 

«Del secondo simbolo - 
ha spiegato Sandri - non 
Viene contestato l’uso delle 
parole Democrazia Cristia- 
na, ma la presenza della pa- 
rola Libertas che, a parere 
dei giudici, può ancora inge- 
nerare confusione con. il 
simbolo dei Cdu. A me - ha 
aggiunto Sandri - questa 
confondibilità appare una 
cosa assai poco probabile, 
considerato che il simbolo 
dei Cdu è di dimensioni pic- 
colissime ed è inserito, in- 
sieme a ben altri quattro 
simboli, in un unico con- 
trassegno elettorale». Con- 
tro la decisione è stato co- 
munque presentato ricorso 
al Tar. 


Infortuni sul lavoro, 75 morti in tre anni 


Il comparto agricolo è quello più colpito 


UDINE Nel triennio 
1992-1994, in Friuli-Vene- 
zia Giulia, una delle regio- 
ni italiane con la maggiore 
incidenza di infortuni sul 
lavoro, ci sono stati 75 inci- 
denti mortali, su un totale 
di 74.641 infortuni gravi. . 

Il dato è stato reso noto 
dall’Agenzia re- 
gionale della — 
sanità durante 
la presentazio- 
ne, avvenuta a 
Udine, di ‘un 
convegno sul te- 
ma «Pubblico e 
privato di fron- 
te  all’applica- 
zione della leg- 
ge 626» in pro- 
gramma per il 
6 novembre 
prossimo all’au- 
ditorium del 
quartiere fieristico di torre- 
ano di Martignacco. 

«Gli infortuni più gravi 
avvengono in agricoltura - 
ha precisato Lionello Barbi- 
na, direttore dell'Agenzia 
regionale della sanità - com- 
parto seguito da quello dell’ 
artigianato e quindi da 


quello dell’industria». 

«Mediamente - ha prose- 
guito il funzionario regiona- 
Je - più.del 4 per cento degli 
infortuni comporta una in- 
validità permanente; in 
agricoltura questo valore 
raggiunge il 6,15 per cen- 
to». 


Secondo Lionello Barbi- 
na, poi, «i confronti pubbli- 
cati dall’Inail evidenziano 
che la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia si colloca al di 
sotto della media nazionale 
per quanto riguarda l’indi- 
ce globale di infortuni in 
agricoltura e al di sopra del- 


la media per quel che ri-- 
guarda l’indice globale per 
l'industria». 

«In particolare - ha con- 
cluso - per l'industria la no- 
stra è la regione del Nord 
Italia con l'indice più eleva- 
to, seconda solo alla Ligu- 
ria». 

Negli ultimi 
—m anni questi da- 
.| ti sarebbero in 
i, | controtenden- 
za rispetto al 
passato, secon- 
do i responsabi- 
li dell’Assindu- 
stria e dell’ 
. Inail.di Udine, 
i. anche se è mol- 
to difficile in 
questo camp 
avere stime 
precise sull’an- 
damento . degli 

infortuni sul lavoro. 

Non va infatti dimentica- 
to l’ancora troppo diffuso fe. 
nomeno del cosiddetto layo- 
ro nero, che sfugge a ongi 
sorta di controllo e dove, so- 
prattutto in edilizia, vengo- 
no eluse le più elementari 
norme di sicurezza, 


La solidarietà nel carrello della Spesa 
Iniziativa pro Africa dei negozi Despar 


TRIESTE Una grande iniziati- 
va umanitaria è stata pro- 
mossa dalla Despar per aiu- 
tare i bambini dell’Africa in 
collaborazione con Amref, 
la più grande fondazione pri- 
vata mondiale senza scopo 
di lucro che opera da oltre 


40 anni nel continente nero. , 
‘ Con la spesa effettuata do- 


mani dalle clienti in oltre 
600 punti vendita Despar 
(supermercati e ipermercati 
con insegna Despar, Euro- 
spar e Interspar) finanzierà 
la realizzazione di dieci 
strutture scolastiche in Ke- 
nia. In particolare, in una 
zona a Nord Ovest di Mom- 
basa, saranno costruite due 
scuole pre-primarie e tre pri- 


marie. Altri importanti in- 
terventi di ristrutturazione 
a carattere edilizio e igieni- 
co-sanitario interesseranno 
altre cinque scuole che sa- 
ranno dotate delle principa- 


ili attrezzature didattiche. 


Saranno inoltre istituiti cor- 
si di educazione igienico-sa- 
nitarie per oltre seimila 
bambini e corsi di formazio- 
ne per gli insegnanti mirati 
alla promozione delle salute 
a all’autogestione di futuri 
progetti. In segno di ricono- 
scenza e come simbolo del 
contributo a una così impor- 
tante iniziativa umanitaria, 
domani le clienti Despar ri- 
ceveranno in omaggio una 
lavagnetta rescrivibile rea- 


lizzata in esclusiva per l’oc- 
casione, Questa iniziativa 
romossa in occasione della 
esta della mamma segue 
quella organizzata il 7 mar- 
zo per la Festa della donna 
che è servita a finanziare la 
realizzazione di 40 pozzi 
d’acqua per fornire acqua 
pulita ad alcune tra le più 
aride zone del Kenia. Con 
queste campagne, dunque, 
superato il concetto del gad- 
get fine a se stesso, in occa- 
sione delle principali ricor- 
renze dedicate in particola- 
re al mondo femminile, De- 
spar punta alla realizzazio- 
ne grandi operazioni di soli- 
darietà, possibili solo con il 
contributo di tutti. 


d 


LI 


n 


Partenze da Trieste 
Turismo nei Paesi 
dell’ Est Europa 
Nuovi collegamenti 
in autopullman 


TRIESTE - Trieste entra nel 
circuito del turismo interna- 
zionale. A to da quest 
estate infatti la Boscolo 
tour, società con sede a Sot- 
tomarina, nelle vicinanze 
di Venezia e che da anni si 
occupa di organizzazione 
nel settore dei viaggi, farà 
partire alcune delle proprie 
escursioni N È an, s0- 
prattutto quelle destinte a 
raggiungere i paesi dell’ 
Est, dal capoluogo del Friu- 
li-Venezia Giulia. L’annun- 
cio è stato fatto nel corso di 
una serata che la Boscolo 
tours ha organizzato pro- 
prio a Trieste per presenta- 
re i calendari della nuova 
stagione. I vari tour parti- 
ranno da 56 città italiane: 
da.quest’anno nel novero ci 
sarà pure Trieste. «Si trat- 
ta di una scelta meditata - 
ha spiegato Andrea Barbie- 
ri Carones, rappresentante 
della Boscolo tours - che de- 
riva dalle esigenze della 


clientela. Ci siamo accorti. 


che c’era un'esigenza cre- 
scente in tal senso e abbia- 
mo cercato di rispondere ‘al- 
la richiesta». Trieste diven- 
ta dunque punto di DL 
ta per tutti quei gruppi che 
ione visitare Posse 
ria, la Slovacchia, città co- 
me Pea e Budapest. Si 
tratta di un primo passo 
verso un fronte relativa- 
mente nuovo, ma sicura- 
mente in forte crescita, nel 
panorama del turismo in- 
ternazionale: l'Est, dimenti- 
cato per molti anni a causa 
di una situazione politica 
che non facilitava i viaggi 
in tale direzione, è recente- 
mente diventato una delle 
mete preferite. E Trieste si 
è trasformata in un trampo- 
lino di lancio ideale sotto il 
profilo logistico. 


p La nuova Dc ci riprova 
@ Wiene ancora bocciata 


I minori e l'informazione 
Un rapporto da esplorare 


PORDENONE «Fotografare» la situazione del rapporto tra 
minori e mondo dell’ informazione, per meglio com- 
prenderlo e orientare di conseguenza gli interventi spe- 
cifici: è lo scopo del progetto «Monitorminori» che vie- 

resentato in questi giorni a Pordenone durante un 
ciclo di incontri, dona «L’ approccio dei mezzi di 
comunicazione ai temi dell’ infanzia». L’ iniziativa, pro- 
mossa dal Tutore pubblico dei minori e dal Comitato 
regionale di garanzia Der l’ informazione sui minori ed 
i Sogeeti deboli, si richiama ai contenuti della «Carta 

ri 


'reviso», lo strumento deontologico che i giornalisti 
italiani si sono dati ta regolare il Too comportamento 
quando al centro della notizia vi sia un minore. «Moni- 
torminori» prevede, a partire dai prossimi giorni, I’ av- 
vio di.un monitoraggio costante dei principali giornali 
quotidiani editi nel Friuli-Venezia Giulia, hi alcuni pe- 
riodici locali e della produzione radiotelevisiva. 


POSTE ITALIANE S.p.A. 


SEDE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AREA APPROVVIGIONAMENTI 
Via S. Anastasio 12, 34100 Trieste Tel. (040) 4195187 Fax (040) 425018 


AVVISO DI GARA 


Si rende noto che in data 7.5.1998 ai sensi del D. Lgs. 17.3.1995, n. 
157 è stato pubblicato nella seconda parte della Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica Italiana n. 104 il bando di gara per l'appalto del servizio 
di Igiene ambientale presso gli edifici della Filiale di Trieste e uffici di- 
pendenti ubicati nella provincia stessa. Le imprese interessate posso- 
No richiedere, con le modalità previste nel predetto bando, di essere in- 
Vitate, facendo pervenire la relativa domanda entro le ore 13 del 3 giu- 
gno 1998 alle Poste Italiane — Sede Friuli Venezia Giulia — Area Ap- 
provvigionamenti —via S. Anastasio n. 1284134 Trieste. 

Il direttore di Sede 
(dott. M. Losito) 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE : 
AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALI RIUNITI» DI TRIESTE 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 


L'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste indice una gara: 
a licitazione privata, per la fornitura di protesi e patch vascolari, per 
una spesa presunta complessiva di L. 411.500.000 (Iva eselusa). 

L'aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all'art. 16 lettera b) 
del D.Lgs. 358/92. î 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Comunità, Europea-il giorno 30.4.1098 potrà essere rif. 
chiesto alla Divisione Approvvigionamenti dell'Azienda medesirta= 
via Farneto n. 3 - 34142 Trieste (tel. 040/3995128, 3995141 oppu- 
re 3995167 - fax 040/3995099). 

Le domande di partecipazione, redatte conformemente a quan- 
to indicato nel bando integrale, dovranno pervenire entro il termi- 
ne perentorio delle ore 12 del giorno 8.6.‘98. 


IL DIRETTORE GENERALE 
- dott. Gino Tosolini.- 


DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO, 
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE E DELL'ARTIGIANATO 


PROGRAMMA OPERATIVO KONVER 


pecisione della Commissione della C.E. n. C (96) 3024 del 12.11.1996 


AZIONI CONFINANZIATE DALL'UNIONE EUROPEA 
(FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE), 
DALLO STATO E DALLA REGIONE 
Legge regionale 28 novembre 1997, n. 35 
Azione 1: Promozione di attività economiche alternative: aiuti 
«soft» alle PMI artigiane di produzione e di servizio alla produzio- 

ne 

Azione 3: Promozione di attività economiche alternative: aiuti 
agli investimenti delle PMI artigiane di produzione e di servizio/ 
alle produzione 

Nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 16 del 
22.4.1998 sono stati pubblicati i bandi contenenti i termini, le modali- 
tà e le procedure per la presentazione delle domande di contributo, 
nonché i criteri istruttori per la valutazione, relativamente alle Azioni 
suindicate. 

Il termine per la presentazione delle domande scade il 22.6.1998. 
I bandi, per il settore dell’artigianato, prevedono: 

- Azione 1: contributi in conto capitale pari al 50% delle spese soste- 
nute per l’acquisizione di servizi. reali, realizzati a partire dal 
16.3.1995, relativi al miglioramento dell’organizzazione aziendale, al: 
la progettazione e alla produzione assistita da computer, allo sviluppo 
del design, alla certificazione di qualità, alla commercializzazione; 

x Azione 3: contributi în conto capitale, entro i massimali stabiliti dal- 
l'Unione Furopea o, in alternativa, nella forma di aiuto «de minimis» 
nel limite massimo di Lire 100.000.000, per programmi di investimene 
to effettuati a partire dal 16.3.1995. 

Sono ammissibili a contributo le imprese artigiane di produzione e di 
servizio alla produzione aventi i requisiti indicati dai bandi stessi e ubi 
cate nei Comuni delle Province di Udine, Pordenone e Gorizia am” 
messi al Programma Operativo Konver. 

Per ulteriori informazioni e per ritirare il fac-simile di domand& 
rivolgersi a: Direzione regionale del Lavoro, della previdenza, del 
la cooperazione e dell’artigianato — via Giulia 75/1 — 34126 TRIE 
STE - tel. 040/3774836 - 3774844. 


IL DIRETTORE REGIONALF 
dott.ssa Daniela Belli 


» 


IL GIORNALE 
DELLA . 
TUA CITTÀ 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


Il Sole: sorge alle 


tramonta alle 20.20 


LaLuna: si leva alle 


cala alle 


19.a settimana dell’anno, 128 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 237. 


a po mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 12,9 minima 
5-43 San Vittore il Moro «Piazza e mg/me 1,96 S 19 massima 
Via Battisti mg/me 4,07 Umidità: 67 per cento 
17.14 Piazza V. Veneto mg/me 2,07 Pressione: 11023,7 stazionaria 
4.34 Piazza Vico mg/me 3,41 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
Non si ama il proprio Paese Piazza Goldoni mg/mc 5,04 Vento: 4 km/h da Ovest Alta: ore 9.32 +26 cm 
se non si ama casa propria Via Carpineto — mg/mc 1,23 Mare: quasi calmo 15,5 gradi Bassa: ore 3.27 -45 cm 


TRIESTE e Via Campo Ma 


E 040/3181111 


IL PICCOLO 


Cronaca della città 


Disastroso, secondo il Tribunale del malato, il bilancio della riunificazione dei due reparti al Maggiore 


Chirurgia «oltre il limite della decenzan 


Cinque stanzoni per quaranta ammalati, rischio di infezioni incrociate 


I primari si sono rivolti al sindacato per risolvere 
la questione: servizi igienici insufficienti e nessun 
rispetto della privacy del malato. Un disastro 


Cinque stanzoni per qua- 
ranta ammalati. Hicchio di 
infezioni incrociate fra pa- 
zienti. Servizi igienici insuf- 
ficienti, nessun rispetto del- 
la privacy del malato. È il 
bilancio della recentissima 
unificazione dei due reparti 
di Chirurgia del Maggiore 
al primo piano del vecchio 
ospedale, in vista dell’immi- 
nente ristrutturazione del 
complesso. Il Tribunale per 
i diritti del malato — allerta- 
to dalle segnalazioni dei 
malati — definisce la situa- 
zione «oltre i limiti della de- 
cenza». I primari dei due re- 
parti si sono rivolti alle or- 
ganizzazioni sindacali me- 
diche per risolvere la que- 
stione. La stessa presiden- 
te del Tdm incontrerà la 
settimana prossima la diri- 
enza dell'Azienda ospeda- 
Îera per cercare una via 
d’uscita. Ma non sarà facile 
trovare una soluzione in 
tempi rapidi per un proble- 
ma che non è certo frutto di 
un'emergenza. . L’accorpa- 
mento della Prima e della 
Seconda chirurgica, e la lo- 
ro riorganizzazione in for- 
ma di ipalumento, è infat- 


ti uno dei punti centrali del 


piano strategico per la rior- 
ganizzazione degli ospedali 
e del progetto di ristruttu- 
razione del vecchio nosoco- 
mio, Secondo la tabella di 
marcia prestabilita, dalla fi- 
ne di aprile la Prima chirur- 
gia, diretta da Bruno Gam- 
bardella, e la Seconda chi- 
rurgia, retta da Guido Ala- 
gni, sono state dunque riu- 
nite in un unico repartone. 
I 70 posti letto delle due 
unità operative (35 + 35) so- 
no diventati 40. E i pazien- 
ti della Prima chirurgica so- 
no confluiti negli spazi del- 
la Seconda: cinque camero- 
ni, due minuscole stanze 
per i malati critici e poche 
salette riservate alla prepa- 
razione dei materiali. Sulla 
carta l’operazione sembra- 
va corretta. I 35 posti letto 
della vecchia Seconda chi- 
rurgica aumentano di poco 
(5 unità in più) e vengono 
spartiti a metà con l’altro 
reparto. Nella pratica è ri- 
sultato però il sovraffolla- 
mento, perché entra in gio- 
co il numero effettivo dei ri- 
coverati: quello che i medi- 
ci definiscono il tasso di oc- 
cupazione. «Prima dell’ac- 
corpamento — spiega Bruno 


L'ingresso al reparto: per il fotografo vietato entrare 


Gambardell: 

Cella, responsabi 
ella Prima cana si 
‘Ue reparti avevano un tas- 


So di occupazione dei letti 
del 65-70 per cento. I posti 
non erano cioè sempre tutti 
occupati ed era quindi pos- 


a Suddividere i malati 
Cinque cameroni, sepa- 


Il Tribunale dei minori lo atfidò al sindaco Illy: un uomo è venuto p 


La mamma lo scaraventò dalla 


rando i pazienti gravi da 
quelli che avevano subito 
lievi interventi e soprattut- 
to dividendo i degenti con 
ferite «pulite» da quelli che 
Invece potevano essere cau- 
sa di infezione per i compa- 
gni di stanza», Ma oggi, di- 
ce Gambardella, negli stes- 


er portarlo via 


finestra 


Ora i parenti lo rivogliono: «È serbo» 


La mamma è stata prosciolta perché incapace di in- 
tendere e di volere, il padre è morto: una zia vor- 
rebbe adottare il piccolo Milan Ilic 


Rischia di trasformarsi in 
un contenzioso diplomatico 
tra Serbia e Italia la vicen- 
da del piccolo Milan Ilic, il 
bambino di otto anni che la 
mamma, nel novembre ’96, 
buttò dal quarto piano di 
una casa di via Foscolo. Ieri 
Si € presentato a Trieste 


le riportarlo a «casa, a Le. 
i ia dove una 
zia, Slovenka Tic, i 
adottarlo. intende 
Filipovic sventola il testo 
di una risoluzione del centro 
di assistenza sociale di Le. 
skovac che afferma di aver 
messo sotto tutela il piccolo 


Milan Ilic e di aver identifi- 
cato in Dragan Filipovic la 
persona più indicata per ri- 
portarlo in Serbia. «Siamo 
grati all’Italia che l’ha cura- 
to e l’ha mantenuto e non vo- 
gliamo sollevare un caso po- 
litico — commenta Filipovie 
—ma Milan non è italiano, è 
serbo. Abbiamo saputo che a 
‘una nostra connazionale che 
gli offriva del cioccolato, il 
bambino ha risposto: ‘Io non 
parlo serbo, sono italiano’. 
In questo modo gli si sta fa- 
cendo perdere la sua identi- 
tà e la sua nazionalità». Dra- 
gan Filipovic non se ne an- 

rà da Trieste finche non 
avrà potuto perlomeno vede- 


re il piccolo. Da mesi era in 
contatto con il Consolato ju- 
goslavo a Trieste. Lo stesso 
ministero degli Esteri serbo 
avrebbe inviato una lettera 
al console sollecitandolo a 
«venire a capo della vicen- 
da», Filipovic si è rivolto in- 
vano al Tribunale per i mino- 
ri di Belgrado e alla Croce 
rossa internazionale. «Ora 
interpelleremo il vostro mi- 
nistro, Lamberto Dini», ag- 
giunge Gordana Rokic, presi- 
dente dell’Associazione italo: 
serba impegnata a fianco 
dei parenti di Milan. 

La mamma di Milan, Gori- 
ca Ilic, un anno fa è stata 
prosciolta dall'accusa di ten- 
tato omicidio. E” stata rite- 
nuta incapace di intendere e 
di volere, qualora la sua 
azione fosse stata «intenzio- 
nale», Ma in subordine il giu- 


dice ha tratteggiato un altro 
scenario: to donna ha 
tentato prima di farla finita 
Assieme al piccolo con il gas; 
© pol, pentita, potrebbe aver- 
lo messo all’aria, fuori dalla 

Nestra, per farlo respirare; 
ma Milan le sarebbe sguscia 
to dalle braccia precipitando 
al suolo. 

Dopo aver subito un deli- 
cato intervento chirurgico 
che ha comportato anche 
l’asportazione della milza, il 
piccolo ha incominciato una 
lunga convalescenza e una 
delica opera di ricostruzione 
psicologica. Milan è vissuto 
per alcuni mesi assieme ad 
alcuni coetanei in un appar 
tamento di via Trento, assi: 
stito da personale del Comu: 
ne. Il sindaco Riccardo Illy 
ne era stato nominato tuto 
re legale dal presidente del 


TRIEST 


DOMENICA 
pORTE APERTE: 
GRANDE CACCIA 
AL TESORO 


si spazi in cui fino a due set- 
timane fa vi erano 26-28 
malati, ve ne sono quasi 
40. E con ogni probabilità il 
numero non è destinato a 
calare nei prossimi giorni 
perché nel nuovo «reparto- 
ne» chirurgico vengono rico- 
verati quotidianamente 
nuovi pazienti: un giorno è 
infatti di accoglimento la 
Prima chirurgica, il giorno 
dopo tocca alla Seconda chi- 


ne per gli ammalati. Basta 
un sopralluogo per render- 
si conto della situazione. A 
separare i letti l’uno dall’al- 
tro c'è solo un comodino: 50 
centimetri, non di più, fra 
un paziente e il suo vicino. 
I malati non hanno a dispo- 
sizione un campanello per 
chiamare l’infermiera, né 
una luce a capo del letto 
per leggere. Per venti don- 
ne ricoverate vi sono solo 


rurgica e via di seguito. tre bagni e altrettanti la- 
«La  situa- vandini, tut- 
zione è inde- ti in condi 
corosa — de- SEI zioni fati- 
nuncia la Non sarà facile trovare SE FRE 
i te ” x scopi Stanzette 
residente una soluzione in tempi rapidi | 5627 Zraiac 
Brai- blema à gravi sono 

0 3 Gli et BO che non è piccolissime: 
spazi sono frutto di un'emergenza. in da c'è ap- 
infatti insuf- 1 pena lo spa- 
dui 170 posti letto sono ora 40 zio per il et- 
mentre le to e niente fi- 
condizioni nestra. In 


alberghiere e igieniche so- 
no assolutamente riprove- 
voli». «C'è il rischio di infe- 
zione incrociata fra i degen- 
ti», ribadisce il primario 
Gambardella. E anche il 
fatto che vi sia un unico la- 
vandino nel reparto in cui 
lavare gli strumenti infetti, 
preparare le flebo e i prepa- 
rati per la nutrizione artifi- 
ciale (per forza di cose steri- 
li), potrebbe rivelarsi un’al- 
tra temibile fonte di infezio- 


mancanza di magazzini, le 
carrozzelle e i materiali sa- 
nitari vengono depositati 
nei cameroni, a due passi 
dai letti. Nei prossimi gior- 
ni sì cercherà una soluzio- 
ne. Tra le ipotesi, il traslo- 
co del polo chirurgico al se- 
condo piano del Maggiore, 
dove vi sarebbe alcuni stan- 
zoni in più, o il trasferimen- 
to di almeno uno dei due re- 
parti a Cattinara. 

Daniela Gross 


Slovenka e Stoimen Ristic: vogliono adottare Milan. 


Tribunale dei minori, Ales- 
sandra Bottan. Lo stesso IL 
ly sostiene che la decisione 
spetta al Tribunale, ma ap- 
pare abbastanza scontato 
che alla fine il piccolo dovrà 
tornare dai parenti. . 

«Il papà è morto di inalat- 
tia quando Milan era nato 
da poco — racconta Dragan 
Filipovie — per il bambino lo 
Stato serbo versa una pen- 
sione che sono riuscito a far 


bloccare in deposito. Il non- 
no è proprietario di una ca- 
sa e il piccolo e già stato no- 
minato erede di alcuni loca- 
li. Gli zii Slovenka e Stoi- 
men Ristie che vogliono adot- 
tarlo gestiscono un alleva- 
mento di polli, non hanno 
problemi economici. Hanno 
altri due figli, Toplica di 12 
anni e Anci di 11. E’ quella 
la casa per Milan». 

Silvio Maranzana 


Alcuni esempi: 


FIAT PUNTO 55S 3P| [FIAT BRAVA 1.4 SX| |FIAT BRAVO 1.4 SX 
PREZZO SPECIALE | PREZZO SPECIALE ||PREZZO SPECIALE 
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VI IN MANO OPTIONAL E A.P..E.T, ESCLUSI 
PREZZI CHIARE DISPONIBILI IN PRONTA CONSEGNA. SCADE IL 30.5.1998. 


PREVISIONI : 
Il mese in corso visto dal lunologo 


Bel tempo? Fino al 25 
non c'è da stare allegri 
Attenti ai colpi di luna 


ana arr IL 


Che maggio sarà? Da prendere con le molle, quantomeno. 
Diviso tra le tentazioni e i primi caldi dell’estate incom- 
bente e i colpi di coda dell’inverno, compresa persino una 
possibile spruzzatina di neve. Perplessi? Non vi conviene. 
Il nostro lunologo, il professor Ennio Cremonesi, continua 
infatti a iscrivere nel suo palmares previsioni azzeccate al 
90 per cento. Non a caso, per restare nel mese in corso, ha 
anticipato anche quel ritorno della bora che ha lasciato al- 
libiti i triestini (oltre a strappare dagli ormeggi una nave 
in porto, come si ricorderà...). 

«In maggio adagio», ricorda Cremonesi, citando un vec- 
chio proverbio. Se infatti nei mesi con la ”r” (aprile è stato 
l’ultimo di questa prima parte dell’anno) esponendosi al 
sole si rischia di beccare un potente raffreddore, il piacevo- 
le tepore del mese attuale invita a togliersi qualche indu- 
mento e ad assaporare la bella stagione in arrivo. Attenti, 
però: il lunologo invita a vigilare, «perchè i ”colpi di coda” 
d’inverno in maggio non sono infrequenti». 

A complicare le cose ci si è messa anche la Luna, che sa- 
rà quella di aprile per l’intero mese, fino al 25. Cosa com- 
porterà questa fase, diciamo così, ritardata? «I vecchi agri- 
coltori friulani — cita Cremonesi — ricordano con questa 
combinazione, negli anni ’50, una brinata e una spruzzati- 
na di neve. Speriamo, comunque, che questo non avvenga 
quest'anno, a dispetto della ”tredicesima luna”, che que- 
st’anno si farà sentire, eccome...». 

Per gli inguaribili ottimisti, o comunque per quelli che 
cercano sempre il lato positivo delle cose, il lunologo se- 
gnala comunque che il periodo atmosfericamente migliore 
«o meno peggiore» dovrebbe andare dal 12 al 18 e che il 
caldo dovrebbe farsi sentire attorno al 25. Le giornate 
emotivamente instabili dovrebbero invece essere quelle di 
oggi (Luna all’Apogeo) del 24 (Luna al Perigeo), dell’11 
(Luna Piena) e del 25 (Luna Nuova di Maggio). 

Maggio, con le spiagge ormai in vista, è anche mese di 
cure dimagranti. Ecco dunque i consigli di Cremonesi: il 
periodq ideale è quello che va dall’11 al 25, e cioè dalla Lu- 
na Piena alla Luna Nuova. «Si sceglie questo periodo det- 
to Luna Calante perchè si passa dal freddo al caldo e quin- 
di il nostro organismo ha maggiori necessità di alleggerir- 
si. Le cure ricostituenti vanno invece fatte con la Luna 
Crescente». Restando nel periodo della Luna Calante, ol- 
tre alla dieta viene consigliato di «stare al chiuso 0 comun- 
que dedicarsi ad attività intellettuali». 

E quando alla fine arriverà il caldo? Gran prudenza, 
perchè le giornate di sole precederanno l’arrivo di una per- 
turbazione atlantica. o "fronte freddo”, per cui saranno an- 
che molto umide. Di qui, l’ultimo consiglio di Cremonesi, 
di fronte ai prevedibili, primi colpi di calore: bere molta ac- 
qua, succhi di frutta e tè leggeri. . 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Decisivo il fine settimana nella scelta di chi rappresenterà il partito nelle prossime elezioni regionali 


Forza Italia, sfida all'ultimo candidato 


Serata decisiva per il Ced - In rimonta le «chance» di Piero Fornasaro 


Sarà un fine settimana deci- 
sivo per i giochi nella Lista 
di Forza Italia. Questa sera, 
alle 20, a Udine, si risolve la 
partita all’interno del Ccd, 
con una riunione della dire- 
zione regionale, alla presen- 
za del vice segretario nazio- 
nale, Marco Follini. Si deci- 
deranno tutte le candidatu- 
re, ma, a Trieste, la questio- 
ne si annuncia particolar- 
mente gustosa, con la ”sfi- 
da” diretta tra il presidente 
del o Bruno Marini, 
che ha già vinto il primo 
round nel direttivo provin- 
ciale, e il arto regiona- 
le Edoardo Sasco. Quest'ulti- 
mo, laconicamente, commen- 
ta: «Le divisioni interne so- 
no un lusso che non ci pos- 
siamo permettere». Ufficial- 
mente si sa che il Ced chie- 
derà a Forza Italia una dop- 
pia candidatura: ma non è 
niente più che un gioco delle 
parti. Domani sera, dalla 
riunione, uscirà il candidato 
unico di Trieste. E la scelta 
non passerà senza lasciare 
cadaveri. 


n 
Interrogazione al Senato 


Stazione trasferita: 
Camber preoccupato 
per i treni dirottati 
verso Capodistria 


Le Ferrovie «trasferiranno» 
ad agosto, la stazione di Tri- 
este a Monfalcone per per- 
mettere l'allargamento di 
tre gallerie di collegamento 
a Monfalcone, i passeggeri 
dovranno servirsi di bus na- 
vetta e ìi merci seguiranno 
altre rotte, Un avvio dei la- 
Vori che il senatore Giulio 
Camber ha salutato con 
soddisfazione dato che era- 
no decenni che se ne parla- 
va e che sono essenziali per 
lo sviluppo del porto. Ma 
ha fatto sapere di essere al- 
lo stesso tempo assai poco 
soddisfatto sulle modalità 
dei lavori e per questo mer- 
coledì mattina ha inviato 
un’interrogazione urgente 
al ministro dei Trasporti, 
Claudio Burlando. Al di là 
dei disagi per i passeggeri 
ei turisti (visto il mese esti- 
vo) Camber si preoccupa 
per le merci: «I treni — scri- 
ve— saranno instradati ver- 
so il Porto utilizzando la li- 
‘ nea ferroviaria slovena No- 
va Gorica-Sesana-Villa Opi- 
cina e che collega il Porto 
di Capodistria, nostro ag- 
guerrito concorrente». Il ri- 
schio dunque è che Capodi- 
stria rubi traffico. Preoccu- 
pazioni che secondo gli 


| 


esperti delle Ferrovie non 
esistono e sono assoluta- 
mente prive di fondamento. 


In vaporetto a Barcola e 
Miramare. Per l’intera sta- 
gione estiva. Era poco più 
di un'ipotesi, sta diventan- 
do una realtà, visti anche i 
costi relativi dell’iniziati- 
va: cinquanta milioni per 
gestire il servizio dal 1° giu- 
gno a tutto il prossimo me- 
se di settembre. Roberto 
De Gioia, assessore regio- 
nale e presidente locale del- 
le Assonautiche ha buttato 
giù le crude cifre ieri matti- 
na, davanti a un tavolo par- 
ticolarmente reattivo. De- 
gli enti locali invitati, infat- 
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In Forza Italia tutti conti- 
nuano ad agitarsi, anche se, 
singolarmente interpellati, 
professano una calma cele- 
stiale. Roberto Antonione, 
per primo, dice di essere di 
‘una «serenità unica». Altret- 
tanto fa Fornasaro, ufficial- 
mente ancora sulla graticola 
per la candidatura, che però 
confessa di continuare a te- 
ner caldi i suoi appoggi ro- 
mani, a scanso di sgambetti. 
Quando non, dichiarano di 
essere calmi, si telefonano 
tra loro. O si faxano lettere 
più o meno innervosite. In 

ratica, un ballo di San Vi- 
0. 

Ieri sera, intanto, il sena- 
tore Giulio Camber, coordi- 
natore provinciale di Forza 
Italia, è tornato da Roma. 
Ma dalla partita su Trieste 
Azzurra, almeno a livello lo- 
cale, si tiene defilato. Quel 
che è certo è che Antonione 
cercherà, in questi due gior- 
ni, di mettere intorno a un 
tavolo tutti i contendenti: lo 
stesso Camber, Fornasaro, 
il coordinatore regionale Ro- 


moli e il deputato Niccolini, 
che con la conferenza stam- 
pa sull’inaffidabilità del col- 
lega senatore ha dato fuoco 
alle polveri. Il succo è: dicia- 
mocele tutte, una volta per 
tutte, e piantiamola di fare 
queste figuracce in pubblico. 

Antonione: «L'ho suggeri- 
to anche a Fornasaro, Cerca- 
te di venire incontro in qual- 
che maniera a chi si è senti- 
to offeso (Camber, ndr). Sa- 
rebbe forse il caso di scusar- 
si, perchè no, Da parte mia 
posso solo sforzarmi di ri- 
comporre la situazione, ma 
non ho poteri taumaturgici. 

l’inizio sono stato io a cer- 
care Trieste Azzurra, eviden- 
temente con l'accordo di 
Camber e della componente 
della Lista. Abbiamo fatto 
un patto. Ora però se conti- 
nua a esserci questa aggres- 
sività insopportabile, se una 
delle due parti continua a 
prendere a calci l’altra, me- 
FRE lasciar perdere. In fin 

ei conti che beneficio ha il 
partito dal trovarsi all’inter- 
no due fazioni l’una contro 


l’altra armate? Se un accor- 
do va in questo modo all’ini- 
zio, figurarsi più avanti». 

Sulla molla scatenante 
della bagarre, ossia le voci 
di possibili boicottaggi della 
candidatura di Trieste Az- 
zurra, che hanno originato 
la ricerca i TO- 
mano di Mario Valducci, An- 
tonione taglia corto. «Ne ab- 
biamo parlato proprio in 
quella famosa cena ‘a Mug- 
gia. Io ho detto: state tran- 
quilli, garantisco io, Eviden- 
temente, non è bastato». 

Gli scommettitori, al di là 
delle reciproche frecciate, 
danno comunque Fornasaro 
in risalita. L'accordo esiste, 
con blindature più o meno 
gradite, e verrà rispettato 
sr ure a denti stretti. Il 
bello verrà se tutti insieme - 
forzisti ex listaioli, listaioli 
doc, triestazzurri - riusciran- 
no a sedersi, fianco a fianco, 
in consiglio regionale. E, 
qualche volta, tra un fax e 
l’altro, dovranno anche par- 
lare, 

ar. bor. 


Romanel 
dato oltre». 


Turk replica ai dettaglianti: 
«Non conoscete Interreg 2» 


«Mi sembra singolare che i vertici dei Dettaglianti e 
‘ del Comitato Trieste commercio e sviluppo facciano po- 
lemiche personali invece di cercare il dialogo e l’appro- 
fondimento». Il candidato del Fronte Giuliano, Adriano 
Turk replica al «velenoso attacco» di Paoletti e Roma- 
nelli responsabili delle due associazioni di categoria. 
«Ho fatto soltanto riferimento — spiega Turk in una no- 
ta — alle opportunità offerte dall’Unione europea per 
progetti di cooperazione transfrontaliera che interessi- 
no il settore del commercio, della cultura e dei servizi». 

L’esponente del Fronte giuliano inoltre aggiunge che 
è disponibile a un confronto pubblico in merito ai finan- 
ziamenti Interreg 2 «perchè non ho nulla da nasconde- 
re e desidero soltanto che venga fornita una corretta e 
completa informazione». 

E conclude dicendo che basta leggersi le 100 e più pa- 
gine illustrative del programma Înterreg 2 «per capire 
che i soldi ci sono e che Trieste è una delle città destina- 
tarie di Fusi contributi. Ma evidentemente il signor 

i ha letto soltanto la prima pagina e non è an- 


Annuncio a sorpresa a margine del convegno organizzato dai ds sul porto: riaperti nuovi spazi nelle liste della sinistra 


Conetti risiede a Como: non può candidarsi 


«Devo costruire la facoltà staccata di Giurisprudenza ed è un impegno enorme» 


Il professor Giorgio Conet- 
ti non è più candidato alle 
prossime elezioni regiona- 
li, visto che ha la sua resi- 
denza a Como, e continue- 
rà a insegnare all’universi- 
tà di Milano. 

L'annuncio è stato dato 
in margine al convegno or- 
ganizzato dai 
Democratici di 
sinistra sul te- 
ma «Il porto di 
Trieste: una 
scommessa da 
vincere», a cui 
il docente ha 
presentato 
una relazione 
relativa alla 
funzione del 
porto e ai pun- 
ti franchi. La 
sua «rinuncia» 
a correre nelle 
liste dei Demo- 
cratici di sini- 
stra, quindi, 
non ha nulla 
di politico, e il 
docente ha riconfermato 
tutto il suo appoggio alla 
formazione di un nuovo 
partito della sinistra demo- 
cratica unita. 

«Non sono candidato alle 


elezioni regionali — ha di-‘ 


chiarato Conetti al Piccolo 


Giorgio Conetti 


Il comitato allestito da De Gioia mette giù 


— anche se sono rimasto 
molto lusingato dalla pro- 
posta che mi è stata fatta. 
L’incarico che mi è stato af- 
fidato di costruire la facol- 
tà di Giurisprudenza nella 
nuova università della 
Lombardia che si sta realiz- 
zando a Como, mi impedi- 
sce di assumer- 
a mi un tale im- 
pegno». 
«Anche se 
non sono candi- 
dato — ha ag- 
giunto Conetti 
— sostengo pie- 
| namente i De- 
mocratici di si- 
nistra. Proven- 
go da una tra- 
dizione politi- 
ca e culturale 
liberaldemocra- 
tica, radicale e 
socialista, che 
si ispira all’in- 
segnamento 
del professor 
Pesante, e 
quindi insieme ad altre per- 
sone che hanno condiviso 
queste esperienza, voglio 
are tutto il mio appoggio 
alla realizzazione della 
grande impresa di costrui- 
re una sinistra democrati- 
ca unita in Italia». 
fid.c. 


Secondo i democratici di sinistra la città deve ritornare al mare in modo globale 


Zuech: «ll decollo è sul porton 


«Trieste deve ritornare al mare in modo 
globale, superando ottiche ottocentesche, 
valorizzando le sue radice europee, il suo 
ruolo di capoluogo regionale. Per far que- 
sto deve riorganizzare la sua dimensione 
economica ed esplicitare la centralità del 


porto», 


L'opinione è di Bruno Zvech, che ha aper- 
to con questi auspici il convegno organizza- 
to dai Democratici di sinistra sul tema «Il 
porto di Trieste: una scommessa da vince- 


Te», 


All'incontro, che è stato moderato da 
Igor Dolenc, hanno presentato due relazio- 
ni Giorgio Conetti e Lucio Chersi, di fronte 
a un pubblico qualificato, tra cui c'erano il 
presidente dell’Autorità portuale, Michele 
Lacalamita, il presidente di Trieste Futu- 
ra e dell'Area di ricerca, Lucio Susmel, il 
rettore dell’Università di Trieste, Luciano 
Del Caro, il presidente dell’Ezit, Roberto 
Cosolini, il provveditore alle opere pubbli- 


che, Federico Centella. 


«Lo sviluppo economico della città e in 
particolare del porto — ha aggiunto Zvech 
— non deve essere realizzato contro qualcu- 
no, ma seguendo la logica del buonsenso, 
tutelando gli interessi delle imprese e del 


ciale». 


chio. 


lavoro, con la massima trasparenza delle 


il primo punto fermo 


In vaporetto a Miramare 


ti, aveva marcato visita la 
sola Provincia. Comune e 
Camera di Commercio si 
sono fatte rappresentare 
da un funzionario, l’Azien- 
da di promozione turistica 
dal vicepresidente Ester 
Pacor e l’AcT addirittura 
dal presidente Borruso, se- 
gno che nella via d’acqua, 


Occasioni Irripetibili 
fino al 31 Maggio 


dopo le prime perplessità, 
si comincia a credere. 

Il comitato sorto per pro- 
muovere la fattibilità di 
questo tipo di collegamen- 
to, presieduto dallo stesso 
De Gioia, ha convenuto sul- 
l'opportunità di allestire 
sperimentalmente già que- 
st’estate una serie di ”cor- 


se” (almeno sei nell'arco 
della giornata) tra Trieste, 
Barcola e Miramare. Da in- 
dividuare resta solo il so- 
stegno finanziario dei sin- 
goli enti. Contrariamente 
alla stagione passata, è già 
stato individuato anche il 
natante che si presta allo 
scopo: si tratta di un pe- 


schereccio che faceva parte 
della flottiglia dei maricol- 
tori e che, permanendo la 
crisi nel settore, è stato ri- 
condizionato in chiave di 
trasporto turistico. 

A conferma dell’interes- 
se con cui l’AcT segue l’ini- 
ziativa, il presidente Borru- 
so ha vag! CEgIato ieri mat- 
tina la possibilità di avvia- 
re collegamenti anche con 
Muggia, in questo caso, pe 
rò, con un mezzo che la 
stessa azienda consorziale 
si premurerebbe di indivi: 
duare, forse pescando nel 
parco vaporetti di Venezia. 


06105, 


Il Nappo scende a Trieste 


Nuovo spaccio vini 


Dai Colli Orientali di Spessa, 
di Cividale arrivano i famosi 


spaccio al centro 


IL NAPPO 


(APERTO ANCHE IL SABATO) 


Via Coroneo, 30 a/h - Tel. 040/630969 


vini in bottiglia o damigiana 
(Offerta sfuso da L. 2.430 il litro) 


dell'Azienda Agricola 

Il Nappo. Un'accogliente 

ella città — 
per il vino di ogni giorno 


scelte e con il controllo e la condivisione so- 


È stato poi il professor Conetti a delinea- 
re lo scenario giuridico in cui può sviluppa- 
re il porto di Trieste. 

«Bisogna valutare concretamente — ha 
detto — ciò che è realmente necessario al- 
l’attività portuale, intensa in senso lato, 
guardando ai flussi di traffico e alla tipolo- 
gia delle merci, e anche capire ciò che è or- 
mai superato. Per quanto riguarda il regi- 
me di porto franco, per esempio, può esse- 
re considerato uno svantaggio per il traffi- 
co intercomunitario. Si può quindi riconsi- 
derare quali aree possono essere destinate 
a porto franco». 

Lucio Chersi ha concluso ricordando che 
il porto Vecchio è un problema e una risor- 
sa. Anche secondo Chersi, comunque, il 
problema del porto deve essere visto nel 
suo insieme, offrendo soluzioni adeguate 
in porto Nuovo a chi già opera in porto Vec- 


Lucio Susmel, Michele Lacalamita e le 
autorità presenti tra il pubblico, hanno se- 
gnalato «il realismo e la concretezza del- 
l'impostazione data al problema — la sinte- 
si è stata di Susmel — che esprime una se- 
ria voglia di confrontarsi». 


Franco Del Campo 


2 L'INTERVENTO 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


Parla il presidente di Trieste Azzurra 


«Mai definito Camber 
un Barabba, vogliamo solo 
che i patti siano onorati» 


LO EO nella mia qualità 
di presidente di Trieste Az- 
zurra, con alcune: considera- 
zioni su quanto riportato 
dal Piccolo în questi giorni. 

. Per superare la contrappo- 
sizione creatasi in seno a 
Forza Italia fra gestione del- 
lo stesso movimento a opera 
del sen. Camber e che in es- 
sa non si riconosceva, come 
Trieste Azzurra, si è addive- 
nuti in data 27.3.98, a un ac- 
cordo sottoscritto dal sen. Ro- 
moli, da Roberto Antonione, 
da me e da Piero Fornasaro, 
che sanciva il diritto di Trie- 
ste Azzurra di nominare nel- 
l'ambito di Forza Italia il 
terzo candidato capolista, 
candidato che è stato indica- 
to da noi nella persona di 
Piero Fornasaro. 

I contenuti di questa inte- 
sa sono stati resi pubblici, co- 
sì com'era previsto nell’accor- 
do, nell’assemblea di Trieste 
Azzurra del 20 aprile ‘98, 
cui hanno partecipato il sen. 
Romoli e Antonione. 5 

I tO all’epoca di 
quell’intesa, evidentemente 
si sono modificati successiva- 
mente in casa Lista e soprat- 
tutto a seguito della mancan- 
za formazione della lista Ill 
per le Regionali, e si sono ul- 
teriormente modificati in 
questi giorni con quello che è 
successo, da quanto si legge, 
in seno alla componente li- 
staiola di Forza Italia. 

La lotta aperta la nomina 
del candidato capolista si è 
conclusa evidentemente con 
la vittoria della dirigenza ge- 
rontocratica della Lista per 
Trieste, forse anche in con- 
trasto con la linea del sen. 
Camber. SE 

A questo punto, le posizio- 
ni personali di qualcuno po- 
tevano subire ulteriori scos- 
soni, per cui si possono com- 
prendere sul piano umano le 
affermazioni del presidente 
Antonione ma non si giustifi- 
cano dal punto di vista logi- 
co e morale. 

Ricordo\benissimo che du- 
rante il colloquio per la ste- 
sura dell'accordo, da parte 
nostra si erano avanzate am- 
pie riserve in ordine al timo- 
ne di un intervento del sen. 
Camber volto a escludere la 
candidatura proposta da 
Trieste Azzurra e che pertan- 
to già allora si era parlato 
di un avallo da parte della 
dirigenza romana, ipotesi 
che non era stata assoluta- 
mente contestata né da Ro- 
moli, né da Antonione. Anzi, 
dissero che le liste dei candi- 
dati di Forza Italia le avreb- 
bero fatte loro, e che tutti 
avrebbero dovuto adeguarvi- 


sÌ. 

F lia ha espresso ol- 
tre chel sen, Gomber, anche 
l’on. Nicolini, come parla- 
mentare della città, il quale 
aio adoperato perché l’inseri- 

ento del candidato di Trie- 
ste Azzurra fosse formalizza- 
to al massimo grado. Così è 
stato senza scandalo per nes- 
suno, e così era nell’ordine 


naturale delle cose che avve- 
nisse. 

I ribaltamenti e i contra- 
sti all'interno della Lista 
hanno fatto sì che Antonione 
con il pretesto dell’onore offe- 
so, rifluisse sotto l’ala protet- 
trice del sen. Camber, smen- 
tendo l'impegno che egli ave- 
va sottoscritto formalmente 
ela cui divulgazione era sta- 
ta data all'assemblea pubbli- 
ca del 20 aprile. 

La meschinità della politi- 
cain genere e della conduzio- 
ne dî Forza Italia (in partico- 
lare le ultime tornate eletto- 
rali) hanno portato alla gra- 
ve situazione attuale che si 
può sintetizzare nei seguenti 
termini. 

La gerontocratica Lista 
per Trieste volta si questio- 
ni anagrafica al passato e 
non al futuro, ha tradito il 
suo impegno di candidare i 

ropri uomini sotto il simbo- 

o di. Forza Italia, come 
avrebbero dovuto fare secon- 
do accordi tutte le componen- 
ti che'in Forza Italia si rico- 
noscevano, presentando il 
proprio simbolo. E! ciò nel ti- 
more. che Trieste Azzurra 
(che non si era allineata alla 
conduzione di Forza Italia 
del sen. Camber), potesse co- 
stituire una pericolosa inco- 
gnita elettorale. In sostanza, 
non era andata in porto 
l'operazione di assorbimento 
degli ospiti interni, la cui 
consistenza rappresentata 
da Trieste Azzurra evidente- 
mente era stata allora sotto- 
valutata. 

Dati i precedenti, c'è da te- 
mere a questo punto che an- 
che gli accordi sottoscritti 
possano essere disattesi, il 
che sarebbe gravissimo da 
parte di uomini che chiedo- 
no la fiducia agli elettori. E 
sarebbe gravissimo per colo- 
ro che st riconoscono in For- 
za Italia, constatare come ci- 
niche logiche spartitorie e po- 
sizioni esclusivamente perso- 
nali, prevalgano sugli inte- 
ressi degli elettori.ehe Perso 
‘avrebbero gradito la ricom 
posizione della frattura Trie- 
ste Azzurra-Lista in Forza 
Italia, 

Il dualismo «Forza Italia- 
An» delle precedenti elezio- 
ni, nulla ha insegnato ma 
anzi ha caricato di maggior 
sostanza ciò che Trieste Az- 
zurra aveva in passato più 
volte denunciato. Gli accordi 
sottoscritti devono essere ri- 
spettati, e non possono esse- 
re stracciato, fi al 
L'onore offeso, che offeso non 
è stato per niente, dal presi- 
dente Antonione, né ad attri- 
buzione e valutazioni offensi- 
ve su Camber, cui nessuno 

i noi ha mai dato del Ba- 
rabba, ma che anzi abbiamo 
sempre considerato (e que- 
sto, deve esserci consentito, 
provato dalle ultime vicende 
cittadine) come un abilisimo 
e.capace manovratore pro do- 
mo sua. 

Giorgio Gefter-Wondrich 
residente di 
Trieste Azzurra 
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La nobildonna ottiene solo giust 


Condannato ma introvabile l'impostore francese che le ha svuotato il portafogli 


L'uomo l'aveva indotta a 
vendere due case e a in- 
debitarsi 


Tutta vestita di nero, i ca- 
pelli un tempo biondi raccol- 
ti sulla nuca. Eva Meyer, di- 
scendente della blasonata 
famiglia austriaca dei von 
Trapp, ha atteso nell'aula 
del Tribunale senza mostra- 
re emozione la sentenza che 
le ha reso giustizia. 

Teri i giudici hanno con- 
dannato a tre anni di carce- 
re Charles Hettier, un citta- 
dino francese che prima le 
ha conquistato il cuore con 
le sue maniere e le sue at- 
tenzioni da gentiluomo. Poi 
le ha svuotato il portafoglio, 
inducendola a vendere due 
case e a indebitarsi per ri- 
spondere alle sue pressanti 


richieste di denaro. 370 mi- 
lioni sono passati di mano 
Da scomparire nel nulla. 

sattamente come lo spasi- 
mante parigino, mimetizza- 
tosì prima in Spagna, poi a 
Limoges e a Fontainebleau, 
infine nella profonda provin: 
cia del suo Paese. Irreperibi- 


[CE 

Charles Hettier, oltre alla 
pesante pena detentiva, è 
stato condannato a rifonde- 
re tutti i danni provocati. In 
attesa di una quantificazio- 
ne il Tribunale presieduto 
da Mario Trampus ha con- 
cesso alla nobildonna triesti- 
na una «provvisionale» im- 
meditamente esecutiva di 
150 milioni di lire. In sinte- 
si l'avvocato Fulvio Stradel- 
la, legale della signora 
Meyer, da ieri ha in mano 
un «titolo» esecutivo. Se do- 
vesse individuare qualche 


Condanna in pretura per Andrea Olivieri 
Diverbio con un giornalista: 
multa per il leader 


del collettivo «Spazi socialin 


Trecentomila lire di multa. 
€ ha inflitte ieri il pretore 
Sera Barzazi al leader 
sl collettivo «Spazi socia- 
» Andrea Olivieri. Il giova- 


nell’aprii 

Re Massimiliano Metti 
cronista di ; 

«Trieste Oggi». “trarhiaio 

La condanna è Venuta al 
termine di un dibattimento 
nel corso del quale tre testi- 
Moni, tra cui uno citato dal- 
l'accusa, 0 sono stati impre- 
cisi, o hanno detto di non 
aver sentito alcuna ingiu- 
Tia-A] contrario ieri Melilli 

a raccontato al pretore 
noe Olivieri, in due distinte 

Casioni, lo aveva gratifica- 

1 epiteti irrepitibili, de- 
sunti sia dal mondo anima- 
le, Sla da quello Politico. In 
particolare dal regime fa 
dal 28 ottobre 1929 al 25 lu: 
glio 1943 si instaurò in Ita. 
ia. 

«Non ho mai detto alcun- 
chè al cronista che mi accu- 
sa. Non lo ho mai offeso o 
Ingiuriato» ha ribadito Oli- 
Vieri, probabile candidato 
indipendente alle prossime 
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LUNEDÌ CHIUSO 


elezioni regionali nelle liste 
dei Verdi, «Ho solo respinto 
‘una sua richiesta di intervi- 
sta, fattami peraltro duran- 
te una manifestazione per 
il 25 aprile svoltasi in Cam- 
po San Giacomo. Viste le 
posizioni politiche del gior- 
nale per cui lavorava, non 
intedevo dialogare con lui. 
Già in precedenza Melilli 
aveva riportato dei giudizi 
Pluttosto pesanti, e a mio 
giudizio immotivati, sul no- 
Stro collettivo». 
fensore, l'avvocato Al- 

berto Coslovich, ha chiesto 
l'assoluzione del suo clien- 
te. A suo giudizio mancava- 
no prove sufficienti per giu- 
stificare la condanna e la te- 
Stimonianza di Melilli anda- 
Va Vista sotto la luce dei 
rapporti non proprio idillia- 
ci del denunciante con l’im- 
putato. La prova dell’inimi- 
cizia sarebbe stata rappre- 
sentata da alcuni articoli. 

.Il pretore è stato invece 

i diverso avviso e ha pro- 
Runciato la sentenza di con- 

anna. Trecentomila lire di 
multa. E’ già stato prean- 
nunciato appello. 


Comodità, disinvoltura, eleganza 
nella moda giovane 
Ilè «Taglie del sorriso», 
‘sabato non stop 
lunedì aperto al pomeriggio 


TAGLIE GRANDI ; 


prezzi piccoli 


ITALNOVA DONNA 


RE e 
SETTIMANA DELLA GIACCA 
| p. Ospedale 7 


TRIESTE CITTÀ 
La triste vicenda di Eva Meyer, la signora austriaca ragsirata, discendente dalla celebre famiglia Von Trapp 


proprietà o qualche conto 
corrente del condannato, po- 
trà agire per farli attribuire 
alla sua cliente. 
«Una possibilità remota, 
erchè da quanto si è capito 
‘ettier si è comportato da 
vero professionista nella cir- 
convenzione» ha commenta- 
to un avvocato presente al 
l'udienza. Ecco la storia, I 
due si incontrano nel 1989. 
Il sedicente ‘imprenditore 
REnoe sommerge la nobil- 
lonna di appassionate lette- 
re. Anche due al giorno per 
mesi e mesi. Alle lettere si 
affiancano telefonate ‘zeppe 
di sospiri e di vezzeggiativi. 
Un amore. Lui la fa sogna- 
re, lei non chiede di meglio 
per rimarginare le ferite 
provocate da un precedente 
naufragio. Lui le parla di 
una villa sulla Costa Brava, 
di nebbiose giornate d’inver- 


Il senatore Peruzzotti dell’Antimafia lo accusa di c 


no da trascorrere assieme, 
guardando da un abbaino i 
tetti di Parigi. Lei non può 
più vivere senza di lui. Anzi 
senza le sue telefonate e le 
sue lettere. Poi, a «dipenden- 
za» consolidata, iniziano le 
prime indirette richieste di 
aiuto. 

Piccoli prestiti in attesa 
del pagamento di una poliz- 
za assicurativa milionaria. 
Un anticipo per il trasloco 
di alcuni mobili di famiglia 
in una casa di Parigi. Altri 
SIL ReE non meglio specifi- 
cati affari. Lei non sa più di- 
re di no. Hettier scende a 
Trieste per due settimane, 
Parla con discrezione d’amo. 
re e con «nonchalance» di 
soldi. Lei è sempre più inna- 
morata. È 

Le missive si infittiscono. 
Anche il numero delle telefo- 
nate aumenta, ma il costo 


oprire un collega m 


delle chiamate viene attri- 
buito all'utenza della nobil 
donna. «In un mese la bollet- 
ta è scresciuta fino a 15 mi- 
lioni» ha detto ieri in aula 
l'avvocato Stradella. Tene- 
rezze, ma anche pressioni 
psicologiche, come ha spie- 

ato il sostituto procuratore 
fieri Frezza. 

Rassicurazioni, congiunte 
a pressanti richieste di de- 
naro. Lei non è più in grado 
di opporre resistenza. Soldi 
per tasse arretrate e ina- 
spettate, soldi per curarsi, 
soldi per risanare l’azienda 
entrata in crisi a causa di 
nuovi restrittivi provvedi- 
menti di legge. Un salasso 
continuo, una emorragia, 
tamponata da lettere appa- 
sionate e da telefonate a ca- 
rico del destinatorio. 

La spogliazione continua 
per quasi tre anni, finchè la 


. 


agistrato veneziano sul caso Maniero 


signora Meyer sale sul tre- 
no e parte per Parigi alla ri- 
cerca dell'amato. Lui da 
quando ha incassato l’ulti- 
ma tranche di milioni, non 
si fa più vivo. Non scrive , 
non telefona, non manda 
più mazzi di fiori. Anzi si na- 
sconde, si nega al telefono. 
Prima la figlia dice che «pa- 
pà e molto malato, non può 
venire all’apparecchio». Poi 
risponde una segreteria au- 
tomatica. Un nastro magne- 
tico. 

Lei rientra a Trieste, capi- 
sce di essere stata raggira- 
ta. Parte la denuncia, si in- 
nescano le indagini, le peri- 
zie, il processo. Circonven- 
zione. Tre anni di carcere, 
150 milioni di risarcimento, 
una immensa delusione nel 
cuore, un sogno romantico fi- 
nito nell’aula del Tribunale. 

Claudio Ernè 


Nuovi veleni contro il pm Raffaele Tito 


Un senatore della Commis- 
Dn ni ha attacca- 
to ieri il sostituto procurato- 
re Raffaele Tito. ti Ironia 
sato «di far cadere nel vuoto 
le dichiarazioni a lui rese 
da un maggiore della Gdf 
sull’asserito coinvolgimento 
di TE IIARIStTAtO veneziano 
nell’evasione di i 
Seli di Felice Ma- 
A difesa di Ti i 
nuto hi pi Tito è interve- 
leste 
«Sulle dichiarazioni i a 


nissimo come fare il pro. 

rio». ER 

Dichiarazioni al vetriolo 
su un problema tutto da svi. 
scerare. Veniamo agli ante. 
fatti. Nel marzo scorso il 
maggiore della Gdf Franco 
Bigotti era stato interrogato 
dol im Tito nell’ambito del- 
l'inchiesta su presunte maz.- 
zette richieste ad imprendi- 
tori veneti per ammorbidire 
o evitare verifiche fiscali. Bi. 
gotti era anche finito in car. 
cere. Durante l'interrogato- 
rio, svoltosi a Trieste per. 
chè nell’inchiesta è coinvol. 
to almeno un magistrato ve- 
neto, il maggiore della GdF 
ha riferito a Tito di aver sa- 
puto da non meglio specifi- 


cati ambienti investigativi, 
che la clamorosa evasione 
di Felice Maniero dal carce- 
re di Padova nel giugno 
1994, sarebbe stata il frutto 
di un accordo con il pm di 
Venezia Antonio Fojadelli. 
Maniero, secondo l’ufficia- 
le, avrebbe deciso di collabo- 
rare prima ancora di scappa- 
re ma avrebbe avuto la ne- 
cessità di dimostare di esse- 
re per davvero pericoloso 
per meritare il ruolo di «pen- 
tito». f 
Fojadelli ha smentito reci- 
samente ogni suo coinvolgi- 
mento in questa torbida vi- 
cenda e Tito ha definito le 
dichiarazioni del maggiore 
«talmente vaghe e generi- 


che da risultare assoluta- 
mente imponderabili sul 
piano penale». 

Il senatore Peruzzotti al 
contrario ha detto che «la co- 
sa non può cadere nel vuoto 

erchè o Tito incrimina per 
Hic l’ufficiale o 
apre un fascicolo sull’ipoteti- 
co complice di Maniero». 

A questa dichiarazione po- 
litica, che prelude all’audi- 
zione di Felice Maniero alla 
Commissione parlamentare 
antimafia, ha ribattutto - co- 
me abbiamo detto - il procu- 
ratore capo di Trieste Nico- 
la Maria Pace. Ha difeso 
Raffaele Tito e la professio- 
nalità dei magistrati suoi 
collaboratori. 


ineiccoro — 17 
Una giovane donna prendeva il largo vestita 


izia Si getta in acqua, 


allarme a Barcola 


Stava camminando sul lungomare di Barcola nelle prime 
ore della notte. All'improvviso è scesa verso l’acqua, im- 
mergendosi nel mare perfettamente vestita, la borsetta 
ancora nella mano. 

I rari passanti l’hanno vista sbalorditi allontanarsi ver- 
so il largo, poi hanno deciso di lanciare l'allarme. 

Immediatamente due imbarcazioni dei vigili del fuoco e 
una della Guardia costiera della Capitaneria di porto si so- 
no mosse verso le acque antistanti i primi «topolini», dove 
la donna continuava a galleggiare. 

Viste le circostanze, più che il primo bagno di stagione 0 
una bravata si temeva un gesto disperato dalle conseguen- 
ze irreparabili. Anche per i soccorritori che attendevano a 
terra (due pattuglie della volante, un’auto dei carabinieri 
e gli altri mezzi dei vigili del fuoco) ci sono quindi stati mo- 
menti d’angoscia. 

Ma grazie alla tempestività dei soccorritori la donna, 
una signora sulla quarantina, è stata ripescata ancora vi- 
va. 

Riportata sulla terra ferma, stesa subito sulla lettiga, 
prima del trasporto in ospedale per controllare le sue con- 
dizioni di salute, si è ancora messa in piedi, con la massi- 
ma naturalezza. 

Voleva andarsene così come era venuta, ma i sanitari 
hanno ovviamente dovuto insistere per fermarla e per pro- 
cedere ai necessari accertamenti. 


Domani in città due presidi, in campo San Giacomo e in via delle Torri, e un convegno alla stazione centrale 


SÌ presenta Forza nuova: «Di destra no, fascisti sì» 


Parlerà Roberto Fiore 


«I miei reati a; i 

prescrizione nel dopino in 
nerò in Italia dopo quell: 

data, ma da turista. ur 
to a Roberto Fiore, tra bre. 
vissimo tempo non sarà più 
perseguibile, per cui penso 
che lo rivedrete ben pre. 
sto». Così aveva dichiarato 


nel novembre scorso al «Pic-. 


colo», dall’«esilio» di Lon- 
dra, Massimo Morsello. So- 
no due ex appartenenti alla 
formazione terroristica di 
estrema destra dei Nuclei 
armati rivoluzionari. In Ita- 
lia sono stati condannati 
Fiore a 15 e Morsello a 10 
anni di reclusione per ban- 
da armata e associazione 
sovversiva. A Londra, do- 
Verano latitanti, sono tito- 
lari delle «Meeting point», 
forse la più grande azienda 
italiana dell'Inghilterra. Si 
occupa di turismo scolasti- 
co e gestisce duemila posti 
letto. 

, Evidentemente sono sta- 
ti di parola se è vero che Ro- 
berto Fiore sarà domani a 
Trieste. Alle 18.30 nella sa- 
la Aquarius della stazione 
centrale nel suo ruolo di se- 
gretario nazionale presente- 


rà il movimento «Forza nuo- 
Va». Così Morsello, al telefo- 
no da Londra, ha definito 
«Forza nuova»: «L'etichetta 
di destra non ci interessa, 
Quella di cattolici integrali 
sti potrebbe starci, ma per 
certi versi. Di sicuro siamo 
fascisti. I nostri miti sono 
Mussolini e Codreanu, il no- 


stro simbolo privilegiato la 
croce celtica. Stiamo racco- 
gliendo i giovani delusi da 
Fiamma tricolore e, più che 
Mes da Alleanza naziona- 
le». 

Secondo dati già in pos 
sesso delle forze dell’ordi- 
ne, «Forza nuova», appena 
nata, ha già una delle mag: 


, ex appartenente ai Nar, 


giori roccaforti italiane pro- 
prio a Trieste. Il program- 
ma, abbondantemente pub- 
icizzato sul «Giornale» è 
condensato in otto punti: 
rogazione delle leggi 
abortiste. Famiglia e cresci 
ta demografica al centro 
della politica di rinascita 
nazionale. Blocco dell'immi- 
grazione e avvio di un uma- 
no rimpatrio degli immigra- 
ti. Messa al bando di masso- 
neria e sette segrete. Sradi- 
Camento dell’usura e azze- 
a del deo publio 
co. Ripristino del concorda- 
to Ststo.Chiesa del 1929. 
brogazione delle leggi li- 
erticide Mancino e Scelba. 
Formazione di corporazioni 
în difesa dei lavoratori e 
della comunità nazionale. 
Oltre a Fiore, domani sa- 
ranno presenti Alessandro 
Ambrosini coordinatore per 
il Nord-Est, Fabio Bellani 
responsabile provinciale e 
ergio Gozzoli della reda- 
zione dell «Uomo libero», 
ima della conferenza vi 
saranno due presidi, uno al- 
le 16 in campo San Giaco- 
mo per portestare contro 
l'insediamento dei Sert nei 
centri urbani e uno di segui- 
to in via delle Torri. 


sevane 


ni 


reduce dalla latitanza di Londra 


Nel ’95 era venuto in città due volte per «informarsi» sul centro Off-shore 


Gelli, molti agganci locali 


Sebbene la pista della fuga all’estero non 
sia quella privilegiata, l'ipotesi del passag- 
gio di Licio Gelli attraverso Trieste alla vol- 
ta della Croazia, o più probabilmente della 
Romania, non è considerata del tutto cam- 

ata in aria dagli apparati investigativi. Il 
2 conta diversi amici in cit- 
tà, nel mondo della finanza, in quello delle 
professioni, forse addirittura nell’ambito di 


fondatore della 


una certa «manovalanza». 


Il 5 e il 6 aprile ’95 Licio Gelli era a Trie- 
ste e ha dormito in una stanza dell'albergo 
Savoia. Assieme a lui hanno soggiornato 
nell'hotel sulle rive cinque o sei toscani, 
emiliani e lombardi. Al suo tavolo però i 
commensali erano anche triestini. La visita 
si sarebbe poi ripetuta nel settembre dello 
stesso anno e in quel’occasione sarebbe sta- 
ti invitati anche big dell’alta finanza croa- 
ta. Si sarebbe in particolare discusso del co- 
stituendo centro off-shore e della possibilità 
di «Javarvi» immani quantità d 
L’off-shore poteva inoltre costituire un ecce- 
zionale «continuum» con i casinò dell'Istria, 
notoriamente usati per il riciclaggio di dena- 
ro sporco dalla malavita del Brenta e addi- 


rittura dalla mafia siciliana. 


Un esempio sintomatico in questo senso è 
Cipro. Nelle 36 banche off-shore della parte 
turca dell’isola, la mafia della Mezzaluna ri- 
ciclerebbe gli enormi proventi derivante dal 
traffico dei clandestini, probabilmente com- 
preso quello delle centinaia e centina di ro- 
meni che in SEE mesi stanno passando at- 
traverso i valichi della provincia di Trieste. 

Gli agganci triestini di Gelli, oltre che nel- 
le liste della «P2», si sarebbero palesati an- 
che al momento dell’eliminazione di Rober- 
to Calvi. Secondo le dichiarazioni del penti- 
to di mafia Francesco Di Carlo, proprio Li- 
cio Gelli assieme al cassiere della mafia Pip- 
po Calò e a Flavio Carboni sarebbe stato il 
mandante dell’omicidio di Calvi. Ad accom- 
pagnare Calvi verso Londra era stato un tri- 
estino, Silvano Vittor. Carboni e Vittor ave- 
vano per fidanzate due sorelle austriache. 
L'imprenditore inoltre aveva trasferito a 
Trieste sette delle sue società. 

Già nel ’48 però Licio Gelli, giovane uffi- 
ciale sarebbe passato per Trieste. In un fal- 
so treno della Croce rossa avrebbe traspor- 
ie il tesoro dell’allora re jugoslavo Pietro 


1 capitali. 


Silvio Maranzana 
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AZALEA delta RICERCA 1998 


Amici dell’Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 


ATTENZIONE! 


[ene] 


Domenica 10 maggio 
non saremo in Piazza della Borsa, bensì in 


davanti al teatro! 


Vi aspettiamo numerosi!!! 
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MOTORIZZAZIONI © ALFA GIV 1.8 T.S.: 144 CV-CEE - 210 km/h e 2.0T.S.: 155 CV-CEE - 216 km/he 2.07tB V6: 200 CV-CEE- 235 km/he 3.0 V6 24V: 220 CV-CEE - 250 
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ALFA GTV E ALFA SPIDER. NUOVI MOTOR 


VIENI A SCOPRIRLE SABATO 9 E DOMENICA 10 DAI CONCESSIONARI ALFA ROME( 


Nelle sospensioni posteriori a bracci multipli, una guidabilità _ e prontezza di risposta. Nei nuovi colori e nuove dotazioni. una personalità forte, unica, Una guida entusiasmante 


e aderenza eccezionali. Nei motori, potenze Gi tecnologie . di serie, uno stile deciso, ricco di carattere. . si arricchisce di nuove sensazioni. istinto ed emozioN” 
«€ » » # È 7 7, è» > , sa È di & dig >» è % 
superiori, Nei nuovi 1.8 e 2.0 Twin Spark 16V con sistema Nel comfort dei nuovi ed ergonomici interni, nel prestigio guidare, precisione e controllo, in totale sicure” 
i... . ri ci... i. . . i; . 4 . . io! 
di aspirazione a geometria variabile, una grande elasticità dei nuovi allestimenti speciali in pelle bluestyle e redstyle, Alfa Giv e Alfa Spider. Dalla tecnologia alle emo?! 
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205 km/h 


8 1.5.: 144 CV-CEE 


ALFA SPIDER 1 


OVE SENSAZIONI 


L. 49.900.000" 


favi in mano esclusa APIFT 


1.8 T. S. DA 


Prezo . 


Ala Romeo consiglia Salbua 


MOTOR OIL 
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TAVAGNACCO GO Via Nazionale, 131 tel. 0432/651930 
CASSACCO (UD) S.S. Pontebbana KM. 144 | 
c/o Centro Commerciale Alpe Adria tel. 0432/880325 | 
TOLMEZZO (UD) da Torre Picotta, 6 tel. 0433/2115 i + 
TRIESTE ia Giulia, 75/8 | 
a Centro Commerciale Il Giulia tel. 040/54441 i 
TRIESTE Via Rossetti, 4/6 tel. 040/635355 î 
TRIESTE Via Giulia, 20 oo bo 040/566658 : 
INE Via Aquileia, 89 (es) tel. 0432/505745 Î 
UDINE Viale Tricesimo, 165 tel. 0432/471833 cai 
UDINE Viale Palmanova, 413 È tel. 0432/601018 È 


© Consulenza agli acquisti © Assistenza dei prodotti nel punto vendita © Spazi e reparti specializzati 
© Spazi dimostrativi © Pagamenti personalizzati © Ampia scelta delle migliori marche 


=—— tela 


I Mondiali, guardali alla grande. 
alii VR Da al and goditeli ; 
con un olor Grande Schermo. Pagamento in in 


12 rate a interessi zero. Approfittane, saranno 
i più grandi Mondiali che tu abbia mai visto. 


AI bar, al club o in casa propria con gli amici, î 
con il TV Color grande schermo c'è più gusto! || 


Nei nostri negozi la più grande scelta delle migliori marche. 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


TRIESTE CITTÀ 


Già in fase avanzata l'accordo di prosramma tra Provincia, Comuni e Azienda sanitaria; si attendono i finanziamenti 
9 


Donne, centro antiviolenza a Natale 


Un'operatrice: «Un importante riconoscimento al lavoro svolto sinora» 


Il Centro antiviolenza è 
sorto dall’incontro di due 
esperienze. Una, quella 
a, fa capo alle opera- 
trici del «Gruppo di lettu- 
ra, riflessioni e progetti 
contro la violenza alle don- 
ne», molte delle quali ave- 
vano portato avanti la pri- 
ma linea telefonica, nata 
nell’88, a sostegno delle 
donne in situazioni di tem- 
poranea difficoltà. L’altra 
esperienxa, più giovane, 
nasce a seguito di un cor- 
so per operatrici d'acco- 
glienza - Goa 
è appunto la 
sigla che le 
identifica - 
svoltosi al- 
l’Enaip nel ’95 
e cofinanziato 
dalla Regione 
€ dal Fondo so- 
ciale europeo. 
. I dati raccol- 
ti dal Centro 
nel, periodo 
’94-/95 permet- 
tono di traccia- 
Te un primo 
identikit del 
fenomeno a 
Trieste. Una 
realtà che an- 
cora stenta a emergere: 
«La violenza contro:le don- 
ne esiste nella nostra re- 
gione ed è largamente dif- 
fusa - scrive la dottoressa 
Patrizia Romito nella ri- 
cerca —commissionatale 
dalle Pari opportunità re- 
gionali -. Ricordiamo i da- 
del Pronto soccorso rela- 
tivi a uno dei capoluoghi 
di provincia: in un mese 
49 casi conclamati di lesio- 
ni a donne per mano al- 
trui. Ciò significa circa 
600 casi in un anno. Le ri- 
cerche svolte in altri Pae- 
si su simili servizi ci dico- 
no però che per ogni vio- 
lenza riconosciuta ce ne 
sono almeno altre 4 che re- 
Stano celate. I nostri risul- 
tati vanno nello stesso 
Senso. Solamente a Trie- 
Ste, le donne maltrattate 
Che si presentano al pron- 


Seicento i casi in un anno 
ma potrebbero esser duemila 


to soccorso potrebbero es- 
sere più di 2000 l’anno». 

Nel ’94-’95 le donne che 
hanno contattato il Cen- 
tro antiviolenza erano spo- 
sate nel 62,50% dei casi, 
separate o divorziate nel 
28,13% e conviventi nel 
6,26%. La quasi totalità 
(92,60%) ha figli: il 
53,85% un solo figlio, due 
il 34,62% e tre 1'11,54%. 

Molto spesso la violen- 
za viene nascosta per an- 
ni. Le donne aspettano 
che i figli crescano: i dati, 
infatti, fanno 
emergere con 
chiarezza lo 
stereotipo del- 
la necessità di 
«sopportare 
per il bene dei 
figli». Non a 
| caso la fascia 
d'età più inte- 
ressata è quel- 
latrai41e50 
anni (44,44%) 
e la maggio- 
ranza di que- 
ste donne vive 
un rapporto co- 
niugale o di 
convivenza, Il 
30% delle vio- 
lenze viene invece segna- 
lato da donne tra i 81 ei 
40 anni, solo il 7,41% dei 
casi riguarda la fascia 
18-30 e il 18,52% quella 
dai 51 ai 60 anni, 

In molti casi è il proble- 
ma economico collegato al- 
la mancanza di lavoro o al 
lavoro precario che impe- 
disce. alle vittime di vio- 
lenza qualsiasi autono- 
mia decisionale e di risolu- 
zione del rapporto. Ben il 
26% è disoccupato, il 
19,23% è costituito da ca- 
salinghe e altrettanto da 
dipendenti. Nei dati rile- 
vati non si segnala alcuna 
libera professionista. Il ti- 
po di violenza prevalente 
è quella fisica, seguito da 
quella psicologica: a en- 
trambe si accompagna 
quasi sempre la violenza 
sessuale, 


Donne picchiate, maltratta- 
te, vittime di sopraffazioni 
domestiche, fisiche e psico- 
logiche. Ma anche donne 
forti, che sanno trovare den- 
tro di sè risorse inaspettate 
e possono imparare a supe- 
rare questa esperienza di 
dolore, ricostruendo la fidu- 
cia in se stesse e una rete 
normale di relazioni. Donne 
che cercano l’aiuto di altre 
donne. da 
Sono rapporti delicati, 
che per crescere e sviluppar- 
si hanno bisogno di tempo, 
di fiducia, di spazi adegua- 
ti. Oggi, dopo anni di lavoro 
affidato esclusivamente al 
volontariato, questo spazio 
sta per nascere, grazie al- 
l'intervento congiunto di 
una serie di enti pubblici, 
con capofila la Provincia, 
che ha messo a disposizione 
l'immobile. Sarà 11 Centro 
antiviolenza di via della 
Fornace, gestito dalle opera- 
trici che in questi anni si so- 
no occupate del problema, e 
sostenuto finanziariamente 
dalla Regione e dai Comuni 


del territorio. Il primo pas- 
so di un progetto più ampio 
che, al suo completamento, 
comprenderà anche una ca- 
Sapia per chi, vivendo a 
fianco ll un violento, corre 
seri pericoli di vita. 
L'accordo di rogramma, 
sottoscritto dalla Provincia, 
dai Comuni e dall’Azienda 
sanitaria, prevede un pri- 
mo so di operatività 
dal 1.0 dicembre 98 fino al 
31 dicembre ’99. Attualmen- 
te si è in attesa del finanzia- 
mento della Regione. «E un 
RENTAL riconoscimento 
al lavoro delle donne - dice 
Elca Ruzzier, una delle ope- 
ratrici - che in questi anni 
volontariamente, hanno pa. 
rantito comunque il funzio- 
namento di un Centro, con- 
sentendo anche la creazio- 
ne di una specifica figura 
professionale. Ora queste 
operatrici verranno retribui- 
te e anche questo è un se. 
gnale significativo dell’at. 
tenzione delle istituzioni 
verso questa esperienza», 
Quello di via della Forna- 


Presentato il «Giardino», ospitato nelle serre 


Miramare, l'ambiente ideale 
per la vita e la riproduzione 
di farfalle preziose e rare 


Nel cuore del parco di Mira- 
mare, nelle serre SIGLE 
Massimiliano d'Asburgo, vo- 
lano centinaia di splendide 


I cinio del comune di 
ta Dopo ‘un timido ten- 
molti Ue anni or sono, Ri- 

A portato a compimen- 
idea di ospitare a 
Preziose creature. 


Venier, di Mt; 


di Paolo S, è 
He earavatti le vec- 


pidotteri di varie 
mensioni consumano, v, 
do, la propria breve ui Sl 


Sono i primi di una serie 
che l’organizzazione porterà 
entro breve tempo a un tota- 
le di 2.000 esemplari, di cui 
alcuni rarissimi e in via di 
estinzione. «Attenzione, ha 

untualizzato Rimoli, sono 
‘arfalle che si sono riprodot- 
te in cattività. E sono state 
portate qui per essere stu- 
diate e conservate». 

«Uno degli obiettivi del- 
l'iniziativa — è stato detto 
nella conferenza stampa di 
presentazione di ieri — è di 
creare un punto di riprodu- 
zione per diversi animali 
che rischiano l'estinzione». 

on solo uno svago quindi 
sul colorato mondo delle far- 
alle ma un'occasione per 
condurre osservazioni e stu- 

1 in una struttura che, per 
dirla come il suo curatore, 
Vuole proporsi quale sorta 
di ”arca di Noè” per tante 
Specie in pericolo, «Il Giardi- 
no delle farfalle, ha puntua- 
lizzato Franco Bocchieri, s0- 
rintendente per i beni am- 


Beni — è un'ulteriore at- 


ce non sarà «uno sportello». 
Alle donne del Centro anti- 
violenza non piace che ven- 
ga definito così. Sarà una 
sede, con una segreteria at- 
tiva 24 ore su 24, che forni- 
rà alle interessate gli orari 
uotidiani di reperibilità 
delle operatrici. Le donne 
che lo desiderano potranno 
fissare un colloquio, per 
esprimere i loro bisogni ur- 
enti e ricevere le prime in- 
formazioni. Da questa pri- 
ma «accoglienza», potranno 
iniziare un percorso insie- 
me alle operatrici (saranno 
sempre due), un percorso di 
riconoscimento della violen- 
za, di rivalutazione della 
personalità e di riacquisizio- 
ne della fiducia in se stesse, 
al termine del quale sarà 
ogni singola donna a decide- 
re che cosa fare in futuro. 
Senza nessuna costrizione, 
sia che voglia restare a ca- 
sa o decida di lasciare il suo 
compagno, nel massimo ri- 
So lei suoi tempi e delle 
sue scelte. i ] 
Tutti i servizi, compresi 


Sen 


trattiva per Miramare, aper- 
to 365 giorni l’anno e con un 
afflusso*di visitatori in co- 
Stante aumento». ; 
glia 3 proseguire 
sulla strada per la conserva- 
zione : la Hr azione delle 
conoscenze Sul patrimonio 
‘aunistico sono giunte ‘da 
ero Angela, intervenuto 
. alla presentazione, Parlan- 
0 di specie in via d’estinzio- 
ne— ha concluso — Stiamo vi- 
vendo un periodo di grande 
emergenza causa il traffico 
clandestino di animali esoti- 
ci che rischia di peggiorare 
ulteriormente la situazione. 
‘er cui iniziative di questo 
genere vanno incoraggiate». 
Maurizio Lozei 


quelli legali, di sostegno psi- 
cologico e di assistenza gine- 
cologica, sono gratuiti. Alle 
donne viene assicurato 
l’anonimato e i dati raccolti 
dalle operatrici sono utiliz- 
zati solo per studi e rileva- 
zioni ad uso interno. Nei 
progetti del Centro c'è an- 
che l’avvio di un gruppo di 
auto-aiuto, mentre per la ca- 
sa-rifugio bisognerà atten- 
dere ancora e cercare il so- 
stegno finanziario di asso- 
ciazioni femminili e di pri- 
vati. L'accordo di program- 
ma prevede, per ora, solo il 
funzionamento della sede 
di «accoglienza». «Fortuna- 
tamente - spiega Elca Ruz- | 
Zier - non sono moltissime 
le donne che hanno bisogno 
di essere allontanate da 
una situazione di e 
circa un decimo di quelle 
che ci contattano. Questa è 
comunque una fase a termi- 
ne. L'ospitalità per loro e 
per i figli minori può dura- 
re al massimo quattro me- 
Sb». 

ar. bor. 
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IL PICCOLO 


Serie di iniziative dell’Apt 

Gli esercenti barcolani 
pronti a diventare 
«informatori» turistici 


Operatori dei pubblici esercizi di Barcola «in forza» al- 


l'Azienda turistica triestina come volontari per elargire in- 
formazioni (ma anche depliant o altro) ai turisti c e, at- 
tratti in città da qualche importante manifestazione cultu- 
rale o sportiva, come la Barcolana o la Bavisela, vogliono 
scorrazzare verso San Giusto o sono in difficoltà per rag- 


giungere la grotta Gigante. 
[6) 


Ma per supportare il turismo 


e segna aria di rimonta, l'Azienda turistica, al di là di 
questa iniziativa curiosa, ha ben altro: vuole creare alme- 
no un altro punto di informazioni oltre a quello già esisten- 


te alla Stazione e quello di via San 


Nicolò, per rendere più 


confortevoli e informate le visite nella nostra città. 
Se ne è IRE ieri presso la sede di via San Nicolò, alla 


presenza 
re De Gavardo. 
trato formale ric 


lel vicepresidente Apt, Ester Pacor e del diretto- 
uesti ha annunciato che l'Azienda ha inol- 

iesta alla re, 
l’ex albergo Miramare, già gesi 


eipne di ottenere l’uso del- 


ito dall’Erdisu e di proprie- 


tà regionale, per crearvi appunto un nuovo ufficio informa- 


zioni turistico, posto in zona strategica come la Costiera. 
Secondo delle voci che circolano in città, Dole. l’Apt do- 


vrebbe poter creare un altro suo insediamento ini 


formativo 


(con personale specializzato'e interpreti per l'inglese, tede- 
sco e lingue slave) anche sulle rive, in uno spazio ricavato 
nell’ex negozio Donaggio, che il Comune intenderebbe ac- 
quistare per sistemarvi il suo ufficio relazioni con il pubbli- 
co, troppo sacrificato nel sito attuale di piazza Unità. Se 


sh accadimenti se, 


iranno questo ordine, probabilmente 


‘Azienda rinuncerà all’ufficio della Stazione. 
L'incontro di ieri era stato sollecitato dai sette titolari 
dei chioschi di Barcola che hanno espresso il loro desiderio 
di collaborare con l'Azienda turistica. 


Affollatissimo incontro all’Università 


| umattatori» Angela e Hack 


hanno spiegato 


il fascino degli studi scientifici 


I filosofi si saran sentiti fi- 
schiare le orecchie, ieri mat- 
tina, sotto le bordate risuo- 
nate nell'aula magna del- 
l’Università contro una cul- 
tura dominante che non sa 
nulla di scienza e di tecnolo- 
gia. Un messaggio forte, 
quello partito dalla tavola 
rotonda organizzata dalla 
facoltà di Scienze, che ha vo- 
luto così «agganciare» il 
mondo della scuola e gli stu- 
denti universitari di doma- 
ni. La risposta è stata stra- 
ordinariamente calorosa. 
Mille persone hanno affolla- 
to l’aula magna, tanti ragaz- 
zi sono rimasti in piedi o se- 
duti sui gradini per due ore 
e passa ad ascoltare, ad ap- 
plaudire, a fare domande. 
La presenza magnetica 
di Piero Angela, magistrale 
«regista» della tavola roton- 
da su «La scienza oltre il 
2000», si è rivelata un cata- 
lizzatore vincente. Ma non 
è stata da meno Margheri- 
ta Hack, che sempre ieri ha 
ricevuto dal rettore Lucio 


Delcaro e dal preside di 
Scienze, Mauro Graziani, la 
nomina a professore emeri- 
to. La Hack ha raccontato 
la sua scienza del cielo, ha 
incoraggiato l'osservazione 
dei fenomeni naturali per 
fare scienza nella scuola. 
Più problematico l’inter- 
vento di Danilo Mainardi, 
zoologo all’ateneo di Vene- 
zia e noto divulgatore, che 
si è interrogato sulla stri- 
dente differenza di velocità 
tra evoluzione biologica ed 
evoluzione culturale dell’uo- 


mo. 
Quale il rapporto tra 
scienza e industria? Ne ha 
arlato Sergio Carrà del po- 
itecnico di Milano, con 
esempi tratti dalla scienza 
dei materiali e dalle nuove 
tecnologie. Mentre Ernesto 
Illy, chimico e imprenditore 
illuminato, ha incoraggiato 
i ragazzi a imparare il lin- 
guaggio della matematica 
attraverso il quale si espri- 
me la scienza. «Fino ad ora 
— ha aggiunto Illy — la 


Da. Cam. 


scienza ci ha spiegato come 
funziona il mondo. Ora de- 
ve cominciare a dire anche 
che cosa fare e perché per 
‘una società migliore». 

Infine Tullio Regge, cele- 
bre fisico e polemista. «Cro- 
ce snobbava la scienza. Ma 
intanto la relatività di Ein- 
stein rivoluzionava la no- 
stra visione del mondo. At- 
tenti ai falsi profeti — ha 
ammonito — attenti a chi 
parla di ciò che non sa. Da- 
rio Fo fa del terrorismo cul- 
turale, tuonando contro le 
biotecnologie. Ma io, che sof- 
fro di una sclerosi a plac- 
che, so che solo l'ingegneria 
Freni potrà forse curare 
a mia malattia». 


Le fotografie hanno valore puramente illustrativo 


CON' 


'FERNETTI, 24 


a 200 m. dal confine DE 
orario continuato dalle 9,00 alle 18,00 


BUCATINI - BAVETTE 
SPAGHETTI 
SPAGHETTINI 
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STRIESTE VENEZIA | 


gr. 250 
alkg. 9.920 
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ABBIGLIAMENTO: 
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CAFFÈ “DON JEREZ“ ARABICA 100% 
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SHAMPOO RIVITALIZZANTE 
SHAMPOO NEUTRO 
SHAMPOO+BALSAMO 
“NEAR” 
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10 RICOPERTI gr. 500 


| INSALATA DI MAR 
PRECOTTA gr. 300 
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| 2.940 


PATATE 
PREFRITTE 
2,5 
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90 


PREP, PER | 
RISOTTO E. 
SPAGHETTI | 


15 BASTONCINI DI PESCE 
IMPANATI gr. 450 


22 Ipiccoo 


potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 

informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 

garantire un acquisto sereno. 


centro 
HS Di servizi 
MMA 


OTTIMO PREZZO grande zona giorno- 
letto, cucina abitabile, bagno, luminoso. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 

SAN GIACOMO appartamento occupato 
di 55 mq 2 stanze cucina wc 40.000.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
60.000.000 TRIBUNALE monolocale con 
zona giorno più zona letto cucinino we con 
doccia ‘riscaldamento anticipo. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

LOCCHI adiacenze 65 mq luminosissimo 
scorcio mare soggiorno ampia matrimonia- 
le cucina abitabile bagno riscaldamento au- 
tonomo cantina 85.000.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

REVOLTELLA bassa appartamento lumi- 
nosissimo soggiorno camera matrimoniale 
camerino cucina abitabile veranda bagno 


cantina riscaldamento autonomo 
85.000.000. —CIVICA —ROMANELLI 
040/660890. 


OCCASIONE PASCOLI adiacenze recen- 
temente rinnovato 60 mq soggiorno camera 
matrimoniale cucina abitabile bagno riscal- 
damento autonomo 100.000.000. CIVICA. 
ROMANELLI 040/660890. 

110.000.000 PIAZZETTA PUECHER lu- 
‘minoso aperto soggiorno camera matrimo- 
niale cucina abitabile bagno ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

AFFARONE KANDLER appartamento 
in ottime condizioni 80 mq saloncino matri- 
moniale camerino cucina abitabile bagno ri- 
scaldamento autonomo 110.000.000. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
VERGERIO zona moderno ottimamente 
ristrutturato saloncino grande matrimoniale 
cucina abitabile arredata terrazzino con ve- 
randa bagno ripostiglio riscaldamento 
ascensore. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

HERMET in ottimo stabile moderno, 
atrio, soggiorno, tinello, cucinino, stanza, 
doppi servizi, ripostiglio, terrazzo abitabi- 
le; cantina. GEOM. GERZEL 040/310990. 
MADONNINA stabile moderno, cucina, 
matrimoniale, bagno wc, ripostiglio, terraz- 
zino; ristrutturato. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

MANSARDA centrale! Ristrutturazione in- 
tegrale! 75 mq per sognatori. Cucina e con- 
dizionatore annessi. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

GRETTA ultimo appartamento in casetta, 
stanza soggiorno con angolo cottura bagno 
ripostiglio, termoautonomo. L. 50.000.000 
+ 630.000 mensili di mutuo. GREBLO 
040/362486. 

VALMAURA atrio, soggiorno, cucinino, 
bagno, stanza, ripostiglio, veranda, 
‘78.000.000. MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 

VIA CAPODISTRIA recente, buone con- 
dizioni: cucinino, soggiorno, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 90.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 

PUECHER recente sesto piano molto lumi- 
noso, ingresso, cucinino con soggiorno, 
‘una camera, bagno, ripostiglio, poggiolo, in 
condizioni perfette, 114.000.000. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

CAMPI ELISI recente panoramico, cucini- 
no soggiorno camera bagno poggiolo canti- 
na. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SERVOLA tranquillo, atrio, cucinino sog- 
giorno camera bagno 2 poggioli, cantina, 
88.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

DUINO mare, appartamento tranquillo 60 
mq circa in palazzina recente. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

PINDEMONTE adiacenze nel verde cuci- 
na soggiorno camera bagno cantina 
60.000.000. VIP 040/634112. 

ROIANO eccellenti condizioni cucinotto 
soggiorno camera bagno ripostiglio poggio- 
lo 135.000.000. VIP 040/631754. 


FORAGGI piano alto soggiorno cucina bi- 


stanze bagno ripostiglio balconi 
165.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


I INGRESSO semicentrali, salone, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi servizi, riposti 
glio, poggiolo, cantina, posto auto, ottime 
rifiniture, possibilità di soluzioni su misura. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
BELPOGGIO adiacenze splendido appar- 
tamento in stabile signorile composto da sa- 
lone 2 stanze matrimoniali stanza guardaro- 
ba cucina doppi servizi ampio ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo ascensore. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

VIA ALFIERI ALTA appartamento super- 
luminoso 70 mg soggiorno camera matri- 
moniale cameretta cucina bagno con vasca 
riscaldamento autonomo 85.000.000. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

VIALE XX SETTEMBRE moderno silen- 
Zioso 85 mq soggiorno 2 ampie stanze cuci- 


TEL. 6608904! È TEL. 310990 


na abitabile bagno ripostiglio soffitta riscal- 
damento ascensore ottimo prezzo. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

STAZIONE ZONA SCORCIO MARE 
‘appartamento in ottime condizioni 100 mq 
composto da saloncino con caminetto 2 
stanze ripostiglio bagno con we separato ri- 
scaldamento autonomo grande cantina 
1.500.000 al mq. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. È 
DUINO appartamenti primo ingresso adat- 
ti vacanze in imminente consegna composti 
da soggiorno con caminetto 2 stanze ango- 
lo cottura doppi servizi e altri da soggiorno 
una stanza angolo cottura bagno, dotati di 
riscaldamento e posti auto coperti prezzi a 
partire da 200.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

INDUSTRIA epoca ristrutturato, soggior- 
no, cucina, 2 stanze, bagno w.c., cantina; 
termoautonomo: GEOM. GERZEL 
040/310990. 

ROZZOL vendesi nuda proprietà apparta- 
mento in palazzina recente; buon investi- 
mento. GEOM. GERZEL 040/310990. 
SOTTOLONGERA come in Carnia! Bel- 
lissimo alloggio immerso nel verde: cuci- 
na, soggiorno, matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, terrazzi. Posto macchina. Salutarmen- 
te invidiabile 163.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

ROSSETTI appartamento in bell’edificio, 
composto da 2 stanze soggiorno cucinetta 
bagno 2 ripostigli terrazzino poggiolo e can- 
tina. GREBLO 362486. 

MAZZINI in casa d’epoca 2.0 piano ri- 
strutturato, ingresso 2 stanze cucina servizi 
separati e veranda, adatto anche ufficio. 
GREBLO 362486. 

DUINO in palazzina nel verde appartamen- 
to soleggiatissimo con terrazzone cucina sa- 
lone 2 camere ripostiglio doppi servizi gran- 
de cantina box e posteggio 245.000.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 
APPARTAMENTI nuovi centralissimi 
con terrazzetta esposta sul verde ottimi an- 
che uso ufficio 115 mq. Possibilità parziale 
permuta con altro appartamento 
245.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ROSMINI adiacenze in elegante palazzo, 
piano alto c/ascensore, cottura, tinello, salo- 
ne di 2 stanze, 2 camere, bagno, ripostiglio, 
terrazzette, cantina, trattative riservate. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

MUGGIA vista completa mare; apparta- 
mento atrio, cucina, soggiorno, bagno, 2 
stanze, poggiolo, ripostigli, cantina, giardi- 
no, posto auto, 240.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE tel. 040/275118. 
ADIACENZE CORONEO recente, tran- 
quillo, soleggiatissimo: salone, 2 matrimo- 
niali, cucina, bagni, poggiolo. PIZZAREL- 
LO 040/766676. È 

F. SEVERO recente, luminosissimo: sog- 
giorno, 2 stanze, cucina abitabile, poggioli, 
bagno, ripostiglio, cantina. PIZZARELLO 
040/766676. 

FORNACE - BRAMANTE semirecente: 
soggiorno, 2 stanze, cucinona, bagno, pog- 
gioli, II p., 85 mq, 145.000.000, possibilità 
acquisto posto auto 40.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

VIA ALPI GIULIE panoramico, ottime 
condizioni, ingresso cucina saloncino stan- 
za stanzetta, 2 bagni, ampio poggiolo, ripo- 
stiglio, soffitta, giardino e posti macchina 
condominiali. QUADRIFOGLIO 


* 040/630175. 


APIARI primingresso rifinitissimo piano 
alto con scorcio mare, cucina soggiorno 
stanza stanzetta doppi servizi poggiolo, con 
porta blindata, box, termoautonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

VOLONTARI GIULIANI spaziosa man- 
sarda, cucina soggiorno bistanze bagno au- 
tometano, 110.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VIA ANGELO EMO appartamento tran- 
quillo da sistemare, 85 mq circa, ingresso, 
cucina abitabile, soggiorno due stanze ba- 
gno-poggiolo cantina 130.000.000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

GRETTA via Castelmonte, trifamiliare pa- 
noramicissima con spaziosi appartamenti 
primingresso di salone cucina 2 stanze, ser- 
Vizi, terrazza, posto macchina, vano taver- 
na con giardino. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA PUCCINI recente luminoso piano 
alto, buona manutenzione, cucina soggior- 
no stanza stanzetta, bagno, poggiolo, posto 
macchina in garage, riscaldamento autono- 
mo. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
PIAZZA VICO in stabile d’epoca soggior- 
no cucina due camere servizi separati ripo- 
stiglio 95.000.000, VIP 040/634112. 
GIULIA da rimodernare parzialmente sog- 
giorno cucina camera cameretta servizi se- 
parati poggiolo autoriscaldamento cantina 
soffitta 120.000.000. VIP 040/631754. 
NEGRELLI da rimodernare ultimo piano 
soleggiato soggiorno cucina camera came- 
retta bagno ripostiglio terrazza verandata 
cantina autometano 130.000.000. VIP 
040/634112. 

BORGO SAN SERGIO moderno buone 
condizioni soggiorno cucina camera came- 
retta bagno poggiolo posto macchina in ga- 
rage 160.000.000. VIP 040/631754. 
ZONA FIERA da poco restaurato salonci- 
no cucina camera cameretta servizi separati 


GEOMETRA 
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Tipostiglio cantina autometano 


190.000.000. VIP 040/634112. 

ROZZOL buone condizioni ingresso salo- 
ne cucina camera cameretta servizi separati 
ampia cantina autometano posti auto condo- 
miniali 240.000.000. VIP 040/631754. 


S. VITO, ROSSETTI soggiorno, 3 stanze, 
cucina abitabile, bagno, cantina, da L. 
132.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

PRIMO INGRESSO semicentrali, salone, 
3 stanze, cucina abitabile, doppi servizi, ri- 
postiglio, cantina, terrazzo, ascensore, pos- 
sibilità soluzioni su misura, posto auto 0 
box. CENTROSERVIZI 040/382191. 
ZONA CORSO ITALIA ma nel verde, 
tranquillissimo appartamento ampia metra- 
tura con splendido terrazzone, stabile presti- 
gioso, piano alto, ascensore. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

BARCOLA ALTA palazzina in corso co- 
struzione splendida vista 4 appartamenti 
prestigiosi composti da salone 3 stanze, cu- 
cina abitabile, doppi servizi, ampie terraz- 
ze, giardini propri, riscaldamento autono- 
mo, ampi box e posti auto CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

GIARDINO PUBBLICO appartamento in 
stabile d’epoca signorile 170 mq composto 
da salone doppio, 3 stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, riscaldamento autonomo, 
ascensore 260.000.000 CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

TRIBUNALE appartamento di 170 mq in 
Stabile moderno e signorile composto! da'$a- 
lone con terrazza, 2 camere matrimoniali, 
cameretta, zona guardaroba, cucina molto 
grande con terrazzino, doppi servizi, canti- 
na, riscaldamento, ascensore CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. i 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI zona 
quinto piano appartamento signorile compo- 
sto da salone, 3 stanze, doppi servizi, 2 ri- 
postigli, 2 balconi, riscaldamento, ascenso- 
re, possibilità box auto 290.000.000 CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 


TAGLIAPIETRA appartamento d’ampia 
metratura in bellissimo stabile d’epoca, 
atrio corridoio, doppio salone, cucina, 3 
Stanze, servizi separati, ripostiglio, terrazzi- 
no; cantina. GEOM. GERZEL 040/310990. 
SIGNORILE a due passi dal centro: cuci- 
na, salone, 4 camere, 3 bagni, ripostigli e 
terrazzone di 60 mq. Box soppalcato. Resi- 
denziale, per chi apprezza tutti i comforts. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO in bella zona pedona- 
le. Storico condominio prestigioso. 290 mq 
con particolare terrazzo interno. Adattissi- 
mo come abitazione/studio. Non per tutti. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
MANSARDE CENTRALI splendidi con- 
nubi tra esigenze tradizionali ed estimatori 
di questa particolare filosofia abitativa. 
120/180 mq al grezzo. Nuove ristrutturazio- 
ni. Geom. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO splendido condomi- 
nio completamente ristrutturato. Cucina, 
soggiorno, 3 camere, 2 bagni, 125 mq an- 
che al grezzo. Ascensore. Primo ingresso. 
Abitazione oppure studio. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

SCORCOLA BASSA bellissimo, d’epoca 
ristrutturato: cucina, salone, 4 camere, 3 ba- 
gni (anche saunal), ripostigli, terrazzone. 
200 mq perfetti, prestigiosi. Riscaldamento 
autonomo. Sconto estimatori! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 

VIA FRANCA in buono stabile con ascen- 
sore tre stanze, soggiorno, cucina abitabile, 
stanzino, guardaroba, ripostiglio, servizi se- 
‘parati, poggioli, autometano, cantina. 
GRATTACIELO 040/635583. 
RONCHETO paraggi appartamento di 88 
mg, soggiorno, cucina, 3 stanze, bagno, ri- 
postiglio 2 poggioli, cantina e termoautono- 
mo metano. GREBLO 362486. 

SAN VITO appartamento di 172 mq in 
tranquilla palazzina trifamiliare con giardi- 
no; salone, 4 stanze, stanzino, cucina con ti- 
nello, doppi servizi, 3 poggioli, cantina e 
grande box auto. GREBLO 362486. 
UFFICIO OBERDAN ADIACENZE ap- 
partamento primo piano luminoso ad ango- 
lo in elegante stabile con 2 ascensori 108 
mg riscaldamento, aria condizionata, 
256.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
UNIVERSITA? ADIACENZE in elegante 
casa recente appartamento composto da sa- 
lone, cucinino con soggiorno, 3 stanze, 2 
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servizi, balconi, soffitta, riscaldamento, 
ascensore 198.000.000 PIRAMIDE 
040/360224. 

FILZI salone, 5 stanze, cucina, bagni, lumi- 
noso, ascensore, buone condizioni, 
260.000.000 PIZZARELLO 040/766676. 
CARDUCCI luminoso, adatto studio: 7 
stanze, cucina, bagni, autometano, prezzo 
interessante PIZZARELLO 040/766676. 
SAN FRANCESCO - PALESTRINA pri- 
mo piano, salone, 7 stanze, cucina, servizi, 
220 mq 280.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. i 

ZONA HORTIS recente, salone, 4 stanze, 
cucina, bagni, buone condizioni, 
290.000.000 PIZZARELLO 040/766676. 
CICERONE - TRIBUNALE salone, 4 
stanze, stanzetta, cucina, bagni, ripostigli, 
autometano, poggioli, piano alto, ascenso- 
te, autometano, 190 mq PIZZARELLO 
040/766676. 

SCORCOLA attico di gran metratura con 
terrazzoni, vista mare e città, con 2 box, 
cantine e pertinenze con giardino. Prezzo 
impegnativo. Informazioni riservate. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. Ms 
CRISPI alta, in signorile palazzina d’epo- 
ca, ampio appartamento con grande terraz- 
zo, cucina, salone di 60 mq, 4 stanze, servi- 
zi, cantina, box QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA COMMERCIALE recente panora- 
micissimo ampio appartamento divisibile 
in 2 enti da 195 mq e da 160 mq con possi- 
bilità mansardina con grande terrazza, più 
cantine e box auto. Ulteriori informazioni 
presso i nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174, 

CAMPO MARZIO piano alto con splendi- 
da vista in palazzo recente con ascensore, 
appartamento luminosissimo 125 mq circa, 
più ampi. poggioli QUADRIFOGLIO 
630174. 

BAIAMONTI in piccola palazzina signori- 
le recente salone, cucina, camera, due came- 
rette, doppi servizi, ampio poggiolo, auto- 
metano, posto macchina 240.000.000 VIP 
040/631754. 

STAZIONE adiacenze vista aperta stabile 


. di pregio salone, cucina, quattro camere, 


due camerette, doppi servizi, ottimo come 
abitazione ufficio 395.000.000 VIP 
040/634112. 


LONGERA tranquilla bifamiliare 190 mq 


interni terrazze cortile parcheggio 
310.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544., 


S. LUIGI casetta su tre livelli da rimoder- 
nare con cortile panoramica. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544, 

AURISINA ultima disponibilità primin- 
gresso con giardino rifiniture a scelta. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
CENTRALISSIMA villa con giardino, su 
3 livelli con appartamenti indipendenti, 
mansarda, cantinona, zona verde tranquillis- 
sima. CENTROSERVIZI 040/382191. 
STABILE INTERO via F. Severo, 10 ap- 
partamenti composti da 2 stanze grandi, 
stanzetta, cucina abitabile, bagno, cantina, 
ottimo investimento. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

160.000.000 SALITA DI GRETTA caset- 
ta parzialmente da rimodernare 100 mq 
composta da 4 ampie stanze cucina abitabi- 
le arredata doppio servizio ripostiglio corti- 
letto di 100 mq. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

NUOVO PREZZO BRIGATA CASALE 
‘adiacenze villa singola con 440 mq di giar- 
dino composta da soggiorno 2.stanze matri- 
moniali cucina abitabile bagno garage canti 
na soffitta CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

OCCASIONE BARCOLA appartamento 
in villa composto da soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento autonomo terraz- 
za di 156 mq cantina di 42 mq giardino di 
150 mq 250.000.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

MUGGIA 250.000.000 ciascuna 2 casette 
indipendenti accostate composte da salone 
cucina abitabile 3 stanze bagno soffitta can- 
tina giardino ‘e soggiorno 2 stanze doppi 
servizi grande mansarda totalmente abitabi- 
le giardino. CIVICA. ROMANELLI 
040/660890. 

ZONA PROSECCO in recente villa trifa- 
miliare appartamento con ingresso indipen- 
dente salone cucina 2 stanze bagno we ter- 
Tazzo veranda porticato giardino e box. GE- 
OM. GERZEL 040/310990, 


MUGGIA a 2 passi dal Duomo, alloggio 
disposto a torre! Cucina 3 camere bagno. 
70 mq su 3 piani. Abitazione particolare 
per persone non conformiste! 88.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. . - 
COMMERCIALE casetta a schiera, nuo- 
va edificazione. Cucina salone 2 signori ba- 
gni 3 camere mansarda tavernetta box mac- 
china e minigiardinetto. 180 mq totali. Una 
scelta definitiva GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CARSO in recente complesso a schiera su 
due livelli soggiorno angolo cottura servi- 
z10 tre stanze bagno poggiolo giardino trat- 
tative riservate. 040/635583. 
CONTOVELLO casetta indipendente con 
esterni ristrutturati, 2 stanze soggiorno cuci- 
na doppi servizi cantina cortile scorcio ma- 
Te e posto auto, GREBLO 362486. 

DUINO VICINANZE CASTELLO CA- 
SETTA INDIPENDENTE da rimoderna- 
Te su 2 livelli cucina soggiorno due camere 
bagno terrazzone giardino 230 mq 
255.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
SULL’ALTIPIANO a cinque minuti da Si- 
stiana, villini nuovi costruiti con materiali 
ecologici rimanendo nel tipico stile carsico, 
su 2 livelli con giardini propri, posto mac- 
china coperto, composte da cucina salonci- 
no con caminetto ripostiglio 2 matrimoniali 
2 bagni soppalco poggiolo. Esente da me- 


.diazione. Quadrifoglio 040/630174. 


DUINO-AURISINA villino a schiera salo- 
ne cucina doppi servizi tre camere mansar- 
date taverna giardino proprio 200 mq posto 
macchina coperto 420.000.000. VIP 
634112. 


APPARTAMENTI arredati: monolocale 
Viale o soggiorno con cucinetta, matrimo- 
niale, bagno, Valmaura. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

APPARTAMENTI vuoti centrali, da 
700.000, 3 stanze, cucina abitabile, bagno, 
termoautonomi. CENTROSERVIZI 
040/382191. È 
APPARTAMENTO vuoto con giardino, 
soggiorno, 2 matrimoniali, grande cucina, 
bagno, stanzetta, mansardina, contratto 6 


i mesi rinnovabili, 1.200.000 compreso spe- 
i se. CENTROSERVIZI 040/382191. 


UFFICI ottimi stabili, ascensore: prestigio- 
so 320 mq, Tribunale, perfetto; Coroneo, 4 
stanze, I piano; Valdirivo, 180 mq, doppia 


| entrata; S. Francesco 130 mq monovano 


frontestrada, CENTROSERVIZI 


040/382191. 


i IPPODROMO appartamento arredato pat- 


ti in deroga una stanza cucina bagno 2 po£- 
gioli riscaldamento ascensore 500.000. CY 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
FIERA patti in deroga appartamento nel 
verde tranquillissimo soggiorno camera ma- 
irimoniale cucina abitabile bagN0 2 riposti- 
gli cantina 600.000, CIVICA ROMANEL. 
LI 040/660890. 
ROIANO patti in derosa appartamento in 
buone condizioni ammobiliato soggiorno 
camera Si cucna abitabile ba- 
no con doccia ‘amento 600.000. CI- 
SICA ROMANELLI 040/660890. 
ROZZOL ammobiliato per non residenti 
soggiorno camera matrimoniale cucina ba- 
gno terrazza ripostiglio riscaldamento 
750.000. CIVICA. ROMANELLI 
040/660890, 
FABIO SEVERO patti in deroga moderno 
2 stanze soggiorno cucina bagno poggiolo 
soffitta riscaldamento ascensore 750.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
VIALE MIRAMARE adiacenze apparta- 
mento ammobiliato per non residenti ulti- 
mo piano luminosissimo composto da s0g- 
giorno 2 stanze guardaroba cucina bagno 
con Wc separato riscaldamento ascensore 
1.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890, 
APPARTAMENTO IN VILLA OPICI- 
NA patti in deroga salone con caminetto 2 
stanze cucina doppi servizi bagno giardino 
accesso auto 1.400.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. n 
TIGOR cucina, soggiorno, matrimoniale, 
bagno. Ottimo. Non residenti 650.000 men- 
sili. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
SAN GIOVANNI tranquillo appartamento 
composto da matrimoniale soggiorno con 
cucinino bagno ripostiglio e poggiolo. L. 
600.000 più spese. GREBLO 040/362486. 
CANOVA paraggi soleggiato penultimo 
piano con ascensore, salone soggiorno con 
cucinino 2 camere servizi separati riposti- 
glio e poggiolo. L. 950.000 più spese. GRE- 
BLO 040/362486. 
MADONNA DI GRETTA affittasi ele- 
gante appartamento ammobiliato con vista 
Imare e parco condominiale salone 3 stanze 
2 bagni ripostiglio terrazzone cantina gara- 
ge 2.150.000. PIRAMIDE 040/360224. 
CENTRO affittasi ammobiliato ristruttura- 
to cucina 2 stanze servizi separati autometa- 
no 835.000. PIRAMIDE 040/360224. 
AFFITTASI RESIDENTI recente soggior- 
no 2 stanze cucina balconi riscaldamento 
‘ascensore 750.000. PIRAMIDE 
040/360224. 
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il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l'individuazione 

dell’immobile ricercato, tre volte alla 


settimana. 


Ta) 


| IMMOBILIARE 
TEL. 634112 


RIVIERA 
TEL. 224426 


ROSMINI luminoso, tranquillo: salone, 3 
stanze, cucina, bagno, ripostiglio, poggioli, 
II piano, ascensore, affittasi 1.100.000 men- 
sili più accessori contratto 8 anni. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 


GRETTA terreno edificabile per villetta di 


200 mq posizione anoramica 
100.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MUGGIA in zona ricercata e con splendi- 
da vista mare, casa d’epoca con circa 3000 
mq di terreno edificabile. Informazioni in 
ufficio, grazie. MUGGIA IMMOBILIARE, 
tel. 040/275118. 

ZONA STADIO terreno edificabile per tre 
ville bifamiliari, prezzo interessante. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


ROIANO MAGAZZINO splendido vano 
unico, 600 mq con annessi uffici, accedibi- 
le camion fino 150 q.li. Possibilità fraziona- 
mento in 2 locali con ingressi indipendenti. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
CARROZZIERI, MECCANICI, ARTI. 
GIANI, Cedesi minicapannone 150 mq + 
250 mq cortile. Affitto nuovo. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

VALMAURA ottimo box anche adatto fur- 
goni, con acqua e finestra. 35.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901, att 
PALAZZETTO sport (pressi), bellissimo 
magazzino, passo carraio, servizio. 100 mq 
110.000.000. GEOM. ——MARCOLIN 
040/366901. 

OPICINA affittasi magazzini 330 mq più 
200 mq di tettoie e 650 mq di terreno adatti 
ad attività commerciale/deposito/mostra. 
GREBLO 362486. 

AURISINA vicino svincolo autostrada ca- 
‘pannone circa 700 mq con area esterna ven- 
desi. Informazioni presso nostri uffici su ap- 
puntamento. GREBLO 362486. 

VERGA box nuovi, diverse grandezze, an- 
che doppi, prezzi interessantissimi. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


ABBIGLIAMENTI, CALZATURE, 
CENTRALISSIMI/CENTRALI da 30 
mq a 600 mq anche c. Italia, p. Goldoni, 
Via Mazzini, Ponterosso, via Roma, secon- 
do «disponibilità» comunque prezzacci. Al- 
tro specializzato anche in Intimo e Bambi- 
no non centralissimo ma interessantissimo. 
e ben avviato. Altro S. Giacomo, ottimo e 
simpaticamente piccolino. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. È 

EDICOLA giornali ottimamente avviata in 
posizione centrale vendesi.  GREBLO 
362486. È 4 
TABACCHINO rivendita giornali e artico- 
li cartoleria-drogheria vendesi su strada di 
forte passaggio. GREBLO 362486. 
CEDESI licenza avviamento negozio d’ab- 
bigliamento, zona centralissima di forte pas- 
saggio. QUADRIFOGLIO 040/630175. 


LOCALI San Giovanni 20 mq, 450.000; 
Valmaura, 65 mq, servizio, 650.000; zona 
D'Annunzio, 45 mg, perfetto, 1.300.000; 
Barriera da 15 a 70 mq da 350.000 CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 
MAGAZZINO 300 mq con ufficio, servi- 
zio, altezza fino a 5 metri, perfetto, impian- 
to d’allarme, passo carraio con apertura au- 
tomatizzata, zona Coroneo. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

SAN GIACOMO locale d’affari, mq 72, 
altezza interna 5 metri, 2 entrate; prezzo in- 
teressante. GEOM. GERZEL 040/310990. 
CENTRALISSIMI muri locale d’affari, 
vendesi. 300 mq anche divisibili in 2 locali 
di 150 mq l’uno. Via primaria importanza, 
adatto qualsiasi attività. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

SETTEFONTANE adiacenze locale di 47 
mq ottime condizioni con vetrine, magazzi- 
no di 43 mg e we. Libero agosto 98. GRE- 
BLO 362486. 

'TONELLO box magazzino 20 mq con ac- 
qua ottimo per artigiano 43.000.000 PIRA- 
MIDE 040/360224. 5 
MAGAZZINO GARAGE interno zona S. 
Marco 60 mq affittasi 550.000 mensili PI- 
RAMIDE 040/360224. 

LOCALI San Francesco adatti negozio 0 
ufficio, 110 mq prezzo interessante PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

MAGAZZINO - UFFICIO via Geppa 60 
mg, servizio, + 40 mq soppalco PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

ZONA D'ANNUNZIO locale piano strada- 
le con ampie vetrine, 160 mq QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


{ Pista ciclabie e pe 

in Val Rosandra? I residenti 
Ù del Comune rispondono «ni» 
DI nell'incontro promosso dall 
i amministrazione di San Dor- 
ligo, che si è svolto al Circo- 


lo «Preseren» di Bagnoli. So- 
no ancora tanti i dubbi che 
alcuni cittadini hanno 


espresso al sindaco Boris 
Pangere e agli architetti Wil- 
liam Stare e Fabris, interve- 
nuti per illustrare il proget- 
to di risistemazione del trat- 
to ferroviario San Giacomo- 
Draga Sant'Elia per la crea- 
zione di un nuovo percorso 
ricreativo ecologico. 

Dei 12 chilometri e mezzo 
di percorso previsto, la metà 
interessa il Comune di San 
Dorligo. «Il progetto realizza- 
to dalla Provincia - detto 
Starc - è in realtà un’opera- 
Zione di recupero e manuten- 
zione di una sede ferrovia- 
ria, che nei suoi tratti strut- 
è turali ha biso- $ 
bi gno di soli ritoc-' & 


Per recuperare la vecchia se- 
de, ha continuato l’architet. 
to, dirigente di settore in 

Tovincia, c'è la possibilità 
di accedere a fondi comunita- 
ri, magari a quell’«Interreg» 
che potrebbe finanziare pu- 
re un ulteriore tratto di pi- 
sta da realizzare a alii 
dei confini: la Slovenia pare 
interessata al progetto. 

In realtà la questione è 
complessa. Le Ferrovie, tra- 
mite la società Metropolis 
che ne gestisce il patrimo- 
nio, risultano proprietarie 
di tutto il sedime, dei manu- 
fatti e delle stazioni di San- 
t'Antonio in..Bosco e San- 
©Elia. Sono ben 250 mila 
il metri quadrati, per i quali 
la Vengono richiesti circa 15 
miliardi «chiavi in mano». 
La formula dell’affitto lascia 

eraltro poche speranze. 

er un anno di concessione 
Metropolis, conferma Stare, 


ie eni nn ——_—_—_— osseo nnì 


chiede 1 miliardo e mezzo. 
«Sono cifre altissime, del tut- 
to al di fuori della nostra 
portata. 

A_ complicare il dialogo 
con le Ferrovie è pure la si- 
tuazione logistica, visto che 
il compartimento più vicino 
ha ormai sede a Venezia. 
«Stiamo perciò cercando - ha 
affermato Stare - un accordo 
con il ministero dei Traspor- 
ti e con il presidente delle 
Ferrovie». 

Ma, accanto alla questio- 
ne Ferrovie, c'è la posizione 
di molti gruppi ambientali- 
sti, preoccupati per l’intru- 
sione delle due ruote in una 
zona di riserva paesaggisti- 
ca. Proprio in questi giorni 
il sen, Camerini ha inoltrato 
un’interrogazione al ministe- 
ro dell'Ambiente (nel riferia- 
mo a parte).E poi c'è il Cai 
triestino, che sulla transita- 
bilità in Val Rosandra chie- 

de di discutere 


( con la giunta 
chi. Oltre alla provinciale. 
cai cn 
€ € Pa ea pubblica 
di pregio, veri e sarebbe ibile: di San Dorkigo 
fi mi 
SR a un miliardo e mezzo ESE 
fidustriale, ME per un anno. Si spera de pra 
l'operazione è nei fondi comunitari (TG s 
sue CRE corso. Per Da- 
ra i i 
ambientale”. DUarS a a 


da naturalisti- 
ca, l’arrivo di altri ciclisti 
nella valle non può che gra- 
vare una situazione già diffi- 
cilmente tollerabile, Oltre ai 


problemi causati alla fauna, 


«gli escursionisti - ha affer- 
mato - devono girare ormai 
in costante allerta per non 
farsi travolgere dalle tante 
mountain bike” che sfreccia- 
no lungo i sentieri». 

«Ma tutto ciò — ha rispo- 
sto Stare — non deve indurci 
a rifiutare la sfida per la cre- 
azione di un itinerario che 
dal cuore della città potreb- 
be portare direttamente nel 
mondo della natura carsica. 
Con un controllo oculato dei 
diversi tratti della pista, che 
deve essere data in gestione 
arealtà sportive, ambientali- 
ste e ricreative, l’impatto 
sul territorio potrebbe esse- 
re naturalmente disciplina- 
to». 

Maurizio Lozei 


er- | 


SAN DORLIGO Affollata assemblea pubblica, con molte perplessità da parte dei cittadini, che già ora vedono in pericolo la quiete della «riserva» | 


Pista ciclabile, le Ferrovie vogliono 15 miliardi 
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ne al 


ato 


brio 


un'az; 


triestino F 
progetto si; 
starea Protetta che 

‘amerini ricorda 
botenziali limitazio 
Sì di marcia d 
pedonale, e no; 
l'incolumità d 


Il terreno (250 mila metri quadrati) è di loro prop 


ministro dell'Ambiente, Edo Ronchi, il senatore 


timore che la 


dai ciclomotori, con 


ecologico 


ine, Camerini 
Tone di control! 


‘ulvio Camerini, il quale domanda se questo 
‘a compatibile con le risorse naturali di que- 


è anche riserva naturale. 
che il progettato percorso presenta 
ni, perché non garantisce 1 due sen- 


ella pista ciclabile, associata a una pista 
© prevede dei parapetti che garantiscano 
egli utenti. Inoltre il senatore cita il «fon- 


Pista possa essere utilizzata anche 
conseguente danno al delicato equi- 


SEO della zona»; e ricorda che le associazio- 
bilità istiche regionali hanno manifestato la disponi- 
le aspira Sercare soluzioni alternative «che soddisfino 
È aspirazioni di chi ama 

RSS della Val Rosandra». 


la bicicletta mantenendo però 


chiede al ministro di intraprendere 
lo sull’attuazione del progetto. 


E Camerini chiede al ministro: 
«La riserva non ne soffrirà?» 


E sulla pista ciclabile interviene, con una interrogazio- 


DUINO Mentre si ipotizza di creare lungo il percorso un recinto per daini e altri animali carsici 


Meno sassi e più ghiaia sul «Rilke» 


Intanto la Provincia si occupa del sentiero Rilke. E” stato 
fatto un lavorò di manutenzione e ripristino del tracciato, 
effettuato dalla Provincia nel tratto di sua com etenza 
(tra l'ingresso all’inerocio col bivio per Duino fino all’inizio 
del campeggio) col contributo della Fondazione Crt e della 
Camera di Commercio. Sono stati sostituiti i parapetti in 
legno che sporgono a picco sulle falesie carsiche (dichiara- 
te di recente ambiente naturale protetto in ambito regio- 
nale) ed è stato pulito il sentiero da erbe infestanti, rami 
e fogliame. In alcuni tratti il passaggio è stato allargato e 
infine sono state rimosse pietre che affioravano sul trac- 
ciato ed è stata stesa nuova ghiaia. i 

Teri il vicepresidente della Provincia, Paris Lippi, e l’as- 
sessore all’agricoltura del Comune di Duino Aurisina, Ne- 
vo Radovic, sono andati a verificare il risultato dei lavori. 
E si sono trovati d’accorso sull’ipotesi di istituire all’inter- 
no del sentierd Rilke un'adeguata zona appositamente re- 
cintata, destinata a ospitare gli animali î aini in partico- 
lare) che spesso vengono investiti sulle strade carsiche, 
anche per O loro un rifugio. Inoltre, un'alra idea è ve- 
nuta a Lippi e Radovic: quella di interessare i responsabi- 
li dell'Azienda di promozione turistica per l’uso della zona 
antistante l’ingresso del sentiero vicino a Sistiana, da de- 
stinare a manifestazioni di carattere musicale e spettacoli 
all'aperto. Nelle palazzine adiacenti - di proprietà della 
stessa Azienda - potrebbero essere esposti di prodotti eno- 
gastronomici del Consorzio vini Doc del Carso. 


na: 


rietà: «Una cifra impossibile» dice la Provincia 


SAN DORLIGO Tutte le strade in cui non si può circolare durante la festa 


«Majenca»: via le macchine 


Rosandra-incrocio —Gmt- 
Mattonaia-San Dorligo. 
Saranno del tutto chiu- 
se al traffico le seguenti 
arterie: la strada comuna- 
le, a partire dalla scuola 
media verso Kaluza e la 
piazza della Libertà (in que- 
sta via sarà vietato anche 
il parcheggio). — : 
archeggio vietato poi 
lungo la strada provinciale 
adiacente la scuola media, 
su entrambi i lati; sulla pro- 
‘ vinciale Chiusa-Prebenico, 
all'altezza dell’abitato di 
«Sohorje», sul lato destro. 
Sarà istituito il senso uni- 
co sulla provinciale prove- 
niente da Caresana, dall’in- 
crocio vicino alla scuola me- 


La festa della Majenca (che 
si concluderà il 12 maggio) 
porta un grande afflusso di 
ersone, e il Comune deci- 
le di chiudere drasticamen- 
te al traffico molte strade 
sabato 9 (dalle 16 a mezza- 
notte), domenica 10 (dalle 
10 a mezzanotte), lunedì 11 
(dalle 17 a mezzanotte). 
Ecco uno specchietto per 
«orizzontarsi». , comincian- 
do dall’autobus: sulla li- 
Nea Trieste-Prebenico e Tri- 
este-San Dorligo (via San- 
t'Antonio) limiterà il servi- 
zio all'imbocco della strada 
Per la chiesa di San Marti- 
no, e devierà il tragitto dal- 
la strada del municipio per 
a nuova strada ponte della 


CO.TE.CO. 


TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO - Tel. 040/366168 


dia all'incrocio con la pro- 
vinciale proveniente da Ba- 


Chiuse invece al traffico 
il tratto di strada dal termi- 
ne della provinciale per 
San Dorligo (piazzale San- 
ca) alla chiesa di San Marti- 
no; il tratto dall’imbocco al- 
la provinciale Chiusa-Pre- 
benico, all'altezza dell’abi- 
tato di Crogole, fino alla 
strada che sl congiunge con 
la precedente; le rampe di 
accesso al paese, la provin- 
ciale «Baredi» nel senso di 
Caresana-San Dorligo. Il 
12 maggio dalle 16 alle 24 
sarà chiusa la via comuna- 
le Kaluza-piazza della Li- 
bertà. 


n 


Per la prima volta in Italia abbiamo il piacere di presentare una collezione di mobili d'arte di 
Bussandri abbinata alla collezione delle lampade gioiello della Laudarte. 
Nel nostro punto vendita proponiamo ai cultori del mobile antico i più bei pezzi della produzione 
italiana, francese e inglese dal ‘600 all'800. 
Da noi rivivono credenze, scrittoi, librerie, bureau riprodotti su linee originali, rifiniti 


impeccabilmente e abbelliti con decori e tarsie. 


Alcuni esempi: Scrittoio '600 «San Filippo» in noce massello, Credenza ‘600 tarsiata, SAguoo 
«Luigi XVl» tarsiato con riquadrature in BOIS de ROSE, Libreria Regency a piani girevoli i 
indipendenti, Libreria «Luigi XI\/» con formelle Pugnate e lesene sbalzate, Bureau ‘700 veneziano 
sagomato con piano a ribalta. 


Della Laudarte proponiamo le lampade dall'incredibile varietà di forme e colori fatte f 
rigorosamente con materiali nobili: oro, alabastro, lapislazzulo, cristallo, marmi ELE in un 

prodotto decorativo, ricco di segni e di suggestioni, capace di creare luci ed atmosfere di grande 
Magia. 


Oggi a Opicina 
concerto di Paolin 
con il suo gruppo 


Concerto stasera alle 
21, alla Casa di cultura 
di Opicina (via del Ricre- 
atorio 1) di-Paolo Paolin 
con il complesso I Roccio- 
si. Titolo della serata: 
«Nuovo Kabaretto pada- 
no-balcanico per Trieste 
e dintorni». 

Il gruppo vuole smitiz- 
zare l’uso di arie verdia- 
ne da parte di contrappo- 
ste aree politiche. Parte 
del repertorio è dedicata 
invece alle consuete tra- 
dizioni musicali balcani- 
che e ad alcune canzoni 
di Paolo Paolin. 
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# ORE DELLA CITTÀ 22: 


Assemblea 
Adac 


Oggi, alle 18.30 in seconda 
convocazione all’hotel Jolly 
di corso Cavour è convoca- 
ta l'assemblea annuale ordi- 
naria dell’Associazione diri- 
Senti aziende commerciali, 
lei trasporti, dei servizi, 
ausiliarie e del terziario 
avanzato della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
residente Michele di Nico- 
ò presenterà la relazione 
dell'attività svolta nel 
1997. 


Amici 
della Lirica 


Oggi, alle 17.30 in sede, 
Laura Segrè terrà una con- 
ferenza-ascolto su Mahler, 
la Sinfonia dei Mille (Otta- 
va Sinfonia). 


Campanili 
dell'Istria 


Oggi alle 17.30 nella sala 
de sido della Ras in 
iazza della Repubblica 1, 
ergio Galimberti presente- 
rà il volume «Istria. Due- 
cento campanili storici» di 
Daniela ilotti Bertoni, 
stampato da Fachin per 
conto dell’Irci. Verranno 
proiettate diapositive. 


I venerdì 
delle Acli 


Per il ciclo di incontri «I ve- 
nerdì delle Acli», oggi nella 
sede provinciale delle Acli 
di via S. Francesco 4/1 sca- 
la A, incontro sulla figura 
di Charles de Foucauld: 
«Piccolo per diventare fra- 
tello». Interverranno: una 
Piccola sorella di Gesù, don 
Mario Vatta, fondatore del- 
la Comunità di S. Martino 
al Campo per l’accoglienza 
delle persone con problemi 
di tossicodipendenza e 
Franco Purini, presidente 
provinciale delle Acli di Tri- 
este. Tutti gli interessati 
possono partecipare. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali ‘in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1 (6.0 puro) ottavo incon- 
tro del ciclo di conferenze 
dedicato ai «Personaggi del- 
la storia di Trieste» dal tito- 
lo: «Antonio de’ Giuliani», 
relatore Giulio Cervani. 


Serra 

Club 

Oegi, alle 20.30 al Jolly ho- 
tel, riunione conviviale: 


ospite d’onore il governato- 
re distrettuale Tullio Cam- 
postrini del Serra Club Ve- 
nezia. 


E ORE SPE === 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


Via Flavia 53 - Trieste. Tel. 
826644, è in corso la tradi- 
zionale vendita promoziona- 
le con sconti dal 20% al 
50% su salotti, camere, cuci- 
ne, camerette. Com. eff. 


Giubilo 
Tappeti orientali 


Via S. Nicolò 21, Trieste. Un 
selezionato stock di 300 tap- 
peti a ottimi prezzi. Giubilo: 
un nome, una garanzia. 


Giubilo 
Argenti inglesi 


Via S. Nicolò 21, Trieste. Ar- 
genti inglesi d'epoca. Prezzi 
eccezionali. 


2: ELARGIZIONI 


— In memoria di Rita Berni 
nel III anniv. (3/5) da suoi ca- 
ri 150.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane dei poveri). 

— In memoria di Ottavio e 
Gianna Mazaroli per l’anniv. 
(5/5) dalla figlia Grazia 
200.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Moisè Belle- 
li nel I anniv. (7/5) da mam- 
ma Silva e sorella Tina 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria dei cari genito- 
ri Bianca ed Egidio per i com- 
pleanni (8/5 e 19/7) dalla fi- 
glia 25.000 pro gattile Cocia- 
ni, 25.000 pro Enpa. 

—In memoria di Emilia Bolle 
nell’anniv. (8/5) dalle fam. 


Bura, Bolle, Skerlavaj 
30.000 pro suore di Carità 
dell'Assunzione. 


— In memoria di Sergio Da 
Corte nel XIX anniv. (8/5) 
dalla moglie 30.000 pro Ass. 
‘ Amici del cuore. 

— In memoria di Luigia De- 


TRIESTE AGENDA 


2 IN BREVE == 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi. Aula B, 
10.30-11.20, L. Valli: lin- 
gua inglese, conversazione; 
aula B, 11.30-12.20, L. Le- 
onzini: lingua inglese, cor- 
so base; aula C, 9.30-11.30, 
W. Allibrante: pittura e di- 
segno; aula D, 9.30-11.30, 
G. Bianco: rame sbalzato; 
aula A, 16-16.50, L. Segrè: 
la novellistica italiana nel- 
1800 e nel ’900; aula A, 
17-17.50, E. Honsell: il 
mondo delle fo: aula B, 
16-16.50, Valdevit: integra- 
zione europea; aula B, 
17-17.50, E. Sisto: lingua 
francese, corso base; aula 
C, 16-16.50, E. Sisto: lin- 
gua francese, II corso. 


Guida 
la tua vita 


Prosegue «Guida la tua vi- 
ta», il corso di educazione 
stradale dedicato ai giova- 
ni e promosso dal Lloyd 
Adriatico con la collabora- 
zione dell’Aci, del Provvedi- 
torato agli studi e con il pa- 
trocinio del ministero della 
Pubblica istruzione. Oggi, 
lezioni teoriche dalle 10.45 
alle 12.40. al «Sandrinelli», 
con gli agenti della polizia 
municipale e il personale 
del Consorzio unico delle 
autoscuole triestine, e dalle 
11.45 alle 13.25 prove prati- 
che al «Volta». 


Università 
delle Liberetà 


I corsi di oggi al liceo «Ober- 
dan». Aula C, 16-17, Jasna 
Rauber: corso di lingua slo- 
vena per principianti; aula 
D, 16-18, Societa scacchisti- 
ca triestina affiliata Fsi: 
corso di scacchi; aula A, 
17-19, Liliana Saetti: labo- 
ratorio teatrale; aula B, 
16-19, Michael Marfilius: 
corso di lingua tedesca; 
Ass. «Tra terra e cielo» (via 
della a 2), ore 17-19, 
Saverio Cortigiano: corso di 
shiatsu (inizio III corso: ri- 
volgersi alla segreteria). In- 
formazioni in segreteria 
tel. 3726416 (fax 3726413) 
lunedì, mercoledì e giovedì 
17-19; martedì 10-12. 


Beata Vergine 
del Rosario 


Oggi alla chiesa e cappella 
civica del Rosario (piazza 
Vecchia) alle 11 messa, alle 
12 supplica alla Regina del 
S. Rosario di Pompei. 


: FARMACIE 


Dal 4 al 9 maggio 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Giu- 
lia 1, tel. 635368; largo S. 
Vardabasso 1 (ex via Zo- 
rutti 19), tel. 766643; via 
Flavia di Aquilinia 89, 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.80: 
via Giulia 1, largo S. Var- 
dabasso 1, (ex via Zorutti 
19); corso Italia 14; via 
Flavia di Aquilinia 89, 
Aquilinia; Sgonico, tel. 
229373, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: corso Italia 14, 
tel. 631661. 

Per consegna a domici- 
.| lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, te- 
lefonare al 350505, Tele- 
vita. 


Federconsumatori 
e Lega Acli 


La Federconsumatori e la 
Lega consumatori Acli orga- 
nizzano oggi una conferen- 
za sul tema «I preziosi, oro 
e gioielli: conosceore per sa- 
per acquistare», alle 17.30 
nell'aula magna del Liceo 
«G. Oberdan». Relatore Giu- 
lia Bernardi Borghesi, gem- 
mologa. Seguirà un dibatti- 
to aperto a tutti. 


Gruppo 
enogastronomico 


Il Get (Gruppo enogastrono- 
mico triestino) organizza 
oggi una serata didattica 
enogastronomica dal tema 
«Gli asparagi, delizia di sta- 
gione». Per informazioni 
tel. 0481-60452. 


Liceo 
Petrarca 


-Oggi alle 17 nell’aula ma- 


gna del Liceo Petrarca, per 
Il ciclo «Laboratorio musica- 
le», Giovanni Vianelli af- 
fronterà aspetti della musi- 
cajazz, blues, pop e rock. 


Induismo 
e buddismo 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze della libreria inter- 
nazionale Borsatti (via Pon- 
chielli 3) il Cegen, Centro 
studi generali dott. David 
Ferriz Olivares, esporrà il 
tema «Induismo e buddi- 
smo». Ingresso libero. 


Conservatorio 
Tartini 


Oggi alle 20.15, nella sala 
del Conservatorio Tartini, 
per il ciclo di «Concerti dei 
docenti», recital per due 
pianoforti dedicato a Sergej 
Rachmaninov. Nel limite 
dei posti disponibili gli inte- 
ressati possono accedere al- 
la manifestazione chieden- 
do alla portineria del Con- 
servatorio l'invito gratuito 
che dà diritto a una tariffa 
agevolata nel parcheggio di 
Foro Ulpiano. 
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Canzone triestina: domani 
in lizza i cantanti in erba 


Zi RISTORANTI E RITROVI 


Grande festa al Paradiso 


Arianna e il suo staff si esibiranno in una coreografia di 
balli per-festeggiare i nuovi ballerini del fine corso. Inoltre 
si prosegue fino alle 02 con il nostro Mambo Club. 


È in programma domani, alle 17, alla Forst Europa di 
via Galatti, il quinto Minifestival della canzone triesti- 
na ideato da Fulvio Marion. Alla manifestazione parte- 
ciperanno giovanissimi fino ai 12 anni: il brano vincito- 
re prenderà parte — fuori concorso — alla ventesima edi- 
zione del Festival triestino. Nel corso del pomeriggio si 
esibiranno anche la cantante Amalia Acciarino, il musi- 
cista Pietro Polselli e il cabarettista Antares. (Nella fo- 
to, i finalisti della seconda edizione). 


«L'impiccione Yogic 
viaggiatore» culture 
Oggi alle 11 (con replica do- | «Bioedilizia»: conferenza 


mani alla stessa ora) andrà 
in onda sui 101 di Radio 
Punto Zero «L’'impiccione 
viaggiatore», a cura di An- 
dro Merkù. Un servizio tra 
l’altro verrà dedicato all’in- 
controllabile proliferare di 
sette religiose. Interverrà 
don Salvadè, referente trie- 
stino del Gris (Gruppo di ri- 
cerca e informazione sulla 
sette religiose). Ospiti an- 
che il cantautore Mango e 
il comico Paolò Rossi. 


Cappella 
Underground 


Oggi alle 21 nella sede di 
piazza Benco 4, per il ciclo 
«Schermo invisibile» sarà 
proiettato il film «L'occhio 
che uccide» di Michael 
Powell. L'ingresso è riserva- 
to ai soci. Informazioni tel. 
363637. 


In onore 


di Tone Ferenc 


«Ferencev Zbornik», scritti 
in onore di Tone Ferenc, or- 
dinario di Stòria contempo- 
ranea all’Università di Lu- 
biana, in occasione del suo 
70.0 compleanno: è questo 
il volume che verrà presen- 
tato oggi alle 17.30 nella sa- 
la delle conferenze di Villa 
Prime, in salita di Gretta 
38. Interverranno Annama- 
ria Vinci, vicepresidente 
dell’Istituto regionale per 
la storia del movimento di 
liberazione nel F.V.G., 
Zdenko Cepic e Vasilij Me- 
lik. Sarà presente Tone Fe- 
rene. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 18.30 nella sede 
della Società alpina delle 
Giulie, in via Machiavelli 
17, primo piano, Giorgina 
Gandolfo Michelini terrà 
una conferenza corredata 
da diapositive dal titolo 
«Aspetti storico-naturalisti- 
ci del medio corso del Tima- 
vo», organizzata dal Tam 
(Gruppo per la tutela del 
l’ambiente montano). 


0. 


"| COMPERO ORO a prezzi superiori 


con Alberto Mian oggi alle 
20.30 all’Institute of yogic 
culture in via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Assemblea 
Ari 


Questa sera alle 20.30 nel- 
la sede sociale di via Pa- 
steur 16/1, assemblea dei 
de della sezione Ari di Tri- 
este. 


Diapositive 
al Dielleffe 


Oggi Gianni Ursini presen- 
ta una proiezione di diapo- 
sitive su «Caraibi, la crocie- 
ra dell’eclisse». Appunta- 
mento alle 20.30 nella sala 
bar DIf, piazza Vittorio Ve- 
neto 3. 


Mostra 

di disegni 

Oggi alle 21.30 nella sede 
dell’associazione culturale 
«L'off> di via del Bosco 54, 
inaugurazione della mo- 
stra di disegno di Tiziana 


Peschier dal titolo: «Che co- 
lore ha il vento?». 


Associazione 
grafologica 


Oggi, dalle 16 alle 19, nella 
sala conferenze dell’Agi, as- 
sociazione grafologica ita- 
liana, in via Valdirivo 11 
Nevia Dilissano, responsa- 
bile della ricerca scientifica 
dell’Agi e perito giudizia- 
rio, terrà una conferenza 
su «Il disagio di vivere ne- 
li adolescenti e i segnali 
’allarme della scrittura; 
prevenzione e Tecupero». 


Associazione 
Petrarca 


In merito alla gita a Vene- 
zia di domani, l’associazio- 
‘ne comunica che la parten- 
za è stata anticipata alle 
7.30 da piazza Oberdan. 


Pro 
Senectute 


Al centro ritrovo. anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32, alle 16 giorna- 
ta dei giochi. Sono aperte le 
iscrizioni per la Conai 
dell’anziano che si svolgerà 
a Gorizia il 24 maggio. 
Iscrizioni negli ‘uffici di via 
Valdirivo 11. Al club Primo 
Rovis di via Ginnastica 47 
alle 17 pomeriggio con la 
musica leggera degli anni 
'30 dal titolo «Musica a me- 
moria», 


2 STATO CIVILE & 


NATI: Natale Eleonora, 
Goi Micol. 

MORTI: Ferraro Fulvio, |, 
di anni 44; Paoloni Ludo- 
visa, 73; Saracino Ma- 
ria, 69; Biondi Libera, 
78; Ciliberti Paolo, 54; 
Berni Margherita, 99; 
De Bernardi Maria, 79; 
Stabile Olga, 87; Leghis- 
sa Bruno, 59; Scaramel- 
la Silvana, 71; Quarta 
Antonio, 52; Gustincic 
Giorgio, 79. 


de ne BERNARDI 
TRISLISINETICO 

COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE. 


Via Roma 3, | piano @ 639086 


a ITALIA 28 


Medici 
cattolici 


Il consiglio di presidenza co- 
munica che la messa verrà 
celebrata domenica alle 
9.30 nella chiesa del semi- 
nario di via Besenghi. 


Scuola media 
Addobbati-Brunner 
Si avvisano gli iscritti ‘e 
quanti sono interessati che 
lunedì 11 maggio, alle 18, 
s'inizia il 4.0 corso breve (4 
incontri) della «Storia di 
Trieste» che si tiene nella 
scuola media «Addobbati» 
di Gretta. Ci sono ‘ancora 
posti disponibili. Per le 
iscrizioni rivolgersi . alla 
«Brunner» di Roiano, in se- 
greteria, in via delle Gine- 
stre 1. 


Corso 
di giardinaggio 


Il Civico orto botanico infor- 
ma gli iscritti al corso di 
giardinaggio «Primavera in 
giardino» che la lezione pra- 
tica di domani è sospesa e 
si terrà invece il 16 maggio 
al Civico orto botanico di 
via Marchesetti n. 2. Infor- 
mazioni al 360068. 


Sweet 
Heart 


Domani nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
Sweet Heart - Dolce cuore 
(via d'Azeglio 21/C), si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi, glicemia) dalle 8 
alle 11 con personale spe- 
cializzato della Cardiologia 
dell'Ospedale Maggiore. 


XXX Ottobre 
trekking Tibet 


Sono disponibili ancora po- 
chi posti per il trekking in 
Tibet abbinato alla spedi- 
zione «Trieste 8000». Per in- 
formazioni e iscrizioni la se- 
greteria è disponibile dalle 
18 alle 20 dal lunedì al ve- 
nerdì in via Battisti 22. 
Tel. 635500. 


Circolo 


Comit 

Il circolo della Banca Com- 
merciale di Trieste organiz- 
za dal 23 maggio al 4 giu- 
gno un viaggio in Norman- 
dia e Bretagna. Per infor- 
mazioni e adesioni tel. ore 
serali 911446. 


Sci 
d'erba 


Lo Sci Cai Trieste informa 
che domenica continua l’at- 
tività dello sci d’erba al 
Centro 3 Camini di Cattina- 
ra. Ritrovo alle 10 al Cen- 
tro di salita al Monbeu di 
Cattinara attrezzati di scar- 
poni da sci, guanti e baston- 
cini, Per informazioni: Sci 
Cai, via Machiavelli 17, tel. 
634351. 


2 PICCOLO ALBO È 


Smarriti occhiali da vista 
nel contenitore verde zona 
centro città il pomeriggio 
del 5 maggio. Se qualcuno 
li ha trovati è pregato di te- 
lefonare_ al 228924 0 
0347/4879-766. Mancia. 
‘Prego la signora che ha rac- 
colto il mio braccialetto 
d'oro bianco e giallo di re- 
stibuirmelo; caro ricordo di 
mia madre. Lauta ricom- 
pensa. Tel. 412857. 
Rinvenuta in via Carpine- 
to vestina da scuola blu 
con collettino bianco per 
età 7-8 anni. Tel. 820534. 
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Si apre un convegno 


nelle Costituzioni moderne: 
esperti a confronto 


«Il principio di sussidiarietà i 
tuzionali contemporanei» è il 


zionale di studio organizzato dal Dipartimento di scien: 
ze politiche dell'ateneo in collaborazione con Comune e 


Associazione industriali. Son 


fessori EEC da varie università italiane ed euro- 
oltre il sindaco Illy parlerà del punto di vista del-| 


vee Inoli E 
’amministrazione locale sull’ 


co Pacorini, presidente Assindustria, 
stione dei rapporti tra imprese e amministrazione. Il 
convegno s’inizierà oggi alle 14.30 per concludersi doma- 
ni all’auditorium del museo Revoltella. Per ulteriori in- || 


internazionale Î 


sussidiarietà 


n alcuni ordinamenti costi: 
tema del convegno interna: 


0 previste relazioni di pro- 


‘argomento, mentre Federi- 
affronterà la que- 


formazioni: segreteria organizzativa della Ripartizione 


promozione dell’Università, tel. 6763551 o 67 


Il mondo assicurativo e 
alla legge sulla privacy: 


807. 


bancario di fronte 
tre giornate di studio 


S'inizia oggi alle 16.30 alla facoltà di Economia e com- 
mercio (aula F) il seminario sull’applicazione e le prime 
esperienze della legge sulla privacy. Ai lavori aperti da 
Sergio Cecovini, direttore dell’Isa, parteciperanno re- 
sponsabili di istituti assicurativi e bancari e un magi- 


strato. Oggi Mario Orio, resp 


onsabile del servizio legale 


Generali, parlerà su «Legge sulla privacy: lo scenario eu- 
ropeo, la direttiva Cee, l’esperienza italiana». Il 15 mag- 
gio interverranno Lino Schepis e Alessandro Gambi, di- 
rigenti del Lloyd Adriatico; ultimo incontro il 22 maggio 
con Mauro Komatar, dirigente CrT, e Fulvio Rocco, ma- 
gistrato del Tar Veneto e docente di diritto pubblico. 


Cure alternative: «Chiropratica e guarigionen 


Stasera una conferenza 


Stasera con inizio alle 20.30 
vis di via Ginnastica 47 


di Howard Dwight | 


nella sala club Primo Ro- | 
lo statunitense Howard 


Dwight terrà una conferenza dedicata al tema «Chiro- 
pratica e guarigione», presentando un sistema di cura 


alternativa — la chiropratica, 


appunto — che «eleva il po- 


tenziale di guarigione esistente in ogni essere umano». 


Dwight parlerà anche del sis 


tema, da lui stesso svilup- 


pato, che integra le più avanzate arti e scienze in rela- 
zione alla salute e alla malattia. Nell’occasione sarà |. 
presentato al pubblico il libro «La via — i 12 stadi della 
guarigione» di Donald M. Epstein, che spiega le leggi | 


universali che regolano i processi della guarigione. Ì 


Allievi, docenti e genitori: concorso fotografico | 
sul tema «Il quartiere, una ricchezza culturale» 


Il Centro permanente di educazione ambientale del Co- 


mune, nell’ambito dell’inizi: 


ativa «Una giornata per 


l’ambiente» rivolta ad allievi, docenti e genitori delle 


scuole materne comunali e si 


tatali e delle elementari e 


medie, promuove un concorso fotografico dedicato al tedf 
ma «Il quartiere-.una ricchezza culturale». Le modal#.\' 
tà di partecipazione al concorso saranno comunicate 
dal Provveditorato agli studi. Per avere ulteriori infor- 


| mazioni ci si può rivolgere 


al Centro permanente di 


educazione ambientale il lunedì e il mercoledì dalle 8 
alle 17, e il martedì, giovedì e venerdì dalle 8 alle 12 


(tel. 6754337). 


si MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
8/5 8.00. Tu KAPTAN A. DORAN Istanbul 31 
85800 Le BADRELMUSTAFAI| Beirut 08 
8/5 9,35 lt PACINOTTI Umago 30 
8/5 12.00 ls. ZIM ADRIATIC Venezia 50/14 
8/5 15.00 It EGIZIA Durazzo 22 
8/5 16.80. It MARCONI Manfredonia Staz. mar. 
85 1800 Li SILBA Ras Lanuf rada 
TRIESTE - PARTENZE 

8/5 3.00 Sp FERNANDO M. PEREDA Capodistria 49 
8/5 10.00 It MARGHEDA Venezia S.Sabba i 
8/5 13.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 
8/5 1400. Gr ANASTASIAII{ ordini 96 | 
8/5 14.00 Tw EVER GARDEN Gedda 50 
8/5 16.00 Li SCF. STAR ordini Siot 1 
8/5 17.00. lt PACINOTTI Umago 30 
8/5 18.00 Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 
8/5 18.00 Le BADREL MUSTAFA Il | Beirut 03 
8/5 20.00 Eg 15 MAY ordini 95 
8/5 21.00. Ma MSG ADRIATIC Pireo 49 

It EGIZIA Durazzo 22 


biasi Daris nel X anniv. (8/5) 
dalla cugina Maria Arbanas- 
si Alberti 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Anita Diret- 
ti Esca per il compleanno dal- 
la sorella Lidia 30.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Maria Ko- 
mar (8/5) dalla cognata Lidia 
100.000 pro Sogit. 

—In memoria di Egone Lam- 
berti nel XVII anniv. (8/5) 
dalla moglie Erminia 50.000 
pro frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Marisa Ma- 
gris per il compleanno (8/5) 
da Edda 50.000 pro Centro 
aiuto alla vita. 

— In memoria di Germano 
Marassi nel V anniversario 
dai familiari 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vinicio Moli- 
nari nel XVII anniv. (8/5) dal- 
la moglie Bruna Molinari 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Gian Paolo 


Nadi nel XIII anniv. (8/5) dal- 
la mamma e sorella 150.000 
pro Ass. donatori organi (oc- 
chi). 

— In memoria di Giuseppe Pi- 
son da Gianna e Gianpaolo 
40.000 pro Banca del san- 


gue. 
—In memoria di Eliana Pitac- 
co (8/5) dalla fam. Riccio 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Guido Riz- 
zian (8/5) dalla zia 50.000, 
dalla santola 50.000 pro Sci 
club 70. 

— In memoria di Germana 


Soldati nel X anniv. (8/5) dal-‘ 


la figlia Fiorenza 100.000 
ro chiesa Nòtre Dame de 
ion. 

— Per il 90.0 anniversario da 

quelli delle recite 200.000 

pro Comitato ex allievi Ricr. 

G. Padovan. 

— In memoria di Rodolfo Ro- 

van da Irma e Lisetta 50.000 

pro Centro tumori Lovenati, 

50.000 pro Div. cardiologica; 

dalla fam. Prinz 20.000, dal- 


la fam. Franza 30.000 pro 
Div. cardiologica. 
— In memoria di Guido Ab- 


batizi da Nives Gallico 
100.000, da Bruna e Nino 
Storici 100.000, da Nigra e 
Maura Lonzari pro Ass. Ami- 
ci del cuore; da Maria e Tul- 
lio Devescovi 100.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; da Lau- 
ra e Douglas Greening 
100.000 pro Centro aiuto al- 
la vita; dal dott. Nicolò Relja 
50.000 pro Circolo Jadera. 

— In memoria di Sandra 
Adovasio da Rolly, Euro, Ali- 
sei 50.000 pro Cro Aviano. 
— In memoria di Irma Anto- 
nelli da Raimondo e Lucia de 
Nardo 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Roberto 
Beccari dai condomini e bar 
Adriano di via Ananian 2/1 
285.000 pro Fondazione An- 
drea Bottali (parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli). 

—In memoria di Lucia Bene- 
detti ved. Vocchi dalle fam. 


Cargnelutti-Tamburini, Ma- 
rini, Moro, Porfiri, Predonza- 
ni, Rosano 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Ca- 
denaro dalla fam. Zar 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Stelio Ceco- 
vini da Manlio e Rosetta Ce- 
covini 200.000, da Giuliana e 
Gianfranco Sarrocchi 
100.000, da Silvio, Federica 
e Paolo 300.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Lylla 
Hausbrandt 200.000 pro 
Chiesa Evangelica di confes- 
sione augustana. 

— In memoria di Sirio Cher- 
ti e di tutti.i suoi cari dalla 
moglie Clementina 100.000 
pro padri cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria della cara Ma- 
rina Cocci Armilli dalla cugi- 
na Daniela 50.000 pro Astad. 
— In memoria della dott.ssa 
Gia Decolle dal personale di 
via Ghiberti Distretto 1 
‘74.000 pro Astad. 


—In memoria di Maria Fait 
ved. Fikfak da Giulia Santin 
Decarli 60.000 pro Casa di ri- 
poso di Muggia. 

— In memoria di Alfredo Fer- 
lisi da Lina e Giorio 50.000 
pro Centro emodialisi. . 
— In memoria dei figli Na-. 
dia e Sandro e del marito 
Francesco Ferluga da Anna 
Barini 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Anna Go- 
ruppi in Pauluzzi da Bruno, 
Tullio, Mauro e fam. 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Antonia Ko- 
renjak ved. Premrù dalle 
fam. Fiegl Carlo, Fiegl Bru- 
no, Geri Umberto, Parovel 
Nerina 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Anita Mas- 
sarut Mirelli da Bruno Pacor 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Mosetti da Gabriella e Ric- 


cardo Battilana 100.000, da 
Ada Zoglia 20.000, da Nidia 
e Giuseppe Di Mauro 50.000, 
da Micol, Terdich, Tomasini, 
Predonzan, Timperi, Torelli 
270.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa Beata Vergi- 
ne delle Grazie). 

— In memoria dell’ ing. Aldo 
Mulas dalla fam. Goina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carla Petta- 
rin Grezar da Elda Tolomelli 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Umberto 
.Pregarac dai colleghi della 
moglie 80.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Mara Pun- 
ter da Silvana Simoni 40.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Raffaele Ri- 
moli dalle fam. Bombieri, Co- 
ceani, Cossara, Del Monaco, 
Kattnig 125.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


PI | 
— In memoria di Rino Runt!” 
ch dal personale dell'Uffico 
azioni delle Generali 140.000. 
‘pro frati di Montuzza (pan? 
per i poveri). ì 
— In memoria di Sascha RW 
tar da compagni, maestre, | 
Dg 130.000 pro La vÉ, 
i Natale, 130.000 pro A£ 
men. | 
— In memoria di Argeo St 
bel dalla Commissione #4) 
XXX Ottobre 500.000. PÎS | 
Cai XXX Ottobre (Trie®' 
8000). sd 
— In memoria di Silvia V!É 
mari \dalla fam. Val 
100.000 pro Aire. vi n 
— In memoria di Novella VIÈ, 
la Dolcher da Maria Deve? 
vi 100.000 pro Caritas. . gg. 
— In memoria dei prop! &j. 
nitori da io Sa 
go 100.000 pro Astad. ; 
Da Giuseppe elio 
100.000 pro Ist. Burlo G: 
lo (reparto prematuri). gi 
— Dagli Amici ‘della Dr nl 
ne 48.000 pro Sweet He 
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Presentato il libro di Marta Ascoli, rinchiusa a 17 anni nel lager triestino e in seguito deportata ad Auschwitz | Museo di storia naturale: in mostra reperti provenienti da Italia e Slovenia 


Risiera, il dramma rivissuto nel ricordo Dal Carso alle Selve di Piro: 


Diventa fonte storica una testimonianza diretta dell’inferno del 


Un libro di memorie, ma 
non solo. In «Auschwitz è di 
tutti», raccontando la sua 
personale vicenda di depor- 
tata in Germania, Marta 
Ascoli fornisce un prezioso 
contributo alla verità. Il pri- 
vatissimo viaggio nell’infer- 
no della Shoah diventa fon- 
te storica. L’aver posato lo 
sguardo su quello che gli sto- 
rici hanno chiamato «l’uni- 
Verso concentrazionario» e 
l'aver salvato la vita danno 
oggi alla Ascoli il diritto di 
chiamare per nome le vitti- 
me ei carnefici, La sua voce 
è un fermo richiamo contro 
ogni revisionismo in chiave 
negazionista. In questo sen- 
so «Auschwitz è di tutti», co- 
me scrive l'autrice a chiusu- 
ra del libro, perché «è patri- 
monio di tutti, nessuno lo di- 
mentichi, nessuno lo conte- 
sti. 

Edito dalla Lint, cui va 
ascritto il merito di aver ri- 
pubblicato qualche anno fa i 
due volumi degli atti del pro- 
cesso sulla Risiera di San 
Sabba, il libro della Ascoli è 


© APPUNTAMENTI 


A Opicina 
Ecco il cabaret 
«padano-balcanicon 


Stasera alle 21 nel tea; 
della Casa di cultura di OR 
cina, in collaborazione col 
FRUErO 85, Paolo Paolin e i 
Suo! Hocciosi propongono la 
prima assoluta di uno spet- 
tacolo di cabaret «introspet- 
tivo — politico — popolare». Il 
pezzo forte dell’ultima «crea- 
tura» della band, il «Nuovo 
Kabaret padano-balcanico 
per Trieste e dintorni», sarà 
una duplice versione del Va’ 
pensiero:  l’«istro-versione» 
con nostalgie di profughi e 
rivendicazioni di «beni» — 
evidente il riferimento alle 
recenti esibizioni canore di 
alcuni nostri parlamentari 
in piazza dell'Unità — e la 
«versione padana» con tanto 
di richiamo ai Serenissimi 
di piazza San Marco. Uno 
spettacolo nel segno del 
«Witz» triestino a metà stra- 
da tra Cecchelin, la Mitte- 
leuropa e i Balcani. 


stato presentato mercoledì 
in un'affollata sala della li- 
breria Borsatti (nella foto 
Lasorte) da Valerio Fiandra 
e dallo storico Marco Coslo- 
vich. «E un libro in cui la te- 
stimonianza storica è fonda- 
ta su due livelli, ha detto Co- 
slovich: da una parte, per- 
ché fornisce una ricostruzio- 
ne di prima mano sul lager 
della Risiera, su cui — nono- 
stante il processo svoltosi a 
Trieste più di vent'anni fa — 


All’Hip Hop 
Medici, ma ora 
anche musicisti 


Una serata piuttosto parti- 
colare è in programma per 
oggi all’Hip Hop (ippodro- 
mo). Nell'ambito di un con- 
certo dei cantanti e chitarri- 
sti Toni Damiani e Riccar- 
do Tosti, che avrà inizio al- 
le 20.30, si terrà infatti 
un'esibizione musicale di 
dieci medici triestini, ade- 
renti per l'appunto all’asso- 
ciazione Medici Musicisti 
di Trieste. Si tratta di Enri- 
co Carbucicchio, Giuseppe 
Carniel, Diego Collarini, 
Erica Colugnatti, Bruno 
Malisana, Piero Perissutti, 
Mimmo Quaranta (alla bat- 
teria), Fabio Samani, Sirio 
Sofio, Antonio Vassallo, Gi- 
gi Viceconte. Presenta Al- 
berto Giammarini Barsan- 
ti. Top secret il repertorio 
della «band medica». 


molti sono’ ancora i punti 
oscuri. Dall'altra, perché la 
memoria di Marta Ascoli è 
una memoria consapevole: 
il suo racconto si appoggia 
su un vasto contrappunto di 
citazioni storiche». — 
Quando fu arrestata insie- 
me al padre, nel marzo del 
'44 a Trieste, Marta Ascoli 
aveva 17 anni. Non avrebbe 
potuto essere assoggettata 
ad alcuna misura, nemme- 
no secondo le leggi del Rei- 


ch, perché era cattolica e 
aveva solo un quarto di san- 
e ebreo per parte di pa- 
re. Fu però: portata in Ri- 
slera con numerosi ebrei an- 
ziani e invalidi prelevati dal 
gerocomio della comunità 
Israelitica. Vi rimase una o 
due settimane e venne poi 
internata ad Auschwitz, În- 
tanto, alla madre che chie- 
deva informazioni sulla sor- 
te del marito e della figlia, 
il comandante della Risiera 
Oberhauser aveva dato il 
falso annuncio della loro 
morte, che sarebbe avvenu- 
ta a Monaco «in seguito a 
un attacco terroristico». 

In ambito locale l’impor- 
tanza del libro — che la Asco- 
li ha dedicato al padre ucci- 
so ad Auschwitz e a quanti 
non sono tornati — risiede 
nella parte dedicata alla Ri- 
siera. Pochi sono quelli che 
entrarono nel lager nazista 
di Trieste, l’unico in Italia 
dotato di un forno cremato- 
rio. Una vicenda sulla quale 
la stessa città forse non si è 
mai interrogata a sufficien. 
za. 

p. mar. 


Oggi alla Minerva 
Un anovellatoren 
dal sapore antico 


Oggi alle 17.30 alla libre- 
ria Minerva di via San 
Nicolò 20 verrà presenta- 
to il libro «L'undecimo 
novellatore» di Ezio Ber- 
ti Qbiskos Editrice). In- 
terverranno Paolo Quaz- 
zolo, docente di italiani- 
stica alla facoltà di Let- 
tere dell’Università, e — 
per la Ibiskos — Antoniet- 
ta Risolo e Michele Ber- 
ti. Alcune parti del libro 
verranno lette da Nikla 
Panizon. Ezio Berti, trie- 
stino, farmacista di pro- 
fessione e grande appas- 
sionato di storia e lette- 
ratura, nel tempo libero 
si dedica alla scrittura 
di romanzi: «L'undecimo 
novellatore» è la sua ope- 
ra prima, scritta nel lin- 
guaggio del Trecento. 


Serata di successo al Centro culturale Matrix Croatica 


Poesia di note. Da Dubrovnik 


Il poeta Luke Paljetak e il cantautore Ibrica Jusic 
sono stati i protagonisti di un incontro ricco di ri. 


cordi e di emozioni 


Può esistere miglior bino- 
mio di musica e poesia? Il 
Centro culturale croato Ma- 
trix Croatica ha puntato 
tutto, e con Successo, sulla 


fusione di questi 


tutta legger; 


cordi e di emozioni 
zioni condite 
pure da qualche risata, 


Îl poeta eri 
neo Luk 
stata a 
Consol: 


ultima ©pera «Dubrovnik 
gno», e il can- 


‘a Jusic. En- 


scena di un g; 
10} 
tautore Ibric 


La rassegna itinerante approda al Politeama ‘ 


Cultura, ricerca e solidarietà: 
Arte & Parkinson» al Rossetti 


Sarà il Politeama R 
za tappa della mos 


Sociazione italiana parkinso; 
nata da una serie di 
musicali. 


Il foyer e i corridoi di platea del 


ospiteranno da oggi a domenica 17 mag. 
gio, in concomitanza con gli Spettacoli «Sce- 


\anno di 
lizzare 
Son. L 


dei maestri espositori (da Sp: 


tanto per fare qualche 


CERI in ordine alfabeti 
€ persone interessate a parteci 
la lotteria potranno trovare i 


agi a ospitare la ter- 
1 itiner. i 

Arte & Parkinson» promosea dell'An Ae 
niani) e contor- 
conferenze e momenti 


5 Nel corso di 
aver lasciato i) 


varie sedi dell’espozione itinerante, al Cen- 
tro di autosostegno dei parkinsoniani trie- 
stini (per informazioni contattare la re- 
sponsabile, Adriana Leopaldi, al 767624, 
dalle 10 alle 12 dei giorni feriali), nelle se- 
di dell’Associazione degli artigiani e infine 
agli sportelli della Banca di credito coope- 
rativo del Carso. 

Tornando all'esposizione allestita ora al 
‘Rossetti, in occasione della cerimonia inau- 
gurale oggi alle 17 è in programma una 
conferenza del filosofo e critico d’arte Aldo 
Castelpietra su «Motivi e metodi, strumen- 
ti e strategie dell’approccio alla fruizione 
dell opera d’arte»: si tratta della prima re- 
lazione di un ciclo intitolato «Arte contem- 
poranea, arte a Trieste: un invito alla ‘frui- 
zione». La conferenza sarà accompagnata 
da un concerto di Silvio Donati che esegui- 
rà al pianiforte alcune sue composizioni. 
questo mese la mostra, dopo 
l Rossetti, si trasferirà nella 
sala mostre delle Generali (dal 19 al 23 


maggio) e successivamente al Pal. > 
le Poste (dal 26 maggio al 6 ni io) 


trambi sono originari di 
questa città piena di profu- 
nii e atmosfere, di poeti e 
trovatori, come ha anticipa- 
to in apertura la direttrice 
della Matriz Croatica, Nina 
Nadramjja, ragusea puro- 
sangue anche lei. sE 
Tonko Maroevic, critico 
letterario, ha offerto la spie- 
gazione dotta del legame di 
poesia e musica: il verbo 
«trovare» significa «compor- 
re parole e melodia». Così 
facevano gli aedi, i cantori, 
un tempo. Poi questo lega- 
me si è perso, Nel caso di 
Luko e di Ibrica si può dire 
che il poeta ha trovato il 
suo cantore. 
eonco Maroevic la poe- 


_î 


Alla scuola Padoa 


«Fantàsian 
presenta 

la personale 
di Febe Sillani 


Nell'ambito della manife- 
Stazione «Fantàsia — il 
mmese dei bambini», aper: 

A con l’inaugurazione 


della mostra it 
nella sala A 


te e nella sala es ositiva 
della Regione, n i alle 
12 nella scuola 'adoa 
l'assessore Maria Teresa 
Bassa Poropat inau; so 
rà la personale dell'alta: 
stratrice triestina Febe 
Sillani; l’altra mostra, al- 
la scuola Tarabocchia, è 
gaia al 13 maggio. 

empre oggi all'istituto 
Nordio terrà un semina- 
rio per gli studenti il fa- 
moso illustratore Renato 
Calligaro. Domenica alle 
10 e alle 11.80 al teatro 
Miela matinée di cartoni 
animati Disney a ingres- 
so gratuito. 


sia di Paljetak, traduttore e 
drammaturgo, oltre che poe- 
ta, ha un'abilità particola- 
re, che mette in moto efetti 
fonetici e giochi linguistici 
che danno alle parole un for- 
te senso di corporeità. Il 
cantautore Jusic ha invece 
iniziato la sua carriera arti- 
stica negli anni '60, suonan- 
do'sulla scalinata del mona- 
stero di San Domenico a Du- 
brovnik: da qui la bravura 
lo ha fatto volare fino ai ca- 
baret di Parigi e ai palcosce- 
nici di Australia, Usa, Euro- 
pa occidentale e dell'intera 
ex Jugoslavia. 

Nella ‘serata’ Luko 
Paljetak ha letto con passio- 
Ne le sue poesie, quasi tutte 

’amore, tratte da alcune 
delle sue raccolte più note, 
Come «Pioggia viola», «Sul 
l'orlo del corpo» e «Topi e 
Batti a testa in giù», poesie 


Soprintendenza per i Beni 
Ambientali, Architettonici, 
Archeologici, Artistici e Storici 
del Friuli-Venezia Giulia 


Si inaugura domani alle 17 
nelle sale del civico museo 
di storia naturale, in piazza 
Hortis 4 (primo piano), la 
mostra «Fossili senza confi- 
ni — dal Carso triestino alle 
Selve di Tarnova e di Piro». 
Nella rassegna, allestita in 
occasione delle iniziative in- 
dette nell’ambito del confine 
aperto tra Italia e Slovenia, 
verranno esposti qualche 
centinaio di reperti risalenti 
ai periodi Triassico, Giuras- 
sico, Cretacico, Eocene e 
Miocene. 

Triassico e Giurassico non 
affiorano sul Carso triestino 
— tanto italiano quanto slo- 
veno — ma sono caratteristi- 
ci delle Selve di Tarnova e 
Piro; si potranno vedere per 
la prima volta a Trieste co- 
ralli coloniali e singoli, an- 
che di grandi dimensioni, °% 
fi conservati in forma di 

locchi di roccia. I reperti pa- 
leontologici sono stati prepa- 
rati Doe lucidatura di una 
loro parte in maniera da ren- 
dere di immediata compren- 
sione la struttura stessa del 
corallo. Ben rappresentati, 


poi, anche gasteropodi bival- 
vi: fra questi ultimi sono di 
particolare interesse alcune 
forme appartenenti alle rudi- 
ste, in cui appaiono partico- 
larmente evidenti le struttu- 
re del guscio. 

Accanto alla collezione 
proveniente dalla Slovenia e 
di proprietà di Stanislav Ba- 
car, che risiede ad Aidussi- 


na, sono esposti fossili che 
appartengono alle raccolte 
del museo di storia naturale 
e sono frutto di donazioni 
(Aldo Renzi) e di recenti stu- 


Li 
Nelle vetrine della sala 
spiccano anche gli originali 


fatte di sussurri come «La 
rosa non può stare da sola, 
la rosa deve essere presa» 0 
di sarcastiche verità del ti- 
po «Son gli amici molto rari 
quando non si han danari». 
Eccellente l'esecuzione vo- 
cale»e musicale, quest’ulti- 
ma composta da Ibrica con 
la sua inseparabile chitarra 
sulle poesie stesse: «Io scri- 
vevo, lui suonava», ha spie- 
gato con candore Paljetak; 
e se già le sue poesie erano 
belle, la mimica e la passio- 
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ne scaturiti dagli anni di vi- 
ta di giramondo di Jusic le 
hanno rese magnifiche. Per 
di più la musa di Paljetak è 
libera da ogni frontiera: 
quasi tutte le sue poesie, in- 
fatti, lette e cantate in croa- 
to, sono state spruzzate qua 
e là da un pizzico di italia- 
no e francese che hanno fat- 
to respirare un’aria proprio 
europea. (Nella foto Lasor- 
te, un momento della sera- 
ta) 

: Doriana Segnan 


Sotto l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica 
Italiana 


Presidenza 
del Consiglio 
‘dei Ministri 


Museo di Storia 
della Fotografia 
Fratelli Alinari 


con il patrocinio di: 


Soprintendenza per i Beni 
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Archeologici, Artistici e Storici 


la Shoah, SONO «Fossili senza confini» 


ex libris in tema geologico e 
Reale di proprietà 
Rajko Pavlovec, dell’Uni- 
versità di Lubiana, oltre a fo- 
tografie che evidenziano la 
UUOla dei reperti esposti. 
n piccolo spazio è poi dedi- 
cato all’attività forestale in 
quelle Selve, Grazie al con- 
tributo del Corpo regionale 
forestale sono in mostra im- 
magini e cartografie di quel- 
l'archivio. Al centro della sa- 
la, infine, l’antico plastico 
delle grotte di san Canziano 
affiancato da fossili di gran- 
de effetto. 

«Questa mostra — dice 
Ruggero Calligaris, conser- 
vatore del museo di storia 
naturale — costituisce un ul- 
teriore passo nella sempre 
più fattiva collaborazione 
tra l’Istituto triestino e il mi- 
nistero della Cultura e del- 
l’ambiente di ricerca Zrc 
Sazu di Lubiana». 

La mostra resterà aperta 
fino al 28 giugno con orario 
feriale e festivo dalle 8.30 al- 
le 13.30 (chiuso il lunedì). 
Per informazioni tel. 


Cristina Sirca 


Iscrizioni entro domani 


Scadono i termini 
per i centri estivi 


Il Comune ricorda a 
tutti i genitori interes- 
sati che il termine ul- 
timo per la presenta- 
zione delle domande 
di iscrizione dei pro- 
pri figli ai centri esti- 
vi comunali resta fis- 
sato improrogabil- 
mente per domani. In 
quest’ultima giornata 
i moduli da utilizzare 
per compilare le ri- 
chieste si potranno 
presentare soltanto 
all’ufficio di via del 
Teatro 5 (quinto pia- 
no).con orario.dalle:9 
alle 12. 

I Comune precisa 
che non verranno ac- 
cettate domande per- 
venute fuori tempo 
massimo. 


Ministero Ministero. 
degli Afari Esteri — della” 
Ministero per i Beni ci 
Culturali e Ambientali | !Struzione 
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durante la mostra. Potrete ricevere 


26 


Piccoli azionisti 
della CIT 


Nell’edizione del 1.0 mag- 
gio, probabilmente a causa 
della mancanza di tempo e 
di spazio, è stata fatta una 
relazione piuttosto affretta- 
ta sull'andamento dei lavo- 
ri dell'assemblea degli azio- 
nisti della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste del 30 apri- 
le. Non è stata messa, a 
mio avviso, sufficientemen- 
te in luce la novità della 
‘partecipazione dell’Associa- 
zione piccoli azionisti della 
CrT e del ruolo che la stes- 
sa svolge a tutela degli inte- 
ressì dei piccoli azionisti. 

Come ricordato nell’arti- 
colo gli oltre novemila pri- 
vati, titolari di azioni CrT, 
rappresentano quasi il 
16% del capitale azionario: 
con questa forza avrebbero 
avuto diritto a due consi- 
glieri nel nuovo consiglio 
di amministrazione men- 
tre, purtroppo, non ne han- 
no ottenuto nessurlo. Si 
tratta di un non senso: per 
questo motivo questa asso- 
ciazione, sorta da qualche 
mese, si prefigge di coaliz- 
zare attorno a sé i piccoli 
azionisti che, tra l’altro, so- 
no î clienti più fedeli della 
banca. 

Va ricordato che la mia 
candidatura era, ovviamen- 
fe, battuta in partenza (i 
quasi seicento piccoli azio- 
nisti presenti rappresenta- 
vano a malapena il 2% del 
capitale) contro l’84% dete- 
nuto da tre rappresentanti 
per conto della Fondazio- 
ne, di Unicredito e delle 
AA.GG. 

Non deve, però, sfuggire 
il fatto che — andando per 
alzata di mano e nonostan- 
te l’ora tarda — l'assemblea 
aveva votato a maggioran- 
za il mio nominativo e quel- 
lo del candidato presidente 
proposto dalla nostra asso- 
ciazione. Né va sottaciuta 
la presentazione di una mo- 
zione da noi sottoposta al 
‘presidente, e da questi ricu- 
sata su indicazione del no- 
taio, nella quale si chiede- 
va venisse attuata una nor- 
ma transitoria, che allar- 
gasse il numero dei compo- 
nenti il nuovo consiglio: un 
tanto era stato fatto al mo- 
mento dell'ingresso di Uni- 
credito, portando i consi- 
glieri da undici a quindici. 
Su indicazione del notaio 
presente all'assemblea il 
presidente non l’accettava 
in quanto impropria: la 
stessa veniva tramutata în 
raccomandazione, da invia- 
re successivamente alla pre- 
sidenza dello Fondazione. 

Al di là di inutili polemi- 
che, le parti non possono fa- 
re a meno di prendere atto 
dell’esistenza di questo nuo- 
vo organismo, sorto senza 


IL PICCOLO 


Una spesa di qualità 
al giusto prezzo 


i IL CASO 


nen vorra 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Siamo un gruppo di fami- 
glie che frequentano il piaz- 
zale Rosmini, importante e 
necessario spazio che assi- 
cura ai nostri bambini la 
possibilità di stare all’aria 
aperta. Consci dell’impor- 
tanza di tale risorsa, ne de- 
sideriamo sottolineare al- 
cuni aspetti di notevole de- 
grado. 

Nonostante gli appositi 
cartelli nel giardino conti- 
nuano a scorrazzare cani 
di tutte le taglie, più o me- 
no al guinzaglio, che depo- 
sitano indisturbati i loro 
escrementi: Manca il perso- 
nale che controlli e pulisca 
l’area: da giorni vi sono 
dei vetri rotti nelle vicinan- 
ze della fontana che nessu- 
no ha raccolto. Molte pan- 
chine sono rotte, alcune to- 
talmente distrutte, altre 


secondi fini a difesa degli 

interessi di tutti gli azioni- 

sti (di cui circa cinquecen- 

to dipendenti) e certamente 

non in contrapposizione 
con quelli dell’istituto. 

Bruno Cavicchioli, 

responsabile 

Ass. piccoli azionisti 

della Cri-Banca Spa 


Il problema 
degli esuli 


Mi rivolgo al sindaco, an- 
che a nome di quella che io 
chiamo «maggioranza si- 
lenziosa» degli esuli istria- 
ni, fiumani e dalmati resi- 
denti a Trieste, perché la 
so sensibile ai nostri proble- 
mi. 

Dall’esodo delle nostre 
amate terre, siamo stati ac- 
colti in questa magnifica 
città e oggi ci consideriamo 
a pieno titolo «triestini». 

Alcuni di noi esuli o figli 
di esuli, arrampicandosi 
sulle nostre spalle e sban- 
dierando sempre le nostre 
bandiere, hanno fatto una 
brillante carriera politica 
occuparido poltrone presti- 
giose. 

Noi auguriamo a questi 
signori ogni bene e faccia- 
mo loro l'augurio che vada- 
no ancora più in alto. Però 
chiediamo loro, per favore, 
di non remare contro gli in- 
teressi degli esuli e di non 
mettere «bastoni tra le ruo- 
te». Questi signori parlano 
a nome degli esuli tutti, 
ma in realtà rappresenta- 
no soltanto alcune centina- 
ia se non decine di essi. 

La stragrande maggio- 
ranza degli esuli giuliani- 


prive dello schienale, în 
ogni caso tutte lasciate al 
totale degrado. Il pattinag- 
gio presenta notevoli crepe; 
le aiuole vengono calpesta- 
te senza alcun riguardo e 
mancano del- 
la necessaria 


Il piazzale Rosmini e la pineta di Barcola: proteste dei cittadini 


Verde pubblico e giochi nel degrado 


previsto dalla legge, che 
gli spazi siano mantenuti 
puliti e in condizioni di ef- 
ficienza e integrità. Pensia- 
mo che si potrebbe trovare 
risposta a tali richieste in 
dei validi e 
ben seleziona 


manutenzio- È ti pensionati, 
ua Dalle altalene distrutte SII: 
iediamo = È per le uscite 
il ripristino alle panchine ormai delle scuole. 
del «guardia- inutilizzabili: urgono Seguono 63 
no»; figura che Di ti firme 
può prestare provvedimenti — 
attenta  vigi-- di manutenzione Frequento 
lanza perché + spesso la pine- 


non si verifi- 

chino le condi- 

zioni suesposte, ma che i 
proprietari dei cani scelga- 
no altri spazi per le necessi- 
tà dei loro animali, e che 
in ogni caso provveda a pu- 
lire come dovrebbe essere 


dalmati, detentori di prati- 
che di «beni abbandonati», 
desidera essere finalmente 
e definitivamente liquida- 
ta. Con il denaro ricevuto, 
chi vorrà potrà, se lo desi- 
dera, acquistare proprietà 
nelle amate e mai dimenti- 
cate terre di origine. 

Il nostro di era, 
è e sarà sempre padre Fla- 
minio Rocchi che dal dopo- 


I Continuiamo a pubblicare le foto di proprietà dell'Istituto di studi, ricerca 


ta di Barcola 

con i bambini. 
Trovo indecente la situazio- 
ne «giochi»: le prime altale- 
ne sono state tolte da più 
di un anno; sono rimasti 
solo i pali di sostegno. I 
bambini sono costretti a fa- 


guerra a oggi con tenacia e 
umiltà tutte francescane 
ha fatto e sta facendo i no- 
stri interessi proponendo e 
facendo approvare numero- 
se leggi a nostro favore ri- 
manendo sempre al di fuo- 
ri e lontano dalla politica. 
Il sindaco, che per il gra- 
voso compito che si è assun- 
to, è abituato a navigare in 
acque, a di poco «procello- 


re la fila per poter andare 
sulle uniche due altalene 
superstiti (su otto iniziali), 
in condizioni indicibili. Mi 
chiedo come mai non ven- 
ga fatta alcuna manuten- 
zione quando invece, essen- 
do i giochi în ferro (quindi 
tutti arrugginiti), ce ne sa- 
rebbe bisogno. Non parlia- 
mo della buca per la sab- 
bia. dove ormai cresce una 
foresta pluviale. 

Visto il degrado dei gio- 
chi (tra l’altro sono pochis- 
simi), si potrebbe pure pen- 
sare di prenderne degli al- 
tri, magari di legno, mate- 
riale naturale e più adatto 
ai bimbi. Cerchiamo di ren- 
dere i pochi ambienti verdi 
rimasti vivibili per tutti, 
grandi e piccini. 

Alessandra Maggi 


se», capirà il nostro stato 
d’animo. 

Attendiamo, ripeto, nella 
stragrande maggioranza 
l'indennizzo finale per po- 
ter chiudere questo doloro- 
so capitolo e non passare 
per «esuli a vita» o peggio 
per fare «gli esuli di mestie- 
re». 


Francesco Doldo, 
esule fiumano 


e documentazione sul movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia 
Î| Livio Saranz, che anche con l’aiuto dei cittadini che si riconoscessero nelle immagini | 
o fossero in grado di fornire ulteriori informazioni in merito sta riordinando e 
catalogando il proprio cospicuo archivio documentario. La foto di oggi, che dovrebbe | 
risalire agli anni Cinquanta, ritrae alcune dipendenti della Modiano al lavoro, Chi 
Lee contattare l’Istituto Saranz può telefonare (o faxare) al 370727. 
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Il gonfalone 
scomparso 


Come mai il gonfalone del- 
la mia città non sventola 
più sul palazzo del Comu- 
ne? Vorrei ricordare che 
quella bandiera, ha da sem- 
pre raccolto sotto di sé genti 
di lingue e religioni diver- 
se, ma tutte unite dall’orgo- 
glio di essere triestini: sen- 
za contare poi, se vi sembra 
poco, coloro che nei secoli so- 
no morti per difenderla. 

In quanto triestina e cre- 
sciuta nell'amore della mia 
città, desidererei veder ritor- 
nare a sventolare la mia 
bandiera su quel pennone, 
come faceva nei momenti 
più bui della nostra storia. 

Nei miei sessantanni di 
vita, in questa città ne ho vi- 
ste e sentite di tutti i colori 
purtroppo: Ho visto i miei 
cari partire in cerca di lavo- 
ro, nei quattro angoli del 
mondo, ma con un pensiero 
fisso fino all'ultimo respiro: 
‘poter tornare a morire a Tri- 
este. Ma nessuno di loro ci è 
riuscito. 

Anche per ricordare tutti 
quelli che non ce l'hanno 
fatta, vorrei rivedere quella 
bandiera al vento, ma forse 
«no se pol»? 

Dea Sluga 


Il giornale 
dei gatti 


In relazione alle ironiche ri- 
ghe di Claudio Fabbri ap- 
parse sulle Segnalazioni di 
mercoledì 29 aprile, nelle 
quali Fabbri propone la 
modifica della testata del 
nostro amato quotidiano 
cittadino in omaggio ai nu- 
merosi «gattofili» che usa- 
no leggerlo, ci permettiamo 
di suggerire un'ulteriore in- 
novazione. 

A tutti noi va bene l’idea 
dell’intestazione «Il Piccolo 
- Giornale di Trieste e dei 
gatti». Per lui vedremmo 
adatta l'edizione speciale 
straordinaria «... per gli 
asini!» 

De Francesco, 
famiglia di gattofili 


Refusi ni 
da correggere 


Prego cortesemente la pub- 
blicazione di questa preci- 
sazione riguardo alla mia 
lettera pubblicata il 8 mag- 
gio, della quale due eviden- 
ti refusi tipografici impedi- 
scono la corretta compren- 
sione dello scritto. Innanzi- 
tutto î «testimoni» che sonò 
«oculari» e non «oculati»; e 
nella frase successiva, «con- 
ferma di essere stato né pre- 
sente» c'è un «né» di trop- 
po. 

Claudia Cernigoi 


Resistenza 
e strumentalizzazione 


Va commentato con favore 
il fatto che nella celebra- 
zione del 25 Aprile alla Ri- 
siera si sia assistito da 
parte di più di un oratore 
alla ripresa di un tema 
già affrontato sin dal 
1944 dal vescovo mons. 
Santin e poi raccolto dai 
cattolici democratici, pur 
a lungo incompresi o 
fraintesi in tale atteggia- 
mento. L'argomento è il ri- 
ferimento all'ideologia del- 
lo stato totalitario inteso 
come «fonte» della peggior 
forma di violenza politica, 
che annulla le persone, 
privandole della loro liber- 
.tà e spesso della loro vita. 

Trieste ha vissuto que- 
sta drammatica esperien- 
za «negli anni 1944-45, 
cioè a dire nel periodo più 
truce della storia della no- 
stra città. Ma giustamen- 
te è stato ricordato come 
la violenza totalitaria si è 
abbattuta sulla città già 
negli anni precedenti ed è 
continuata in quelli suc- 
cessivi. E poco conta che 
ciò sia accaduto per mano 
di regimi diversi. 

Positiva dunque la cele- 
brazione del 25 aprile co- 
me liberazione dai totali- 
tarismi, in un'ottica che 
contribuisca a unire e non 
a dividere senza confonde- 
re o appiattire. 

Va al contrario commen- 
tato non certo in termini 
favorevoli il fatto che nel- 
la stessa cerimonia siano 
stati distribuiti dei volan- 
tini con cui si invitava pe- 
rentoriumente chiunque 
fosse contrario al bilingui- 
smo ad abbandonare la 
Risiera, adducendo il mo- 
tivo che lì «hanno sacrifi- 
cato la loro vita coloro che 
hanno - combattuto per 
l'eguaglianza di tutti i po- 
poli», e spo la pari digni- 
tà sociale di tutte le lin- 
gue». 

Ancora una volta si ten- 
de faziosamente a confon- 
dere il doveroso riconosci- 
mento dell'uso della lin- 
gua slovena con il bilin- 
guismo, cioè con la parifi- 
cazione in ogni sede delle 
due lingue, quella slovena 
e quella italiana, Conside- 
rare non fedeli interpreti 
degli ideali della Resisten- 
za coloro che respingono 
tale equiparazione è una 
strumentalizzazione inac- 
cettabile e controproducen- 
te. È 

Franco Richetti, 
segretario provinciale Ppi 
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La legge elettorale 
regionale 


I firmatari di questa lette- 
ra, che fanno parte del di- 
rettivo della sezione pro- 
vinciale del Partito repub- 
blicano italiano (Pri), vo- 
gliono esprimere la loro co- 
sternazione di fronte alle 
dichiarazioni dell’avvoca- 
to Giacomelli di An, conte- 
nute in un testo di propa- 
ganda elettorale JEce pub- 
blicare sul Piccolo in occa- 
sione di una manifestazio- 
ne organizzata da quel 
partito. 

Giacomelli rivendica la 
paternità della nuova leg- 
ge elettorale regionale che 
ha già dato, secondo lui, 
proficui risultati politici. 
Le dichiarazioni di Giaco- 
melli, invece, sono inconce- 
pibili sia nel merito sia 
nel metodo, che lodano. 
Nel merito, perché questa 
nuova legge va in contro- 
tendenza sia rispetto alla 
legge elettorale per le Re- 
gioni ordinarte, sia rispet- 
to alla legge elettorale na- 
zionale, sia rispetto al refe- 
rendum popolare; che ha 
clamorosamente bocciato 
il sistema PIOROrA ONE a 
favore del maggioritario. 
Questa legge è, invece, del 
‘peggior tipo proporzionale 
e impedisce la possibilità 
di aggregazione tra parti- 
ti, il che è proprio il princi- 
pale effetto positivo delle 
leggi maggioritarie. Nel 
metodo, perché, quando 
l'avvocato Giacomelli si 
vanta di aver introdotto, 
tramite la predetta legge 
elettorale, «un meccani 
smo... che ha indotto Illy 
ad abbandonare la compe- 
tizione» elettorale, rivela 
l’impudenza della volontà 
dei redattori di questo te- 
sto legislativo. Esso infat- 
ti non è stato ispirato dal- 
l’interesse generale dei cit- 
tadini della Regione, ben- 
sì dalla volontà 
re dalla competizione elet; 
torale forze politiche av- 
versarie. Questo è un meto- 
do che si può definire sola- 
mente come antidemocrati- 
co, liberticida e illiberale: 
di fatto consente alle forze 
che lo hanno sostenuto, di 
sottrarsi al confronto elet- 
torale, che evidentemente 
temono. 

Questo sarà il bel risul- 
tato ottenuto. Congratula- 
se avvocato Giacomel- 

Li 
Carlo Bertossi, 
Luisa Fazzini, 
. Furio Finzi 
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IL Piccolo 27 


i 


Il decreto lo troviamo ripro- 
dotto a pagina 245. Nel ri- 
svolto di copertina Andrea 
Camilleri (nelle foto a de- 
stra e a sinistra) spiega di 
averlo trovato tra «vecchie 
carte di casa», e la data è 
del 30 giungo 1892. E' un 
decreto del ministero delle 
Poste e Telegrafi di allora 
per la concessione di una li- 
nea telefonica privata. 
Scritto in vetero-burocrate- 
se, in quattro articoli fissa 
le complesse procedure e 
gli obblighi a carico del con- 
cessionario. Nulla di più. 
Potrebbe essere al massi- 
mo un cartiglio A a 
‘un collezionista di effemeri- 
di, e invece in mano a un 
narratore come Camilleri è 
diventato un romanzo, «La 
concessione del telefo- 


no» (Sellerio, pagg. 269, 
lire 15 mila). Un romanzo 
complesso, articolato nelle 
forme codificate del dialogo 
uro, dell’ impianto teatra- 
e, e del racconto epistola- 
re. Come già aveva fatto 
con altre sue opere, quali 
la «Stagione della caccia». e 
«Il birraio di Preston», Ca- 
milleri parte da «vecchie 
carte di casa», per imbasti- 
re un racconto - ambienta- 
to anche questa volta nella 
immaginaria Vigàta del- 
1800 Gn provincia dell’im- 
maginaria Montelusa) - ca- 
pace di rappresentare me. 

lio di qualsiasi autentico 
cRongnnia l’anima, il carat- 
tere, la storia di un popolo 
e di una terra, la Sicilia. E 
sempre con la particolare 
cifra di un linguaggio origi- 


nale, e con i tratti marcati 
della tragicomedia. È 

TI libro si apre, come nei 
testi teatrali, con l’elenco 
dei personaggi, per conti- 
nuare in capitoli alternati 
ripartiti in «cose scritte» (le 
lettere) e «cose dette» (i dia- 
loghi). Si comincia con una 
serie di tre richieste che il 
commerciante Filippo Ge- 
nuardi invia al prefetto di 
Montelusa per ottenere, ap- 
punto, una linea telefonica 
privata. Nell’intreccio dello 
scambio epistolare - e dei 
dialoghi - entrano in scena 
gli altri personaggi in un 
sussegursi di equivoci sui 

uali si innesta la trama 
del racconto. Da un primo, 
banale, errore si innestano 
altri malintesi, dubbi, so- 
spetti che imbrigliano i pro- 


NARRATIVA Intervista allo scrittore di cui è uscito per Sellerio «La concessione del telefono» 


tagonisti in una rete di si- 
tuazioni tali da portare a 
una condizione riassunta 
da una delle migliori battu- 
te del romanzo: «I tre quar- 
ti dei siciliani stanno piglia- 
ti in mezzo tra lo Stato e la 
maffia». 

«La concessione del tele- 
fono» è una commedia degli 
equivoci dall’epilogo tragi- 
co, dove si respira l’aria del- 
la migliore tradizione lette- 
raria siciliana. Abilissimo 
nel muovere le fila del rac- 
conto e i suoi attori primari 
e comprimari, Camilleri, 
pur attingendo ai «topoi» 
classici del genere, riesce 
ancora una volta nella rap- 
presentazione di una real- 
tà mai stereotipata, colta 
nelle sue mille sfumature. 

pi. spi. 


Camilleri, microstorie alla siciliana 


Dalla televisione alla letteratura, raccontando l’anima di un popolo 


Infaticabile, Andrea Camil- 
leri, da quando ha lasciato 
il lavoro di regista teatrale 
e televisivo, si è dato anim: 

e corpo alla narrativa, arri- 
vando alla notorietà soprat- 
tutto con il personaggio del 
commissario Salvo Montal- 
bano, protagonista di una 
serie di quattro gialli («La 
forma denise «Il cane 
di terracotta», «Il ladro di 
merendine» e «La voce del 
Violino») che tra breve sa- 
ranno portati sul piccolo 
schermo, affidati nelle va- 
rie trasposizioni (il primo 
sarà «Il ladro di merendi- 
ne») ai fratelli Frazzi, Fran- 
cesco Bruni e Angelo Pa- 
squini. 

«L'appellativo di scrittore 
di romanzi gialli - dice Ca- 
milleri - mi sta bene, ma fi- 
no a un certo punto; i miei 
obiettivi sono altri, e più al- 
ti». 

Si riferisce ai romanzi 
ambientati nella Vigàta 
ottocentesca, come «La 
concessione del telefo- 
no», 

«Certo, Quando scrivo le 
avventure di Montalbano la- 


Li a quand i 
della Vigàta dell'O None 
quando entro in storie comé 
Il birraio di Preston” o”La 
concessione”, allora è tutta 
un'altra questione: lì c'è ri- 
cerca letteraria, lavoro sul 
linguaggio, faccio esperi- 
menti; attuo Strategie nar- 
rative che non mi permetto 
di i gialli di Montalbano». 
‘om’è nato allor: - 
talbano? Son 
Le avventure del com- 
>] sario le ho scritte dopo 
Di trraio”: volevo misurar- 
; Con la forma più onesta 
1 romanzo, cioò il giallo; e 


SAGGI In libreria da domani il volume di Anna Millo sui Vivante 


così è saltato fuori Montal- 
bano, che è solo una funzio- 
ne, un mezzo. Il secondo 
l'ho seritto solo perché il 
personaggio era rimasto in- 
Compianto: volevo completar- 
lo». 

Lei ha lavorato per 
molti anni per il teatro e 
la televisone. La lettera- 
tura è una scoperta tar- 
diva? 

«No, scrivo a tempo pieno 
da quindici anni, ma posso 


ar notorietà e derivata con Montalbano, presto protagonista di uma-serie in Tv 


Un commissario di inconfondibile insularità 


Adesso che è arrivata la no- 
torietà, Andrea Camilleri è 
per tutti l’autore del «no- 
stro Maigret». Anche se con 
Simenon e il suo protagoni- 
sta il commissario Salvo 
Montalbano ha poco in co- 
mune. Una parentela, se 
proprio bisogna ricercarla 
a ogni costo, potrebbe esiste- 
re con il Pepe Carvalho di 
Manuel Vazquez Montal- 
ban. Ma gli stereotipi resi- 
stono a ogni prova logica 
proprio in virtù della loro 
intrinseca banalità. E allo- 
ra c'è da scommettere che 
sarà difficile togliere dalla 
mente del pubblico televisi- 
vo il legame: immaginario 
tra Maigret e Montalbano 
quando andrà in onda la 
serie che lo vede risolvere 
intricati casi di omicidio 
nella Sicilia più profonda. 
er quarant'anni regista 
teatrale e televisivo alla 
Rai, Camilleri ha esordito 
nel 1978 con «Il corso delle 
cose», cui sono seguiti «Un 


dire di aver cominciato gio- 
vanissimo, sin dalla scuola, 
quando grazie e due bravi 
insegnanti fui avviato alla 
conoscenza della letteratu- 
ra contemporanea; nell’im. 
mediato dopoguerra, tra il 

cominciai a 
dai al giornale "Dia Da 


filo di fum, è 
0», «La stagioni 
a caccia» GIOIE 


pi e 7 î 
di Preston», nei dono 
pre ambientati tra l'800 e 

mizio del ’900, Salvo Mon- 


dell’acqua», È 

al centro della doi restare 
ladro di merendine» He Si 
cane di terracotta» tutti 
editi da Sellerio, e în A 
mese con Montalbano», ap- 
pena proposto dalla Mon. 
dadori, libri scritti in un 
singolare impasto di italo- 
siculo che prevede il conti- 
nuo inserto di parole dialet- 
tali in una prosa semplice 
e coltissima nello stesso 
tempo. 

Del suo aspetto fisico si 
sa pochissimo: solo che non 
è molto alto, che ha la pelle 
olivastra, i tratti da Figlio 
di contadini, che veste in 
maniera «distinta» ma non 
elegante. Molto, invece, è 
noto delle sue abitudini, de- 
cisamente insolite per un 
poliziotto: non ha alcuna 


Una famiglia lungo un secolo 


Sarà da domani in libe- 
Ma il volume di Anna Mil- 
0 «Storia di una borghe- 
SH La famiglia Vivante 
Î Trieste d ’emporio al. 
breserra mondiale» (Li- 
na; n° Editrice Gorizia- 
la) Di » 296, lire 26 mi- 
tappe bro percorre le 
lo evil cndamentali del- 
sforma PP9 e delle tra- 

ieste lOni della società 

na nel secolo del 


A st 
‘nenti alla fa- 
te, dal 1795 è dei Vivan. 


capostipite, 


ne della Libreria DS: 
CHA Ga Pubblichia: 
cuni brani È 

ta ani del voly. 


«La posizione da più 

La; Più gene. 
oa occupata dalla ‘ami. 

la nel mondo economico 


triestino, le sue relazioni so- 
ciali influenti, la sua parte- 
Cipazione in veste di prota- 
gonista al tessuto politico e 
associativo liberale concorre- 
vano a creare per Angelo le 
premesse — una volta che 
avesso deciso — per un suo 


definitivo inserimento in 
quella rete di associazioni e 
istituti che la borghesia trie- 
stina di lingua italiana ave- 
va creato nella società citta- 
dina fin dagli anni Sessanta 
e che ora, sullo scorcio del 
nuovo secolo, necessitavano 
della messa a punto di nuo- 
vi strumenti operativi per 
affrontare le trasformazioni 
che si stavano compiendo. 
«Ricco, indipendente, di fa- 
miglia conosciuta e stimata, 
aveva un'ottima posizione 
nel partito liberal-naziona- 
le»: così al momento della 
scomparsa ne rievocherà i 
trascorsi l’amico Scipio Sla- 
taper. La partecipazione di 
Angelo alla vita politica libe- 
ral-nazionale nel corso del 

ecennio Novanta si deve 


probabilmente essere con- 
cretata in un’adesione di ti- 
DE informale, espressa sotto 
‘orma di contatti di tipo per- 
sonale, sotto forma di di- 
seussioni, di scambi di idee 
e di progetti, più che ‘in 
un'attività che comportasse 
Una diretta assunzione di re- 
Sponsabilità. La cittadinan- 
za svizzera gli precludeva 
infatti sia l'iscrizione all’or- 
gano di discussione del par- 
tito, la Società del Progres- 
so, riservata statuariamen- 
te a cittadini austriaci, sia 
a partecipazione ai momen- 
ti più intensi della vita poli- 
tica cittadina, cioè a quelle 
competizioni elettorali da 
cui egli era escluso anche co- 
me elettore. La storia fami- 
liare e sociale di cui era in 
un certo qual modo l’erede, 
gli studi che aveva compiu- 
to, le Telazioni che aveva ac- 
quisito, lo rendevano però 
«naturaliter» candidato a en- 
trare nella classe dirigente 
della città» [...] 

«La sua giovanile forma- 


‘a poeti quali Ungaretti, Pa. 
HR Zatizorto. Pubblicai 
ancora su altre riviste im- 
portanti come Inventario”, 
poi lasciai la Sicilia e andai 
a Roma. Vinsi un concorso 
all'Accademia di Arte dram- 
matica diretta da Silvio 
D'Amico, e da quel momen- 
to fui completamente assor- 


bito dal teatro». 
Dalla’ poesia al tea. 
tro... 


«Provai a scrivere anche 


ambizione di carriera (si ir- 
rigidisce quando, di tanto 
in tanto, il questore gli fa 
balenare davanti agli occhi 
Una promozione), detesta 
giornali e giornalisti, ha 
per amici un compagno di 
scuola che controlla un gi- 
ro di prostitute da strada e 
îl cronista di una scalcina- 
ta emittente locale. Attento 
lettore — 
colare Bufalino —, abita in 
una villetta davanti al ma- 
re ed è sempre fidanzato 
con una collega genovese 
che vede pochissimo, Quan: 
o non lavora fa lunghe 
Ruotate 0 vagabonda sulla 
iRlaggia, încurante dell’an- 
tco proverbio siciliano, più 
volte citato, che recita: «fut- 
di addritta e camminari 
rina port ( 
rovina. portano l’omu alla 
a routine domestica di 
Salvo Montalbano è a: 
dall'invisibile Adelina, 
«cammarera» ordinatissi- 


ma oltre che abile in cuci- 
na, che gli fa trovare invi- 


zione positivista (compiuta 
all’Università di Bologna) si 
era alimentata a Trieste del 
contatto con il liberalismo 
professato dal padre Felice 
e dagli zii Raimondo ed En- 
rico, un liberalismo social 
mente impegnato nel mu- 
tualismo e nel solidarismo; 
politicamente moderato © 
positivisticamente aperto 
progresso e alla modernizza- 
zione: un filone assai esile, 
del tutto minoritario eppur 
riconoscibile nell’esperienza 
della classe dirigente triesti- 
na rappresentato dall’appor- 
to che vi aveva dato la fami- 
lia Vivante - Geiringer. 
‘approdo di Angelo al socia- 
lismo è allora, visto in que- 


li piace în parti: è 


in prosa, ma non riuscivo a 
completare nulla, non ero 
ancora pronto. Fu passata 
la soglia dei cinquant'anni 
che mi stancai di racconta- 
re storie di altri e decisi di 
trovare una mia voce, un 
mio stile». 

Qual era l'ostacolo 
maggiore, perché non 
riusciva nelle prosa? 

«Il problema principale 
era la lingua. Nella mia fa- 
miglia l'italiano è sempre 


tanti piatti che il commis- 
sario spesso consuma a not- 
te fonda. A differenza di Pe- 
pe Carvalho, non è un este- 
ta del cibo. Gli piacciono, 
invece, gli antichi sapori di- 
menticati, ama le ricette 

î tempi ormai perduti. 
Anche se l'aroma della par- 
migiana di melanzane, del 
Pesce salato nelle botti di le- 
Sno o dei «passaluna» d’oli- 
ve causano spesso digestio- 
ni difficili. Precisa a ri- 
guardo Camilleri in uno 
dei romanzi; «S'arrisbigliò 
malamente. I linzola, nel 
sudatizzo del sonno agitato 
per via del chilo e mezzo di 
sarde a beccafico che la se- 
ra avanti si era sbafato, gli 
sÌ erano strettamente arra- 
vugliate torno torno il cor- 
po», 

In virtù di quella incon- 
fondibile insularità di te- 
sta che, secondo . Denis 
Mack Smith, è caratteristi- 
ca tipica dei siciliani, Mon- 
talbano non si fida di nes- 
suno e fa tutto a suo modo, 


sta PrOSpeHava: molto meno 
dig 


di una frattura e molto più 
uno svolgimento all’interno 
i un particolare clima cul- 
turale e politico, in cui l’esi- 
genza di democrazia che tro- 
va espressione nel sociali- 
smo, nasce come una filia- 
zione di principi liberali. Il 
socialismo rappresenta il 
modo migliore per realizza- 
re una società più umana e 
iù giusta, l'inveramento 
Ho diritti civili, sociali e po- 
litici, una Drteezla fatta 
ropria in quegli anni, in 
fiala come Shi dna dal 
socialismo riformista»... 
Nella foto la famiglia di 
Enrico Vivante nei primi an- 
ni del secolo. 


stato considerato una lin- 
gua notarile, minacciosa. In 
famiglia ci esprimevamo in 
dialetto, e quando qualcuno 
parlava in italiano voleva 
dire che c'era qualche guaio 
in arrivo. Ho insomma as- 
sorbito la lezione di Piran- 


dello, per il quale il dialetto 
esprime il sentimento, e la 
lingua italiana il concetto. 
Alla fine pubblicai nel 1978 
con l’editore Lalli un roman- 
zo, "Il corso delle cose”, che 
in seguito apparve in televi- 


sione con il titolo ”’La mano 


ignorando i consigli dei col- 
eghi, i suggerimenti del 

uestore, gli ordini dei giu- 
di Lui, del resto, predili- 
ge casi all'apparenza mar- 

inali, non si occupa di af 
‘ari, di corruzione e di ‘poli- 
tica, anche se naturalmen- 
te la presenza della mafia è 
ineliminabile, si avverte 
minacciosa sullo sfondo. E 
così gli spettatori lo vedran- 
no risolvere i misteri legati 
al ritrovamento di due cor- 

i abbracciati a mezzo seco- 
o di distanza dalla morte, 
a un delitto maturato su 
un peschereccio e all’omici- 
dio dell'ingegner Luparel- 
lo, cittadino ilustre di Vi- 


gata, trovato cadavere den- 
tro un'auto. 

Per chi non ha già letto i 
libri, Montalbano sarà una 
scoperta. Resta però da ve- 
dere come le immagini e 
dialoghi sapranno restitui- 
re l'atmosfera di Vigata 
che lo scrittore costruisce 
grazie a un paziente e raffi- 
natissimo lavoro sulla pagi- 
na, usando un italo-siculo 
poco adatto al mezzo televi- 
sivo. 

Edoardo Poggi 

Nella foto l'immagine di 
copertina dell'ultimo libro 

di Camilleri, edito da 

Sellerio, «La concessione 

del telefono» 


sugli occhi”. Due anni dopo, 
nel 1980, scrissi "Un filo di 
fumo”, il primo dei romanzi 
ambientati nella Sicilia del- 
l’Ottocento. Collezionai 
quattordici rifiuti, finché il 
critico Ruggero Jacobbi lo 
portò a Gina Lagorio che a 
sua volta lo passò a Garzan- 
ti. Fu pubblicato, ma Gar- 
zanti volle in appendice un 
glossario dei termini dialet- 
tali. Confesso che mi diver- 
tii quasi più a scrivere il 
glossario che non il roman- 
zo, Fu poi Leonardo Scia- 
scia a presentarmi a Elvira 
Sellerio, che pubblicò nella 
collana dedicata alle storie 
siciliane ”La strage dimenti- 
cata”. Il resto è storia recen- 
te». 

Quanto le è servita 
l’esperienza di regista 
nel passaggio alla narra- 
tiva? 

«Certo il lavoro di regista 
aiuta molto nella narrazio- 
ne. Serve a tratteggiare me- 
glio i personaggi, a metterli 
in rilievio sulla pagine. Il la- 
voro per la televisione, inve- 
ce, aiuta molto nel taglio 
delle scene, mentre il teatro 
serve a costruire i dialo- 
ghi». 
Anche Montalbano ha 
un debito con il lavoro 
di regista? 

«Montalbano deve molto 
soprattutto a Diego Fabbri, 
lo Pcenegglaleo di Maigret. 
Lavorando con Fabbri impa- 
rai a destrutturare i testi di 
Simenon, a smontarne i 
meccanismi come rotelline 
di un orologio, e questo in 
seguito è stato fondamenta- 
le per il mio lavoro di narra- 
tore. Scrivere le storie del 
commissario Montalbano è 
stato un po’ come restituire 
alla letteratura ciò che alla 
letteratura avevo preso per 
il teatro». 

Piero Spirito 


PREMI Anche una triestina fra i testi segnalati alla giuria 


Calvino, esordienti ma con stoffa 


TORINO La scrittrice esor- 
diente romana Paola Bioc- 
ca, con il romanzo «Delibe- 
rata ambiguità», ha vinto 
l'undicesima edizione del 
premio Italo Calvino, pro- 
mosso dalla rivista «L' In- 
dice». Paola Biocca, 42 an- 
ni, lavora per organizza- 
zioni non governative in- 
ternazionali che operano 
nel campo della coopera- 
zione. Il suo romanzo è 
ambientato in Israele, pae- 
se che, proprio in virtù del 
suo lavoro, ha visitato più 
volte. «Deliberata ambi- 
guità» dà vita a un intrec- 
cio spionistico- sentimen- 
tale che ruota intorno alle 
ricerche di una donna sul- 
la bomba atomica di Israe- 
le. 

Il Premio Calvino è ri- 
servato a scrittori esor- 
dienti. Quest'anno sono 
giunti 468 manoscritti. La 
giuria, composta da Enri- 
co Deaglio, Maria Nadot- 
ti, Silvio Perrella, Clara 


Sereni e Gianni Turchet- 
ta, ha segnalato inoltre il 
romanzo di Marica Laroc- 
chi «La magiatrice di vo- 
ci», «per il raro connubio 
di invenzione plurilingui- 
stica e ritmo narrativo»; i 
racconti di Matteo Magna- 
ni «Il segno meno davan- 
, ti», «per Faudacia e l’abili- 


tà con sui affronta grandi 
temi esistenziali speri- 
mentando generi narrati- 
vi diversi», e il romanzo di 
Antonella Cilento «Ora 
d’aria», «per l’originalità 
con cui riattraversa il ge- 
nere autobiografico». 


Il comitato di lettura 
del premio - formato da 
Anna Baggiani,. Chiara 
Bongiovanni; Alberto Ca- 
vaglion, Margherita 
D'Amico, Piero De Genna- 
ro, Emauela Dorigotti, Fa- 
bio Grassadonia, Cristina 
Filippini, Elide La Rosa, 
Gabriella Leone, Mario 
Marchetti, Laura Mollea, 
Franco Orsini, Sylvie So- 
fri e Paola Trivisano - ave- 
va segnalato alla giuria 
una rosa di dieci fra i tan- 
ti manoscritti giunti alla 
redazione della rivista: 
fra questi, anche il roman- 
zo autobiografico «I fiori 
azzurri» della triestina De- 
lia Biasi, un delicato rac- 
conto ambientato in 
Istria, in un villaggio del 
Carso. Un diario in prima 
persona, che ripercorre la 
Storia di queste terre e la 
loro epopea attraverso gli 
occhi di una ragazza. 

Nella foto lo scrittore 
Italo Calvino. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
FESTIVAL Un testo esemplare della Mitteleuropa darà il via alla manifestazione del Verdi presentata ieri a Milano 


Sarà primavera a «Trieste Operettan 


Pra i titoli, anche il musical «Sette spose per sette fratellî», ispirato al film 


MILANO Si chiama «Parata di 
Primavera» ma esordisce 
con l’arrivo dell’estate: 30 
giugno. E la data dell’inizio 
del Festival Internazionale 
dell’operetta, manifestazio- 
ne di cui Trieste mantiene 
sempre il primato italiano. 
Anzi, è l’unico Festival euro- 
peo dedicato al teatro musi- 
cale leggero e quest'anno ha 
voluto evidenziare la sua 
unicità con un titolo che 
vuol quasi identificare la cit- 
tà con il volto allegro della 
Mitteleuropa. Ed ecco «Trie- 
ste Operetta», rassegna che 
comprende 5 titoli,in cartel- 
lone fino al 9 agosto, per un 
totale di 80 serate. L'hanno 
presentato ieri al Circolo 
della Stampa il sovrainten- 
dente Lorenzo Jorio, il diret- 
tore artistico Gianni Gori, il 
regista Saverio Marconi. In 


Questa sera recital 
del pianista barese 
Benedetto Lupo 


MONFALCONE Beriamini sì, i 
fratelli Kropfitsch, ma non 
un polo d'attrazione tale da 
smuovere la diffusa pigri- 


zia che pare aver pervaso il. 


pubblico monfalconese, ri- 
volto ad altri lidi, piuttosto 
che ai due concerti settima- 
nali proposti dal Festival. 
Un impegno serale troppo 
serrato? Un «tema» e degli 
interpreti non sufficiente- 
mente nuovi? Chissà... Co- 
munque, «Il cielo ha versa- 
to una lacrima» e, purtrop- 
po, non solo lui. 

Anche per Elisabeth e 
Johannes Kropfitsch (rispet- 
tivamente violinista e piani- 


sn 


sala anche Enrico Beruschi 
eil regista Ivan Stefanutti. 

Dopo «Parata di Primave- 
ra» esemplare operetta di 
Robert Stolz tratta da un in- 
cantevole film del 1934 (e ri- 
preso negli anni Cnquanta 
con la irrinunciabile Romy 
Schneider), i titoli di que- 
st’anno sono «Cin-Ci-Là» di 
Lombardo e Ranzato, il 
«Conte di Lussenburgo» di 
Lehàr, «Can-Can» e «Sette 
spose per sette fratelli». 

Gli ultimi due sono musi- 
cal di Cole Porter e coreogra- 
fia di Gino Landi; il secon- 
do, una coproduzione della 


Compagnia della Rancia/Te-. 


sta dello Jess Trio Wien) so- 
no state lacrime, alle prese 
con un programma denso 
di riferimenti e faticoso, che 
— per quanto troppo pesante 
per le spalle (e l'assetto tec- 
nico) di Elisabeth — hanno 
risolto con impegno e con 
l’usuale attenzione all’evi- 
denza comunicativa. 

In realtà la loro (e ancor 
maggiormente allorché si 
presentano in duo) è un'otti- 


atro Verdi con musiche di 
autori vari nell’orchestrazio- 
ne di Bruno Moretti, regia 
di Saverio Marconi e, per in- 
terpreti principali, Raffaele 
Paganini, Manuel Frattini e 
una protagonista della musi- 
ca leggera: Tosca. Entram- 
be le produzioni saranno da- 
te alla Sala Tripcovich. Le 
operette, invece, al Teatro 
erdi. 

Questo festival dell’ope- 
retta è un fiore all'occhiello 
che attira a Trieste pubblico 
italiano ed estero — come 
sottolinea Jorio — il cui pri- 
mo scopo è di catturare «più 
spettatori possibile, specie 
tra i giovani». È per questo 
si sa che occorre fornire un 
prodotto buono se non otti- 
mo. Le mistificazioni non si 
vendono più. Ma, «Noi riu- 
sciamo a fare miracoli — di- 
chiara Gori senza false mo- 


destie — i cantanti, e tutti 
gli operatori di solito sono 
amici e, se quando sono im- 
pegnati nell’opera lirica 
chiedono un certo cachet, da 
noi vengono per meno. Il 
che ci permette di avere 
spettacoli di qualità con co- 
sti molto ragionevoli. Altri- 
menti non ce la faremo: 
l’operetta esige un allesti- 
mento sfarzoso, cambi conti- 
nui di costumi... e spese con- 
seguenti» (Jorio sarà più 
reciso sui bilanci: una me- 
ia di 500 milioni per spetta- 
colo. Tutto il festival incide 
er due miliardi e mezzo. 
eterminanti i contributi 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Trieste e della 
Camera di Commercio Indu- 
stria, Artigianato e Agricol- 
tura di Trieste. 
Nel dettaglio, si nota che 
sono stati visitati, in questa 


programmazione, tutti i luo- 
ghi» del teatro musicale leg- 
gero. Dopo il titolo iniziale, 
uno dei maggiori successi 
dell’ultimo re dell’operetta 
danubiana, si passa a quel- 
lo più popolare dell'operetta 
ini «Cin-Ci-Là», fre- 
quentatissima dalle compa- 
gnie di giro, che impegna 

pui un grande organico or- 
chestrale, corale e coreogra- 
fico. Tipico prodotto degli 
anni Venti, un tantino 0sé, 
avrà per protagonista l’esu- 
berante soubrette romana 
Elena Berera. Poi il volto 
più autentico della Belle 
époque — il «Conte di Lus- 
senburgo» — capolavoro di 
Lehàr insieme con la più ce- 
lebre «Vedova » — per il qua- 
le Ivan Stefanutti propone 
un allestimento pieno di fan- 
tasia ma che «darà grande 
spazio alla musica. Ci mette- 


rò qualche dettaglio malan- 
drino — annuncia l’estroso 
regista — ma dalla soffitta 
sui tetti parigini, si vedrà 
quello che videro e dipinse- 
ro , Kandinsky, Chagall, Re- 
don, Delaunay...». Dei musi- 
cal, i meno giovani non 
avranno dimenticato il leg- 
‘endario amatissimo film 
legli anni Cinquanta («Set- 
te spose per sette fratelli») 
mentre Can-Can è stato rea- 
lizzato per una lunga tour- 
née con Mino Bellei, Bene- 
dicta Boccoli, Corrado Tede- 
schi ed Enrico Beruschi. 
Infine il vivace corollario 
dei «lunedì del festival», (6 
luglio - 8 agosto), una sorta 
di appassionante «cabaret» 
dedicato quest'anno in parti- 
colare alla «Canzone di guer- 
ra» (dalla trincea all’avven- 
tura coloniale). - 
Carlamaria Casanova 


cea 
One 


Kropfitsch, tumulti ed effetti leziosi 


ca interpretativa sempre 
meno naturale e sempre più 
mirata a svolgersi attorno 
a due poli costanti: l’esalta- 
zione tumultuosa (che am- 
pio gioco ha proprio in que- 
ste pagine frementi e com- 
patte) e la cantabilità im- 
provvisa, condita d’effetti le- 
ziosi e di non pochi porta- 
menti retrò. Il che, per un 
certo lasso di tempo, è an- 
che accettabile, tanto più se 
rapportato al fascino tim- 
brico e alle contenute pro- 
porzioni delle Romanze di 
Clara Schumann; finisce in- 
vece con l’annoiare (proprio 
perché si evidenzia un di- 


CINEMA Si gira in Italia con un cast di star il film di Michael Hoffman 


Fate birichine in bicicletta 
nel «Sogno» di Shakespeare 


ROMA Le fate birichine e gli 
appassionati amanti del 
«Sogno di una notte di mez- 
za estate» pedalano leggeri 
fra le colline di Montepul- 
ciano e lo studio 5 di Cine- 
città. Si gira l’ultima versio- 
ne della celebre commedia 
di Shakespeare, nella qua- 
le il regista americano Mi- 
chael Hoffman ha voluto 
far salire in bicicletta tutti 
i personaggi. 

Il cast di lusso è formato 
da alcune star (Rupert Eve- 
rett, nella foto, Michelle 
Pfeiffer, Kevin Kline, Stan- 
ley Tucci, Sophie Marce- 
au), che girano attorno a 
quattro giovani protagoni- 
sti di sicuro avvenire (Chri- 
stian Bale, Anna Friel, Ca- 
lista Flockhart e Domine 
West); i costumi sono del 
premio Oscar Gabriella Pe- 
seucci. Prodotto dalla Fox 
Searchlight, in America il 
film si vedrà fra un anno, 
in Italia non prima della 
Mostra di Venezia 1999. Al- 
lora si potrà fare il confron- 
to con altre trasposizioni 
della più folle ed erotica 


commedia di Shakespeare: 
da quella di Max Reinhar- 


dt a quella di Woody Allen 
e Gabriele Salvatores. 
Perchè le fate in biciclet- 
ta? Dice il regista durante 
una pausa, in mezzo alla fo- 
resta incantata ricostruita 
da Luciana Arrighi a Cine- 
città: «Perchè dapprincipio 


non sapevo come risolvere 
un verso di Shakespeare, 
secondo il quale il folletto 
Puck fa il giro della terra 
in 40 minuti; poi è venuto 
tutto il resto». Così spiega 
il film Hoffman, un giovane 
americano che ha al suo at- 


RASSEGNA Domani al Teatro Miela 


tivo soprattutto commedie 
come «Bolle di sapone» o il 
recente «Un giorno, per ca- 
so». «Poi - prosegue - è ve- 
nuta l’idea di ambientare 
la storia all’inizio del seco- 
lo; l’epoca appunto delle bi- 
ciclette, ma anche di quei 
colletti rigidi, che sembra- 
no fatti per reprimere le 
spinte dei sensi e del cuo- 
re». Il «Sogno» Hoffman lo 
conosce bene, perchè lo ha 
già affrontato tre volte in 
teatro, anche come attore. 

Ma Shakespeare è relati- 
vamente familiare anche a 
Rupert Everett e Stanley 
Tucci. Il primo ha interpre- 
tato lo stesso ruolo (il mago 
Oberon) su un palcoscenico 
in Scozia, anche se confes- 
sa che Shakespeare è asso- 
lutamente l’ultimo dei suoi 

ensieri. Tucci, che è il fol- 
etto Puck, ha recitato in te- 
atro a New York nel «Mer- 
cante di venezia» e in «Pe- 
ne d’amor perdute», anche 
se per gli spettatori italiani 
è e resterà il simpatico ca- 
meriere italo-americano 
(nonchè il regista) di «Big 
night»: film che gli ha por- 
tato tanto successo. 


scorso risolto solo in superfi- 
cie) quando il susseguirsi 
senza tregua delle frasi ne- 
cessiterebbe di maggior va- 
rietà, anche nei colori, oltre 
che nella determinatezza 
agogica. E ci riferiamo in 
particolare alle Sonate Fae 
(«Frai aber einsam»), scrit- 
te congiuntamente da Schu- 
mann, Brahms e Dietrich e 
alla Sonata schumanniana 
în la minore opera postu- 
ma, in cui Robert avvicina 
due movimenti nuovi @ 
quanto composto per la 
Fae. Più a proprio agio so- 
no apparsi i Kropfitsch nel- 
l’op. 105, pagina di reperto- 


n sn 


rio evidentemente meglio 

collaudata, seppur risolta 

con tempi estremizzati, tali 

da spingere il pianista, abi- 

o al limite del suona- 
ile. 

E dall’Alto, il celebre vio- 
linista Joachim, per il qua- 
le le pagine in programma 
sono state pensate, avra 
senz'altro guardato Elisa- 
beth Kropfitsch con com- 
prensione, qualche brivido 
e un paio di sorrisetti. Ap- 
plausi cordiali e bis... 

Questa sera, per il primo 
dei tre recital pianistict pre- 
visti nell’ambito del Festi- 
val, sarà alla tastiera del 
grancoda Fazioli del Comu- 


nale, il barese Benedetto Lu- 
po (nella foto), classe 1968, 
la cul precedente apparizio- 
ne monfalconese risale a 
dieci anni fa. Il concerto si 
aprirà nel nome di Clara 
Schumann, con le «Tre Ro- 
manze op. 21», per prosegui- 
re con due trascrizioni 
lisetiane di Lieder schu- 
manniani («Frihlingsna- 
chi» e «Libeslied») e con tre 
composizioni di Robert 
chumann:  l’«Arabesque 
op. 18», i quattro «Nacht- 
stiiche op. 23» ed i dodici 
«Studi sinfonici op. 13» 
(con le cinque variazioni po- 

stume). 
Fedra Florit 


LIRICA Singolare episodio a Udine dietro le quinte del «Re Pastore» 


La direttrice d'orchestra russa 
spara in teatro «per rilassarsi» 


UDINE Importazione e deten- 
zione di arma comune da 
sparo, danneggiamento ag- 
gravato e spari in luogo 
aperto al pubblico: sono 
questi i reati dei quali do- 
vrà rispondere Tatjana 
Grindenko (nella foto), di- 
rettrice dell’ Accademia di 
musica antica di Mosca, 
che, nei giorni precedenti 
la «prima mondiale» del 
<Re pastore» - andato in 
scena il cinque maggio scor- 
so al teatro comunale «Gio- 
vanni da Udine» - ha spara- 
to circa duecento colpi, con 
una pistola ad aria com- 
pressa tipo «Flobert», nella 
sala prove del teatro friula- 
no. 
Alla polizia che l’ha inter- 
rogata, l’artista - a cui il 
Comune ha trattenuto una 
penale di dieci milioni di li- 
re sull’ onorario - ha detto 
di aver sparato «per rilas- 
sarsi». 

La denuncia raccolta dal- 
la polizia di Udine - che nel- 
la sala prove del teatro ha 
rinvenuto anche diverse de- 
cine di pallini, mentre altri 
erano rimasti conficcati 


nelle pareti - è stata invia- 


ta alla Procura della Re- 
pubblica del capoluogo friu- 
lano. Il sostituto procurato- 
re Luigi Leghissa dovrà 
ora avviare indagini preli- 
minari e decidere se chiede- 
re il rinvio a giudizio dell’ 


artista o trasmettere gli at- 
ti alla Procura della Pretu- 
ra. 5 
Secondo quanto si è 2P- 
preso, gli spari sarebbero 
stati esplosi lunedi scorso, 
dopo le prove pomeridiane 
dell’ opera. Sono stati dan- 


di Trieste e venerdì 15 al Cinema Ferroviario di Udine, una giornata dedicata alle tematiche omos 


neggiati, oltre alle pareti, 
un quadro, la porta e gli in- 
fissi della sala prove. 
Amarezza e stupore per 
quanto accaduto sono stati 
espressi dal prosindaco di 
Udine, Andrea Montich. 
La notizia era stata tenuta 
«coperta» dal Comune e dal 
Centro servizi e spettacoli 
di Udine per evitare di com- 
promettere le recensioni al- 
la prima mondiale del «Re 
pastore» (ma è trapelata 
sulla stampa locale). «Sia- 
mo tutti amareggiati - d2 
detto Angelo Ventura, alla 
Hi SO. 
gente dell sea Coen 


cultura - per 1 
i Bi per allestire 


lo spettacolo (il <Re pasto- 
re» è stata la prima produ- 
zione del teatro nuovo «Gio- 
vanni da Udine») non vole- 
vamo che la cronaca nera 
avesse pIÙ spazio della cri- 
tica dello spettacolo. Tutta- 
via mai avremmo immagi- 
nato che Grindenko si rilas- 
sasse sparando». 

Grindenko e l'Accademia 
di musica antica di Mosca 
hanno già lasciato Udine; 
l’altra sera hanno suonato 
a Lucca. 


essuali 


Bello e maledetto, James Dean «icona gay» 


TRIESTE Una giornata intera- 
mente dedicata a temati- 
che gay è in programma do- 
mani al Teatro Miela di 
Trieste (e venerdì 15 mag- 
gio al Cinema Ferroviario 
di Udine). Molto ampio e 
vario il programma, diviso 
in tre parti: si inzierà alle 
18 (l’ingresso è libero) con 
la presentazione del libro 
«Photos of my friends» (edi- 
zioni Aubrey Walter, En- 
gland) del fotografo triesti- 
no Geri Pozzar, ormai emi- 
grato a Londra. Terza ge- 
nerazione di una famosa 
dinastia di fotografi ( la 
cui fama è stata consacra- 


ta da una grande mostra 
degli archivi Alinari), Geri 
Pozzar è stato - per tutta 
la sua vita fotografica - un 
ottimo fotografo industria- 
le. Ma <a latere» ha esplo- 
rato le strade del ritratto, 
dedicandosi poi prevalente- 
mente al ritratto maschile 
e infine - ed esclusivamen- 
te - al nudo. Questo spiega 
l'atmosfera dei suoi ritrat- 
ti, ora allegramente ironi- 
ca, ora languidamente 
sexy, comunque torbida- 
mente coinvolgente. 

Nel corso della serata 
verrà proposta (alle 21) 
dall’Atelier di lettura del- 


l’Arcigay e Arcilesbica 
«Nuovi passi» di Udine, 
«D'amore non voglio parla- 
re. L'amore lo voglio soltan- 
to fare»: attraverso alcune 
delle più belle pagine della 
letteratura italiana e stra- 
niera di ieri e di oggi, si da- 
tà voce all'amore omoses- 
suale con accompagnamen- 
to di musica e diapositive. 
Accanto alla lettura ci sa- 
rà la proiezione di filmati 
su due attori «mito», belli e 
maledetti, dalla vita speri- 
colata, breve, intensa e 
bruciata: James Dean (nel- 
la. foto)e River Phoenix 
(premiato a Venezia nel 


1991 per l’interpretazione 
di «Belli e dannati» di Gus 
Van Sant). 

I filmati in programma, 
curati da Paolo Jacob, so- 
no «This road will never 
end» di William Parry 
(Channel Four, Gb), un tri- 
buto a River Phoenix con 
una serie di interviste con 
alcuni dei personaggi chia- 
ve della vita della giovane 
star; «I'm a fool» (Usa, 
1954), episodio della serie 
Cbs «General Electric The- 
ater» nella quale James 
Dean recita accanto a Na- 
talie Wood e Eddie Albert; 
«The unlighted road», ulti- 
ma avventura televisiva di 


James Dean; «James De- 
an: the first american tee- 
nager» (Usa, 1976) docu- 
mentario scritto e diretto 
da Ray Connolly che inclu- 
de clips dei tre film, svaria- 
te apparizioni televisive e 
varie interviste: Dennis 
Hopper, Sal Mineo, Nata- 
lie Wood, Sammy Davis jr, 
Leslie Caron e vari altri. 
La voce narrante è di 
Stacy Keach. A conclusio- 
ne verrà proiettato «The 
third party» di Emma Hin- 
dley (Gran Bretagna, 
1997) proposto da Channel 
4: uno sguardo satirico e di- 
vertito sulle lesbiche tren- 
tenni. 


Un'immagine dal ogradanio film «Sette spose per sette 
musical in programma a Trieste. 


fratelli», che ispira il 


TRIESTE Oggi alle 22, al Big 
Buffalo (strada per Lazza- 
retto, Muggia), serata mu- 
sicale con Walter Bolton 
(domani Square Dance). 

Oggi alle 21.30 al Red 
Devil (via Donota), serata 
musicale con California 
Rose Band. 

Domani e lunedì alle 
18, all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, suoneran- 
no il duo Ambrosini-Den- 
tesani e il duo Cremonte- 
Pigato (allievi della Scuo- 
la del Trio di Trieste). 

Domenica alle 10, al Te- 
atro Miela, proiezione dei 
cartoni animati storici di 
Topolino (alle 11.80 carto- 
ni di Paperino - nella foto 
in alto -, alle 21 replica di 
entrambi i programmi). 

Fino a domenica, al Po- 
liteama Rossetti, si repli- 
ca «Scene da un LAI 
nio» di Ingmar Bergman, 
per la' regia di Gabriele 
Lavia (nella foto in bas- 
so), che ne è anche inter- 
prete con Monica Guerri- 
tore. Unica tappa in regio- 
ne. 

Fino a giovedì, al Circo- 
lo «La Rupe» (via di Pro- 
secco 109, Opicina), può 
essere visitata la mostra 
«Mare Carso Donne», di 
Daniela Rumini, Fulvio 
Cazzador e Paolo Pascut- 


0. 
Stasera alle 21, alla 
Forst Europa (via Galat. 
ti), prima semifinale della 
decima Rassegna provin. 
ciale degli autori in triesti- 
no (domani alle 17 finale 
del quinto Minifestival 
della canzone triestina). 


Stasera alle 22, all’Old 
London Pub (via Caprin), 
serata musicale con Pow- 
Lean. = 
UDINE Domani alle 21, al 
Teatro Odeon di Latisa- 
na, per la rassegna «Tea- 
tro Comico Oggi», Paolo 


TL PICCOLO 


[gie 


2 APPUNTAMENTI 
Semifinale della rassegna 


degli autori in triestino 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


Rossi propone «Rabelais» 
(il 19 maggio toccherà ad 
Alessandro . Bergonzoni 
con «Zius»). Informazioni 
allo 0431/59288 

Domani al Teatro Nuo- 
vo, il Teatro Verdi rappre- 
senta «Tosca» di Puccini 
(con Alberto Cupido nel 


sì. Sul 
Tiziano Severini. 

Domani alle 21, a Mor- 
tegliano, per «Festinten- 
da ’98», suonano i Maw. 
Mau. 

Domani alle 21, al 
Gong di Gemona, concer- 
to degli Estra (venerdì 15: 
Furclap). 

PORDENONE Stasera alle 22, 
al Rototom, concerto dei 
Virgin Steel (domani Sen- 
ser e Revolutionary Dub 
Warriors, domenica Mas- 
sive Attack, sabato 16 
maggio De Glaen e Win- 
chester). 

MONFALCONE Martedì alle 
20.30, al Comunale, con- 
certo del Trio formato da 
Alessandro Carbonare cla- 
rinetto, Simonide Braconi 
viola e Andrea Dindo pia- 
noforte. Musiche di Men- 
delssohn-Bartholdy, Schu- 
mann, Kurtag. 

VENETO Venerdì 15 maggio 
alle 21, al Sonny Boy di 
San Fior (Treviso), concer- 
to di Andy J. Forest. 
SLOVENIA IÌ 13 e 15 maggio, 
allo Cankarjey Dom di Lu- 
biana, il Teatro Verdi di 
Trieste rappresenterà «To- 
sca» di Puccini, con Maria 
Pia Jonata, Alberto Cupi- 
do e Alain Fondary nei 
ruoli principali. Sul podio 
il maestro Tiziano Severi- 


ni. 
CROAZIA Giovedì 28 maggio 
alle 20, all’ippodromo di 
Zagabria, fa tappa il tour 
mondiale dei Rolling Sto- 
nes. Prevendite a Trieste 
a Radio Attività (tel. 
BO44A4). 


MET e. 


lee eni Seat 


sh Sea 


Feste a ‘tema con i gruppi 
che hanno fatto storia 


IL MEGLIO DEGLI 
ANNI '60 -'70 - '80 


IL PICCOLO. |. 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


SPETTACOLI 
MUSICA Oltre duemila persone al palasport di Trieste per l’ultima tappa del tour della band inglese 


Iron Maiden, torrente di suoni 


Volumi altissimi, tanto sudore, qualche simbologia funerea 


LONDRA Con un amarcord 
degli anni ruggenti dei Be- 
atles, George Harrison 
anima la seduta di un pro- 
cesso presso l'Alta Corte 
di Londra: quello intenta- 
to dai tre sopravvissuti 
«Fab Four» e dalla vedova 
di John Lennon, Yoko 
Ono, per fermare le vendi- 
te di un cd conla copia pi- 
rata di un vecchio concer- 
to. 

Questa esibizione dei 
quattro di Liverpool, avve- 
nuta in un club di Ambur- 
go nel lontano 1962, fu re- 
gistrata di nascosto da Ed- 
ward Taylor, leader dei 
«King Size Taylor and 
The Dominoes», una band 
semi-sconosciuta che suo- 
nava quella stessa sera. 

Harrison ha ieri ribadi- 

to in aula che nè lui nè gli 

tri Beatles si erano ac- 
corti che la loro perfor- 
mance nel club «Star» ve- 
nisse registrata, conden- 
do la .Sua testimonianza 
con inediti riferimenti 
agli esordi della band e a 
come insegnò a Lennon 
più vecchio di lui, a suona. 
re. 

«John aveva una pieco- 
la chitarra a tre corde che 
assomigliava a un banjo», 
ha ricordato Harrison «e 
toccò a me dirgli che dove- 
va imparare ad usarla. 
Lui non fece obiezioni, 
benchè io fossi il più gio- 
vane del gruppo». 

Quindici anni fa, una 
casa discografica britanni- 


Ricordi di George Harrison al processo per fermare un cd pirata 


Amarcord i Beatles, nel '62 


ca, la «Lingasong Musio», 
cominciò a produrre copie 
di quel concerto e a ven- 
derle senza che i «Fab 
Four» riuscissero a ferma- 
re la sua operazione. La 
«Lingasong» sostenne in- 
fatti di aver ricevuto un 
assenso a voce da parte di 
John Lennon. 

Come ieri ha sottolinea- 
to Harrison «John non po- 


teva confermare nè smen- 
tire», essendo morto nel 
1980 sotto i colpi di arma 
da fuoco di un mitomane. 
Quanto ai tre sopravvissu- 
ti, nessuno ricorda che 
Lennon dette il suo via li- 
bera. 

La nuova azione legale 
contro il cd pirata si è re- 
sa possibile grazie al 
«Copyright Act» del 1989, 
una legge che tutela mag- 


Z# PRIME VISIONI e 


Jeff Bridges è il protagonista de «Il grande Lebowski,, 


giormente i diritti d’auto- 
re. In base a tali norme 
Harrison, Yoko Ono, Paul 
McCartney e Ringo Starr 
chiedono alla «Linga- 
song» di restituire loro la 
registrazione originale o 
fornire prove di averla di- 
strutta. à 

«Si tratta della più bie- 
ca speculazione dei Beat- 
les», ha affermato in tribu- 
nale Harrison (nella foto) 
che ha avuto modo di ri- 
cordare come il club tede- 
sco dove si esibirono non 
fosse particolarmente ben 
frequentato e come gli 
stessi «Fab Four» e l’altra 
band quella sera non fos- 
sero completamente s0- 
bri. 

Un motivo, questo, per 
opporsi all’ulteriore circo- 
lazione dei cd pirata. «Il 
fatto che un ubriaco regi- 
stri una altro mucchio di 
ubriachi non costituisce 
certo la base per un affa- 
re discografico», ha conclu- 
so George Harrison, 

Come si ricorderà, la 
carriera discografica dei 
Beatles è durata lo spazio 
di otto anni: dal debutto 
del ’62 fino all’uscita nel 
"70 di E it be». Per mol- 
ti anni si è parl. i 
reunion dalle ato di una 
no finche 


TRIESTE Jana ha sedici anni, 
gli occhi azzurri e i capelli 
Impiastricciati di sudore. 
La maglietta nera con la 
scritta «Iron Maiden» le ca- 
sca male addosso, ma che 
importa: ciò che conta è che 
sia simile a quelle di tutti 
gli altri. Quasi una divisa - 
con i jeans, il giubbotto, le 
scarpone da ginnastica - 
per il giovane popolo dei 
metallari che non manca 
mai un appuntamento im- 
portante. Ciò che conta dav- 
vero, poi, per Jana e per 
tutti gli altri, è che gli Iron 
Maiden della maglietta, dei 
manifesti e dei dischi tante 
volte ascoltati a tutto volu- 
me, stasera siano qui, su 
quel palco, a pochi metri di 
distanza. Se allunghi una 
mano ti sembra quasi di 
toccarli. 

Jana è arrivata da un pa- 
esino vicino Maribor, in Slo- 
venia. Lungo viaggio fino a 
Trieste, più lungo dei due- 
cento e passa chilometri de- 
nunciati dalla carta geogra- 
fica. Partenza al mattino 
presto. Un tratto in treno, 
un altro in autostop. Co- 
munque è qui dalle prime 
ore del pomeriggio. Ed è 
stata fra i primissimi a en- 
trare nel palasport, quando 
verso le diciannove si sono 
aperti i cancelli (che poi in 
realtà, in questo caso, sono 
delle porte a vetri). 

Dopo tre ore di pesante 
bombardamento sonoro vis- 
suto lì, sotto il palco, senza 
filtri di sorta, dopo essersi 
insomma ubriacata della 
musica prima dei Dirty De- 
eds e degli Helloween, che 
hanno aperto la lunga ma- 
ratona, e poi degli amatissi- 
mi Iron Maiden, adesso Ja- 
na comincia (finalmente) a 
sentire la stanchezza. Ab- 
bandona dunque le prime fi- 


dei fratelli Coen 


Storie e colori di Los Angeles 


Una vita da sbadiglio, che poi diventa s 


IL GRANDE LEBOWSKI 

Regia di Joel Coen. 

Interpreti: Jeff Bridges, John Go- 
mn Usa, 1998. 

°po il grigio New i 
«Mr. Hula Hoop» e E 
co Dakota di «Fargo», i favo- 
losi fratelli Coen (Joel regi- 
sta, Ethan producer) conti- 
nuano a raccontare colori e 
storie d'America, spostando- 
sì nella metropoli più vario- 
pinta e imprevedibile, Los 
Angeles. Ma il caleidosco- 
pio cromatico e umano del- 
la città degli angeli si fonde 
pot in un unico, emozionan- 
te colore, tutto cinematogra- 

‘0 e letterario: il «noir». 

mascade così che il Philip 
chia Owe dei nostri giorni si 
si mi Lebowski (l'ottimo 

'eff Bridges, nella foto), 
Sempre romantico, antiqua. 
to e perdente, solo che non è 
Diù un detective privato ma 
Un hippy zazzeruto e scalca- 
Snato, eterne ciabatte e ber- 
muda consunti, che passa 
le giornate al bowling con 
l’amico nevrotico reduce del 

tetnam John Goodman 


2 TEATRI E CINEM 


COMUNALE 
VERDI». 
i aggipioniche di 
1 a/Autunno 
boe # la Stagione Sin- 
me SE Primavera confer- 
4 mac oamenti fino al 
ne Sino! Per la stagio- 
no al poica d'Autunno fi- 
zioni e prestono. Informa- 
glietteria dei Teor alla Bi 
rario 9-12/16.19 Verdi. 
ne presso Acag vi i 
dis 20, tel. 0432/4709 ae 
TEATRO STABILE. iù: 
TEAMA ROSSETTI di 
20.30, Teatro. Stabile È 
Torino «Scene da dh ne 
trimonio» di |. Bergman” 
l'egia di G. Lavia, con Gu 


briele Lavi 
. Lavia e Monic. 
Guerritore. In abbonameni 


(strepitoso). 

Come negli intrecci a sca- 
tole cinesi di Chandler, an- 
che la vita da sbadiglio di 
un Lebowski può diventare 
sogno, incubo, avventura, 
nella città dove si respira la 
stessa aria di Hollywood. 
Una semplice 
omonimia con 
un miliardario 
poralitico, mal- 
coniugato con 
una bionda pic- 
cante, ed ecco 
che  Lebowski 
st trova in mez- 
zo a Un perico- 
loso crocevia di 
rapimenti, pe- 
staggi, femmi- 
ne strane, arti- 
sti pazzoidi, |, 
magnati del 
porno, poliziot- 
ti maneschi. La sua auto 
scassata è costretta agli 
straordinari sulle «fre- 
eways», rimbalzando dal 
neon dei bar, ai palmizi tor- 
reggianti sulle piscine color 
smeraldo, 


io: spettacolo 16 Azzurro. 
Turno B. Durata 2 h (sen- 
za intervallo). Prevendita 
per «Perché no?» di e 
con Moni Ovadia, dal 12/5 
di (spettacolo 9 Gial- 
0). 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani «Belli e. maledetti». 
Ore 18 presentazione del 
libro «Photos of my frien- 
ds» di Geri Pozzar, ingres- 
so libero. Ore 21: «D'amo- 
re non. voglio. parlare. 
L'amore lo voglio soltanto 
fare». Dalle ore 22: proie- 
zione di filmati su due atto- 
ri «mito», James Dean e 
River Phoenix. Ingresso 
L. 5000. 

TEATRO DEI FABBRI. Via 
dei Fabbri 2/A (tel. 
310420). Oggi alle 21 l'Or- 
toteatro presenta: «Sola 
In casa» di Dino Buzzati. 


Come nel pre 
lissimo «Fafgo, dario a 
i Coen non si fermano SL 
l'esercizio rétro, ma sanno 
rivitalizzare un genere nar- 
rativo (il giallo «hard boi. 
led») adattandolo a facce e 
situazioni odierne, autenti- 
che, dove ogni 
personaggio è 
insieme uno 
stereotipo grot- 
tesco e una sto- 
ria da ascolta- 
re. Così l’im- 
pacciato Le- 
bowski/JTeff 
Bridges sem- 
bra talvolta un 
cartoon, ma è 
soprattutto un 
personaggio 
| commovente e 
vero, insolito e 
memorabile. 
Questo relitto degli anni ‘70 
suscita tenerezza con la sua 
aria «fumata», i maglioni 
demodé, le frasi fatte e il bi- 
rignao progressista /pacifi- 
sta per difendersi. Ma nel 
guidarci fra le «tribù» losan- 


Con Federica Guerra. Re- 
gia di Carlo Pontesilli. 
—___ 
1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Mr. 
ag00», con Leslie Niel- 
sen. Dalla Disney una mi- 
tragliata di risate! Dolby di- 
ARISTON 
- Ore 17.45, 20, 
22.15: «Il grande Le- 
bowski» di Joel Coen, con 
Jeff Bridges, John Good- 
man, Steve Buscemi, Ju- 
lianne Moore, Ben Gazza- 
fa, John Turturro. Una 
straordinaria commedia 
Nera, premiata al Festival 
di Berlino ’98. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22 
«Sesso e potere» di Barry 
Levinson, con Dustin Hoff- 
man e Robert De Niro. 


ogno e incubo 


geline molto alla moda, in 
quella Babilonia di furbi- 
zla e avidità, ci appare co- 
me un eroe puro, orgoglioso 
e moralista, un Bogart o un 
Mitchum. 

E come il moralista Chan- 
dler, i Coen vogliono ammo 
nirci che nuotiamo in un 
mare di menzogne, e per 
questo amano ricordarci 
che Il loro è «solo» un film. 

ra è personaggi di contor- 
no, allora, troviamo attori 
molto noti come John Tur- 
turro, Steve Buscemi e Ben 
7azzara, che giocano a fare 
t caratteristi (tipo De Niro 
nell'ultimo Tarantino). Il to- 
no complessivo del film è 
molto più esagerato, ironico 
e surreale di «Fargo», E poi 
ci sono i meravigliosi sogni 
(0 viaggi da «erba») di Le- 
bowski, tutti cinematografi- 
ci, con le ballerine schierate 
sulla pista di bowling stile 
Busby Berkeley. O con un 
volo sulla Los Angeles not- 
turna, quella porzione di 
firmamento caduta intatta 
sulla California come un ef- 
fetto speciale. A 

Paolo Lughi 


EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «SO 
cosa hai fatto». Un thriller 
dal creatore di «Scream» 
Kevin Williamson. î 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult: 22: «Vibrazione 
anale». Domani: «La ma- 
Schera di ferro». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Co- 
dice Mercury» con Bruce 
Willis e Alec Baldwin. In 
Dts digital sound. 

NAZIONALE 2. 17.30, 21: 
«Titanic» con Leonardo 
DiCaprio e Kate Winslet. 
Vincitore di 11 Oscar. In 
Dts digital sound. 4.0 me- 


se. 
NAZIONALE 3. 17.15, 
19.40, 22.10: «Qualcosa 
è cambiato», vincitore di 2 
Oscar, miglior attore Jack 
Nicholson, miglior attrice 


le, si avvicina a un uomo in 
divisa che presidia le entra- 
te, gli chiede semplicemen- 
te «dove acqua?». L'uomo le 
indica i servizi, accanto al 
bar. Lei scompare. dietro 
l'angolo, da dove riemerge 
dopo un paio di minuti, con 
l’aria beata di una che ha 
sbrigativamente messo la 
testa sotto il rubinetto. Ri- 
guadagna un po’ a fatica le 
prime file: non ha nessuna 
intenzione di perdersi il re- 
sto del concerto. Chissà, for- 
se l'Occidente che lei sogna 
è proprio questo: musica e 
sudore, rock e metallo pe- 
sante, volumi altissimi e vi- 
brazioni forti. 

Perchè parliamo di Ja- 
na? Perchè ci sono degli 
spettacoli - come appunto 
quello degli Iron Maiden, 
Faltra sera, al 
palasport. di 
‘Trieste, ultima 
tappa del loro 
ennesimo tour 
italiano - in cui 
la musica è si- 
curamente im- 
portante, ma 
per un osserva- 
tore per forza 
di cose esterno 
assumono; 
un'importanza 
quasi maggiore 
la gente, gli 
spettatori, in- 
somma i duemi- 
la e passa ra- 
gazzi accorsi 
da tutto il Tri- i 
veneto, dalla Slovenia, dal- 
la Croazia per celebrare 
quel piccolo grande rito che 
è un concerto di heavy me- 
tal. Lo spettacolo è la gen- 
te, insomma, in queste occa- 
sioni più che in altre. 

Il secondo aspetto carat- 
terizzante è il volume, asso- 
lutamente stratosferico e di 


Polemica razziale 
Tarantino 
denunciato 
per rissa 

a New York 


NEW YORK Non è stata sen- 
za conseguenze la rissa 
tra Quentin Tarantino e 
Una coppia afro-america- 
ha fuori dal ristorante 
«Three of Cups» di 
Tanhattan. Leila Mwan- 
gi, una stilista di moda 
coinvolta nello scontro, 
a accusato il regista di 
averle tirato un pugno 
in faccia quando lui è ve- 
nuto alle mani con Bar- 
ron Claiborn, il suo ac- 
compagnatore. La don- 
na ha sporto denuncia 
presso la polizia di New 
York. Tarantino rischia 
l’incriminazione per 28- 
Rressione di terzo grado, 
arron ha confermato i 
motivi razziali della ris- 
Sa: una conversazione 
sulle differenze tra bian- 
chi e neri sarebbe dege- 
nerata subito in un'acce- 
sa discussione dopo di 
che, per dimostrare quel- 
la che a suo giudizio era 
la caratteristica più tipi- 
ca della gente di colore, 
uentin si sarebbe 
schiacciato il naso con le 
lita per dilatare le nari- 
ci. Di lì alla rissa il pas- 
so è stato breve. 


difficile sopportazione an- 
che da parte di chi bazzica 


concerti da molti anni. Sul 


pubblico si abbatte una 
massa sonora dura, pesan- 
te, quasi oltre la soglia del- 
l'umano. Ma forse chi va a 
vedere gli Iron Maiden (o i 
Metallica, o gli Ac/Dc...) 


vuole e chiede proprio que- 
sto: una bella dose di deci- 
bel con cui inebriarsi, ubria- 
carsi, stordirsi. Sarà sem- 
pre meglio del mondo che li 
aspetta domani mattina, là 
fuori. 

A Trieste, gli Iron Mai- 
den hanno risposto perfet- 
tamente alle aspettative 


Remake del film 
Star leshica 
«ereclen 

di Janet Leigh 
in «Psycho» 


NEW YORK Ann Heche, 
‘una star lesbica, ha ere- 
ditato il ruolo reso cele- 
bre da Janet Leigh nel 
remake del thriller di Al- 
fred Hitchcock «Psycho». 
Lo rivela il quotidiano di 
spettacolo Variety. Il 
film diretto da Gus Van 
Sant è prodotto dalla 
Universal che ha steso 
un velo di riserbo sulla 
pellicola: si sa però che 
il primo ciak sarà in ago- 
sto e che la parte di Ja- 
net, Leigh, la malcapita- 
ta finita nel motel di 
Norman Bates (Anthony 
Perkins nella versione 
originale) e assassinata 
nella celebre scena della 
doccia, era stata offerta 
anche a Nicole Kidman, 
che però aveva rifiutato 
in quanto già impegnata 
su altri set. Per Anne 
Heche è stata la confer- 
ma che l’uscita allo sco- 
perto come lesbica l’an- 
no scorso non è stata 
controproducente dal 
punto di vista della car- 
riera. L'attrice è «fidan- 
zata» con la star televisi- 
va Ellen DeGeneres. 


vv ° 


dei loro fans. Anche se i bra- 
ni del nuovo album «Vir- 
tual XI» («Futureal», «The 
angel and the gamblen, 


«Lightning strikes twice», - 


«The clansman»...) non sem- 
brano davvero all'altezza 
dei classici del passato. Co- 
me «Iron Maiden» (da cui ol- 
tre. vent'anni 
fa ha preso no- 
me il gruppo, 
ispirandosi a 
uno strumento 
di tortura me- 
dioevale che 
compariva nel 
film «The man 
and the iron 
mask»), 0) 
«Number of 
the beast», o 
ancora «Troo- 
per» e «Sanc- 
tuary». 

Se vogliamo 
dirla tutta, va 
aggiunto an- 
che che il can- 
tante Blaze 
Bailey non regge il confron- 
to con quel Bruce Dickin- 
son di cui ha preso qualche 
anno fa il posto. Soprattut- 
to nella seconda parte del- 
l'esibizione, il nerboruto vo- 
calist è infatti sembrato an- 
dare troppo spesso per le 
sue, scollato dal gruppo ca- 
pitanato ancora egregia- 
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mente dal bassista Steve 
Harris, unico superstite del- 
la formazione originaria. 
Gli altri tre (i chitarristi 
Dave Murray e Janick 
Gers e il batterista Nicko 
McBrian) picchiano, par- 
don, suonano che è un pia- 
cere. 

I fondali rimandano anco- 
ra immagini di ruderi e 
simbologie più o meno fune- 
ree. Ma le necrofilie degli 
esordi sembrano aver la- 
sciato il posto a passioni 
più salutiste come quella 
per il pallone e più attuali 
come quella per il mondo 
virtuale. E non a caso l’in- 
contro fra calcio e compu- 
ter è un po’ il tema dell’ulti- 
mo lavoro della band. 

A Trieste (qui sopra e a 
sinistra nelle fotografie di 
Francesco Bruni), fatti i di- 
stinguo di cui sopra, succes- 
so praticamente trionfale. 
Soprattutto da parte dei 
cinquecento ragazzi arriva- 
ti dalla ex Jugoslavia, dove 
l’heavy metal conta agguer- 
rite legioni di fans. Insom- 
ma, Jana sarà tornata nel 
suo paese vicino Maribor 
contenta. 

Carlo Muscatello 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIRINA 


DALLA Dfeseg UNA MITRAGLIATA DI RISATE! 


E 


VIRILE ESTESI RES E 


L'ottava ‘disastrosa’ 
meraviglia del mondo. 


BRUGB!LIS) 


Un codice inaccessibile 
Un bambino introvabile 
Un agente inafferrabile 


bo 


PANAMERICAN - BAR 


I MAXI SCHERMO 2,50 X 2 


MENU SPECIALI A PARTIRE DA 
(1.10.000.A L. 20.000, __. 


Si ranza fino alle 14-30 
SSI cena fino alle 0.30 __, 


TRIESTE : VIA DEI LLOYD 15 ' 040/301996 


Helen Hunt. Dolby stereo. 
3.0 mese. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 17, 19.30, 
22: «Jackie Brown» _di 
Quentin Tarantino con Ro- 
bert De Niro e Bridget Fon- 
da. Dolby stereo. Domani 
«Breakdown». 

NAZIONALE BAMBINI. So- 
lo domani e domenica. Sa- 
la 3 alle 15.15, 16.45 e 
18.15: «Un topolino sotto 
sfratto». Sala 4 alle 15.30 
e 17.10: «Anastasia». 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Grazie signora Tha- 
tcher» di Mark Herman 
con Ewan McGregor; Ta- 
ra Fitzgerald e Pete Post- 
lethwaite. Prima. visione. 
Prezzi normali. Da lunedì 
a venerdì 1.0 spett. a lire 
5000! 


CAPITOL. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: «Full Mon- 
ty». La commedia più di- 
vertente dell’anno. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival Monfalcone. Oggi 
ore 20.30 Benedetto Lu- 
po, pianoforte. Musiche di 
Clara e Robert Schu- 
mann, Franz Liszt. Marte- 
dì 12 maggio ore 20.30 
Alessandro  Garbonare, 
clarinetto - Simonide Bra- 
coni, viola - Andrea Din- 
do, pianoforte. Musiche di 
Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy, Robert Schumann, 
Gyòrgy Kurtàg. Venerdì 
15 maggio ore 20.30 Or- 
chestra di Padova e del 
Veneto - Carl Melles, diret- 
tore; Marco Rizzi, violino. 


Musiche di Robert Schu- 
mann, Franz Schubert. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19), Utat - Trie- 
ste, Discotex - Udine. 


GORIZIA 

CORSO. 19, 22: «Ami 
stad», di Steven. Spiel- 
berg. 


VITTORIA. Sala 1. 17.45, 
20.10, 22.30: «Kundun» 
di Scorsese. 

VITTORIA. Sala 3. 18.45, 
20.30, 22.15: «Mr, Ma- 
goo» di Walt Disney. 


QUESTA SERA 
ANTONELLA 
DEL LAGO 
SPETTACOLO HARD 


«np 


OGNI VENERDÌ E SABATO 
SPETTACOLI EROTICI 
TOPLESS DANCE 
LAP DANCE 
Località Camping Adria 
Ancarano (SL) 

Tel. 00386.66.392377 
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IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 
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Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


Quattro puntate condotte da Giulia Fossà e realizzate da Rai International È OGGI IN Tv È 


Umbria all'anno zero 


Viaggio nel dopo terremoto con la voglia di ripartire 


Incontro per il Festival 
Le reti Mediaset 
vogliono Sanremo 


SANREMO Un incontro tra 
i vertici di Mediaset e il 
sindaco e l’assessore al 
turismo di Sanremo è in 
programma oggi a Colo- 
gno Monzese. A chiedere 
l’incontro sono stati pro- 
prio di massimi dirigen- 
ti delle reti televisive 
berlusconiane. Bocche 
cucite sul tema dell’in- 
contro, ma è sicuro che 
si parlerà di Festival. 
Insomma dopo tanti 
sussurri e dopo tante vo- 
ci, è arrivato il momento 
dell’incontro ufficiale. Il 
Festival in primo piano 
ma si parlerà anche d’al- 
tro. Per il momento gli 
amministratori non ag- 
giungono nulla, ma do- 
vrebbe essere convocata 
una conferenza stampa 
domani mattina. 


RAIUNO 


A MW 
6.30 CHE TEMPO FA 
6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
9.40 DIECI MINUTI: SINDACATO 
LIBERI SCRITTORI ITALIANI 
9.50 OMERTA'. Film (drammati- 
co '51). Di John Sturges. 
Con Spencer Tracy, Pat 
O'Brien. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

‘12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Una musica dol- 
cissima” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

114.05 VERDEMATTINA "IN GIAR- 
DINO". Con Luca Sardella 
e Janira Majello. 

14.40 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO - TA PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A. PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGT 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO - 1A PARTE. 
Con Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 COLORADO - 2A PARTE. 
Con Carlo Conti. 

20.50 SUPER QUARK. Documen- 
ti. 

22.40 TG1 

22.45 PRIMA DONNA. Con Car- 
men Lasorella. 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

0.55 fi EDUCATIONAL FILOSO- 


1.00S0TTOVOCE:SABRINA 
KNAFLITZ. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.25 OSSERVATORIO..DA UN” 
IDEA DI GABRIELE LA POR- 
TA 


I PROGRAMMI 


PERUGIA Sono un «viaggio» 
nell’Umbria del dopo terre- 
moto, che testimonia la vi- 
talità e la voglia di ricomin- 
ciare di questa regione, le 
quattro puntate di «Um- 
bria anno zero», una tra- 
smissione diretta e condot- 
ta da Giulia Fossà, prodot- 
ta da Rai International ed 
in onda in queste settima- 
ne nelle Americhe e in Au- 
stralia. 

Per realizzare la trasmis- 
sione - presentata a Peru- 
gia con l’intervento di Ren- 
zo Arbore (nella foto), diret- 
tore artistico di Rai Inter- 
national - la Fossà è rima- 
sta per circa un mese trai 
terremotati, a contatto con 
la loro disperazione e la lo- 
ro determinazione. «Il risul- 
tato, racchiuso in 60 nastri 
da 20 minuti - ha detto - 
sta tutto nella grande espe- 
rienza umana che ho tratto 
stando a contatto con una 
regione che veramente ha 
saputo reagire». 

n’esperienza che si ri- 
trova nelle quattro puntate 
tematiche di «Umbria anno 
zero», da mezz'ora ciascu- 
na: «Assisi, il cielo trema», 
«Gli occhi del mondo», «Pic- 


DI OGGI = 


i... 
- 


colo borgo antico» e «Le por- 
te del paradiso», trasmesse 
da questa settimana ogni 
martedì alle 19. Filo con- 
duttore del programma so- 
no i bambini, che attraver- 
so il loro sguardo interpre- 
tano ed esprimono le paure 
e le speranze dell’ intera 
collettività. 


«Il terremoto è peggio del- 
la guerra»: sono le parole di 
uno dei piccoli protagonisti, 
con le quali si apre la pri- 
ma puntata, che subito do- 
po dà spazio al lavoro di re- 
cupero degli affreschi della 
basilica di Assisi. 


«Tutto questo - ha osser- 
vato il presidente della Re- 
gione Umbria, Bruno Bra- 
calente - permette di legge- 
re questo terremoto con un’ 
ottica rovesciata rispetto al- 
la drammatizzazione quasi 
esasperata fornita dai me- 
dia durante la fase dell’ 
emergenza». 

Secondo Renzo Arbore 
«Umbria anno zero» rappre- 
senta «una emozione pro- 
fonda per gli umbri che vi- 
vono all’estero, ed un’occa- 
sione per riscoprire questo 
territorio e farlo vedere a 
tutti quelli che non lo cono- 
scono». 

Questa trasmissione - ha 
annunciato il direttore di 
Rai International, Roberto 
Morrione - «è soltanto l’ini- 
zio di un discorso più com- 
plesso, in previsione della 
nuova terza rete che sta na- 
scendo, per misurarci sem- 
pre di più con l’identità na- 
funelo e le radici territoria- 

i. 

Rai International, quin- 
di, tornerà in Umbria e toc- 
cherà anche tutte le altre 
regioni, per un grande pro- 
getto di valorizzazione del 
patrimonio culturale e arti- 
stico dell’Italia. 


sa 


iu. 


© RADIO 


Il film da non perdere, o almeno da regi- 


strare, stasera in Tv è «Un 


lune», in onda su Raitre alle 3.40. Lo di- 
resse nel ‘78 il maestro del cinema tede- 
sco Rainer Werner Fassbinder, scandaliz- 
zando le platee di mezza Europa nel met- 


tere in scena il dramma se 
un uomo che cambia sesso 


‘un affarista e poi, al coronamento del so- 


gno d'amore, si vede respin 
Ma la serata riserva al 
spettacolari: 


«Il fuggitivo» (1993), di Andrew Da- 
vis (Raitre, ore 20.80). Adrenalina allo 
stato puro per la fuga senza speranza del 
buon dottore Harrison Ford (nella foto) 
accusato di uxoricidio e inseguito dal poli- 
ziotto Tommy Lee Jones. Da una serie tv 
a generato un recente re- 


di successo, 
make. 
«Streetfighter» (1994), 


Souza (Italia 1, ore 20.45). In «prima tw». 
Il soldato americano Jean Claude Van 
idare un pugno di arditi 
nel Sud-Est asiatico per liberare i commi- 


Damme deve 


litari allo stremo delle for: 


virtù marziali del protagonista si segna- 
la la cattiveria assoluta del suo rivale 


Raul Julia. 


«Rambo 2 - La vendetta» (1985), di 
G.P. Cosmatos (Tme, ore 20.45). Sly Stal- 
lone torna in Vietnam per liberare i com- 


pagni nei lager vietconi 


8. È 
«1997: fuga da New York» (1981), di 
J. Carpenter (Retequattro ore 22.40). 


«Il fuggitivo» con Harrison Ford su Raitre 


L'accusa 


: | 


di uxoricidio 


Raidue, ore 16.30 


anno con 13 


ntimentale di 
per amore di 


ere. È È 
'ternative più 


Cronaca dell'alluvione 


L’alluvione in Campania in collegamento 
con le province di Avellino, Salerno e Ca- 
serta sarà in primo piano nella puntata 
di «Cronaca in diretta». Testimonianze e 
racconti dei sopravvissuti. 


Canale 5, ore 23.10 


di Steven De 


Fra genitori e figli 

Genitori e figli saranno ospiti del «Mauri- 
zio Costanzo Show». In studio: Adriano 
Pappalardo, cantante, con il figlio Laer- 
te; Yuri Chechi, campione olimpionico ad 
Atlanta nel 1996 nella specialità anelli, 
con la madre Rosella; Vladimir Luxuria, 
attore, con la madre Michela Radogna; 
Romano Battaglia, 
Scarzella, scrittrice. 


scrittore, ed Elda 


Tme, ore 13.05 


ze. Oltre alle 


Film di culto con Kurt Russell. 


Ecco i paradisi fiscali 

A «Soldi soldi», con Claudio Pavoni e Ca- 
terina Stagno si parlerà di fondi chiusi. 
In studio Massimo Scolari, direttore gene- 
rale della Gestnord Fondi, e Stefania Sil- 
veri del Ministero delle finanze. Altro te- 
ma del programma saranno i paradisi fi- 
scali, ne parleranno Roberto Imbriale del- 
la San Paolo Invest e Michele Vinci della 


PLAY 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 

7.10 TOM E JERRY KIDS 
7.50 PINGU 
8.01 
8.0! 
8.3 


0 BANANE IN PIGIAMA 
5 TRE GEMELLE E UNA STRE- 


GA 
0 POPEYE 
8.55 LASSIE. Telefilm. "Due ra- 
gazzi spericolati" 
9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI 
9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 


vela. 

10.00 SAI BARBARA. Teleno- 
vela. 

10.45 RACCONTI DI VITA 


711.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 


ciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 SNTEERIMA | FATTI VO- 


12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
0 Giletti. 

13,00 TG2 GIORNO 

13.30 T62 COSTUME E SOCIETA*. 
Con Mario De Scalzi. 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 CI VEDIAMO IN TV 

16.15 TG2 FLASH 

16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Michele Cucuzza. 

17.15 TG2 FLASH 

18.10 METEO 2 

18.15 TG2 FLASH L.I.S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

19.05 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Neg "Un figlio model- 

lo” 

20.00 SPECIALE | FATTI VOSTRI: 
IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 TAL - TANIC. Con Massimo 
Boldi e Anna Falchi. 

23.00 TG2 DOSSIER 

23.45 TG2 NOTTE 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 DRONTAMENTO. AL CINE- 


0.25 IO SCRIVO, TU SCRIVI (R) 

0.50 RAI SPORT 

0.55 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA FEMMINILI 

2.30 MI RITORNI IN MENTE RE- 


PLAY 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 SISTEMI INTEGRATI DI PRO- 
DUZIONE - LEZIONE 30. Do- 
cumenti. 


RAITRE 


NEWS (6.30 - 

7.00 - 7.30) 

6.15 TG3 (6.45 - 7.15-7.45) 

8:00 TG3 SPECIALE 

8:30 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
EDUCATIONAL 

10.30 RAI EDUCATIONAL: INFINI- 
TO FUTURO. 


11.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.10 RAI SPORT NOTIZIE 
12.15 EUREKA 
12.35 TELESOGNI 
13.00 io EDUCATIONAL: IL GRIL- 


13.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.40 ARTICOLO 1 - METEO 3 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR MEDITERRANEO 

15.30 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.40 PIT LANE 

16.00 PALLAVOLO FEMMINILE: 
CAMPIONATO ITALIANO 

16.20 PALLACANESTRO MASCHI- 
LE: CAMPIONATO ITALIA- 


NO 

16.45 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA FEMMINILI 

17.00 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

19.00 TG3 

19,35 Ton TELEGIORNALI REGIO- 


AI 
20.00 DALLE 20 ALLE 20. Con Ma- 
rio Giordano. 
20.15 REPORT. Con Milena Gaba- 


nelli. 

20.30 IL FUGGITIVO. Film (azione 
'93). Di Andrew Davis. Con 
Harrison Ford, Tommy Lee 


Jones, 
22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.55 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
23.05 SPECIALE MIXER: FACCIA A 
FACCIA DI GIOVANNI MINO- 


LI 
23.55 PRIMA DELLA PRIMA: MES- 
SA DA REQUIEM 
0.40 TG3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA - METEO 


20.26 Cartoni animati: Peter 
20.30 TGR 


CANALES_ 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

10.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

12.00 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Pappa e ciccia" "L'annun- 
cio" 

13.00 TG5 GIORNO î 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

‘14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta. 

16.15 STEFANIE. Telefilm. 
donna dei sogni" 

17.15 VERISSIMO SUL. POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gene Gnocchi e Tullio So- 
lenghi. 

21.00 UNA GOCCIA NEL MARE. 
Con Mara Venier. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo, 3 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gene Gnocchi e Tullio 
Solenghi. 

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Il martire" 

3.00 TG5 

3.30 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Luci ros- 
se a Hill Street" 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Tele- 
film. "L'obiettivo del kil- 
ler" 

5,30.TG5 


"La 


ITALIAT 


LA 
6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 


film. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA: E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 SUPERCAR. Telefilm. "Le- 
gna che scotta" 
10.20 CUANDO CALIENTA EL 
SOL... VAMOS A LA PLA- 
YA. Film (commedia ‘'83). 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI È 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 


MATI 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 


RETE 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 AROMA DE CAFE’. Teleno- 
vela. 

8.30TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.30 sE FORTE PAPA‘. Telenove- 
a. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 


AIR. Telefilm. 

13.25 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L’'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
ter Nudo. 

15.00 !FUEGO!. Con Alessia Mar- 


cuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN FIOCCO PER CAMBIA- 


RE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E IL MISTE- 
RO DEI SOGNI 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 PICCOLI PROBLEMI DI CUO- 


RE 

17.25 BIMBUMBAM —, 

17.30 SINBAD. Telefilm. "Giochi 
di guerra” 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.45 STREET FIGHTER - SFIDA FI- 
NALE. Film (azione ’94). Di 
Edward De Souza. Con R. 
Julia, J.C. Van Damme. 

22.55 MOBY'S. Con Michele San- 


toro. 
23.40 HOTEL CALIFORNIA. Con 

Guido Prussia. 

0.10 SPECIALE CINEMA 

0.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.20 FATTI E MISFATTI 

0.25 STUDIO SPORT 


vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
o. 

13.00 da RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 MAMMA. Film (drammati- 
co ‘40). Di Guido Brignone. 
Con Emma Gramatica, Be- 
niamino Gigli. 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi e Cristina D'Avena. 

19.35 FLINSTONES 

20.05 ACE VENTURA 

20.35 LE STAGIONI DELL'ODIO - 
1A PARTE. Film tv (dram- 
matico ‘95). Di David Gree- 
ne. Con Patrick Dempsey, 
Sherilyn Fenn. 

22.40 1997 FUGA DA NEW 
YORK. Film (avventura 
'81). Di John Carpenter. 
Con Kurt Russell, Ernest 
Borgnine. 

1,10 INTRIGO A PARIGI. 
(commedia ‘64). Di Jean 
Paul Le Chanois. Con Jean 
Gabin, Marina Berti, Clau- 


dio Gora. 
2.40 PESTE E CORNA - A TU PER 


TU (R) 
250164 RASSEGNA STAMPA 
R 


0.5. 
0,5: 
SCE RASSEGNA STAMPA 
2.3! 


(A) 
3.10 MISTER ED. Telefilm. 
3.30 RUBI. Telenovela. 
4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


i. 


Film 


7.00 TELEGIORNALE 

7.05 RASSEGNA STAMPA SPOR- 
TIVA 

7.20 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

8.20 TELEGIORNALE 

8.30 CASA AMORE E FANTASIA. 
Con Ilaria Moscato. 

11.00 QUESTIONE DI STILE 

11.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

12.40 TELEGIORNALE 

12.55 TMC SPORT 

13.05 SOLDI SOLDI. Con Claudio 
Pavoni e Caterina Stagno. 

14.00 IL MIRACOLO DELLA 
34MA STRADA. Film (com- 
media ‘47). Di George Sea- 
ton. Con Maureen O'Hara, 
John Payne. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli, Roberta 
Capua e Stefania Cuneo. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

19.00 FORTE FORTISSIMA. 

20.00 TMC SPORT 

20,20 TELEGIORNALE 

20.45 RAMBO 2 - LA VENDETTA. 
Film (azione ‘85). Di Geor- 
ge Pan Cosmatos. Con Syl- 
Vester Stallone, Richard 
Crenna. 

22.35 TELEGIORNALE 

23.00 CHECK UP SALUTE. Con An- 
nalisa Manduca. 

24.00 MONDOCALCIO; con I. Sa- 
velli e C. Fantoni. 

1.00 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

1,05 ... E MODA (R). Con Cinzia 
Malvini. 

1.45 TELEGIORNALE 

2.10TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli, Rober- 
ta Capua e Stefania Ca- 
pua. 

4.10 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


8.15 QUADRATO. Con Rober- 
to Morelli. 
9.15 IL LUNGO. VIAGGIO. 
Film. 
10.15 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
11.15 QUATTROSALTI 
11.50 IL SUPPLEMENTO 


12.55 CITTADINO IN LINEA 
CON.. 

13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


13.55 IN..DIRETTA 

15.25 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 

16.15 AUTOMOBILISSIMA 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 TORNEO DI GRADISCA 

17.30 IL SUPERMERCATO. PIU* 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

18.00 ANGOLO DELLA SALU- 
TE. Con Carla Ciampalini. 

19.00 ZOOM GIOVANI. Con 

À Alessandro Martegani. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.10 ISOTTINO DOMAN- 
DA..TELEQUATTRO 

20.30 ERRONEA SRI E OPINIO- 

I 

21.00 MUSICHIAMO 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 MADE IN ITALY 

23.35 ZOOM GIOVANI 

24.00 VETRINA 

0.50 FIRST AND TEN. Tele- 
film. 
1.30 FATTI E COMMENTI 


9.20 VIDEOSHOPPING 
11.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.30 TG CONTATTO 
13.05 RUBRICA 
13.30 TG CONTATTO 
14.00 MUSICA E SPETTACOLO 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.30 MARIKA MODE 
19.00 ISCRITTO A PARLARE 
19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19.35 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19.45 360" CON VITTORINO 
MELONI 
19.55 TELEFRIULI SPORT 
20.15 SPECIALE: PROGETTO 
AUTONOMIE FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
20.30 FRIULITIME 
22.30 TELEFIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
22.50 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
23.00 360" CON VITTORINO 
MELONI 
23.10 TELEFRIULI SPORT 
23.30 IO TI SALVERO'. Film 
(drammatico ‘45). Di Al- 
fred Hitchcock. Con In- 
grid Bergman, Gregory 
Peck, Rhonda Fleming. 
1.25 VIDEOSHOPPING 
1.30 ISCRITTO A PARLARE 
11,45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 


CAPODISTRIA TELEPORDENONE 


15.00 EURONEWS 

15.30 MEDITERRANEO 

16.00 PALLACANESTRO: CAM- 
PIONATO SLOVENO 

17.30 ZONA SPORT 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 ECCHECCIMANCA. Con 
Edda Viler. 


20.00 TUTTOGGI ATTUALITA’ 

20.30 FACCIAMO FESTA 

21.00 LA SCUOLA ITALIANA IN 
SLOVENIA. Documenti. 

22.15 TUTTOGGI Il EDIZIONE 


22.30 VELA: CAPODISTRIA, 
SLOVENIA CUP MATCH 
RACE 

22.50 102 GO 


23.35 PARLIAMO DI..NOTTE 


15.00 GIRL POWER 

15.30 NON STOP HITS 

16.30 SELECT MTV 

18.00 MTV HOT 

19.00 NEWS & NEWS. Con Car- 
lo Arrigo e Stefano Mo- 
sca. 

19.30 POP UP VIDEOS 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 WEEK IN ROCK 

21.30 MTV FRESH (R) 

22.30 MTV HOT 

23.30 MOVIE AWARDS NOMI- 
NATIONS SPECIAL 

24.00 PARTY ZONE 

2.00 NIGHT MIX 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 TELEFILM 

12.00 DOCUMENTARIO 

12.40 VIDEO SHOPPING 

13.00 SPECIALE TENNISTAVO- 
LO 

13.40 VIDEO SHOPPING 

14.00 JUNIOR TV. 

18.00 TELEFILM 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG_ REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 

20.10 DOCUMENTARIO 

21.00 SENZA BARRIERE 

22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 

23.30 VIDEO SHOPPING 

0.10 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TG_ REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 

2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 PROGRAMMI NON STOP 


HET ee ene 


9.30 COLORADIO GIALLO 
12.00 CAFFE ARCOBALENO 
13.00 FLASH - 

13,05 TENNIS INTERNAZIONA- 
LI D'ITALIA - IN DIRETTA 

15.30 COLORADIO ROSSO 

18.00 ANI DI 
FRANCO 


18.30 CAFFE' ARCOBALENO 

19.00 SEINFELD, Telefilm. 

19.30 FLASH - TG 

19.35 COLORADIO ROSSO 

20.30 CALCIO ESTERO - UNA 
PARTITA 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 PALLANUOTO 

23.30 VOLLEY 


IFFUSIONE È 


9.00 TNE SHOPPING 
12.00 SPLASH 
12.30 LINEA APERTA A _NOR- 
DEST 
12.35 TNE NEWS (ALL’INTER- 
NO) 


14.30 CRAZY DANCE 

15.00 TNE SHOPPING 

18.30 SPLASH 

19.00 TELE NORDEST NEWS 
19.20 IL TUO NORDEST 

19.30 MUSICA E SPETTACOLO 
20.00 TV DONNA 

20.30 THE NEWS 

20.45 PASSAGGIO A NORDEST 
23.00 TNE NEWS 

23.15 TNE SHOPPING 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 LA CROCIERA DEI MISTE- 
RI. Scenegg. 
15.15 VACANZE: 
PER L'USO 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 LA CORSA PIU’ PAZZA 
D'AMERICA. Film (avven- 
tura ‘81). Di Hel Nee- 
dham. Con Burt Reynol- 
ds, Roger Moore. 
22.40 SEVEN SHOW. 
23.25 ASPETTANDO SEVEN 
23.40 A TUTTO GAS 
0.10 NEWS LINE 16/9 
0.25 ANDIAMO AL CINEMA 
0.40 BIKINI BEACH 
1,40 SPECIALE SPETTACOLO 


ISTRUZIONI 


RETE AZZURRA 


11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

19.55 FILM. 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 VIAGGI 

14.30 QUATTRO SALTI 

15.00 VANGELO DI 
MONS. RAVASI 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 SUPERMAN 

16.50 INCONTRI CON L'ARTE 

17.00 UNA PIOGGIA DI STEL- 


LE. Film. 

18.30 | GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 

19.00 VIAGGI 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 SUPERMAN 

20.15 TG 2000 

20.30 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 

21.00 IL PREZZO DEL POTERE. 
Telefilm. 

21.45 INCONTRO CON UGO SU- 

IAN 


PROIBI- 


LUCA- 


M 
22.00. PUNTO DI VISTA 


Radiouno 9150877 MHz819A" 


e camion; 17.08: L'Italia in diretta; 17. 
Bit: Viaggio nella multimedialità; 17. 
Come vanno gli affari; 18.08: RadiouN? 
Musica; 19: GR1; 19.20: Mondo motolli 
19.32: Ascolta si fa sera; 19.40: Zappil 
20.43: Stasera a Via Asiago 10; 23.40: B0F 
mare; 24: Il giornale della mezzanott® 
0.33: La notte dei misteri; 1.30: Radio Il 
5.30: Il giornale del mattino; 5.54: Bolm& 
re. 


Radiodue 9360924 MH:/1035 Al 
Rit 


6:.ILbuongiorno di Radiodue; 6.1 
sioni del mattino; 6.30: GR2; 
glio di Enzo Biagi; GRZ; 
cheoraè?; 8.30: GR2; 8.50: Domino; 9. 
Ecologia domestica; 9.30: Il ruggito 
coniglio; 10.35: Chiamate Roma 313Ì 
11.54: Mezzogiorno con...; 12.10: GR RE. 
‘gione; 12.30: GR2; 12.56: Mirabella e Gal 
rani 2000 sciò; 13.30: GR2; 14.02: Hit P&° 
rade - Dance Chart; 15.02: Punto d’incoltt 
‘tro; 16.45: Puntodue; 18.02: Caterpillafi 
19.30: GR2; 20: E vissero felici e contenti 
20.15: Masters; 21.30: Suoni e Ultrasuo* 
ni; 22.30: GR2; 1: Stereonotte; 5: Stere® 
notte prima del giorno. 


Ra 95,8 0.96.5 MH2/1602 AM 


: Mattinotre; 7.30: Prima pagina; 8.45 
; 9.02: Mattinotre; 10.15: Terza pag 
: Mattinotre; 11: Pagil "Pi 
‘amore del ‘900"; 11.18; 
tre; 11.55: Il piacere del te: 
notre; 12.30: La Barcaccia; ; 1 
na chi viene a pranzo? 13.45: GR 
13.54; Lampi di Primavera; 18.45: GR 
19.01: Hollywood party; 19.45: Le spera 
ze d'Italia; 20: Poesia su poesia; 20.12 
Raitre Suite; 20.30: La casa di Bernard? 
Alba; 23.15: Ventitré e quindici; 24: Must 
ca classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario i 
italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario IN 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No” 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,067. 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale: 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 mHz/319M 


7.20: Onda verde regione, Giornale 14 
dio; 11.30; Undicietrenta (diretta); 12.20 
Accesso; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Scrivere e descrivere; 15: Giornale radi9i 
15.15: Scrivere e descrivere; 18.30: Gio” 
nale radio. 3 
Programmi per gli italiani în Istria, 15.30 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi în lingua slovena. (103,99 
‘98,6 MHz | 981 AM). 7: Segnale orario 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca 
lend to; 7.30: La fiaba del mattin0i.. 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.107 
Diagonali culturali: Parliamo di letteratU®. 
ra (replica); 9: Studio aperto; 9.15: Libra 
aperto, Marko Sosic: «Ballerina, ballert 
na», romanzo breve in 23 puntate. Lett 
ra artistica di Alda Sosic, regia dell'auto 
re. XV puntata; 9.40: | metodi di cura né. 
turali; 10: Notiziario; indi: Concerto 
musica barocca; 11.15; Intervista; 11.49 
AI centro dell'attenzione; 12.40: i 
corale; 13: Segnale orario - Gr; 13,20: MU 
sica orchestrale; 13.30: Problemi linguisti” 
ci; indi: Polke e valzer; 14: Notiziario £ 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino € 


ossi «Dolcetti primaverili», di Maj@ 
Mihacic; 14.30: Realtà locali: Da Mugdi 
1 


5: Pot-pourri; 15:20: Onda 
Notiziario ercronaca cultug@i! 
la musica; 18: Avvenimeni 

30: Musica leggera staveria; I: 


Segnale orario - Gr; 19.20: Progammido” 
ani, 


Da lunedì a venerdì: p 

Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario 001 | 
Viabilità in collaborazionercon le Autovie 
Venete; Centoventi secondi in due minUr. 
ti tutto il Triveneto, a cura della redazio* 
ne locale; Notiziario nazionale. Dalle 7 244 
le:13: Good morning 101, con Leda e AM 
dro Merkù; 7.05: Gazzettino triveneto). 
7.30, 9.05, 19125: Oroscopo; 7.45: Dové. 
come quando locandina; 8.45: Rassegnà | 
stampa triveneta; 8,50, 1 Meteomal: 
- Meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punt9.. 
meteo; 9.30, 19.30: Tutto tv; 13,05: Ter 
po di musica, con Giuliano Rebona 
14.05: Calor latino, con Edgar Rosaridi 
15.05: Hit 101, la classifica ufficiale col. 
Mad Max; 16.05: «B.-PM il battito del po; . 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 18:42 
Notiziario sportivo; 19.05: Arrivano i m9f 
stri; 20.05: Dance all day megamix, col. 
Paolo Barbato; 21.05: Calor latino, rep! 
ca; 22.05: Hit 101, replica; 23.05: BIuNIt? 
the best of r&b, con Giuliano Rebonalli 
24: repliche notturne. ) 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci arrab” 


biamo», con Led: i 
(e) : 11,05: «Liberi di,.. libe'l 


imiliano Finazzer Flory... 
renerdì: 11.05: «L'impiccione viag! 
giatore», con Andro Merkù. > 

Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, con Giuli?” 
no Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con Mr 
Jake. ; 

Ogni domenica: 10: «SundayMornif: 
gShow», con Giuliano Rebonati; 1% 
«Quelli della radio», con Andro M 

Max Rovati, rotocalco sportivo con a9” 
giornamenti e collegamenti in ‘diretta? 
dai principali stadi triveneti. î 


7,80, 10,11, 12, 19, 14, 15,16, 17,48 
19, 20: Notiziario diretto da Demetri 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaf. 
zettino Giuliano; 7. iuongiorno coli 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacd 
7.35: Meteo — | dati e le previsioni di 
l'istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tr@) 
fic- viabilità; 8,45: Stasera in Tivvù; 9.2 

I titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo ag” 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità 
musica con Sergio Ferrari; 11.20: | tito 
del Gr Oggi; 12,37: Radio Trafic - viabill 
tà; 13: Marco Day con Marco D'Agost9 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classifi. 
chiamo Magnum versione compilatio!! 
15: Le richiestissime, le tue canzoni pref. 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agos! 
nelli; 16: Mezzo pomeriggio con Giaî 
franco Micheli; 17.20: | titoli del Gr ogg! 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19.05; Dif 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e mete2 
20.05: The best of - Il meglio della giorn” 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto no! 
con Francesco Giordano, jazz, fusioM 
new.age, world, acid jazz. 7 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: Ni 
hop, rap, R&N'B, street style il sound d 
gli anni 90. # 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi 
ca italiana con Marco D'Agosto; 144% 
Dj hit international, i trenta successi. Va 
‘ternazionali del momento con Sergio he 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 cane 
ni più ballate e più nuove con Lillo 

sta; 18: Euro chart, i 50 successi più 4 


smessi dalle radio di tutta Europa © 
Gianfranco Micheli. 


d 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21,05, 23.05" o | 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 2loni 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit 2ige | 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. V°!f 
1678/61250; 8.40: Cinema a TriestegS, | 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 1740, 
19.05: Trailers in F.M.; 11.40, ‘cettà. 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 de 
dagli ascoltatori al num. VaTli 
50; 14.05, 18.05, 22.05, 2° ore 
05: L'intervista del € 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastic9 ton 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le NU orf. 
‘trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni, ol 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 43.07 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05. ai 
17,05 e 21.05: Le news di FaDtzi:U 
9.31, 11.31, 13.31, 16,31, 20.31, 28 
‘tim'ora, le novità di Fantastica: 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


In riccoLo dl 


© FISCHIETTO A GIUDIZIO 


Un arbitro rinviato a giudizio per un incontro tra dilettanti di 
due anni fa. E Salvatore Marrazzo, che il 1 giugno 
1997 diresse l’incontro Rieti-Pomezia, spareggio per 
l'ammissione al campionato nazionale dilettanti, con il 
risultato inserito nel Totogol. E’ accusato di falso ideo- 
logico. All’arbitro salernitano sono contestate irregola- 
rità circa la compilazione del referto della gara. 


DI 
13.00 Telepordenone: Speciale 
(oe flo ai 
i Ideomusie: Tennis In- 
ternazionali d'Italia - ti 


retta 
15.30 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio Sportivo 


11.15 Telequattro: Quattrosal- 


15.40 Raitre: Pit Lane 

16.00 Raitre: Pallavolo femmi- 
nile: Campionato italia- 
no 

16.15 Telequattro: Automobilis- 
sima 

16.20 Raitre: . Pallacanestro: 
campionato italiano 


e0e755 OGGI IN TV 


E TOTOSCOMMESSE 2222000 


16.45 Raitre: Tennis: Interna- 
zionali d'italia femminili 

18.20 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

18.25 Italia 1: Studio sport 

19.20 Radiouno: Mondo motori 

19,55 Telefriuli: Telefriuli 
sport 


20.00 TMC Sport 

20.30 Videomusie: Calcio Este- 
ro - Una partita 

20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 

28.10 Videomusic: Pallanuoto 

23.30 Videomusice: Volley 


CALCIO COPPA UEFA L'ammissione del confermato allenatore dell'Inter Gigi Simoni dopo la grande impresa di Parigi 


«Avrei preferito vincere lo scudetto» 


Moratti: «Un punto di partenza per i programmi futuri» - Ronaldo evita la folla 


GALLARATE La notte, anche se 
è una notte di festa inson- 
ne, oltre a lasciare storditi 
e con gli occhi rossi, porta 
pur sempre consiglio. È così 
Gigi Simoni che mercoledì 
sera, a caldo, aveva detto di 
non sapere quanto fosse feli- 
ce e di doverci «pensare un 
Po», sulla pista della Mal- 
pensa, ai piedi della scalet- 
ta delli aereo che lo ha ripor- 
tato in Italia con la coppa 
efa, ieri ha deciso che è 
«più contento di mercoledì». 
Lo champagne parigino 
però non ha appannato Si- 
moni al punto da fargli tra- 
Visare i valori degli obietti- 
vi della stagione interista, 
quello conquistato e quelli - 
forse definitivamente - per- 
si. «L'ho sempre detto, 
avrei scelto lo scudetto, è 
più importante. Sentirsi 
campioni d’Italia è una cosa 
meravigliosa. Almeno cre- 
do, io non l'ho provato». Ri- 
stabilite le priorità, l’allena- 
tore dell’Inter ammette che 
«l’Uefa è un grande traguar- 
do internazionale e quindi 
qualcosa abbiamo vinto». 
Per Simoni a.scavare; tra 
l'Inter e la Lazio, una diffe- 
renza superiore a quella 
che ci si poteva attendere al- 
la vigilia è stata la concen- 
trazione. «Noi - ha detto - 
siamo ancora in lotta per lo 
scudetto e abbiamo avuto 
modo di restare più concen- 
trati e attenti di quanto ab- 
bia potuto fare la Lazio che 
ha mollato dopo la sconfitta 
con la Juve. Loro, insom- 


2 UDINESE 


ma, si sono trovati meno 
pronti di noi psicologica- 
mente e forse anche più ap- 
pagati dalla conquista della 

coppa Italia». Simoni da 
un po’ di tempo a questa 
parte sta tradendo la sua 
immagine compassata. Do- 
po la corsa in mezzo al cam- 
Bo a Torino, mercoledì sera 

a dato vita in mondovisio- 
ne a uno strano balletto per 
festeggiare il gol di Zanetti. 

«Non me ne sono accor- 
to», ha confessato preoccu- 
pato. 


«Rivedrò le immagini, 
spero solo di non essere sta- 
to ridicolo. E’ stato comun- 
que un gesto istintivo e libe- 
ratorio, il gol della sicurez- 
za dopo che avevamo già col- 
pito due pali. E, per giunta, 
un gol bellissimo, giusto 
premio per Zanetti che è 
‘una meraviglia d'uomo». 

Il «progetto Inter» adesso 
va avanti nel segno della 
continuità. ia conquista 
della Coppa Uefa, primo gio- 
iello della gestione di Massi- 


Lazio: la beffa oltre il danno 
Tifosi truffati o «sequestrati» 


PARIGI Dopo il danno, la beffa 
peri tifosi della Lazio a Pari- 
gi. Nella capitale del paese 
che ospiterà fra un mese la 
Coppa del Mondo di calcio, 
sono bastati 2.000 tifosi che 
più pacifici non sì può per 
mandare in tilt un aeropor- 
to, abbandonato a se stesso 
in una notte di ordinaria fol- 
lia. Un centinaio di suppor- 
ter biancazzurri tornano in 
patria soltanto ieri sera, do- 
po 18 ore di attesa all’aero- 
porto. 

Un’odissea interminabile 
che si è aggiunta alla stan- 
chezza del viaggio di andata 
e al sogno sfumato della cop- 
pa Uefa. «C'è stato un seque- 


stro di 2.000 Persone per al- 
Ore - racconta il 


del o a 
(el personale dell’ 
BT È ciononostante - 
I e il si - i tifosi 
italiani Di sindaco - i tifosi 


saccheggi x 
Ma SR vl terminale T9, 


mo Moratti, è una promozio- 
ne per tutti e una promessa 
di nuove conquiste: con que. 
sta squadra, con questo alle. 
natore. 

«E un traguardo impor. 
tante, e perderla sarebbe 
stata un’amarezza in più. 
Coppa e campionato sono 
due strade diverse: questa 


vittoria ha un grande valo- 
re internazionale e per il no- 
stro progetto futuro, ci può 
ripagare dalle amarezze, 
ma ha una storia tutta sua. 
Il campionato è un’altra co- 
sa». 

Il significato forte di que- 
sta Coppa, per Moratti, è 
che «ha fatto capire che si 


Il presidente Moratti portato in trionfo dai giocatori. 


beffa ancora più crudele: so- 
no circa 1.500 i tifosi che, lo- 
ro malgrado, non sono riusci- 
ti a vedere la finale di Parigi 
tra Lazio e Inter. Sono già 
scattate decine di denunce a 
carabinieri e polizia da par- 
te di privati e di agenzie di 
Viaggio di Roma che aveva- 
no acquistato da un tour ope- 


Tredici gol dei bianconeri a Medea in vista dell'Atalanta 
LI LI 
Zaccheroni: «Voglio il podio» 
n IN | 
Da individuare il vice-Bierhoff 


MEDEA «Il podio, soltanto il po- 
dio entra nella storia del cal- 
cio: primo, secondo, terzo, 
piu ei con saranno di- 
menticati. Bene, noi oggi sia- 
a) terzi: l'Udinese duri di- 
endere con i denti questo 
EIZO posto. Voglio cogliere 
Mesta occasione. Battendo 
‘Omenica l'Atalanta, un’Ata- 
anta che, se vince a Udine, 
Sì salva. Ma a noi non deve 
PE tutto ciò, a noi 
leve interessa; i 
e re solo il terzo 
E’ uno Zaccheroni carica. 
tissimo quello che E 
Sotto il sole di Medea: tredi. 
€ gol ai giallorossi locali, 
Protagonisti in Seconda cate. 


© SERIE C2 2& 


goria. Ha visto la squadra in 
Orma, decisa, determinata. 
Il caso Bierhoff - non è pia- 
ciuto che Oliver si sia recato 
a Monaco per farsi visitare 
dai medici tedeschi senza av- 
Visare nessuno in società - 
sembra quasi essersi trasfor- 
mato in una molla in più. 
C'è Amoroso che ha un con- 
to aperto con l’Atalanta (fu 
Rustico a metterlo fuori gio- 
co per un paio di mesi con 
una gomitata), mentre per il 
>osto di centravanti sono in 
izza Jorgensen ed Emam, 
con il danesino nettamente 
favorito sull’egiziano. ; 
«No, non è stata un’ami- 
chevole di fine stagione: di- 


rei che è stata una buona 
partitella» aggiunge Zacche- 
roni, mentre firma autografi 
e posa per le foto ricordo. 
Ogni giovedì, una festa. Ieri, 
sul bellissimo prato di Me- 
dea, mancavano solo - oltre 
a Bierhoff - Poggi, Calori, 
Turci e Walem: solo il belga 
è out. Gli altri giocheranno. 
E domenica, dopo la partita, 
tutti in piazza per la festa 
europea. Ma prima c'è da 
battere l'Atalanta. 

. Queste, infine, le forma- 
zioni scese in campo ieri. 
Udinese; Leopizzi, Navas 
(De Falco), Pineda (Bachi- 
ni), Zanchi, Pierini (D'Igna- 
zio), Statuto, Helveg (Gian- 


Il danese Jorgensen, 


nichedda), Appiah (Bertot- 
to), Jorgensen (Amoroso, 
Temporini), Locatelli (Tardi- 
vo). Medea: Fregzolini 
(Ulian), Bernardis, ‘Urizzi, 
Lestani (Tonet), Milocco, Ca- 
bas, Cristancig (Gallas), Ba- 
resi (Buratti), Zamparo, 
Gratton,  Spessot (Sellan). 
Arbitro Petrucci. Hanno se- 
gnato tre gol Emam, due gol 
Locatelli, Jorgensen e De 
Falco, e un gol a testa Tem- 
porini, D’Ignazio e Navas. 


Guido Barella 


rator della capitale, l’agen- 
zia di viaggi «Spes Travel 
srb., pacchetti comprensivi 

li biglietto aereo andata e ri- 
torno per Parigi, biglietto 
per la finale di coppa Uefa e 
Un pernottamento, per un 
importo fra le 750 e le 850 
mila lire ciascuno, ma che 
Sono stati truffati. 


poteva cominciare a vince- 
re, che si poteva passare 
dal pozicie al concreto». 
Da qui si costruisce il «pro- 
getto» che guarda al prossi- 
mo campionato e alla Cham- 
pions League. 

«Il buon senso dice che 
dobbiamo rafforzare questa 
Inter, ma senza esagerare - 
mette in chiaro Moratti -. 
Questo nucleo è da tenere. 
E° un nucleo numeroso, ma 
non saprei proprio chi esclù- 
dere». 

Si arriva a Simoni. Se è 
parso adombrato anche in 
questa serata è «per il suo 
carattere. Può darsi che 
questa Coppa la viva con di- 
screzione. Forse non ha vo- 
luto farla da protagonista, e 
invece protagonista è stato, 
soprattutto per aver dato la 
possibilità di esprimersi a 
tanti giocatori». 

Fuga dopo la vittoria da 
Malpensa per sfuggire a un 
abbraccio dei tifosi che qual- 
cuno aveva previsto tanto 
caldo da poter creare proble- 
mi di ordine pubblico. Un 
dribbling ai circa 300 tifosi 
in attesa, organizzato dai 


responsabili della sicurezza” 


dello scalo, con tanto di pull- 
man in pista direttamente 
sotto l’aereo e poi via, per 
un varco non controllato 
dai drappelli con bandiere. 
Se ne vanno così alla cheti- 
chella re Ronaldo e Pagliu- 
ca, Bergomi con la co; 
sotto il braccio e Simoni. Za- 
morano e Zanetti hanno in- 
vece accettato il caldo ab- 
braccio della folla. 


MERCATO Mentre la società nerazzurra tratta De La Pena 


Che il tentativo riesca non è certo, ma il Coni sta facendo di tut- 
to perché il via del Totoscommesse avvenga in coinci- 
denza con i prossimi mondiali di calcio che a giugno 
scatteranno in Francia. Soprattutto di questo s'è occu- 
pata ieri al Foro Italico la Giunta riunita alla vigilia 
del Consiglio Nazionale. A fare il punto di una situazio- 
ne che è stato il segretario generale Raffaele Pagnozzi. 


Importante anniversario 


Il primo campionato 
cento anni fa a Torino: 
un trionfo per il Genoa 


GENOVA Oggi, cento anni fa, 
si disputava al Velodromo 
Umberto I di Torino il pri- 
mo campionato italiano di 
football. Tutto si svolse in 
una giornata, una domeni- 
ca, con la partecipazione di 
SO squadre: Foot Ball 
‘lub Torinese (fondato nel 
1897), Foot Ball Club Inter- 
nazionale, Società Ginna- 
stica (entrambe di Torino) 
e Genoa Cricket and Athle- 
tic Club. AI 
mattino ci fu 
il turno elimi-' 
natorio con i 
successi del 
Genoa © (2-1 
sulla Ginnasti- 
ca Torino) e 
dell’ Interna- 
zionale (1-0 
sul Torinese). 
Nel pomerig- 
gio, alle 15, 
«dopo abbon- 
danti libagio- 
ni», come rac- 
contano le 
scarne cronache dell’ epo- 
ca, la finale. Vinse il Ge- 
noa, 2-1 dopo i tempi sup- 
plementari, che conquistò 
così il primo dei suoi nove 
titoli di campioni d'Italia. 
Non ci fu alcuno scudetto, 
ma una coppa d’argento ed 
undici medaglie d’oro. 

Così il giornale «Caffa- 
ro» di Genova raccontò 
quella storica partita, quat- 
tro giorni dopo, in un reso- 
conto in quarta colonna 


Il Parma marca stretto Batistuta 
Hubner, offerta del Tottenham 


MILANO Massimo Moratti non si accontenta 


d lena vinta e si è subito 
va corpa Lo SRO allestire la squadra 


che nella prossima stagione punterà con 


Messo al 


lecisione sia allo scudetto, 
ei Campioni. Il presidente, 


otti, in pieno centro a Pari; 
Ter, il procurati 


prima della fi- 
nale con la Lazio, ha incontrato all'hotel 


ore di Ivan De la Pena, il 


sia alla coppa 


i, Manuel Fer- 


campista offensivo Djalminha del Deporti- 
vo la Coruna e nel giro di venti i 
tende trasformare in acquisto a titolo defi- 
nitivo i prestiti del centrocampista Vagner 
(ex Roma) e dell’attaccante 
storie di mercato: il Tottenham sta trattan- 
do il centravanti Tinssnna Dario Hub- 
ner che ha chiesto al 
duto, mentre il Blackburn Rovers - su sug- 
‘erimento dell'allenatore Hodgson - inten- 


iorni in- 


uizao. Altre 


rescia di essere ce- 


primo obiettivo dei Der ca a ÉÈ acquistare Carmine Esposito, bomberi- 


Parma, intanto, vuo 


fre Crespo e Benarrivo più venti miliardi 
in FORCA La Fiorentina vorrebbe confer- 
mare anche Edmundo, ma il brasiliano 
vuole rientrare in patria e d'intesa con il 
Vasco da Gama, la sua vecchia società, sta 
‘\rtare in fondo il progetto. 


lavorando per port: f 

Il Vasco intende allestire 
ne di primo piano: ha 
sar, ex libero della Juve, d 
mund, definirà presto 


già preso Julio Ce- 
Borussia Dort- 
l'acquisto del centro- 


Chiesa, la 


una formazio- 


soffiare 


Restano a secco i titolari alabardati nel primo tempo dell’amichevole con il Muggia a Opicina 


Inquietante «ricaduta» della Triestina 


TRIESTE La Triestina che ieri 
nel primo tempo ha trotte- 
rellato pigramente sull’er- 
ba di Opicina potrebbe anco- 
ra farein tempo a perdere i 
Play-off. Beruatto, Dossena 
e il diesse Sabatini in pan- 
china sono rimasti annichi- 
iti: si sono ritrovati davan- 
ti quella squadra svogliata, 
lenta e arruffona che tre set. 
timane fa aveva fatto una 
Greea figura con il ui 

9 proprio prima de 
flop di epiteto Il punto 
è che tra Ospitaletto e Leffe 
non ci sono neanche troppi 
chilometri di distanza... Nel 
la testa dei due allenatori è 
suonato pe di un campanel- 
lo di allarme. Non si può 


neppure rimediare cambian- 
do una o due o perchè 
nel test con il Muggia non 
ha funzionato proprio nien- 
te. Esterrefatto sulle gradi- 
nate anche l'imprenditore 
Vittorio Fioretti, ormai sem- 
pre più vicino alla società 
alabardata. D'accordo che 
ieri il sole si è finalmente 
fatto sentire, ma non è tem- 

o di vacanze, Assenti Gu- 
rota e Coti (uno con il gi- 
nocchio nuovamente infiam- 
mato, l’altro con una picco” 
la contrattura) i due gestori 
della Triestina hanno colto 
la palla al balzo per reinse- 
rire giocatori fuori dagli in- 
granaggi da tempo. Si sono 
così rivisti Tiberi al centro 


dell’attacco e Gambaro, sta- 
volta impiegato sulla fascia 
destra si osto di Coti. Il 
tandem iberi-Zampagna 
ha però prodotto poco, prati- 
camente neanche una palla- 
gol anche perchè poco sup- 
Polo dai centrocampisti. 

ilotati in campo dall'ex ala- 
bardato Fulvio Franca che 
nonostante i suoi 41 anni è 
‘ancora fresco come una ro- 
sa,i Ea hanno inve- 
ce preso Îa partita sul serio 
battendosi con grande de- 
terminazione. La formazio- 
ne di Iannuzzi ha tentato 
anche un paio di sortite dal- 
la parti di Vinti con i vivaci 
Toffolutti e Bertocchi. Nei 
primi 45°, se si eccettua 


qualche scintilla tra Buset- 
ti e Zampagna, non è acca- 
duto nulla. È questo è 
l'aspetto più inquietante 
della vignetta. E 
Altra musica nella ripre- 
sa quando è scesa sul ret- 
tangolo di gioco la Triestina 
2, con giovanissimi e rincal- 
zi sicuramente più rabbiosi 
e motivati dei titolari al 
unto che hanno messo su- 
Bito alle strette gi avversa- 
ri. Cinque gol nella ripresa, 
frutto delle doppiette dello 
sveglio Riccardo e di Herva- 
tin alle quali si è aggiunto 
l’autogol di Busetti. Una 
provocazione: e se a Leffe 
giocasse la TriestinaB? 
Maurizio Cattaruzza 


no dell’Empoli. 
Altre storie: il Bol e 
Mazzone e probabilmente riuscirà a confer- 
mare Roby Peggio, la Lazio insiste per 
‘iorentina i o 
centrocampista laterale Nerlinger, già ac- 
cordatosi con il Borussia dortmund, a se- 
ire Trapattoni, mentre il Milan chiede 
ino Baggio al Parma e il Vicenza cerca di 
Valencia il portiere Taibi. 


Feo sette miliardi di lire. 


ologna assumerà Carletto 


rova a convincere il 


Triestina 
MARCATORI: st 2° e 39° 
Riccardo, 4’ autogol di 
Busetti, 20° e 43’ Herva- 
tin. 

TRIESTINA. PRIMO 
TEMPO: Vinti, Manni, 
Birtig, Gambaro, Nota- 
ri, Bambini, Canella, 
Catelli, Tiberi, Troscè, 
Zampagna. 
TRIESTINA SECONDO 
TEMPO: Vinti (Perci- 
ch), Beretti, Benetti, 
Sgarbossa, Masi, Nico- 
losi (Stocca), Montone- 
ri, Modesti, Riccardo, 
Princivalli (Carola), 
Hervatin. 

ARBITRO: Taglieri di 
Trieste. 


Lo stemma del Genoa. 


dal titolo «I genovesi vinci- 
tori del campionato nazio- 
nale», subito dopo la noti- 
zia dell’arresto di un ladro 
di biciclette. «Viva ed accza- 
nita fu la lotta d’ambo le 
parti. 

Basti dire che dopo due 
ore di giuoco le due società 
si trovavano ad avere un 
punto pari; così che si do- 
vette prolungare la partita 
per altri venti minuti». «I 
nostri genove- 
SÌ - prosegue 
la cronaca del 
giornale - 
quantunque 
si trovassero 
con un bravo 
giuocatore fuo- 
ri combatti 
mento in cau- 
sa d’una cadu- 
ta, tuttavia 
con uno slan- 
cio ed una abi- 
lità ammirevo- 
li, suscitando 
l’ammirazio- 
ne del pubblico che affolla- 
va il Velodromo, riuscirono 
a vincere un altro. punto 
conquistando la coppa di 
campionato italiano». 

L’idea di quel torneo, tra- 
sformato poi nel primo 
campionato italiano, era 
nata tre mesi prima, il gior- 
no della Befana, al termine 
della prima partita amiche- 
vole registrata ufficialmen- 
te nella storia del calcio ita- 
liano: Genoa-Torinese. 


IN BREVE 2 
Bologna 
Incontro 

tra Mazzone 
e Gazzoni: 
affare fatto 


BOLOGNA Carlo Mazzone, 
da giorni indicato come 
il successore di Renzo 
Ulivieri sulla panchina 
del Bologna, si è incon- 
trato con il presidente 
della società rossoblù 
Giuseppe Gazzoni e do- 
vrebbe aver definito il 
contratto. Il rapporto do- 
vrebbe avere scadenza 
annuale. Mazzone è già 
stato sulla panchina del 
Bologna nel 1985-86 in 
serie B ai tempi della 
presidenza Corioni. Do- 
menica scorsa, dopo la 
partita con l’ Empoli, 
Ulivieri aveva «benedet- 
to» l’arrivo di Mazzone. 


«Cv: la Caf annulla 
lo 0:2 dell'Olbia 


* ROMA La Commissione 
d’appello federale ha an- 
nullato la punizione del- 
la sconfitta a tavolino 
nei confronti dell’Olbia 
ed ha ripristinato il ri- 
sultato di 1-1 con il qua- 
le la partita Olbia- 

pani (C2, girone C) del 
16 novembre 1997 era 
terminata sul campo. 
Per il resto la Caf ha con- 
fermato le decisioni del- 
la Disciplinare; penaliz- 
zazione di cinque punti 
in classifica per l’Olbia, 
squalifica del campo fi- 
no al 31 dicembre 1998, 
inibizione per cinque an- 
ni di Mario Putzu, inibi- 
zione fino al 30 ottobre 
1999 di Settimo Nizzi, 
inibizione fino al 30 otto- 
bre 1998 per Francesco 
Sotgiu. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


BASKET SERIE A2 Trieste fa un altro passo avanti verso la finale, ma fatica dopo aver sprecato il vantaggio del primo tempo 


Solita Genertel: si sveglia nel finale 


L’opaco Maric trova la freddezza per stroncare la Faber - O'Bannon: buon referto 


Le altre partite 


Teamsystem 0.K. 
Recupera Livorno 


SERIE A1 
E’ stata disputata ieri sera 
a Reggio Emilia la gara-2 
tra la Cfm e la Teamsy- 
stem Bologna. Hanno vinto 
i bolognesi 83-77 che così si 
portano sul 2-0. Oggi sinte- 
si su Raitre alle 16.30. Ga- 
ra-3 domenica alle 18.05 a 
Casalecchio (diretta Rai- 
due alle 19). Domani, alle 
20.30, gara-3 Kinder-Vare- 
se (2-0). 
SERIE A2 

Oltre a Fabriano-Trieste e 
Forlì-Gorizia, ieri si sono di- 
sputate le altre due partite 
di gara-2 dei play-off. A 
Montecatini la Snai ha bat- 
tuto la Casetti Imola per 
80-76 portandosi sul 2-0. A 
Sassari la Bini Livorno ha 
battuto il Bancosardegna 
75-58. Situazione 1-1. Le 
gare-3 sono in programma 
domenica alle 18. 


Netta vittoria della Dinamica (la settima sta 


Calabria. 


_-: 


Riforma dei campionati 
con 4 promozioni in Af 


FABRIANO E se Trieste e Gorizia si ritrovassero insieme 
in serie A1? Potrebbe accadere se passasse il piano che 
sta maturando il comitato ristretto espresso dalla lega 
basket per preparare il piano di riforma del campiona- 
to, da sottoporre al consiglio federale il 30 maggio. 

Tra le idee, infatti, trova sostenitori quella che preve- 
de da subito quattro promozioni dall’A2 all’A1, in modo 
da portare già dalla prossima stagione la massima se- 
rie a 18 squadre, con il ripescaggio di Pesaro e Reggio 


Obiettivamente non sono molte le possibilità che la 
Fip accetti questa proposta. Il presidente Gianni Pe- 
trucci, infatti, ha più volte ribadito che per varare qual- 
siasi riforma dei tornei occorrono due stagioni. Una ri- 
voluzione immediata, quindi, sarebbe al di fuori della 
linea del Palazzo. Nel frattempo la Scavolini si sta at- 
trezzando per disputare un campionato di Al. Non è 
un caso, infatti, che sia ad un passo dalla firma di Wal- 
ter Magnifico, di ritorno dopo l’esperienza romana. E 
chissà se la pressione di Fabriano (il presidente Ninno 
rappresenta l’A2 nel comitato dei saggi per varare VA 
unica) e la stessa Scavolini non possano quindi fare un 
regalo al marchigiano Cesare Pancotto. 


ro.de. 


gionale contro la squadra di Pillastrini) che conferma 


Dall'inviato 


FABRIANO La Genertel fa un 
altro passo avanti dopo ver- 


so la finale. Ci riesce rispet- » 


tando una qualità che ha 
nei cromosomi: la capacità 
di sovvertire le partite nel fi- 
nale nel giro di pochi, inten- 
si, minuti fatti di difesa os- 
sessionante e scelte lucide 
quanto rapide in attacco, À 
Fabriano, infatti, Trieste 
nel secondo tempo vede eva- 
porare sotto i colpi di Tur- 
ner e Forti il margine e, s0- 
prattutto, la sicurezza, con- 
quistati nel primo. A tre mi- 
nuti e mezzo dal termine il 
pareggio del conto da parte 
della Faber è qualcosa di 
più di una possibilità teori- 
ca. I marchigiani, trascinati 
da Turner, sono avanti di 
quattro punti. La Genertel, 
per giunta, presenta una 
quadro falli desolante: in 
cinque si trascinano la za- 
vorra di 4 «macchie» ciascu- 
no. Maric, intanto, incappa 
in uno sfondamento e rega- 
la nuovamente palla alla Fa- 
ber. Insomma, Trieste cam- 
mina in equilibrio, sospesa 
senza una rete sotto. 


l'ottimo stato di forma e vinc 


Faber 72 
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Genert 75 


FABER FABRIANO: Forti 
14, Miecchi, Cavazzon 2, 
Aimaretti, Zanus Fortes 
12, Mannion 9, Benigni 5, 
Ebeling 5, Turner 25. N.e. 
Nicoletti. All. Bernardi. 
GENERTEL TRIESTE: 
Maric 11, Laezza 11, Guer- 
ra 14, Esposito 6, Ansalo- 
ni 2, Vianini 10, Sempri- 
ni, G’Bannon 21. N.e, Gia- 
comi e Spigaglia. All. Pan- 
cotto. 

ARBITRI: Tullio e Lamo- 
nica. 

NOTE: t.l. Faber 20/25, Ge- 
nertel 14/16; tiri da tre Fa- 
ber 4/16, Genertel 9/21. 
Rimbalzi Faber 32 (Tur- 
ner 7), Genertel 30 
(O’Bannon 10). Nessun 
uscito per falli. 


Se la parola difesa è or- 
mai diventata un ritornello 
che perseguita anche le not- 
ti dei biancorossi c'è un mo- 
tivo. Un recupero concluso 
da un contropiede di Ansalo- 
ni, un altro recupero dello 
stesso Ansaloni finalizzato 
in due liberi realizzati da 
Marie su fallo di Miecchi. E 


e il duello sotto ai tabelloni - In ombra l'ex Rumag 


la Genertel è lì, parità, a me- 
no di due minuti. Rimonta 
conclusa: non ancora. Tur- 
ner a segno, 0’Bannon dalla 
lunetta, ancora Turner.7-2 
7-0 per Fabriano a 1 minuto 
e 20 secondi dalla sirena. 
Che fine ha fatto «super- 
Mario»? Eccolo. Maric a 48 
secondi dallo scadere piazza 
la bomba. È sorpasso, che 
viene difeso con i denti. Per 
29 secondi la Genertel na- 
sconde il canestro alla Fa- 
ber costringendo Forti a 
una conclusione forzatissi- 
ma. Il recupero di Marie che 
subisce fallo e si trasforma 
in iceberg. Due su due dalla 
lunetta. A Fabriano restano 
14 secondi per organizzare 
l’ultimo attacco, ma la dife- 
sa triestina costringe Man- 
nion a impappinarsi e il suc- 
cessivo tentativo da tre pun- 
ti di Ebelling è velleitario. 
Trieste conduce in porto, 
quindi, una partita nella 
ale ha comunque mostra- 
to il volto migliore nei primi 
venti minuti. La Genertel 
nel primo tempo ostenta ap- 
pena 4 minuti e mezzo. Il 
tempo per incassare 12 pun- 
ti, un’enormità per una 


.’‘’ 


A Forlì Riva e Johnson mordono la Carme Montana 


Montana Forlì 78 
Dinamica Go 95 


CARNE MONTANA FOR- 
LI: Antinori, Malaventura 
4, Di Santo 7, Morena 19, 
Pasquato ne, Fumagalli 16, 
Dallamora 10, Barbieri, 
Fox 14, Brewer 8. Allenato- 
re: Pillastrini. 

DINAMICA GORIZIA: 
Johnson 15, Orsini, Tonut 
10, Makris ne, Cambridge 
19, Bellina ne, Riva 283, 
Mian 6, Gray 10, Pol Bodet- 
to 12. Allenatore: Frates. 
ARBITRI: Cerabuch di Mi- 
lano e Giansanti di Roma. 
NOTE: primo tempo 36-49. 
Tiri liberi: Montana 14/16, 


Dinamica 18/28; tiri da tre: 
Montana 4/22, Dinamica 
9/14. Uscito per 5 falli Anti- 
nori 15’57” st (66-83). Spet- 
tatori 1500. Tafferugli tra 
le tifoserie al termine del- 
la partita. 


iui 


FORLI Neanche stavolta la 
Carne Montana Forlì ha 
sfatato la tradizione sfavo- 
revole, permettendo alla 
Dinamica Gorizia di ina- 
nellare la settima vittoria 
consecutiva negli scontri 
diretti nel corso della sta- 
gione, tra campionato e 
Coppa Italia. Troppo netto 
il divario tecnico tra le due 


formazioni, perchè la parti- 
ta fosse mai in dubbio. 
Inizio favorevole ai forli- 
vesi, subito sull’8-4 anche 
se Di Santo ha già tre falli 
dopo soli 4°. La Montana 
mantiene un leggero van- 
taggio nelle fasi iniziali, 
ma su tutti e due i fronti 
cè molta imprecisione. Il 
primo sorpasso goriziano 
porta la firma di Riva: 
bomba del 12-18 a metà 
del primo tempo. Non bril- 
la lex Fumagalli, a tratti 
relegato in panchina. Il 
match rimane, comunque, 
sul filo dell’equilibrio. È 
bravo poi Cambridge a 


sfruttare alcune ingenuità 
degli avversari, seminan- 
do il panico nell’area dei 
padroni di casa. Da Riva la 
bomba del +8 per gli ospiti 
al 15° (26-34). La difesa a 
zona messa a punto da Pil- 
lastrini non intimorisce i 
lunghi della Dinamica che 
prevalgono nel duello sotto 
i tabelloni. Alla fine del pri- 
mo tempo Gorizia scava 
un solco di 13 punti 
(26-49) tra sé e gli avversa- 
ri, prevalendo anche nel ti- 
ro da tre (57 pc: 4/7), la- 
sciando al palo Forlì (14 
pe: 1/7). 

Inizia nervosamente il 


secondo tempo, anche se la 
Dinamica mostra più luci- 
dità e dopo 3° è già a +18 
(36-54). La Montana arran- 
ca e stenta a penetrare in 
area, in evidenza il solo Di 
Santo al quale ha fatto be- 
ne la lunga sosta in panchi- 
na. Troppo poco, comun- 
que, per impensierire gli 
uomini di Frates. Contro- 
producente anche l’insi- 
stenza con cui i padroni di 
casa ricorrono all'arma dei 
tre punti, fallendo quasi si- 
stematicamente il bersa- 
glio. Cresce Fumagalli, ma 
la Montana deve fare a me- 
no di un uomo del quintet- 


to base, Morena, caricato 
di quattro falli al 10°, quan- 
do è sotto per 55-70. Ne ap- 
Pprofitta subito Riva che 
con due bombe consecutive 
porta Gorizia a +21 (55-76) 
all'11°. Gli avversari sem- 
brano in ginocchio e i friu- 
lani si limitano a rallenta- 
re il ritmo per evitare peri- 
colose sorprese. Non disde- 
gnano neanche il contropie- 
de, trascinati. dal folletto 
Johnson, autore di una 
buona prova. Del resto For- 
lì è psicologicamente di- 
strutta e sbaglia anche le 
azioni più semplici. Gori- 
zia è ormai un autentico in- 
cubo. 


BC 


O'Bannon miglior realizzatore ieri a Fabriano. 


squadra che pretende di fa- 
re strada nei play-off con la 
difesa. Il momento delle di- 
strazioni è cancellato da 
qualche tuono in attacco: 
una tripla di Marie e soprat- 
tutto due bombe consecuti- 
ve di Guerra (peraltro effica- 
ce anche in fase difensiva 
su Forti). Turner continua a 
segnare molto come a Chiar- 
bola, ma per farlo stavolta è 
costretto a uscire sul peri- 
metro. La Genertel ne ap- 
profitta al rimbalzo. Il con- 
trollo dei tabelloni per Trie- 
ste si traduce in contropie- 
de. L’innesto di Laezza, con 
una marcia in più rispetto 
ai piccoli di Bernardi, è de- 
vastante. Sull’asse Laezza- 
O’Bannon la formazione di 
Pancotto costruisce un van- 
taggio di dieci punti, men- 
tre la Faber per mantenersi 


GIOVANILI nn 


in linea di galleggiamento 
non trova di meglio da fare 
che pron a ripetizione 
con le bombe. Il risultato? 
Un misero 17 per cento. 

Al riposo, così, la Gener- 
tel ci va con sette punti di 
capitale (38-45) e la sensa- 
zione di avere in pugno la 
partita. Un'impressione sha- 
Ga Di fronte allo spettro 

i una semifinale ormai già 
compromessa, la Faber in- 
fatti si risolleva. E in questi 
giorni Fabriano ha chiama- 
to a raccolta i suoi tifosi e so- 
no proprio loro a mettere le 
ali alla formazione di Ber- 
nardi. Quindici minuti nei 
quali la Faber stordisce Tri- 
este al punto da recuperare 


con un 9-0 il ritardo e por- . 


tarsi in testa. Fino alla ri- 
monta biancorossa. 
Roberto Degrassi 


Li 


AI raduno azzurro di Treviso 
Boniciolli porta due triestini 


TRIESTE È nutrita la rappre- 
sentanza triestina nel ra- 
duno di selezione della na- 
zionale giovanile maschile 
che si apre oggi a San Van- 
demiano (Treviso). L’alle- 
natore è Matteo Boniciolli, 
che avrà tra i suoi assisten- 
ti Andrea De Eugeni, della 
Sgt. Sono due i triestini na- 
ti nel 1984 convocati: An- 
drea Cavaliero (Sgt) e Die- 
go Pozar (Bor), entrambi 
play-guardia. E al debutto, 
infine, nello staff medico: 
azzurro Paolo Esopi, trie- 
stino, specialista in ortope- 
dia e traumatologia, con 
‘un buon passato da giocato- 


re nelle serie minori. A li- 


vello giovanile giocò insie- 
me proprio a Boniciolli. 

A San Vendemiano si al- 
leneranno sino a domenica 
32. quattordicenni prove- 
nienti dal Nord Italia. Con- 
temporaneamente, si svol- 
geranno altrove la selezio- 
ne riservata al Centro (con 
Marco Crespi) e quella del 
Sud (con Mario De Sisti). 
Successivamente migliori 
25 Dagieresetnno al cea- 
tro di alta specializzazione 
di Castelfiorentino. Dalla 
Nazionale giovanile nasce- 
Tà, con un programma a 
lunga scadenza, l’Italia 


che parteciperà agli Euro- 
pei juniores 2002. 


IN BREVE #— 


A San Siro 
Plinio Star 
può inscenare 
la fuga 

allo start 


MILANO Decisamente una 
Tris enigmatica l’odierna 
in Drostanno a San Si- 
ro. Venti i partenti, addi- 
rittura quattro i nastri, 
con Palizzi chiamato a 
rendere ben 60 metri. Po- 
trebbe trovarsi allo start 
il cavallo in grado di an- 
dare a bersaglio. Faremo 
il nome di Plinio Star. 
Premio Turbine. A 
metri 2060: 1) Samara 
Jet (S. De Lorenzo); 2) 
Sharon Bi (A. Mene, het- 
ti); 3) Total Recall (M. 
Castaldo); 4) Ramingo 
(F. Pasini); 5) Plinio Star 
(V. Sciarrillo); 6) Oke 
Fortuna (S. Milani); 7) 
Shogun Lobell (A. Nuti); 
8) Silver Pan (A. Scirea); 
9) Ngugi (F. Martinelli). 
A metri 2080; 10) Ringo 
Bart (S. Carro); 11) Don 
d’Orio (R. Benedetti); 5 
Samadhi Park (M. Baron- 
Co DL padok Bru(L. 
mnero); G 0) 
CRESTA 
Jesolo (M. Milani); 16) 
Tellme Baby (G. Fanti- 
ni); 17) Prode (S. Mollo). 
A metri 2100: 18) De- 
sert Voice (R. Petrini); 
19) Colts Gait Pup (Gio. 
Fulici). 
A metri 2100: 18) De- 
sert Voice (R. Petrini); 
19) Colts Gait Pup (Gio. 
Fulici). 
A metri 2120: 20) Paliz- 
zi (G. Fiorino). 
I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 5) PLINIO 
STAR. 6) OKE FORTU- 
NA. 2) SHARON BI. Ag- 
iunte sistemistiche: o) 
HOGUN _LOBELL. 
15) PIN DI JESOLO. 
13) RADIOUS BRU. 
Nella tris disputata ieri 
a Tor di Valle (Roma) è 
uscita la combinazione 
12-6-10 che ha pagato 
1.593.000 ai 2405 vincito- 
TL. 


2 TENNIS 


Agli Internazionali di Roma spazzate via Monica Seles e Conchita Martinez 


Testud e la carica delle ragazzine 


Della francese il match più esaltante - Derby in casa Williams 


AUTO 


Formula Uno: sole e vento 
i nemici di Schumacher 


BARCELLONA La brutta noti- 
zia è che l’anticiclone del- 
le Azzorre porta sole e 
vento sulla Catalogna. Co- 
sì, in un giovedì pomerig- 

io in cui il massimo brivi- 

lo lo regala la Prost che 
provocatoriamente si pre- 
senta alle verifiche tecni- 
che con i vietati candela- 
bri (ottenendo solo l’ordi- 
ne di smontarli), Michael 
Schumacher non riesce a 
cambiare idea sul Gp di 
Spagna di domenica pros- 
sima: «Realisticamente si 
corre per il terzo posto». 
Ai primi due, naturalmen- 
te le McLaren. 

Non gli fa cambiare 
idea nemmeno l’ultima no- 
vità introdotta sulla sua 
Ferrari, che da oggi, persi 
i candelabri vietati dalla 
Fia per ragioni di sicurez- 
za, girerà nelle prove con 
due nuovi buchi nel cofa- 
no posteriore: i famosi sca- 
richi alti che proprio qui a 
Montmelò hanno ottenuto 
l'ok definitivo. Per evitare 
che le temperature dello 
scarico facciano danni 
l’alettone posteriore ed il 
braccio superiore della so- 
spensione sono stati rico- 
perti di materiale termo- 
resistente. Ma secondo 
Schumi non sarà questa 
la novità che permetterà 
alla Ferrari di recuperare 
lo svantaggio sulla 
ren, 

L'unica che potrebbe 
fargli cambiare idea sa- 
rebbe la GoodYear. La ca- 
sa americana qui ha por- 
tato due nuove versioni 


cLa- 


della sua gomma. Ma non 
basta, a sentire il tedesco 
della Ferrari: «E” vero che 
facciamo passi avanti, ma 
il più grande dev'essere 
fatto con i pneumatici. Ed 
abbiamo bisogno di un sal- 
to di qualità per chiudere 
il gap». Il vero salto di 
GEE Michael potrebbe 

‘arlo se arrivasse la piog- 
gia, ma le previsioni me- 
teo lo escludono. Si parla 
di sole e vento, guarda ca- 
so le condizioni peggiori. 
Perry Bell, manager della 
GoodYear infatti dice: «Le 
caratteristiche di questo 
circuito cambiano di gior- 
no in giorno. Il tempo, par- 
ticolarmente quando è 
ventoso e porta sabbia sul 
tracciato, può avere un im- 
patto drammatico sul tem- 
no sul giro e sul consumo 

elle gomme». 

Ad incoraggiare le spe- 
ranze ferrariste, più di 
Schumacher, oggi è la con- 
correnza. avid Coul- 
thard, quello che a Imola 
ha piantato la sua freccia 
nel cuore rosso del tifo, in- 
fatti afferma: «Non è det- 
to che la Ferrari domeni- 
ca corra per il terzo posto. 
Hanno fatto dei buoni 
test la settimana scorsa, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda la simulazione di 
gran premio. Per domeni- 
ca molto dipende dalla 
temperatura». E’ invece 


Diù ottimista per le quali- 
che, dove si aspetta di. 
dover lottare solo con 
Mika Hakkinen per la po- 
le position. 


ROMA Piccole (e bellissime) 
donne crescono agli Inter- 
nazionali d’Italia. E le gran- 
di devono cedere il passo. A 
cominciare da Monica Se- 
les. Con Kournikova, Lucic 
e soprattutto le due Wil- 
liams (che oggi si affronte- 
ranno nei quarti) il futuro è 
già adesso. Non. sarà più 
una giovane di primo pelo 
(ha 26 anni) ma una volta 
tanto la francese Testud, 
che presto diventerà la si- 
gnora Magnelli, ruba la sce- 
na alle ragazzine terribili. 
Sua è l'impresa del giorno, 
non tanto perchè ha elimi- 
nato la Seles (6-2, 4-6, 7-5), 
ma perchè l’incontro tra le 
due è stato di quelli che in- 
fiammano il pubblico del 
Centrale. «Il mio cuore è 
italiano, ma in campo resto 
francese» ha detto la n.18 


del mondo, che forse perchè 
alle porte del matrimonio 
sta vivendo un periodo ma- 
gico. Con la Seles stava ri- 
schiando di vanificare 
quanto di bello aveva co- 
struito: sul 5-4 finale, con 
la battuta a disposizione, si 
è trovata sotto 15/40, ha ri- 
montato fino al pari ma si è 
fatta brekkare lo stesso. 
Ma il servizio di Monica ie- 
ri era proprio un disastro. 
Alla fine i doppi falli sono 
stati otto, di cui cinque nell’ 
ultimo set. 

Da quando si allena in 
Italia la Testud è diventata 
un'altra. «Lo devo alla Pre 
parazione fisica molto 1n- 
tensa, adesso tutto è cam- 
biato, mi sento molto più 
professionale». Merito an- 
che del fidanzato Vittorio 
Magnelli, ma lei a giocare 


: CANOTTAGGIO 2 
Sul lago di Piediluco da oggi a domenica il più importante meeting internazionale - Sei i regionali in gara 


serena Williams ieri ha eliminato la Martinez. 


in azzurro proprio non pen- 
sa. Insieme con la Seles un’ 
altra grande, Conchita Mar- 
tinez (quattro volte prima 
a Roma), deve lasciare il 
torneo. L’iberica è stata tra- 
volta dalla giovanissima Se- 
rena Williams (16 anni), 
che le ha inflitto un doppio 
6-2. Un altra teen-ager, An- 


na Kournakova (16 anni pu- 
re lei, di soli tre mesi più 
grande della più giovane 
delle due sorelle di colore), 
approda nei quarti. La rus- 
sa ha dovuto però sudarse- 
la contro la croata Iva Majo- 
li (6-3 3-6 6-3). 

In tv dalle 13 su Tmc e 
dalle 17 su Raitre. 


AI «d'Alojan un Dei Rossi determinato 


TRIESTE Grandi aspettative 
per i canottieri italiani di 
vertice da un Memorial 
d’Aloja in forma ridotta. La 
decisione di rinnovare l’im- 
pegno con il canottaggio 
che conta sul lago di Piedi- 
luco, ha però avuto come ri- 
sultato l'iscrizione di appe- 
na 10 nazioni. Sedici finali 
per un complessivo di oltre 
200 atleti daranno vita già 
da oggi alle batterie del 12° 
Memorial d’Aloja. Sei gli at- 
leti regionali in gara: 4 uo- 
mini e 2 donne a rappresen- 
tare una realtà remiera in 
lenta ma costante ascesa. 
Riccardo Dei Rossi (Sa- 
turnia) riproporrà un 4 sen- 


za di valore assoluto che op- 
posto in particolare a Croa- 
zia, Slovenia e Spagna, 
avrà il compito di difendere 
una disciplina sempre pre- 
sente nelle finali degli im- 
pegni mondiali degli ultimi 
anni. «Vogliamo continuare 
con il 4 senza: è la nostra 
barca», È il determinato in- 
tento del due-volte campio- 
ne del mondo, A Piediluco 
anche l’ottimo Giuliano de 
Stabile (Fiamme Oro) visto 
all’ultima regata nazinoa- 
le. Migliorato tecnicamen- 
te, ma Soprattuno più con- 
centrato, l’atleta monfalco- 
nese gareggerà sull’otto. 
«Stiamo migliorando nelle 
barche lunghe in previsio- 


ne del varo definitivo del- 
l'ammiraglia per i mondiali 
di settembre» ha commen- 
tato. Luca Vascotto (Ravali- 
co) ha per ora în Corona un 
degno partner per affronta- 
re il primo impegno di spes- 
sore internazionale. Gli av- 
versari più temibili saran- 
no gli spagnoli e i russi dai 
quali però non dovrebbero 
arrivare grosse sorprese a 
disturbare il double-scull 
azzurro. Andrea Rebek (FF. 
GG.) ha compiuto domeni- 
ca una grossa impresa, 
giungendo con il suo equi- 
paggio under 283 immediata- 
mente a ridosso dei big. Al 
Memorial il compito, per 
uno degli armi più giovani 


in acqua, di migliorare 
l’amalgama in vista delle 
selezioni per il Match des 
Seniores. È 
Due le vogatrici convoca- 
te in azzurro, entrambe del- 
Ja Ginnastica Triestina. Va- 
lentina Mariola, la miglio- 
re singolista juniores at- 
tualmente sulla piazza do- 
vrà difendere i colori azzur- 
ri nel singolo. Sua avversa- 
ria più temibile la slovena 
Romina Stefancic, due anni 
fa medagliata ai mondiali 
juniores. Nel doppio femmi- 
nile infine la Eva Bruno 
(Sgt) con la Arcioni avrà co- 
me unico avversario (per 
ora) la Croazia. ; 
Maurizio Ustolin 


Ciclismo 


A Fabio Baldato 
la seconda tappa 
del «Romandia» 
Dufaux resiste 


MONTREUX Fabio Baldato 
(Riso Scotti) ha vinto al- 
lo sprint la seconda tap- 
pa del Giro di Roman- 
dia, Saignelegier-Mon- 
treaux (183,8 km), da- 
vanti al suo connaziona- 
le Davide Rebellin e allo 
svizzero Markus Zberg. 
In classifica l’elvetico 
Laurent Dufaux conser- 
va la maglia di leader 
della corsa, davanti a 
Zulle e Savoldelli. 


Vela: alla Whitbread 
Merît Cup in testa 


MILANO Dopo aver percor- 
so un terzo delle oltre 
3000 miglia dell'ottava 
tappa del giro del mondo, 
la Merit Cup è in testa 
davanti all'americana To- 
shiba e alla norvegese In- 
novation. L'ottava e pe- 
nultima tappa della Whit- 
bread, tra Annapolis, ne- 
gli Usa, e La Rochelle, in 
Francia, è partita cinque 
giorni fa e l’arrivo è previ- 
sto fra una decina di gior- 
ni sulla costa francese. 


Pallavolo: World league 
Finali a Milano a luglio 


MILANO Otto milioni di dol- 
lari in palio per la World 
League, che si disputerà 
a Milano. La formula 
prevede una fase prelimi- 
nare, nei sei week-end 
dal 15 maggio al 21 giu- 
gno con le 12 squadre 
(Argentina, Brasile, Bul- 
garia, Corea del Sud, Cu- 
ba, Grecia, Italia, Olan- 
da, Polonia, Russia, Spa: 
gna, Jugoslavia) divise 
in tre gironi da quattro. 
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VENERDÌ 8 MAGGIO 1998 


SPORT 


Comincia a Trieste con la visita al «Rocco» il raduno nazionale dell’Anaai per il 50° 


Azzurri sempre in prima linea 


7 


TRIESTE La città si veste d’az- 
2urro e il manifesto celebra- 
tivo del centenario  del- 
l'Anaai riassume in sè i sim- 
boli stessi dell’Associazione 
degli Atleti azzurri: l'Italia 
abificnto stilizzata dal gra- 
fico, il distintivo sociale, il 
simbolo del Coni, l’indicazio- 
ne della sede del raduno: 
«Trieste, la città più cara 
agli italiani». 

Nel ricordo del marciatore 
Franco Pretti cui va il meri- 
to dell’idea feno e che 
fu anche nel ’48 il primo pre- 
sidente dell’Anaai, Fiorenzo 
Magni, l’ex ciclista vincitore 

ben tre giri d'Italia 
(1948-51-55), attuale presi- 
dente e tra i fondatori del- 
l'Associazione, ricorda con 
commozione il clima di 50 
anni fa: «Nel lontano ’48 co- 
me tutti gli eventi di vita, 


3 NUOTO sin 


Fiorenzo Magni 


l’avvio non fu tra i più facili, 
per motivi logistici, economi» 
ci, operativi e ambientali e 
soprattutto perché molti di 
noi eravamo ancora in piena 
attività. Se oggi comunque 
esistiamo, e siamo positiva- 
mente inseriti nel contesto 
del movimento sportivo na- 


Oltre 9000 soci che operano con umiltà 


Il clou domenica con il convegno alla Marittima, 
mentre oggi ci sarà la presentazione della tappa tri- 


estina del Giro d’Italia. 


zionale lo dobbiamo a quel 
seme gettato 50 anni fa. Dai 
pochi soci del ’48 abbiamo 
superato in questi giorni 
uota 9.000 e siamo presen- 
ti in buona parte del territo- 
rio nazionale con 68 sezioni, 
dove operiamo positivamen- 
te con grande umiltà e trop- 
po spesso lontano dai riflet- 
tori. Ci consola la considera- 
zione che ci proviene a tutti 
i livelli dal Coni, Nelle lotte 
che contano il Coni ci ha tro- 
vato sempre allineati; prima 
tra tutte la strenua difesa 
della Maglia azzurra dagli 
appetiti dei molti sponsor 0 
presunti tali che avrebbero 
voluto etichettarla con mar- 
chi e scritte inammissibili». 


Eletto il nuovo direttivo e confermato alla presidenza Renzo Colautti 


La Triestina tende la mano 


. 


Pattinaggio: a lezione da Merlo 


TRIESTE Quinta fase dei ionati regionali iesti 
ei campionati regionali al Pa Triestino 
con la finale del libero i le gare juniores, ca- 
Spa e esordienti. L'atleta più in vista è stata la campiones- 
pento ea Cristiana Merlo (Pol.Opicina), un po' fallosa ne- 
Bli obbligatori ma in grande evidenza nel libero, dove, nel 
Programma lungo, ha ottenuto una media punteggi tra il 
5.8-5.6. Ottima prova anche per la cadetta ‘aria Isabella 
Ferrari (Pol.Opicina) negli obbligatori (31 il punteggio) e 
nell’ottimo programma libero (media punteggi del 4. vi Tre 
le esordienti in evidenza le atlete dell’Olim îa e tra i cadet- 

ti battaglia tra il ronchese Gallina e il triegî ino Stibil ea 
Classifiche Juniores femminile obbligatori; 1 i Mer- 
lo Ia 34.3, 2) Pascolutti (Pol.O icina) 82,2, 3) 
Guerra (Orgnano) 27.8. Libero: 1) Merlo 128.1, 2) Gozzarie 
ni (3/8) 104.4, 3) Teicich (Pat) 108.1. Combinata: 1) Merlo 
658.7, 2) Ieicich 511.7, 3) Pascolutti 507.2. Juniores ma: 
schile: Colmani SLA: rimo negli obbligatori (32.1) emel- 
la combinata (525,3). he 1) SEOLE doll) 92.2. Cadet- 
te obbligatori: 1) Ferrari (Pol.Opicina) 31, 2) Libralato 
(Olimpia) 29.2, 3) Trezza (Olimpia), Libero: 1) Ferrari 
109.9, 2) Trezza 106.8, 3) Sirotti (Vipava) 94.1. Combina- 
ta: 1) Ferrari 577.7, 2) Trezza 551.6, 3) Iurincich (Pat) 
507.8. Cadetti obbligatori: 1) Gallina (Ronchi) 83, 2) Sti- 
bilj (Pat) 26.3, 3) Casotto (New pu 25.1, Libero: 1) Sti- 
bilj 81.1, 2) Gallina 68.5, 3) Sila ( DD) 67.3, Combinata: 
1) Gallina 469.5, 2) Stibilj 453.7, 3) Sila 396.3. Esordienti 
femminile libero: 1) Trezza (Olimpia) 21.9, 2) Rabassi 
(Olimpia) 20.5, 3) Quaggiato (Vipava) 19.4. Combinata: 1) 
Loi (Pa) 40.6, 2) Trezza 40.5, 3) Rabassi 38.3. Esordienti 
Maschile obbligatori: 1) Cucovaz (Vipava) 16.1, 2) Fatto- 
Ti (Olimpia) 14.2, 3) Pollio (Tolmezzo) 13.9. Libero: 1) Rac- 
big (Gradisca) 20,5, 2) Fattori 18.5, 3) Cucovaz 17.7. Com- 
Bate (a) Cucovaz 33.8, 2) Fattori 32.7, 3) Pollio 27.6. Sa- 
Tore pi 14.30) e domenica (dalle 15) saranno in gara se- 
Jeunesse e regionali A al Polet di Opicina. 


TRIESTE L'Us Triestina nuoto 
ha rinnovato il direttivo che 
rimarrà in carica fino al 
2002. Confermato alla presi- 
denza Renzo Colautti, Que- 
sti gli altri componenti: vice- 
residenti Beniamino Nobi- 
È e Gabriella Dendi, tesorie- 
re Renzo Isler, segretaria Ri- 
ta Verh Cattaruzza, consi- 
glieri Stefano Ferro, Rober- 
to Galletti, Mariano Giorgi, 
ST Ponziano, Adria- 
no Radin, Sergio Santon e 
Bruno Alessi, medico socia- 
le dott. Silvio Cassio. Nel 
programma c'è l’obiettivo di 
mighorare la collaborazione 
con le altre società del nuo- 
to triestino, Resta fonda- 
mentale naturalmente la ra- 
pida realizzazione della nuo- 
va piscina a: Sant'Andrea. 
L’Us Triestina ha in proget- 
to anche la creazione di una 
propria sede e impianto. 


il 


TRIESTE La «cussina» Manue- 
la Loganes si è laureata 
campionessa regionale di 
prove multiple nella catego- 
ria allieve. In una gara tri- 
Veneta svoltasi a Bressano- 
ne, l’allieva di papà Clau- 
dio Loganes ha incamerato 
3494 punti nelle sei prove 
dell’esathlon (1,57 nell’alto 
- 17° nei 100 ostacoli - 4,78 


Fin qui il presidente del- 
l’Anaai alla partenza della 
tappa di Trieste, primo tra- 
guardo volante stasera alle 
18, al «Rocco» per la visita 
alla mostra fotografica e ai 
nuovi uffici del Coni e per la 
presentazione alla stampa 
della tappa triestina del Gi- 
ro d’Italia, prevista per do- 
menica 31 maggio. Quindi 
in serata incontro conviviale 
del cinquantenario all’anti. 
ca trattoria Suban, Domani, 
alle 9.30, ricevimento in Mu- 
nicipio, col sindaco Illy, quin- 
di alle 11 la cerimonia uffi- 
ciale di intitolazione del Pa. 
lacalvola agli Atleti azzurri, 
Alle 20 serata di gala alla 


conse, 
798: « 


Manuela Di Centa 


Stazione marittima per la del 
a dei premi Anaai 
estigio ed esempio» a 
Giordano Cottur, Alberto Co- 
va, Maurizio Da Milano, 
Sante Gagliardoni, Cesare 
Rubini, nonché del premio 
«Fiaccola azzurra» a Candi- 
do Cannavò, del riconosci- 


lontano dai riflettori 


mento «Scienza e sport» a 
Margherita Hack, premio 
d’onore al campione del cuo- 
re, Nino Benvenuti, alla sua 
rimpatriata triestina a 30 
anni dalla storica riconqui- 
sta del titolo mondiale dei 
pesi medi. Domenica alle 11 
il clou del raduno nazionale, 
il convegno sul tema «Ma- 
gia Azzurra, un valore da 
ifendere nello sport d'og- 
i», Tra i relatori Fiorenzo 
agni, il vicepresidente del. 
la stessa associazione Livio 
Berruti, GIRO sportivi 
assato illustre quali le 
medaglie d’oro dell’atletica 
Alberto Cova e Abdon Pami- 
ch, Nino Benvenuti e la por- 
tavoce degli atleti al Coni e 
al Cio, Manuela Di Centa. 
Tutti gli sportivi triestini so- 

no invitati. 
Ezio Lipott 


La società di Sgonico monopolizza con i suoi atleti i campionati regionali 


Simoneta, nuova stella al Kras 


TRIESTE Ai campionati regionali di tennistavo- 


lo, disputatisi a Sgonico, il Kras ha domina- 
to su tutti i fronti, La sorpresa è stata la pro- 
va di Bojan Simoneta, primo tra gli juniores 
e terzo nel torneo assoluto, Senza rivali 
Vanja Milic che nella finale per il titolo asso- 
luto ha battuto sua sorella Martina, 
Classifiche assoluto maschile singola» 
re: 1) Urizio (Azzurra), 2) Bertolotti (Chiadi- 
no), 3) Simoneta (Kras) e Vecchiato (Azzur- 
ra), Doppio: 1) Bertolotti-Barbarito (Chiadi- 
no-Cus), 2) Petronio-Vecchiato (Azzurra), 3) 
Legisa-Urizio (Azzura) e Di ‘Cosimo-Donda 
(Chiadino). Assoluto femminile singola- 
re: 1) Vanja Milic (Kras), 2) Martina Milic 
(Kras), 8) Gambini (Cus Ud), 3) Bresciani 
(Kras).Doppio: 1) V.Milic-Bresciani, 2) Gam- 
bini-Feisa {Cus Ud), 3) Vidoni.Gerebizza e 
Rustja-Kralj (Kras). Juniores maschile 
singolare: 1) Simoneta (Kras), 2) Di Così- 
mo (Chiadino), 3) Di Giusto e Fabrizio ( Cus 
TODI io: 1) Simoneta-Vere (Kras), 2) Fa- 
biani- do (Kras), 3) Tion-Cappallaro (Sele- 
na) e Di Giusto-Fabrizio (Cus Ud), Junio- 
res femminile singolare: 1) Vanja Milic, 
2) Bresciani , 3) Kralj e Martina Milic 


(Kras). Doppio: Siena Milic-Bresciani, 2) 
Martina Milic-Ridol: î (Kras), 8) Kralj- 
Tretjak (Kras) e Feisa- Masotto (Cus Ud), 
Veterani maschile: 1) Marcolin (Rangers), 
2) Gilliam (Latisana), Pilotto (Fincantieri) e 
Stibel (Chiadino). Veterani femminile: 1) 
Sonja Milic (Kras), 2) Polli (Fincantieri), 8) 
Torrenti (Kras). Allievi: 1) Mucignat (San 
Giovanni), 2) Fabiani (Kras), 3) Milic (Kras) 
e Borin (San Marco), Allieve: 1) Martina Mi- 
lic, 2) Tretjak, 3) Butazzoni (Trieste-Sistia- 
na) e Roberta Zavadlal (Kras), Ragazzi sin- 
golare: 1) Moro (Cus Ud), 2) Milocco (Fiumi- 
cello), 3) Calligaris (Sakura) e Micheli 
(Kras), Doppio: 1) Lo Faro-Moro (Cus Ud), 
2) Calligaris-Milocco (Sakura), 3) Miani-Pa- 
storino (Selena) e Ciardullo-Zotti (Sistiana), 
Ragazze singolare: 1) Zavadlal , 2) Vidoni 
(Kras), 3) Sardo e Crismancich (Kras), Dop- 

i0:1) Roberta Zavadlal-Sardo, 2) Ridolfi» 

rismancich, 3) Vidoni-Gerebizza e Carli 
Paola Zavadlal (Kras). Giovanissimi: 1) Fa- 
bietti (Ts-Sistiana), 2) Micheli, 3) Miani (Se- 
lena) e Butazzoni (Ts-Sistiana). Giovanissi- 
me: 1) Lisa Ridolfi (Kras), 2) Crismancich, 
3) Paola Zavadlal e Carli . 


Judo 
Superlavoro 
in regione 
e l'élite donne 
in Svizzera 


TRIESTE Sta girando a mille il 
judo regionale che mercole- 
dì ha consegnato gli attesta- 
ti ai corsisti del Progetto Ju- 
do-Scuola in una cerimonia 
che si è tenuta a Palazzo 
Frangipane a Tarcento, e 
ora guarda a un weekend 
particolarmente intenso, Il 
gruppo regionale d’Elite si 
spacca in. due. I maschi fa- 
ranno uri allenamento saba- 
to a Spilimbergo con inizio 
alle 17.30, la squadra fem- 
minile sarà in Svizzera, a 
torneo Città dei Tre Castelli 
di Bellinzona. La triestina 
Sandra Carofiglio (Sgt), 
l’udinese. Claudia, Degano 
(Tenri), Lisa Martina (Fena- 
ti PROeR) Pamela Ri- 
dolfi (S. Vito) e Valentina 
Carlet (Villanova), sono le 
cinque atlete guidate da 
Mojmir Kovac, — 
settore dei giovanissimi 
sarà a Ostia per la finale 
dei Giochi della gioventù. 
La manifestazione sì artico- 
la sull'esecuzione di prove 
tecniche valutate da apposi- 
te giurie che, per quanto ri- 
funi il Friuli-Venezia 
iulia, dovrà esprimersi sul- 
la bravura di sei coppie. 
Tante sono infatti quelle 
promosse in occasione della 
gara di qualificazione e so- 
no: Valentino Calligaro - Da- 
vide Guerra (Kuroki), Anto- 
nio Longio - Lara Cappellari 
(Tenri), Alessandro Missa- 
na - Patrick Cacitti (Tolmez- 
zo), Tiziano Billiani - Anna 
Miniggio Rina Deme- 
trio Piccoli - Alex Ioan (DIf 
Yama Arashi Udine) e Ken 
Ota - Michele Calligaro (Ku- 
roki). Sempre a Spilimber- 
‘o, prima dell'allenamento 
Sino, inizio alle 14,80 per 
i principianti e alle 16 per 
gli esperti, avrà luogo il cor- 
so regionale di kata tenuto 
dal maestro Piero Comino, 
mentre a Trieste è la volta 
del corso di dio che si 
terrà sabato (16-19) e dome- 
nica (9.30-12.30 e 16-19) 
pope la palestra dell'A & 
di via Inchiostri, diretto 
dal maestro monfalconese 
Benito Furlanich. 
Enzo de Denaro 
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IL PICCOLO 


Orientamento 
Non si perdono 
i triestini 

che conquistano 
tutti i podi 

SAN DANIELE Triestini protago- 
nisti a Susegans di San Da- 
niele, dove il Semiperdo 
Orienteering di Maniago 
ha organizzato il campiona- 
to regionale di corsa orien- 
tamento a staffetta. Le tre 
squadre ECcao riestine, 
Polisportiva Volpi, Cai 30 
ttobre e Orienteering Tri- 
este, hanno. monopolizzato 
i podi. Da segnalare le pre- 
stazioni a livello individua- 
le di Federica Sancin e di 
Marco Seppi (Volpi) e del 
tarcentino campione italia- 
no di orienteering su moun- 
tain bike, Elvis Forabosco. 
Classifiche. D16-20: 1)* 
Le Volpi (Coloni-Pesaro) 
2h05°10°, 2) Le Volpi (Zo- 
bec- Sulich) 2h08'25", 3) 
Nord-Est, D21.34: 1) Le 
Volpi _ (Plesnicar-Sancin) 
1h87°47", 2) Cai 30 Ottobre 
(Crepaz- Cini) 1h 41°04", 3) 
Orienteering Ts (Margiore- 
O] ih 01°86", D85: 
1) Cai 30 Ottobre (lor 
Mauro Cini) 1h 18123", 2) 
Alonte, H15: 1) Le Volpi 
(Roveri-Cociancich) 58’02", 
2) Alonte 1h 18°56", 3) 
Orienteering Ts di = 
Zavagno) 1h29726". 
H16-20:1) Nord. Est 
58'16", 2) Alonte 1h09°42" 
3) Semiperdo 1h17'55',5) 
Cai 30 Ottobre (Deli-Gam- 
mer) 1h 31°23". H21-84: 1) 
Alonte 1h 1440", 2) Tarzo 
1h19'46", 3) Le N (De Si- 
mon-Seppi) 1h 23°39". H95: 
1) Cai 30 Ottobre (Taraboc- 
chia-Sylvester) lh 14°46", 


) Semiperdo (Perazzolo- 
Martina) 1h 21°40", 3) Se- 


miperdo  (Considini-Osti) 
lh 89°47", H45: 1) Cai 30 
Ottobre (Fratnik-Bertoc- 


chi) 1h 20°33", 2) Le Da 
(Siega- Zuffi) 1h 3847", 3) 
Cai 30 Ottobre (Cini-Goi) 
2h 17° 42". Open: 1) Cere- 
ser-Armellini 1h03'51", 2) 
Alonte 1h 08°42", 3) Alonte 
1h 24’29",4) Volpi (Lonzari- 
ch-Ulivi) 1h 3421". 
Domenica appuntamento 
sul monte Bernadia per i 
campionati regionali sulla 
corta distanza, organizzati 
dalla Nord-Est Tarcento. 


Misure vincenti al Cus tra prove multiple e marcia 


nel lungo - 66”6 nei 400 - 
29,58 nel giavellotto - 9,41 
nel peso), risultato che le 
permetterà di partecipare 
al prossimi campionati ita- 
liani di specialità. Bene an- 
che le portacolori del Cus 


Trieste impegnate nella ter- 
za prova dei campionati di 
Società di marcia. Sui dieci 
chilometri delle strade di 
Sesto San Giovanni, le al- 
lieve di Pino Nicolazzi han- 
No conquistato una quarta 


piazza di giornata, mentre, 
nella classifica generale, il 
Cus Trieste si è installato 
nella quinta posizione na- 
zionale. Quanto ai cadetti, 
nella seconda prova del 
campionato regionale di 


specialità disputatosi a 
Udine, ottimi risultati sono 
giunti dal triplo, dove, alla 
loro prima esperienza nella 
tecnica disciplina, le porta- 
colori della Fincantieri Tri- 
este, Alice Bugatto e Yael 
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Ukmar si sono disimpegna- 
te in due tripli balzi rispet- 
tivamente a 9,76 e 9,44 m. 
Matteo Starri è atterrato 
invece a 11,94, Bravi pure 
gli ostacolisti dell’Act. An- 
drea Chersicla ha corso i 
100 in 14”1, e Francesca 
Henke si è disimpegnata 
sugli 80 in un buon 12 È i 


turi concor» GRANDE 


Sabato 9 
e domenica 10 


maggio 


PUNTO 


La fortuna vi aspetta a porte aperte per tutto il week-end. Potete vincere: 


3 FIAT PUNTO CABRIO ELX 


10 scooter Zip Piaggio 


100 cronografi Sector Adventure 151 


1000 zaini Invicta 


NOME 


pon ii 


| GOGNOME 


Compilate il coupon, 


ETÀ 


| INDIRIZZO 


I CITTÀ 


AUTO POSSEDUTA 
I ANNO DI IMMATRICOLAZIONE 


La e 


Fiat, Se non desidera ricevere offerte/informa- 
sioni commerciali relative a prodotti/servizi 
del Gruppo Fiat, sarà sufficiente barrare la ca- 
sella D e in tal caso i suoi dati saranno utiliz» 
sati solo per la partecipazione al concorso. 


ritagliatelo e venite a tentare la fortuna in una Concessionaria 0 Succursale Fiat. 


Fe nale rali inibani i 


In ottemperanza alla legge 675/96 informiamo 
che i dati forniti saranno utiliszati per farla I 
partecipare al concorso e per aggiornare la 
banca dati di Targa Service Srl, utilizzata per Il 
finalità commerciali, proporzionali e di marke- 
ting relative ai prodotti/servizi del Gruppo I| 


Scad. 31/5/98 - Aut. Min. Rich. 
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È UN INVITO DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI /3IZI47 
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Festa della mamma. 


a lavagnetta 
"scrivi & riscrivi". 


ld 


ELYING DOCTORS 


